Dietro Kelkal 
la tragedia 
di una civiltà 


RDOARMONIN . 

K '.' HALED KELKAL muore davanti 
. etile telecamere del 6° canale il 
29 settembre, all'ora in cui va in 
onda il telegiornale, dopo esse- 
: re stato braccato per due giorni 
- e due notti sulle montagne vici¬ 
no a Lione. Ha 25 anni. La sua foto, diffusa 
dappertutto, mostra un volto ancora adole¬ 
scente che non esprime alcunché di feroce o 
di inquietante. I nostri teleschermi, quasi in 
diretta, ci mostrano dei gendarmi che con un 
piede muovono il corpo, per vedere se è an¬ 
coravivo. Forse molti telespettatori si sentono 
liberati, molti altri provano forse una forma di 
imbarazzo. Io mi sento depresso da un senso 
di incommensurabile tragedia. Si rimane in 
primo luogo colpiti dal fatto che se non ci fos¬ 
se stata la guerra civile d'Algeria il destino di 
Khaled Kelkal - come quello di tanti altri ado¬ 
lescenti delle periferie-ghetto come Vaux en 
Velin - avrebbe continuato ad oscillare tra 
l'integrazione da un lato, rappresentata dal li¬ 
ceo prima e da un’ordinata vita professionale 
e familiare poi, e la delinquenza datl'altro. In¬ 
sieme a bande di teppisti rivoltosi. Ebbene, in 
questo mondo adolescenziale, saturo di an¬ 
goscia e di disperazione, l'esito non porta ne¬ 
cessariamente alla delinquenza, alla droga, 
oppure, viceversa, alla normalizzazione: può 
anche accadere che si scopra una fede. Qui si 
colloca l'evento ignoto che provoca la con¬ 
versione del delinquente smarrito verso una 
. fede che finisce per diventare la sua verità as¬ 
soluta. Questa fede non è solo quella di una 
religione. l'IsIam; nelle condizioni che carat¬ 
terizzano la spietata guerra civile algerina, in 
cui il terrorismo assassino e il terrore repressi¬ 
vo si nutrono reciprocamente, questa fede di¬ 
venta la Jede tewaHiaante deli;integ*atU#no. 
. Qui, sotto. Ja coperturadeliTsIam,.ritrovi amo 
ciò che ha dato, vita a,tanti rivoluzionari, di¬ 
ventati poi spietati assassini: la redenzione at¬ 
traverso Il Terrore. Ci toma Improvvisamente 
in mente che. come ha detto Michel Camus, 
«il Goff mit uns ha fatto più morti delle bombe 
atomiche». La ribellione nichilista delle peri¬ 
ferie si trasforma in implacabile fanatismo a 
favore della Redenzione islamica. Analoga¬ 
mente a quanto è accaduto a diversi rivolu¬ 
zionari delle precedenti generazioni, la lotta 
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i, arrestato Pomicino 


Il luogo del nuovo attentato a Parigi, por un soffio non si è verificata una strage 
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■ PALERMO. Sarà il Tribunale di Palermo, non 
quello di Roma o di Perugia, a giudicare l’uomo 
politico italiano più famoso del mondo, lo stati¬ 
sta ora accusato di doppia vita e di connivenze 
mafiose, il big che potrebbe costringere tutti a 
riscrivere mezzo secolo di storia patria. Lo ha 
deciso il presidente Francesco Ingargiola dopo * 
oltre 4 ore di camera di consiglio nella quale le ■ 
argomentazioni della difesa di Giulio Andreotti S 
(«se ha commesso reati lo ha latto nella sua ve- '• 
ste di parlamentare o ministro della Repubblica ; 
è perciò deve essere giudicato dal Tribunale dei : 
ministri o, in seconda istanza, a Perugia dove ; 
già pende un processo contro di lui - quello per ! 
l'omicidio del giornalista Pecorelli, ndr) si sono 
scontrate con quelle dell'accusa: è Palermo il 
luogo dove gli eventuali misfatti di mafia perpe- ; 
frati dal senatore a vita hanno preso forma, si ' 
sono progettati e realizzati. Il Tribunale paiermi- -, 
tano ha infatti ritenuto infondata l’eccezione 
sulla competenza territoriale in quanto Cosa 
nostra ha proprio a Palermo il suo epicentro cri- > 
minale. Respinta anche la suggerita competen- 


za dei tribunale dei ministri perché «gli incarichi 
di Governo sono solo una coincidenza cronolo- 
gica» nella condotta «partecipativa addebitata» j 
a Andreotti. Quanto all'istanza di trasferimento ' 
a Perugia, la richiesta è stata respinta perché - 
formulata troppo tardi. Prossima udienza, lune¬ 
di mattina. Nessuna reazione da parte delfini- : 
putato, che a Paiermo questa volta non si è pre¬ 
sentato, né dal suo principale difensore, l'awo- i 
cato Coppi, partito per la Capitale prima della , 
lettura della sentenza. «In ogni caso, noi andre- 
rno avanti, la battaglia comincia solo adesso». A 
Napoli, intanto, è stato arrestato e tradotto nel ■ 
carcere di Poggioreale, l'ex ministro del Bilan- 
ciò Paolo Cirino Pomicino, andreottiano doc. 
L'accusa è concussione ed estorsione, per tan- • 
genti che gli sarebbero state versate («un miliar- • 
do perché la politica costa») dal megacentro - 
commerciale di Nola. '.'«w. 
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r angi iipiuiuud nei lerryrc La riforma 
Un postino scopre la bomba, 13 feriti nello scoppio dei Progressisti 


m PARIGI. Un’altra bomba a Parigi nel giorno dei : 
funerali di Khaled Kelkal, un’altra strage evitata 
d'un soffio. La capitale francese è ripiombata : 
nel terrore. È il settimo attentato in poche setti- ' 
mane. Stavolta presa di mira la stazione del me- 
trò Maison Bianche, che porta lo stesso nome ;/ 
della località dove fu abbattuto dai parà della • 


gendarmeria il giovane algerino super-ricercato 
per terrorismo. Il bilancio per fortuna é di 13 feri- ; 
ti, nessuno grave, perché la zona era stata isolata ' 
dagli agenti dopo che un postino aveva scoperto 
l'ordigno in una pattumiera. • »' • r: :.. 
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m I progressisti hanno presentato 
• a Firenze una proposta di legge 
sull'Immigrazione per regolarizza¬ 
re chi lavora. Saranno puniti solo i 
disonesti anche con l'espulsione. 



a convivere» 


■ La domanda sul «perché ven¬ 
gono da noi gli immigrati» è cieca, 
dice Pietro ingrao. E aggiunge an¬ 
cora che con gli immigrati la «storia 
ci obbliga a convivere». 
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Il presidente del Consiglio: «Il governatore è stato capito male » I Voci su un passo del procuratore generale della Cassazione. Berlusconi deve tornare dai giudici 


«La manovra-bis non serve» 
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, Delitto 
a Latina 

Taglieggiava 
la ditta 
Il titolare 
lo uccide 



m ROMA. Dini reagisce alle critiche 
sulla sua Finanziaria. «Non è vero, non 
c'è la necessità di una manovra bis da 
lOmila miliardi. Ho Ietto il testo del¬ 
l’intervento del Governatore e non mi 
pare corrisponda a quanto riportato 
dai giornali. Come al solito. Non mi 
pare che Fazio abbia detto che c'è 
questa necessità». Colpa dei giornali? 
E chiaro che gli bruciano le parole del 
governatore, ma che senso ha pren¬ 
dersela con la stampa? Già, anche Di¬ 
ni se ne rende conto tanto che ha am¬ 
messo: «In ogni caso, si tratta di opi¬ 
nioni». Questa di Bankitalìa che cos’è 
- chiede un giornalista - una vender- 


Uni vorsijli* economica 


Femaldo Di Giammatteo 

Dizionario 
del cinema 
italiano 

Dall’inizio del secolo a oggi 

una guida ai film che hanno segnato 

la storia del nostro cinema . 

In allenta c in libreria • , 

400 panine 


ta? «Lasciamo stare», ha tagliato corto 
; ; Dini infilandosi in auto. Per il nostro 
presidente del Consiglio, però, non ci < 
sono solo dispiaceri: ieri infatti Bruxel- 
1 les ha fatto sapere di apprezzare la 
manovra, mentre anche l’agenzia in- 
temazionale Moody’s ha confermato • 
che «fino ad ora Dini ha mantenuto 
tutte le promesse fatte». Oggi intanto a 
v. Washington si aprono i lavori del G7, 
Dini e Fazio si ritrovano di nuovo uno 
di fianco all'altro. .- • ; 
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Appello superfluo 


LIMO! EERLiNOUER . 

^ : ILVIO BERLUSCONI lancia una propo- 
V ' sta, che sembrerebbe una proposta di 
O pace. Ci Invita a non usare i fatti giudi¬ 
ziari penali nella lotta politica. Magari. Se ciò 
avvenisse ne saremmo (elici. Non sarebbe fa¬ 
ticoso per noi, perché cosi ci siamo compor- 
■ «.. ... SEGUE A'PAGINA S *•“•» .' 


CHE TEMPO FA 


ri II pool è di nuovo nel mirino. Questa volta 
sarebbe stata la Procura generale della Cassa¬ 
zione ad avviare un'azione disciplinare nei con- 
fronti del procuratore aggiunto Gerardo D'Am- 
brosio. Un'iniziativa che deriverebbe dalle «di- - 
chiarazioni rilasciate nei giorni scorsi alla stam- S 
pa». La notizia è arrivata nel giorno dell'annun- S 
ciò di un altro invito a comparire inviato a Berlu- S 
sconi: le accuse sono di falso in bilancio e - 
appropriazione indebita nell'acquisto della so- v 
cietà cinematografica Medusa, Intanto Romano « 
Prodi ha risposto al Cavaliere sul un patto con- K 
tro l'uso politico degli avvisi di garanzia: niente $ 
accordi per fermarei’azione dei giudici. ;,;tjir.i, 

DONDI LAMPUONANI LEISS W- 
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G HE IMPRESSIONE, l'altra sera, il bellissimo Cosiart- . 
zo sfiou/dedicato a Firenze e ai suoi zingari. I volti 
e le parole dicevano tutto: popolo da una parte 
(anzi, quell'ex popolo promosso - o retrocesso? - 
a piccola borghesia di cui tanto scrisse Pasolini), e dall’al¬ 
tra il diffuso ceto intellettuale (amministratori, insegnanti, 
volontari) che è l'anima della sinistra. Differenze di censo ' 
difficili da stabilire (anche se gli intellettuali, di norma, 
guadagnano meno dei commercianti o degli artigiani). 
Differenze di cultura: paurose, quasi spietate. Per la prima • 
volta certi discorsi da strada - aridi, rozzi, sguarniti di ogni f 
virtù critica - mi hanno fatto più peno che rabbia. Nella «/ 
plebe benestante e intollerante che vive solo di paure e di 1 
astio (la massa di manovra del Polo) ho visto soprattutto 
delle vittime. E ia mia gente, la sinistra che legge e parla ’• 
bene, mi ha fatto rabbia. Mi è parsa una casta incapace di 
distribuire anche agli altri il solo potere che davvero pos¬ 
siede, la cultura. Cosi coraggiosa da capire gli zingari, cosi . 
rassegnata da non capire più gli italiani. • -•••'* —» 

. .. w* [MICHELE SERRA] 
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aasrapir? 


Retro Ingrato 

leader storico della sinistra 


«La storia d obbliga alla convivenza» 


m ROMA. Immigrazione. Segue la classica 
domanda: che vengono a fare da noi questi 
albanesi, senegalesi, polacchi, arabi? Rispo- • 
sta: vengono per mbare, aggredire, stuprare. • 
Al diavolo la fiducia nella tolleranza, il rispet¬ 
to delle differenze, la predica sulla solidarie¬ 
tà. • > 

Tolleranza, rispetto, solidarietà. Erano Illu¬ 
sioni coltivato dalla sinistra? Lo chiodiamo a 
Pietro Ingrao. 

No. C’è un antefatto che abbraccia secoli. 
Prima che questi neri, gialli, viola - questo 
mondo di un'altra pelle - venissero da noi, ‘ "• 
siamo stati noi che li abbiamo invasi, depre- : 
dati, deportati, e in certi casi persino incate¬ 
nati e fatti schiavi. È accaduto in due, tre 
continenti. Ancora alla metà di questo seco¬ 
lo gli inglesi comandavano a Suez, e inviava- < 
no le corazzate. L’aggressione zìi Vietnam è 
crollata solo vent’acni fa. E anche in Roma- . 
niaci sono stati prima gli occidentali, e poi i 
disastn dell’impero sovietico. " 

Dobbiamo davvero considerarci responsabili 
delle guerre Imperia Seriche, delle colonie? 

La sinistra ragiona In questo modo? . 

SI, perché la rapina non 6 finita, anche se ' 
sono cambiate le forme. Per tutto un secolo 
l’Occidente ha rapinato il petrolio del Terzo ) 
mondo a costo zero. Del resto non puzzava 
nitidamente di petrolio anche la guerra del 
Golfo, appena pochi anni fa? Non mi inte- ; 
ressa mettere pagelle. Mi interessa ricordare 
la radice sanguinosa de! ritardo del Terzo e ' 
del Quarto mondo. Gusti a dimenticare che 
sono i dominati e gli oppressi che sbarcano 
sulle nostre rive. ■» - *» > - 

E che c’entra l’attuale flusso di Immigrati? _ ’ 
C’entra e come. La grande parte degli immi-', 
grati sbarcano in Italia perché non hanno di. 
che vivere, e quasi nessuna certezza di pro¬ 
gresso. Quindi la domanda sul «perché ven¬ 
gono» è cieca, anche quando è fatta in buo- 
na fede. Per questo bisogna riscrivere la sto- ’ 
ria che si insegna nelle scuole, direi: sin dal- k 
.la scuola materna. Altrimenti nom riuscire-»'v 
mo a cancellare l’amnesia che considera 
• questi immigrati come degli intrusi, in fondo 
vocati all'ozio e itila delinquenza o al 'massi- 1 
mo al lavoro nero. Evincerà la cieca ragione ' ' 
di rigetto, che acutizza il conflitto. . 

DI franto al furti, alle violenze, al racket «Mia 
prostituzione, la reazione d motti e molto ha- , 
liane sarebbe Improvvida? * -< 

Intanto ci andrei piano. «Cosa nostra» l’ab- - 
biamo inventata noi in Italia, e l'abbiamo 
esportata altrove. Perché considero improv- ■ 
vida la reazione di rigetto? Perché alia fine ’ 
essa è destinata alla sconfitta. Potremo biin- 
dare le nostre coste ed erigere torri ai nostri , 
valichi di frontiera. Non fermeremo l'ondata , 
che sta scritta non solo nei dati demografici, ’’ 
ma nelle tragedie e nei bisogni del Terzo e 
del Quarto mondo. O costruiamo insieme. , 
faticosamente e pazientemente^ Una rispo- - 
sta ai bisogni comuni o gli altri, gli alieni, 
continueranno a sbarcare. E non basteran¬ 
no le polizie di mezzo mondo. • 

L'altro giorno l'tstat ripeteva che ae all’Italia 
va II record mondale negativo della natalità, ’ 
In ItaHa la popolazione non accenna a calare. 
Pervia degli Immigrati. > , „ 

E non si tratta solo dei dati numerici. «Inter¬ 
dipendenza» è oggi una parola di moda. Ma 
coglie una realtà profonda. Sta cambiando il . 
nostro vocabolario. Parliamo oggi dì una im- -, 
presa «globale», che va oltre l'impresa multi¬ 
nazionale. È l'impresa che sisgancia dai ter- • 
ntori nazionali e si struttura su una dimen¬ 
sione mondiale. Agnelli oggi può dire all’o¬ 
peraio italiano: se non accetti queste condi¬ 
zioni di sili ario e di lavoro, io trovo altrove - 
in questo mondo informatizzato - la merce 


La domanda sul «perché vengono da noi gli immigrati» 
è cieca, dice Retro Ingrao. E ia reazione di rigetto, «alla 
fine è destinata alla sconfitta». Bisogna riscrivere la sto¬ 
ria che si insegna nelle scuole e guardare alla dimensio¬ 
ne locale, come primo livello per costruire la conviven¬ 
za e evitare lo scontro. E, legate a questo, le opinioni di 
Ingrao sulla sentenza per O.J. Simpson, lo stupro com¬ 
piuto a Milano e le reazioni dell’assessore di An. 9 v 
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umana e i saperi che mi servono, se mai a , 
Taiwan o in Polonia. L'altra faccia sono gli 
sventurati di colore che lavorano in nero, 
senza tutela, in tanta parte dell'economia 
italiana. Queste sono le dimensioni delle co¬ 
se. - ' ’ v - 

Possiamo guardare le cose anche In modo 
più ravvicinato? . 

Bene: colpite gli stupratori qualsiasi sia il lo¬ 
ro colore; e nei termini segnati dalle leggi, 
accompagnateli alla frontiera. Non propon¬ 
go un grammo di indulgenza. Ma. per carità, 
mettiamoci ben chiaro nella mente che in * 
molti modi sta producendosi questa ecce¬ 
zionale mescolanza di vite e di lavoro, su 
scala intercontinentale. E non tornerà indie¬ 
tro. 11 grande problema è come la governia¬ 
mo, come la rendiamo fruttuosa, ed evitia¬ 
mo le Bosnie suicide. * - 

E però, Ingrao, se la scelta ha certo radici 
storiche profonde, quest) Immigrati arrivano 
con una cultura spesso Incompatibile con un 
moderno Stato di diritto. Esemplo eclatante: 
l’Idea terribile che molti extraccmunltarl 
hanno della condizione femminile, dello sta¬ 
tuto della donna. Basta pensare all'episodio 
tfl violenza sessuale avvenuto a Milano l’altro 
giorno. Sicché II riconoscimento del diritto 
allo differenza cozza con II riconoscimento > 


Giovanni Giovanne:! 


della differenza di sesso. Con II rispetto della 
donna. 

lo non sto parlando di un idillio. Siamo co¬ 
me sulla soglia di una nuova dimensione. E 
ci sono tragedie: vedi l’Algeria. Ma come si 
pud affrontare una differenza direi organica, 
quale è la differenza tra i sessi, se non impa¬ 
riamo a riconoscere l'altro, anche quando è 
difficile, rischioso; se alziamo il ponte leva¬ 
toio invece di aprire le porte dell’accoglien¬ 
za, per costruire pazientemente, e rischiosa¬ 
mente, l’incontro? ‘• f ■ '•r”' ' 

Poniamo che nella sentenza per 0 J. Simpson 
abbia pesato la volontà di evitare lo scontro e 
l’approfondlrsl della frattura razziale tra bian¬ 
chi e neri; questo non equivale a ammettere 
una sconfitta di qual progetto di «meltlng 
pot» culturale al quale gli Usa hanno dedica¬ 
to tante energie? - .V» -J -/ - 
Non so. Se c'è stata prudenza nella sentenza 
su Simpson, non mi sento di gridare allo 
scandalo. Credo che bisogna camminare 
con due gambe. Ho detto: riscrivere la sto- 
1 ria. Come dire: ripensare l’accaduto. Con¬ 
temporaneamente però tentare, costruire 
empiricamente, luogo per luogo, localmen¬ 
te, i modi dell'incontro e della convivenza. 

■ Poi credo ad una (unzione essenziale della 
' dimensione e del potere locale: cioè di un 


pnmo livello in cui si costruisce la conviven¬ 
za, o si evita lo scontro. Insomma: fare i con¬ 
ti con l'immediatezza del rapporto, che può 
portare allo scontro, alla incomunicazione. 
Guardare ai processi di lunga durata, ma an¬ 
che alla capacità di inteivenire subito, prima 
che si coaguli il conflitto aperto. - r < - 

E non i una reazione dettata dall'Immedia¬ 
tezza quella dell’ascesso re milanese di An 
che aveva annunciato II blocco del fondi per I 
corsi di formazione professionale? - < - 

Già, ma quell’assessore ha agito per provo¬ 
care il conflitto e per aggravarlo, e non per 
evitarloomediarlo. .... 

Camminiamo su due gambe. Ma perché sini¬ 
stra, Intellettuali Illuminati, tanti cattolici, 
parlano sempre dalla parte dei più sfortunati 
e non riescono a farsi tramite di questo con¬ 
tatto ravvicinato con cittadini e cittadine Ita¬ 
liani? • 

Dirò una cosa un po’ scandalosa. È lecito, 
una volta tanto, parlare un po’ bene dei par¬ 
titi politici, oggi visti come il demonio? lo 
credo - certo: nella loro stagione migliore - 
che i partiti politici, almeno in Italia e in Eu¬ 
ropa, siano stati anche strumenti di una for¬ 
mazione collettiva che stabiliva l'incontro 
tra un progetto generale e l'immediatezza 
delle singole realtà (ceti, individui). Nel 
cuore di queste esperienze, tanti di noi han¬ 
no imparato a temperare l’immediatezza 
della loro reazione singola (o di corporazio¬ 
ne) e un'ipotesi di soluzione comune, po¬ 
tremmo dire, di convivenza. È stata un'espe¬ 
rienza mica brutta e dappoco. Oggi se ne 
sente la mancanza. -■ J'-’ 

Ma I partiti di massa non cl sono più. Una so¬ 
cietà aperta, elastica non avrebbe la neces¬ 
sità di inventare altre forme di mediazione? - 
Sicuramente. E questo non vale soltanto dal¬ 
la parte degli italiani, ma anche dalla parte 
di quelli che arrivano in Italia. Mi impressio¬ 
na quanto fatichi a andare avanti la propo¬ 
sta, già sperimentata altrove, degli aggiunti 
del consiglio comunale. Si tratta di costruire 
un tramite che parli con le parti; di strumenti 
che realizzino una dialogicità. Se gli extra- i 
comunitari non vengono inclusi nella legali» 
tà, dopo faticherai molto di più a fargliela ri¬ 
spettare. Se li nconosci e gli dai in qualche 
modo un potere, allora gli puoi chiedere 
con molta più efficacia, rispetto della legge. 
Se sono solo una realtà clandestina e senza 
voce, il conflitto diventa enorme. " 

Una volte, per connettore, per mettere Insie¬ 
me, c'erano le Società di mutuo soccorso, I 
Dopolavoro, le Case del popolo. Adesso si 
tende a dare una risposta prevalentemente 
legislativa. Sarà sufflè lente? t - -, * -, xt- 
'' Certo, servirebbe una trama che non fosse 
; solo legge o dintto. In una moderna società 
' di massa, se non ritroviamo le vie per rap¬ 
presentare il processo sociale, il conflitto 
esplode inevitabilmente. ■ • v '» » + 'tt 

La rappresentanza non è In crisi profonda? 

SI e no. SI, se guardiamo alla crisi profonda 
dei Parlamenti, e anche delle nuove frontie- 

- re delle forme plebiscitarie. No invece, se ri¬ 
flettiamo alla trama complessa delle relazio¬ 
ni politiche e sociali della modernità. Bene o 

- male che sia, la modernità ha riaperto la di¬ 
scussione sul sovrano, e ha messo in alto 
due figure: quella di «popolo» e quella di «cit¬ 
tadinanza». E allora il problema del «rappre- 

; sentare», checché se ne dica, non può esse- 
' re cancellato. Cacciata mille volte, toma la 
questione del processo con cui si forma e si 
verifica la volontà dei popolo sovrano. Pena 
il silenzio in cui paria uno solo: ma si può 

- governare in tale modo questo pianeta che 

' già ora viaggia verso i sei miliardi di esseri 
'umani? « , . --,s- 
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armata con tutti i mezzi disponibi¬ 
li diventa una necessità assoluta. 
Ed ecco che avvengono profonde 
trasformazioni ■ di personalità. 
Quanti bonaccioni abbiamo co¬ 
nosciuto che diventano essen im¬ 
placabili per riacquisire poi, dopo 
aver perso la tede, il loro tempera¬ 
mento bonano... 

Khaleb Kelkal non 6 solo a 
Vaux en Velm. Ad alcuni dei suoi 
amici, forse, l’organizzazione inte¬ 
gralista fornisce mezzi di azione 
che conferiscono forza alla loro ri¬ 
bellione; altri ancora vedono la lo¬ 
ro rivolta trasformata in fede poli¬ 
tico-religiosa. in ogni caso, sem¬ 
bra che molti adolescenti di Vaux 
cn Velin abbiano visto in Khaleb 
Kelkal un martire della loro rivolta, 
più che un eroe dell'Islam. • 

Khaleb Kelkal si è quindi tuffato 
nell'azione terroristica, in un per¬ 
corso che dagli indizi che lo se¬ 
gnalano agli inquirenti porta al¬ 


l'eccezionale caccia all’uomo or¬ 
ganizzata dalla polizia sulle mon¬ 
tagne vicino a Lione. Dobbiamo 
qui sottolineare quanto i film d’a¬ 
zione abbiano contribuito a ren¬ 
dere alcuni di noi più umani. Ab¬ 
biamo guardato Delon, Ventura, 
Redford, Palanco, nel ruolo di fug¬ 
gitivi perseguitati, abbiamo vissuto 
le loro angosce, le loro paure, 
condiviso le loro amicizie. Come 
accade con la letteratura, la fiction 
cinematografica aiuta a capire la 
- realtà soggettiva. Grazie ai film 
che ci mostrano il lato umano dei 
gangster e dei killer, ci rendiamo 
conto che gli assassini non sono 
solo assassini e che, come diceva 
Hegel, connotare colui che ha 
commesso un cnmine come un 
semplice cnminale significa oc¬ 
cultare l'altra parte della sua uma¬ 
nità. Tra il 27 e il 29 settembre, tut¬ 
to accade effettivamente come in 


un film, con I tipici momenti di su- ( 
spense e di incertezza, fino alla • 
scena finale in cui il killer spara, ' 
non solo per uccidere, ma per es¬ 
sere contemporaneamente ucci- « 
. so. E questo fa si che non sono ; 
probabilmente il solo ad aver av- ’ 
vertito ì due sentimenti che, come 
ha detto Aristotele, sono ispirati 
dalla tragedia: terrore e pietà. < » < A 
E le vittime innocenti, dilaniate, 
assassinate, lente, traumatizzate " 
per sempre dalla bomba dell’Etoi- 
le, e degli altri attentati, le sto forse 
dimenticando 7 Affatto, ma non mi 
portano a considerare il loro re¬ 
sponsabile solo come un assassi- • 
no e un carnefice. Non mi impedi¬ 
scono di nflettere sul suo destino 
che, in altre condizioni, sarebbe 
stato diverso, e che ha biforcato in , 

' un senso mentre avrebbe potuto . 
prendere un'altra direzione. È ve¬ 
ro che gli assassini respingono le 
loro vittime fuori dalla condizione - 
umana, » ma, analogamente a < r 
quanto faceva Robert Anteime vit¬ 
tima dei campi di concentramen- '■ 
to. che si rifiutava di respingere le ‘ 
Ss che lo torturavano fuon dalla 
■ condizione umana, io so che la - 


differenza tra noi e ì nostri carnei)- ; 
ci sta nella nostra capacità di non ", 
respingere nessuno fuori * dalla v 
condizione umana. Inoltre, non ■ 
sarò mai tra quanti liquidano un 
problema tragico del nostro tem¬ 
po , attribuendone semplicistica- ' 
mente la responsabilità a uno di : 
quelli che lo evidenziano, foss’an- 
che con modalità mostruose. - • 

, Dietro Khaleb Kelkal non c’è 
solo la tragedia algerina: c'è an- ’ 
che il male delle penfene marce, e - 
dietro questo male, c'è un male 
sempre più profondo nella nostra 
civiltà. Non penso certo che la so-, 
cietà sia in grado di eliminare tutte ■ 
le forme di solitudine e di ango¬ 
scia, tutte le forme di emargina- _ 
zione, di delinquenza, di droga; n- ' 
tengo tuttavia che la nostra socie¬ 
tà contribuisca ad aggravare ed • 
ampliare le forme di solitudine, di - 
angoscia, di emarginazione, che * 
sempre più spesso credono di tro¬ 
vare il loro antidoto nell'odio, nel 
delino o nella fede fanatica. Credo •> 
che contro il crescente cancro di > 
civiltà sia necessaria una politica 
di civiltà. [Edgar Morta] * 

- - traduzione eli Silvana Mazzoni 
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Appello superfluo 

tati finora Scorra Berlusconi la collezione de l'Unità o 
venfichi le iniziative politiche e parlamentari del Pds, dei 
progressisti, e non vi troverà mai una strumentalizzazio¬ 
ne dei giudici a fini politici. Quando, il 22 novembre - 
1994, al presidente del Consiglio Berlusconi arrivò un 
avviso di garanzia del pool milanese, l'Unità del 23, dan- ' 
done distaccata notizia, si guardò bene dal chiedere le 
dimissioni e spostò l'attenzione sulla legge finanziaria e 
l'incapacità politica óe\ governo. * •' i" • 

Nessuno troverà nelle nostre pubblicazioni ìiste di 
proscrizione, istigazione all’odio, violazione della priva- ■ 
cy con indicazione di indirizzo o di faccende personali 
degli avversari. Fece scalpore la dichiarazione di Dell'U- - 
tri nei mesi scorsi, all’uscita dopo il suo arresto, che rico¬ 
nosceva alle sinistre di non averstrumemaiizzato politi¬ 
camente la sua vicenda giudiziaria (beccandosi perfino 
un rimbrotto di Craxi per questo), » ■ 

Coerenti con questa linea abbiamo invitato Berlu- 
sconi al nostro congresso, lo abbiamo ascoltato educa¬ 
tamente, ed abbiamo invitato alle feste dell'Unità i diri- “ 
genti di An, con molta civiltà. Di chi è stata, del resto, l'i- 
niziativa di discutere al tavolo delle regole le condizioni 
di un accordo per raffreddare Io scontro politico? Certo 
non del Polo ma dell'Ulivo. E con quale risposta? Basta 
scorrere o seguire i media influenzati dal Polo per trovar¬ 
vi attacchi personali, campagne diffamatorie, afferma¬ 
zioni che già condannano chi è stato soltanto avvisato* 
che si sta indagando su di lui (ultimo esempio la cam- ■ 
pagna sulla vicenda di D'Alema ed Occhetto e le coope- * 
rative venete, tutta presuntiva, con il condimento di quel s 
macabro brindisi di Matacena ail’amvo dell'avviso ai se¬ 
gretario del Pds). 'zn <■' •„ <■-'»■»■» « ■ - » , • 

Alla nostra pacata discussione parlamentare, ad 
esempio, mercoledì scorso i deputati più arrabbiati del- * 
la destra hanno risposto con le botte, col vandalismo, . 
brandendo microfoni come clave - recidivi, ormai, pur-, 
troppo recidivi -, E Fini replica: siamo stati provocati 
(con le parole) ed abbiamo reagito (con lo botte). la 
giustificazione, ancor peggio del comportamento, rivela < 
una raccapricciante filosofia politica basata sulla violen- * 
za. Allora: se la proposta di pace è sincera, ed indica un 
cambiamento, un ravvedimento, benissimo. Trasfor¬ 
miamo la proposta in fatti, comportamenti. Se invece ri- . 
vela un doppio gioco, il convivere di un dialogo con lo 
sport più praticato da Berlusconi (il vittimismo piagno- * 
ne) e con la violenza, l'insulto, la denigrazione, noi non . 
ci stiamo. Continueremo a muoverci secondo ragione, • 
(ermamente intenzionati però a rintuzzare ogni abuso s , 
C'è un ultimo punto. Le dichiarazioni di Berlusconi f : 
sono infarcite di giudizi istituzionali preoccupanti. Vi si : 
legge che in Italia c'è «uno Stato di polizia, che i giudici ; 
si comportano come avversari politici, che pongono in • 
essere contro di lui una persecuzione politica, per fare 
male, per odio». «Neanche il fascismo era giunto a tan- 
to'». Inaudito. Ma sa Berlusconi fin dove è giunto il fasci- ; 
smo nella repressione della libertà o la troppa frequen- 
tazlone con An gli sta facendo dimenticare i suoi orrori? • 

È legittimo sospettare, invece, che l'offerta di pace rischi » 
di sfociare in una reciproca complicità fra indagati per ^ 
«imbavagliare i giudici», rei di tanta persecuzione. Può * , 
darsi che non sia cosi, ma in ogni caso sia chiaro che > ’< 
noi rispondiamo energicamente no, assolutamente no, ' 
abbiamo sempre rifiutato i colpi di spugna. Di fronte ad ’ 
un’inchiesta come quella veneziana Occhetto e D'Ale¬ 
ma non hanno reagito in modo sprezzante: si sono of¬ 
ferti essi stessi di farsi interrogare subito con la forza che . 
proviene da una coscienza tranquilla. Faccia cosi Berlu- , 
sconi, collabori con la giustizia, ed attenda poi il verdet- : 
to. . - •*• -4 - .• *4-J<; - - «»* 

Liberare la politica dalla strumentalizzazione dei (at¬ 
ti giudiziari richiede prima di tutto una risposta delle 
stesse forze politiche, delle loro organizzazioni, dei loro « 
media. Richiede che ci si mantenga sul terreno del con- ;■ 
franto sui fatti solo politici. Ma non si può ammettere A 
che si voglia utilizzare il governo, gli ispettori per indaga- •’ 
re sui magistrati che stanno lavorando; che si chieda for¬ 
malmente in tante interrogazioni l'intervento dell'esecu- - 
tivo sui giudici, come hanno proposto Fini, Buttigliene, ■ 
Casini, Costa. Dotti, e altrimenti la Maiolo, martellando 
sulle toghe rosse con un'insistenza che indica l'insince- 
ntà della offerta di tregua. Pensi piuttosto Berlusconi ad " 
eliminare la causa oggettiva della sua esposizione conti- 
nua, e cioè quel conflitto di interessi pubblici e privati ’> 
che è una delle palle di piombo al suo piede. L'altra è - 
bisogna che ne prenda atto - che dingere un governo «* 

' non è roba per lui. Troppi fra i suoi amici ne sono con- • 
vinti. Per parte nostra noi continueremo con i nostri sfor- •" 
zi di ragionevolezza ma con fermezza di fronte a violen- » ! 
za e soprusi, e nel rispetto assoluto dell’autoriomia della », 
magistratura. » r ,V. - ~ [Luigi Berlinguer] ' 





Silvio Berlusconi 

«Lei mi odia. Come gli altri» 

Boris Karlott nel film -La moglie 01 Frankensleln» 
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MAFIA E POLITICA. 


La Corte ha deciso di accantonare le ipotesi di un 
trasferimento a Roma o a Perugia- Assente il senatore 


a PALERMO. Con un'ordinanza 
articolata, dettagliatissima, dopo 4 ; 
ore c mezzo di camera di consi¬ 
glio. Francesco Ingargicla. presi¬ 
dente della V sezione del tribunale 
di Palermo ha opposto tre secchi 
-no- ad altrettante richieste della ' 
difesa di Andreotti. Il processo non : 
può essere trasferito a Roma, per¬ 
che Cosa nostra non è nata a Ro- ■ 
ma. Cosa nostra e nata a Palermo, 
da decenni opera a Palermo, ed e 
a Palermo che si colloca il centro ; 
dei suoi affari criminali. Se l’accusa 
e fondata, ò stato Andreotti a favo¬ 
rire quest'organizzazione crimina¬ 
le tutta palermitana. È da Roma p 
che l'uomo politico avrebbe favori¬ 
to Palermo. II processo non può 
andare al tribunale dei Ministri per- • I 
che Andreotti quando commeteva 
reati (al momento presunti) era 
solo in alcuni momenti ministro ri¬ 
ma i suoi non erano reati di natura p 
- : ministeriale. Erano infatti i reati 
commessi da chi. occasionalmen- ? ; 
te. si trovò a ricoprire l’incarico di 
ministro. Salta anche l'ipotesi di un ; ' 
trasferimenmto a Perugia dove il i. 

. processo per l'uccisone del gioma- 
lista Mino Pecorelli è alle prismiss- . 

' sme battute. Dunque per Andreotti 
. ' il processo comincia nel peggiore ; 
dei modo. Qui a Palermo. U 

Il cuore della tragedia infatti è $ 
qui. Ed è qui che si giocherà tutta la <S 
. partita. È qui che la giustizia dovrà T. 
fare il suo corso. È qui che si con-. . 
sumerà l’ultimo atto. È da qui. da ; , 

: Palermo, città offesa, città martire. 
città capitale del crimine organiz- - 
zato, città simbolo, nel bene e nel : 
male, che Giulio Andreotti, «sena-1; .' 
iore»o «zio Giulio» che dir si voglia. ■ : 
dovrà trasmettere al mondo la sua j; ' 
immagine di definitivo innocente o ’ ■ 
definitivo colpevole. Gigantesca ri- . 
vincita, questa, della provincia del- iiv: 
l'impero. Gigantesca rivincita con- 
tro» una capitale infetta, potenziai- " 
mente insabbiatrice, luqgo di tra- 
: : rrte e intrighi, sede di «Palazzi» se- *{, 
colari dove in eterno si può meta- « 
bolizzare di tutto. SV. Palermo, non i . 
Roma, per giudicare l’uomo politi- 
co italiano più famoso del mondo. . 
lo statista forse dalla doppia vita, il , 

, big che potrebbe costringere tutti a :.. 

, riscrivere mezzo secolo di storia 
patria. Francesco Ingargiola ha 
" r scelto: HàriflettuteJ.'hàdécIsó. E'al- ' 

■ la line ha scelto di-non imitare Pila- - - 

i to. dì non lavarsMeTndrli.' di non oi- 
predisporre un comodissimo fo-: ' 
glio di via per un procedimento , ; 

, che. indipendentemente dall'esito , 
..." finale, gii porterà grane, gli attirerà , 
antipatie, lo sottoporrà a un este¬ 
nuante tour de force dalla durata ' 
oggi inimmaginabile.. ■ • 

Sconfitta l 'ignavia 

Dante non avrebbe messo Ingar- 
gioia nella bolgia degli ignavi. E il 
- rischio ignavia, di fronte alle stiiet- V. 
tate deila difesa di Andreotti. era ri- 
schio concreto, tangibilissimo. 
Franco Coppi. Odoardo Ascari. :i : 
Gioacchino Sbacchi, avevano pro¬ 
spettato alla quinta corte delTribu- ' 
naie, giudici a latere Salvatore Bar- : 
resi e Vincenzina Massa, un'infinità o 
di vassoi d'argento: il processo An- 
dreotti poteva andare a Roma, po-, 
teva andare a Perugia, poteva per- 
sino finire al tribunale dei ministri. 

; Poteva andare ovunque, tranne 
che restare a Palermo. Alle 20 e 20, V 
in un'aula - già . adeguatamente :«■ 

■ ► sfiancata dall'attesa, quando awo- ' 

cati e procuratori, ciascuno per la : 
propria parte, ormai temevano il . 
«peggio», Ingargiola ha dato lettura ; ; 
. di un provvedimento inequivocabi- 
le. stringato, che ha tagliato per 



I tre pm del processo Andreotti, da sinistra. Scarpinato, Lo Forte e Natoli con II difensore Coppi, durante l'udienza di Ieri 


■ Fucarlnì/Ap 


Andreotti, a Palermo il processe 

Il tribunale decide dopo quattro ore di riunione 


Il tribunale ha deciso: il processo del secolo contro il se¬ 
natore Giulio Andreotti si celebrerà a Palermo. La deci- 
sitfnéèstata 1 raggiunta al termine di una lunga giornata 
Jj^pxinata; dalla incertezza.. Infatti,,-la Corte ha chiesto 
tempo per ben due Volte per acquisire altra documen- 
tazione prima di formulare il verdetto finale. Viene 
quindi accolta la richiesta dell'accusa dopo quattro ore 
e mezzo di camera di consiglio. . ' 

> - . - ? " s ‘ ’ ■ OALNOSTRO INVIATO • ' •' •• ' 

SAVERIO LODATO 


sempre tuffi i guazzabugli giuridici : ' 
sapientemente costruiti dalle parti. : 
I difensori non ci sono rimasti be- - 
ne. Non hanno gradito. Avevano ' 
cominciato a temere il peggio all'a- ì} 
pertura / dell'udienza, quando il C 
presidente, con voce decìsa e sbri- 
gativa, aveva chiesto ai pm se era¬ 
no in grado, nel breve volgere di tre 
quarti d'ora, di recuperare il testo -ì 
della richiesta di autorizzazione a *;■ 
procedere della Procura di Roma d 
per l'omicidio del giornalista Mino ■ 
Pecorelli. Temevano - e la preoc- : 
cupazione si è poi rivelata fonda¬ 
tissima - che questa acquisizione r * 
preludesse a un esito negativo. Co- 
si è stato. Sapevano, gli avvocati. T 
che a suo tempo non avevano pre- 1 
sentalo l'eccezione di incompe- ■; 
lenza per connessione al gip di Pa¬ 
lermo Gristina, al momento dell'u- . 
dienza preliminare e che dunque- 


a norma del nuovo codice - era or¬ 
mai troppo tardi. .. 

Arrivederci Palermo . 

Un'altra previsione della vigilia è 
stata confermata in pieno. Giulio 
Andreotti, questa volta, ha preferito 
non venire. È rimasto a Roma, nel¬ 
la speranza, forse alimentata da un 
pizzico di scaramanzia, che voltare 
le spalle a Palermo gli portasse be¬ 
ne. Una prima volta era venuto. Si 
era sottoposto al fuoco di fila delle 
domande insidiosissime, alla luce 
accecante degli spot, alla ressa del 
popolo dei media sovreccitato da 
una presenza fuori dall'ordinario. 
In quell’occasione, Andreotti aveva 
verificato quanto fosse in salita uno 
scenario tutto siciliano per le sue 
vicissitudini giudiziarie. Già il fatto 
di essere stato costretto a cambiare 
albergo all'ultimo momento, dal 


. «Villa lgiea« alle «Palme», nel tenta- 
; tivo di sfuggire le telecamere, lo 
ovqyj^ppteYpIrngnte - contrariato. 
Anchcperché - a conti fatti-il re- 
pentLpicambìodlprograrqma si 
i! »eàtfitó^^.autogoLda^roso. 
- 'OraAficTreottf deve mettere in con-' 
T to l’eventualità che queste scene 
4’ «forti» siano destinate a ripeterei. 

. Altro sarebbe stato un processo a 
Roma. Altro sarebbe stato muover¬ 
si ail’ombra di una -città» amica, 
dove sono sempre giunti attuiti i ru¬ 
mori infernali della grande mac¬ 
china da guerra di Cosa nostra, do¬ 
ve la contabilità di un'impressio- 
• nante scia di sangue, di delitti, di 
i-i- stragi, si è potuta tenere a giorni al¬ 
terni. compatibilmente alle «noti- 
", zie» che venivano dal resto del pae- 
.. se. Spieghiamolo meglio. 
v Ma te pareche sarà la stessace¬ 

li sa ricordare l'eccidio di via Carini, 
nella città che scrisse, all'indomani 
:■ dell' uccisione deòl generale Carlo 
, Alberto dalla Chiesa, «qui è morta 
la speranza dei palermitani one- 
i sti»? E la storia della De andreottia- 
na a vostro parere, peserà o non 
'-peserà in un dibattimento che si 
svolgerà nel capoluogo siciliano? 
Quale ritratto emergerà di Salvo Li- 
V: ma. grande ras andreottiano di Si- 
' cilia, quando chi non era andreot- 
tiano aveva solo la chance di tace¬ 
re. Che suono assumeranno le pa¬ 
role di Andreotti quando dichiare- 
rà alla corte: «in vita mìa non ho 


mai conosciuto i cugini Nino e. 
> Ignazio Salvo?» E quale sarà il tam - 

: mente accompagnerà le fasr sa- » 
» rfiepti di gn.processo che.sjLannun- ’■ 

'^^h'ò'df «feil^^S pe® pere 
come stanno andando le cose. Si : 
; ;, svolgerà tutto in famiglia, se cosi si , 
jv può dire. E questo, il «senatore», lo 
avrebbe evitato volentieri. Ma non 
sarà Roma, sarà Palermo. . 

; Bivacco 

Quando > mancavano appena 
<•'; dieci minuti alle 20. l'aula bunker » 
aveva perduto la sua siderale com¬ 
postezza. - Il pubblico ministero 
Gioacchino Natoli tranciava i’en- ; 
5 nesimo mezzo toscano di un po- ; 
? meriggio interminabile. L'avvocato ; 


La lunga attesa della difesa, tra tensione e comi portafortuna 


commaa 


«Andremo avanti, affronteremo il giudizio con serenità 
e tranquillità», dicono i legali di Giulio Andreotti, com¬ 
mentando una decisione che all’inizio dell’udienza da¬ 
vano per scontata. In aula, un'attesa estenuante, che si 
è consumata fra lunghe chiacchierate, momenti di ten¬ 
sione e un piccolo show dell’avvocato Coppi. Tra accu¬ 
sa e difesa, strette di mano ed estrema cordialità. Il pro¬ 
cesso riprende all'Ucciardone lunedi mattina. 

' ' ' '■■'■■■■ ■ ■ DAL NOSTRO INVIATO V ■ ' "• -«■ • 

NINNI ANDRIOLO 

mera di consiglio i legali di An- ' mostrato perciò di volere accettare 
dreotti si sono sbilanciati a dire ' serenamente, senza polemiche e 
pubblicamente che, forse, poteva- senza problemi, il responso. Per i 
no ancora sperare. % legali, del resto, la battàglia è appe- 

Per tutto il tempo, in ogni caso, na all'inizio: «Continueremo . la 
ha ostentato una grande tranquilli- prossima settimana», ha detto per 
tà l'avvocato Franco Coppi: «Co- .- esempio ancora Coppi, «comun- 
munque sia, non si deve parlare di i que dovete tenere conto che Perù- 
sconfitta. Quella della competenza già non sarebbe una passeggiata,' 
era una questione di principio e di - perche 11 Andreotti è accusato di 
rispetto delle regole, che doveva omicidio». -.sy;- 

essere posta. E noi l'abbiamo fat- 

to». Con questa e altre dichìarazìo- «Guai a essere ottimisti» . 
ni simili, fino a sera la difesa ha La decisione di non trasferire il 


ora» 


■i PALERMO. Sono le 22.20, il pre¬ 
sidente Ingargiola ha appena finito . 
di leggere la sua lunga ordinanza. 
L'avvocato Odoardo Ascari si alza, 
si toglie la toga, e si avvicina ai gior¬ 
nalisti: «Abbiamo ascoltato. Aveva¬ 
mo presentato eccezioni che il tri¬ 
bunale ha respinto. Comunque af¬ 
fronteremo il giudizio con serenità 
e tranquillità. Inutile discutere ora 
chi aveva ragione o torto. Certo so¬ 
no un po’ deluso. Avrei preferito 
difendere, come era giusto, un uo¬ 
mo di governo e non un semplice 
capocorrente». Suspence alla se¬ 
conda giornata del processo a Giu- . 
lio Andreotti che riprenderà nel¬ 
l'aula bunker deH'Ucciardone lu¬ 
nedi mattina, il tempo è volato via 
nell'estenuante attesa che la ca¬ 
mera di consiglio prendesse la de¬ 
cisione sul trasferimento del pro¬ 
cesso. Per i protagonisti - gli avvo¬ 
cati della difesa, i pubblici ministeri 
. e anche i giornalisti - ù stato un in¬ 
terminabile pomeriggio. Già dall'i¬ 
nizio la difesa dava per scontata 
una decisione a sé sfavorevole. Poi, 
verso sera, per il protarsi della ca- 


processo altrove era ritenuta cosi £ 
scontata, che qualcuno, a metà f- 
■ pomeriggio, ha cominciato anche ■ • 
ad alternarsi dall'aula. L’atmosfera, '/• 
inizialmente elettrizzata, si è pian % 
piano stemperata, per poi tornare , 
tesa a tarda sera. Verso le 19,30, ;■ 
Coppi ha anche annunciato di do- } 
vere correre in aeroporto per rien¬ 
trare a Roma, raccontando, nel sa- 
lutare alcuni giornalisti, un aned¬ 
doto personale: «Sapete», ha esor- j 
dito, «Perugia sarebbe meglio, mi 
farebbe comodo, anche perché 
non amo molto volare. Figuratevi, J ": 
la prima volta che sono salito in ae¬ 
reo, quando c'è stata la virata, io 
• mi sono piegato dall’altra parie per : ; 
fare da contrappeso...», e, fra le ri- ■ 
saline dei presenti, ha estratto da fc 
un sacchettino nero un piccolo ’V 
. corno portafortuna in argento: «Me ■ 
io ha regalato un cliente una setti- ; f 
mana fa, raccomandandosi per- . 
ché aprissi il sacchetto solo una • - 
volta che mi fossi seduto in aereo». 

L'altro difensore, Ascari, quando 
ancora la difesa mostrava di aver " 
poco da sperare da questa gioma- i-, 
fa, invece ripeteva: «In Italia non si ; 



può essere ottimisti quando si trat¬ 
ta di questioni di diritto...», e poi 
sceglieva di parlare d'altro. Anche •; 
da lui, cosi, un aneddoto: «Pensate \ 
che, esattamentre 53 anni fa, prò- ? 
prio il 6 di ottobre, mi trovavo sul 
Don con Alpini...». 

C'è da dire che, per un attimo, •• 
molti dei presenti nell'aula hanno 
pensato che effettivamente la corte, 
fosse orientata a trasferire tutto a 
Perugia: è stato quando, in apertu¬ 
ra dell'udienza, ha chiesto all’ac- ' 
cusa la copia della richiesta di au- : 
torizzazione a procedere contro 1 
Andreotti, presentata al Senato a 
proposito del delitto Pecorelli. Gli 
unici a non intepretare questa ri¬ 
chiesta come «favorevole» erano 
stati, però, proprio i legali dell’im¬ 
putato. •' 


L’attesa di Giulio 
nel suo ufficio romano 


■ ROMA. Il senatore Giulio Andreotti ha atteso nel suo ufficio di palazzo 
Giustiniani, in costante contatto telefonico con i legali di fiducia, cheera- 
no a Palermo, nell'aula. * ' • • •• < : ... 

Il senatore e parso, come al solito, gelido: non ha lasciato trapelare la 
minima forma di emozione. Poteva sembrare il normale pomeriggio di la¬ 
voro d'un senatore della Repubblica, e invece il trillare dei telefoni faceva : 
sobbalzare. La sua segretaria, cortese, ma con il tono di voce delle grandi 
occasioni, ripeteva. «Aspettiamo le decisioni di Palermo... aspettiamo...». I 
Lui era immobile dietro la scrivania. 1 ' '• '» • 

Andreotti, anche in un giorno cosi particolare, non ha tuttavia voluto 
tradire le sue celebri abitudini, e non ha rinunciato ad assistere alla messa . 
nella sua chiesa preferita: quella di Piazza del Gesù. Gli uomini della scor- ■ 
ta l'han visto varcare il portone di casa, nell’ultimo tratto di Corso Vittorio, 
pochi minuti prima delle sette. Faceva fresco e il senatore, sotto il tradi- ■ 
zionale abito blu, indossava un maglione di lana piuttosto spesso. ••jsjJ. 

; Poi è tornato a casa. Ha letto i quotidiani, e visto alcuni tg. Non è an- ; 
dato nel suo studio di Piazza San Lorenzo in Lucina, ma si è invece recato 
- alle 15.30 in punto -al Senato. ;« iSSW 1 ' ;'f <- 

Di questo pomeriggio di attesa, resta una sua sola frase, detta con un 
filo di voce e lo sguardo, non tagliente, ma fermo nel vuoto: «Speriamo ' 
, per il meglio». I. ' - 1, : 

Cosa intendesse per meglio, questo si intuisce facilmente. Come è no¬ 
to, l’idea di non dover più scendere a Palermo è per il senatore Andreotti ' 
un autentico sollievo, sia morale che fisico. :■ '.V 

L'attesa, per questa ragione, deve essere stata snervante. 1 commessi 
, del Senato si sono prodigati per rendergliela più leggera e comoda possi¬ 
bile: nello studio sono state portate brioche e una spremuta di arance, j, 
Erano le 20. e da Palermo non giungeva ancora alcuna notizia. % - 


non più influenzabili. Guido Lo 
' Forte, procuratore aggiunto, insi¬ 
steva invece con puntìglio a riassu- ; 
mere, illustrare, chiarire in ogni mi- : 
nimo dettaglio, quell’impianto ■■ 
complicatissimo - e a suo giudizio ' 
solido-che aveva spinto il suo uffi¬ 
cio a rivendicare apertamente la ' 
piena, legittima titolarità a «proccs- 
, sare» Giulio Andreotti. Erano vuote 
le 30 gabbie che .n altre grandi sta- ' 
gioni dell' antimafia avevano ospi- ', 
tato il ghota di Cosa nostra. Era 
• moito affollato il settore riservato al • 
pubblico. E questa è stata unasec- 
tfà' r sHÌèntitir 'delle iJrévBiórii.'ise al ? 
giorno della «prima»,'il pubblico di ! 
: Palermo 1 aveva disertato.' ièri-Tinte- ■ 

■ rcsse: : pcrorevcntO'Jiiit>avu»-una ' 
grande impennata, giovani e gio- > 

: vanissimi, professionisti o magari 
-, familiari di magistrati, hanno atte- : 
;,sp sino all'ultimo che si concludes- ; 
se un'interminabile camera di con- ; 
’siglio. : .-rt itt •vsK.Vi.-""‘se:tC 
, Concentratissimo in un «video¬ 
game». Giovanni Paparcuri, Lauti- .' 
sta del giudice Rocco Chinnici che ■ 
' scampò 1 miracolosamente ’ alla . 

■ strage di via Pipitene Federico, il 29 : 
'luglio del 1985. Oggi. Paparcuri è . 
diventate il massimo esperto di in- ; 

: fomiatica del palazzo di giustizia di ; 

■ Palemio. Le dietrologie, a quelite- ; 
ra, si mescolavano alle più azzar- ! 
!date delle previsioni. Si disegnava- ; 
ito scenari complicatissimi. Si favo- I 
léggiava su insanabili «spaccature» : 
in camera di consiglio. C'era chi. ■ 
tenendo d'occhio l'orologio, si di- ; 
ceva ormai certo che «qualcosa* 
non fosse andato per il giuste ver¬ 
so.' Altri, invece, ostentando una i 
calma olimpica davvero spropor- : 
zionata alla lunga attesa, giurava¬ 
no che quelli erano solo «tempi * 
tecnici», c. Palermo il cuore di que- : 
sta tragedia. È qui che sarà proces¬ 
sato Giulio Andreotti. Piaccia o 
non piaccia a qualcuno. - : 


Giulio Andreotti 
lerlaRoma 

Romano Gontile/Ansa 


devo andare tea. fiosso salutarla?». 
L'altro ha sorriso; e, dopo essersi 
stretti la mano, il giudice e il legale • 
si sono appartati per alcuni minuti, • 
a parlare. ■ 

L'aula ha registrate un altro mo¬ 
mento di vivacità, quando, verso le ; 
sei e mezzo, è comincialo il passa- V 
parola sull'arresto di Cirino Pomici- ti¬ 
no: questi figura proprio neli'clen- 
co dei testimoni portati dalla difesa :f 
e, perciò, fra i presenti le battute 
come »qui viene meno la credibili¬ 
tà del leste» si sono sprecate. 

Per tutta la giornata, comunque, 
la difesa non ha fatto che ripetere: i 
qualsiasi sarà l’esito, lo accedere- -, 
mo. e poi andremo avanti, daremo V 
battaglia punto per punto. Il giudi-1 
ce Lo Forte, davanti ai giornalisti, a 
sua volta ha commentato: «La (ilo- ;! 
sofia che ci guida è questa, dovre- 
mo disinnescare tea tea. una per . 
una. le mine che si potranno in- , : 
contrarc per la strada. E dovremo ! 
studiare ogni singola mossa, .in -V 
modo tale da evitare eventuali cen- J ■ 
sure della Cassazione e dei gradi ~ 
superiori». _ 


Odoardo Ascari si aggirava con 
-< aria smanila fra i banchi dei gior» 

' Orgiando.-io, rap- 

« presentanza del Comune di Paler-, 
’v rop^àhe sLè costituito .parte civile,. 
;■ ' rajtqya^ittesa di preientsn; upa 
delTe due dichiarazioni già'predi- 
: sposte, e a lungo meditate: una ; 
, nell'ipotesi che il processo restasse 1 
: a Palermo, l'altra per denunciare- 
j-piobabili trasferimenti, a Roma;-' 
Perugia, al tribunale dei ministri. Se : 
nera già andato da un paio d'ore, i 
il procuratore Caselli. Anche lui era 
rimasto fra i banchi dell'Accusa, 
U probabilmente contente che Fatte-, 
j sa non andasse cosi per le lunghe. : 
- Aveva parlato del più e del meno ' 
coi cronisti, essendosi predisposte 
già da qualche giorno a uno stato ’ 
j; mentale di attesa serena di-eventi j 


Fermento In aula 

E la gente? Fuori dell'aula, per 
un po' hanno sostato alcuni giova- 
ni del Fuan, che esibivano uno stri- •. 
scione con il volto di Andreotti cir- S 
condato dai tentacoli e la scritta: «E ■, 
gli altri quando?». Dentro, invece, 
c'era più fennento e l'area riservata %■ 
al pubblico, che nella prima udien- . 
za era deserta o quasi, ieri è appar- : - 
sa popolata di palermitani. . " 

Scambi di cortesie, si diceva. Ce ", 
ne sono stati tanti, ieri, fra accusa e 
difesa: in un clima di estrema gen- 
tilezzaegrandecalma.sisonotesti 
: parlare II giudice Scarpinato e l’av- „ 
vocato Coppi, e poi Coppi con il . 
procuratore Caselli. Anzi, Caselli, f; 
intorno alle i8, poco prima di la- ; 
sciare l'aula-bunker, si è avvicinato ■*, 
a Coppi dicendogli: «Professore, "■ 


A 
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Sabato 7 ottobre 1995 


GIUDICI SOTTO ACCUSA. 


Per la Cassazione il magistrato rilascia troppe interviste 
a Ma il numero 2 della Procura milanese non ne sa nulla 





L'ultimo attacco a 


«Non so nulla di una presunta azione disciplinare avvia¬ 
ta nei miei confronti dal procuratore generale della 
Cassazione, non ho avuto nessuna comunicazione, né 
ufficiale né ufficiosa in merito». Così il numero due della 
procura milanese, Gerardo D’Ambrosio, ha commenta¬ 
to la notizia diffusa ieri in tarda serata da Roma. Il pro¬ 
cedimento, secondo indiscrezioni, sarebbe relativo a 
dichiarazioni fatte dal magistrato alla stampa. ; ; - 


SUSANNA RIPAMONTI . 

m MILANO. Gerardo D'Ambro- strati milanesi l'avevano appresa 
sio. il numero due della procura . dai cronisti, prima di qualunque 
di Milano, sarebbe nei mirino del V comunicazione ufficiale. La pro¬ 
procuratore generale presso la cura aveva scelto la linea «no 
Cassazione. ■ Secondo . indisene- comment», ma in quel caso si 
zioni, circolate ieri in tarda sera- trattava di provvedimenti discipli- 
ta, si sarebbe avviata un'azione : nari, decisi dal guardasigilli Filip- 
disciplinare nei suoi confronti, po Mancuso. Nessuna comuni- 
rna la notizia non ha avuto nes- cazione ufficiale, solo indiscre- 
suna conferma ufficiale. Lo stes- . zioni sulle quali i magistrati mila- 
so D'Ambrosio ieri sera non ne nesi evitarono di pronunciarsi, 
sapeva nulla. Tempestato dalle , Erano accusati di aver intimidito 
telefonate dei cronisti, ha potuto ■ ffìi ispettori ministeriali, che qual- 
dire soltanto che pure lui ha ap- ;.,ch® m cse prima, in novembre, 
preso la notizia dalla televisione. avevano svolto indagini a Milano. 
«Non ho avuto nessuna comuni- Indagini che come è noto, aveva- 
cazione né ufficiale né ufficiosa. ' no P 0r ! a | 0 ad un arn Pia assolu- 
Di questa vicenda so solo quello zione del pool. In quel caso era 
che ha riportato questa sera un .. evidente che la fuga di notizie era 

telegiornale e quindi non posso stata u 0 !X 5 h ^ trata . d ? a . utorevo ' 
fare nessun tipo di commento», membn di Forza Italia. La pnma 
Due righe dell'agenzia Ansa, ieri a informare la stampa era stata la 
sera informavano che l'indagine 1 della commissione 

sarebbe scaturita a seguito di al- E 

dichì*\r\ 7 ior\i fotte - da' ^ urui decisione del ministro 
cune • dichiarazioni fatte da <onscguente a n e risultanze del- 
D Ambrosio nel corso di intervi- 2- 



nare quale dichiarazione ’ di : 
D’Ambrosio possa aver scatena- ;• 
to il provvedimento del procura- . 
tore generale, I! procuratore ag- • 
giunto di Milano è noto per la 
schiettezza con cui ha sempre •) 
parlato ai giornalisti. Senza peli ! 
sulla lingua, ha espresso spesso 
giudizi taglienti sugli attacchi di 
cui «Mani pulite» è oggetto dagli £ 
inizi dell'inchiesta. Ma D'Ambro- ' 
sio ù un magistrato che sa pesare 
le parole ed è difficile attribuirgli 
frasi che possano essere oggetto 
di azioni disciplinari. I suoi stessi 
nemici, hanno sempre ricono- 
. sciuto la sua estrema correttezza, p 
anche nelle situazioni di maggio¬ 
re tensione. ' ■:f. 

Ora si dovrà attendere la con- ;; 
ferma ufficiale della notizia. Solo £ 
-' nei prossimi giorni sarà possibile }■■ 
sapere quali sono le frasi incrimi- 
nate, che il magistrato avrebbe 
consegnato alla stampa. - 



Geranio D’Ambrosio 


Marco MarcotulliySir.tesi 


sto rilasciate alla stampa, ma il vi- ' 


le ispezioni condotte lo scórso 


a- a _11 ; _ , anno presso la procura di Milano 

h d ^ su iniziativa .dcll'allora .ministro 

che cosa s. faccia nfenmento. A| freclo Biondi ..... ; . 

.«aseo dalle nuvola» ' ■ '' Adesso '* messaggio è più cri- 

«Casco dalle nuvole- plico. Si fa riferimento a generi- 

«Il telegiornale non ha specifi- £ he dichiara2 , oni fattc aUa B sUim . 
calo quale sarebbe lu dichiara- pa una carta che jn q uest i giorni 
zione per la quale sarei oggetto i diventata il nuovo poker 

di un azione disciplinare. Casco ... ne u e ma ni de j nemici del pool 

dalle nuvole, ma non ne so men- y milanese. «*■! •• jrrv<:. • 

te di più». Ieri sera, anche negli - , 

ambienti della capitale non si y «Clima poco sereno» . ■ vf 
aveva nessuna conferma di que- : ; qì-, lunedi scorso. Paolo Beriu¬ 
sto nuovo blitz contro la rocca- ' ■ sconi, ha usato la stessa arma per 
forte di «Mani pulite*. Soltanto la . motivare l'istanza con la quale 
certezza che qualcuno aveva de- chiedeva il trasferimento a Bre- 
ciso di mettere in circolo una no- scia di un processo che Io riguar- 
tizia destinata a far rialzare la v; da, quello sulle mazzette pagate 
temperatura nel palaz 2 accio mi- agii amministratori dei comuni 
lanese. l%< dell'hinterland milanese. Anche 

Il copione, riga più riga meno, yinquellacircostanza, ilpiùgiova- 
è identico a quello a cui si era as- ; ; ne esponente della dinastia del 
sistito : nella primavera scorsa,*;; «Biscione» aveva allegato alle car- 
agli Inizi di maggio, quando : te alcune dichiarazioni fatte da 
D'Ambrosio era stato sottoposto Borrclli e D'Ambrosio e riprese 
a un'azione disciplinare, assieme da alcuni giornali, per dimostrare 
al procuratore Francesco Saverio che a Milano non esiste un clima 
Bottelli e ai pm Piercamillo Davi- ■ ; sereno. Dunque il processo che 
go e Gherado Colombo. Anche ■; lo riguarda dovrebbe essere tra- 
allora la notizia era circolata in V; sferito nella città della Leonessa, 
modo semiclandestino e i magi- Difficile in questo caso indovi- 


« 



» 


ex 




Parla Roberto Napoli,-ì'ex«ageote segreto del Sisde che 
è stato interrogato a Brescia. È stato lui ad indagare, tra 
1992 e 1993, su, Antoni.oJDi Pietro. «C’erano interessi ad 
altissimo livello. Cercai. Ma non trovai niente di utile. 
Poi fui cacciato». Napoli promette di avere altro da dire 
al Comitato per i servizi e alla magistratura. E afferma: 
«Craxi non poteva tenersi dossier dei servizi. Era tenuto 
invece a denunciare chi schedava magistrati e politici». 

_ " . MARCO BRANDO 


mi MILANO. Toccò a lui, nel 1992. 
Era addetto ad un importante cen¬ 
tro di informazione. Del Sisde, il 
servizio segreto civile. Chiesero 
proprio a lui di raccogliere inlor- 
mazioni su una persona destinata 
alla celebrità. Gli dissero: «Guarda 
un po' chi è questo Antonio Di Pie¬ 
tro. Vediamo di scoprire qualcosa». 
E.Roberto Napoli, ufficiale dei ca¬ 
rabinieri passato al Sisde nel 1982, 
si mise all'opera. Era appena pas¬ 
sato il 17 febbraio 1992, giorno in 
cui l’arresto a Milano del craxiano 
Mario Chiesa aveva inaugurato uf¬ 
ficialmente Mani Pulite. Napoli - 
39 anni, stile anglosassone, origi¬ 
nario di Chieli, figlio di un generale 
dell'esercito - ora non 6 più uno 
007: nel 1993, poco dopo lo scan¬ 


dalo dei fondi neri del Sisde, è Sta¬ 
rr,; to allontanato, malgrado non fosse 
neppure sfiorato dalle • indagini, 
v «Un'operazione di facciata, che ha 
. colpito gli agenti non allineati e pri- 
• ' vi di appoggi politici», dice oggi, ' 
i d'accordo con altri suoi ex colle- 
c ghi. Ha denunciato - con una raffi- 
' ca di dossier, bobine di intercetta» 
ir zioni, documenti - cosa sta dietro 
r Depurazione». Lo ha raccontato a! 
Comitato parlamentare per i servizi 
e alla procura dì Roma. E, il 20 set- 
- tenibrc scorso, è stato interrogato 
y; in gran segreto a Brescia dai pm 
Fabio Salamone e Silvio Bonfigli, 

come testimone. . 

Dunque, come Iniziò la sua inda¬ 
gine su Di Pietro? • : - : » 

Beh, il caso Di Pietro scoppiò con 


Craxi e le intercettazioni con «Salvatore»: il Csm ha ascoltato i due pm e Borrelli 


venne 


l’arresto di Mario Chiesa. Il mio 
; centro era l’ideale per scoprire chi 
fosse questo magistrato fino ad al¬ 
lora sconosciuto. , Mi occupavo di 
informazione ad alto livello... e 

Che tipo di Informazione? 

Posso solo dire che non mi occu¬ 
pavo di criminalità organizzata. 
Diciamo..., dalla politica a Tan¬ 
gentopoli. ■ —. vss ■ ■■;.:■ 

Partiamo di Tangentopoli, per 
ora™ 

Iniziammo ad occuparcene con 
grande anticipo rispetto al clamo¬ 
re poi suscitato, i miei informatori 
mi dissero: guarda che hanno pre¬ 
so uno importante, Chiesa. . 
Lungimiranti. Chi erano I suol In- 
formatori? ' ' 

Non posso dirlo. ' • 

Chi le chleee di Indagare su Di 

Pietro? ;?;• : 

All'inizio era un'attività di routine. 
Il mio lavoro consisteva proprio 
. nel raccogliere informazioni del 
; genere. Pensi, al pm Salamone ho 
spiegato che se fossi ancora in 
servizio probabilmente dovrei rac- 
' cogliere informazioni anche su di 
. lui... Man mano però Di Pietro atti- 
- rò sempre più l'attenzione. Fu il 
capocentro del Sisde Roma 1 a in¬ 
sistere perché trovassi qualcosa. ■ 





E lei come procedette? -.«u '•.«./ 

Cercai, mi informai. Ma nessuno 
sapeva niente su Di Pietro. Niente: 1 
' Per fare un esempio semplice, tutti- 
; quelli di una certa età hanno fatto v- 
v il Sessantotto. Beh, lui no. E in £ 
questi casi si cerca dappertutto: 

0 cos'ha fatto da giovane, se è un f 
?! massone, l'ideologia politica. ». * f . 

Cosa trovò alla fine su DI Pietro? 
ì; Niente di interessante. Anche se 
••v capii che ad alto livello interessa- 
"va sapere qualcosa. Ma non posso 
fare nomi. C'è ilsegreto istruttorio. ¥ ■ 
", : Lei però sapeva che non è lecito 
raccogliere queste genere di In- •' 
formazioni? Che è vietato anche 
ai servizi segreti? 

E allora? A chi avrei dovuto de- •• 
nunciarlo? Il Sisde era un carroz- »; 

- zone usato da chi aveva il potere | 
politico come una polizia privata. * 
Era al servizio del potere. Deve ca- [t 
, pire che il Sisde ha fatto di tutto, è' 
4 ma di certo pochissime operazio- g 
y ni di quelle che ufficialmente gli i 
competono. - •li; 

p . II 25 maggio scorso lei è stato • 

I ' ascoltato dal Comitato per I ser- .! 
vizi. Perché non parlò allora del 
caso Di Pietro? ., • 

v'- Perché allora la mia audizione fu y 
dedicata all'epurazione di cui io e - 


altri colleghi siamo stati vittime. 
Quel caso era solo uno dei tanti dì 
cui potrei e vorrei parlare al Comi¬ 
tato. " 

Cosa successe quamfs riferì che 
su DI Pietro non c’era nulla? y- 

Notaì molta perplessità. Possiti 
le?, mi dicevano. Niente, dissi, in- : 
fastidito. E suggerii di chiedere u , 
livelli più alti, se proprio volevano . 
Era l'inizio del 1993. Poi non so' 
cosa fecero, lo fui cacciato.«: 
Come mal il pm Salamone ha sa¬ 
puto che lei avrebbe potuto dar¬ 
gli Informazioni? .’-.v ».7.- ■■■■' • 

Ho un amico che conosce Dì Pie 
tro. Dopo • i'awio dell'inchiesta 
bresciana sull'ex pm. continuava ' 
a chiedermi se avevo indagato pu • 
re su di lui. Sui giornali, a un certo f 
punto, uscirono le prime indisele ? 
zioni sul ruolo dei servizi. Così ani- », 
misi. L’amico mi fece incontrare ; 
cori Di Pietro. Era l'inizio del sei 
tembre scorso. Ci vedemmo in un ■ 
albergo di Roma. Parlammo per > 
un po'. Mi disse che avrebbe fatto |- 
sapere tutto al pm Salamone e mi ■ 
chiese se ero disposto a testimo- » 
niarc. Accettai. Cosi sono andato ; 
a Brescia il 20 settembre scorso g ' V 
Com’ò andata con Salamone? fi 
Sono tenuto al segreto. Posso dire 
che Salamone mi è sembrato in¬ 
tenzionato a spaziare a 360 gradi ’ 
pur di accertare la verità. Senza 
guardare in.faccia nessuno. E" 
penso di aver ancora qualcosa aa 
dirgli. < vy; :>•. 

Lai aa qualcosa di pedinamenti e 
altre attività di Informazione sui- 
l’ex segretario dal Pel Enrico 
Berlinguer ed alcuni suol colla- 
. boratort? È stato trovato un rap¬ 
porto tra le carte sequestrate : 
negli uffici romani di Craxi. 

No. Però non si può escludere. . 

La meraviglia II fatto che Craxi ? 
conservasse : dossier originali 
provenienti dal servizi? 

Macché! Ma se nel Sisde cera 
gente che bazzicava sempre alcu 
ne segreterie politiche... In teoria 
non si potrebbe asportare alcun *. 
documento, nemmeno in fotoco¬ 
pia. Però c’era chi girava-sempre 1 
con la 2-1 ore. E sc uno del servizi' - 
di sicurezza provava a chiedere 
cosa ci fosse, rischiava ii'posto. /*. ' 
parte gli ovvi rapporti tra i vertici ; 
del servizio e i governi, c’era gente 
-capi reparto, capi divisione - le- 
gala a questo o a quel partito di ' 
governo. Intoccabili, s;:-;,. " r•St/sf J! ;. 

Craxi dice che, come ex capo di 
' governo, ha diritto a conservare - 
' quei documenti. . 

: Non è vero. Ci sono precise dispo- V 
■ sizioni. Avrebbe dovuto restuituire : 
tutto. E aprire un'inchiesta nel ca-,' 
so avesse scoperto che un servi ■ 

: zio, per esmpio, schedava magi- fi¬ 
stiati o politici. Awebbe dovuto 
; denunciare i responsabili e far di - 
, struggere tutto. ■. -- f-f 1 - t- 

A proposito. Il Sisde ha Indagato ' 

- di recente su altri magistrati. - 
magari di Mani Pulite? : » « ■ ; ; 

Non posso rispondere, -s"'. 

E a chi è disporti a chiarire que 

" sto ed altri «misteri»? - - ■ 

Al Comitato per i servizi. Molto vo¬ 
lentieri. ■■ ... ; r 
E alla magistratura romana? : 

Se me lo consentono. Il Comitaio 
che io sappia, si è dato da laiv 
molto di più della magistratura io 
mana. Chissà perchè... 



Per un’intera giornata sono stati ascoltati dal Csm. Da 
una parte lelo e Borrelli, dall’altra Nordio e Fortunati. 
Tutti chiamati dopo le polemiche esplose tra le procure 
di Milano e Venezia sul caso Craxi. Quasi tutti gli ele¬ 
menti del contendere sono stati chiariti e si spera che il 
«caso» possa considerarsi concluso anche se restano 
lontane e diverse le posizioni sulla telefonata tra Craxi e 
«Salvatore», poi rivelatosi l’avvocato dell’ex leader psi. 

” , .-. . I QIANNICIRRIANI ! ' 


m ROMA. Tutto ruota intorno a 
Salvatore, ossia il «misterioso» in¬ 
terlocutore di Bettino Craxi che 
parlando al telefono aveva detto 
cose assai imbarazzanti sullin- 


ca di Nordio - dissi che si trattava 
dell’avvocato Salvatore Lo Giudice. 
i: Due versioni divergenti. Per una 
giornata intera, al Csm il vero nodo 
del contendere è stato rappresen- 


chiesta del giudice Nordio sulle >'■ tato da «Salvatore». Giovane awo- 
<oop rosse». Milano sostiene che r cato, che è diventato la causa dello, 
non sapeva che si trattasse di Sai- ; scontro tra le procure di Milano e 
valore Lo Giudice, legale del lati- « di Venezia. La trascrizione di quel- 
tante di Hammamel Tant’è che - la lunga telefonata tra Salvatore e 
quando lelo chiamò Nordio per /; Bettino ha fatto divampare le pole- 
dirgli che in alcune telefonate veni- miche: «Si è gettato il seme del 
va chiamato in causa, il pm vene-. dubbio su un’inchiesta limpida». E 
ziano non disse nulla. No - la repli-. ancora: «Intercettare una conversa¬ 


zione tra un indagato c il suo lega- ? 
le rappresenta uria violazione dei 
principi minimi di civiltà giuridica», : 

' si sono lamentati (per usare un eu- j- 
ì femismo) da Venezia. «No, tutto ; 
f regolare. Nordio non ha ben cotn- 
: preso», replica secca da Milano, -r 
..Date queste premesse, dunque, ? 

' per tutta la giornata di ieri la prima , 
Commissione referente del Consi¬ 
glio superiore della magistratura 
ha cercato di ascoltare ragioni c re¬ 
criminazioni dei due contendenti. 

E ha ascoltato in ordine Paolo-lelo, • 
Francesco Saverio Borrelli, Carlo 
Nordio e « Vitaliano s. Fortunati. St 

■ Ognuno si è difeso con molta effi¬ 
cacia. Ma é rimasta aperta la que- £ 
stione «Salvatore»: visto che le due ? 
versioni sul punto sono divergenti, 

' qualcuno - evidentemente - ha 
raccontalo le cose in maniera dif¬ 
ferente. Ovvero ricorda male. , . .A" 

- Intercettazioni regolari 

Ma partiamo dall'inizio, ossia 
dalle audizioni di lelo e Borrelli. 

■ Che hanno difeso tutto il loro ope¬ 


rato. Facciamo un piccolo passo 
indietro: nei giorni scorsi gli am¬ 
bienti craxian-berlusconiani ave- ?• 
vano puntato l'indice contro la 
procura di Milano, sostenendo che ’jJ 
quelle intercettazioni erano illegali ' : ; 
e che si era solamente dato il via * 
ad una campagna scandalistica, y 
lelo e Borrelli hanno precisato di Ri¬ 
aver chiesto alla VII sezione penale £ 
del tribunale di Milano l'autorizza- 
zionc per mettere sotto controllo il : ; 
telefono di Hammamet «rilevato -5 
che l'attuale condizione dell’impu- 
tato [...] ha resodi tutta evidenza la 
necessità di imprimere un ulteriore • 
impulso alle attività investigative •'« 
dirette alla cattura del medesimo». ;l 
Lo stesso Tribunale, poi, aveva ac- ' 
colto la richiesta. ■ • •••'. '..'..'.vv''-. 

Secondo punto: lelo aveva prò- li- 
dono copia delle interccnazioni in 
Tribunale. Ed è stato fi che gli awo- 
cali di Craxi hanno fatto alcune lo- \ 
• tocopie del fascicolo, poi finite tra 
le mani dei giornalisti. Quindi - è v 
stato sostenuto - non è stata la Pro- • 
cura a propagandare quegli atti. , 



' Terzo: Salvatore, lelo ha racconta- 
- lo che, d'accordo con Borrelli, ave- j 
va deciso di avvertire Nordio che ’ 
tra gli atti c’era la registrazione di ; 
una telefonata nella quale si parla- • 
va in termini preoccupanti dell'in¬ 
chiesta sulle «coop». In soldoni: si 
parlava di Nordio come di una per- ; 
sona : «vicina» : al • clan craxiano. : 
«L'ho rintracciato tramite il 113 vi¬ 
sto che aveva il telefonino spento - 
ha spiegato lelo - Lo awertii di 
quella telefonata. Non mi disse che 
Salvatore era l'awocato di Craxi». Il 


pm milanese ha poi aggiunto che. 
se Nordio glielo avesse chiesto. 

: non avrebbe inserito ; il testo di 
quella telefonata nel fascicolo. - ! 

Le manovre di Craxi » 

v I due esponenti della procura, :, 
dunque, si sono difesi (ma non . 
; erano sotto accusa) con molta effi- « 
'cada. E anche Nordio e Fortunati g 
_ hanno precisato meglio i termini V 
; della loro reazione. Che si può sin- K 
tetizzare in due punti. Anzitutto, la { 


Il procuratore 
del Pool milanese 
Paolo Mo 

Filippo MoMeforte/Ansa 


zione tra Craxi e il suo awocato ha 
gettato il seme del dubbio sull ope 
rato del magistrato veneziano. Se . 
condo: il clamore della notizia ha 
di fatto rischiato di delegittimare ; 
l’inchiesta sulla «cooperative ros¬ 
se». E Salvatore: Nordio ho sostenu : 
to di aver detto a lelo che si trattava 
di Salvatore Lo Giudice, legale d: 
Bettino Craxi. Questo avrebbe do : 
vuto indurre il pm del «rapol» a ;io: ■ ; 
inserire tra gli atti il dialogo tra una 
persona e il suo awocato. • -•■■■%: ~ ir ] 
Ultima cosa:. nella • telefonala 
Salvatore spiegava a Craxi che il lo¬ 
ro punto forte era rappresentato 
dal latto che Nordio utilizzava mol 
ti clementi non «valorizzati» da Mi¬ 
lano. Questo fatto - secondo quel • 
discotso - poteva essere utile per 
«far casino». Ma Nordio ha preso le 
distanze da quelle affermazioni: lui : 
- ha affermato - non ha mai pen- ■ 
saio che Milano avesse «insabbia- * 
to» l'inchiesta. Anzi la collabora¬ 
zione con Milano era stata soddi¬ 
sfacente. Fine delle audizioni. E - 
moltisperano-delle polemiche. 
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È stato arrestato ieri mentre passeggiava. Punzo ai giudici: «Ha voluto un miliardo da me perché la politica costa»;: 






Caccavaie (Fi): 
«Gli azzurri non 
dovevano fidarsi» 


•L'arresto dell’ex ministro 
Pomicino segna la netta rottura ; 
con un passato politico che I 
napoletani avevano già respinto, al 
di là del merito squisitamente 1 
giudiziario della vicenda sulla 
quale non tocca a noi giudicare.. È 
quanto afferma l’eurodeputato di 
Forza Italia Ernesto Caccavaie. «È 
la conferma • aggiunge Caccavaie 
>dl quanto abbiamo denunciato da . 
tempo: Forza Italia avrebbe fatto li¬ 
bane in Campania a non fidarsi e ■ 
affidarsi a personaggi del genere». 
•Una slmile regia occulta avrebbe, 
prima o poi, - conclude Caccavaie - 
Inquinato anche II nostro 
movimento: Il'destinò ha dato una 
mano a tutti quelli che credono , ; - 
ancora In una Forza Italia diversa». 



accusami 



« 


ministro», 
a 




STEFANO DI MICHELE 


L’ex ministro del Bilancio, Paolo Cirino Pomicino, è stato 
arrestato, ieri a Napoli, in via Santa Lucia. L’unico dei poli¬ 
tici «eccellenti» della città coinvolto nella tangentopoli 
partenopea che finora era riuscito ad evitare il carcere, «’O 
ministro», è finito in galera con l’accusa di concussione e 
estorsione. Ad incastrarlo è stato il fondatore del Cis (il 
megacentro commerciale di Nola), Gianni Punzo: «Ero 
costretto a pagarlo». In manette anche Franco Ambrosio. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO RICCIO ..... 

m NAPOLI. Stava camminando £• rapa ), 1 Gianni Punzo: «Mi ha co- 
tranquillamente per la centralissi- ; stretto a pagare oltre un miliardo». V 
ma via-Santa Lucia» v&Tninistro» avrebbe dichiarato- agli-inquirenti, 
quando, proprio davanti al suo stu- Alla stessa ora. le 17.05, in un ap- ' 
dio, gli agenti della JDia,Io hanno parlamento del Vomere, è stato . 

arrestatoLui. l’ex min&redeH’ln- .'.tratto.in arresto, Usuo «cassiere-fat- 
dustria, ha borbottato ai poliziotti torino», il re del grano, Franco Arri¬ 
solo alcune frasi: -Lo sapevo che £ bros ' 0 - c ? c successivamente ha ot- ’ 
prima o poi doveva succedere». Poi. tenuto gh arresti domicilian. 

Paolo Cirino Pomicino. 56 anni. • 

democristiano, andreottiano, piu- na < ? a n ? h ? j ^ arres ? P er Po " 

, mImiì oim. ' micino, che diede parere favorevo- ; 

° 1 ^ ap ?,!; ' le - Secondo le procedure, un ex ■/ 

e Foggia, è entrato nell auto bUn- f ; ministro è «, uìparato ad un min i. I 

data che. a tutta velocità, si è dirci- stro j n car j cai per cu j q necessario *; 
ta al carcere di Poggioreale. L ac- , • richiedere l’autorizzazione aU’arre- I 
cusa è di concussione e estorsione. sto alla giunta di Palazzo Madama. > 
Ad incastrarlo è stato l’ex vice pre- " i L'inchiesta dei magistrati della ; 
sidente del calcio Napoli e fonda- direzione antimafia di Napoli, Pao- ; 

tote del Cis di Nola (il più grande lo Mancuso, Luigi Gay e Gianni 

insediamento commerciale d’Eu- ; Melillo, riguarda le tangenti versate 


da Punzo, attraverso la mediazione 
di Ambrosio. L’imprenditore ha 
raccontato ai giudici che è stato 
costretto a pagare Pomicino dal 
1987 al 1994, nonostante che in 
quest'ultimo periodo «’O ministro» 
risultasse già coinvolto in numero¬ 
se inchieste. «Pomicino mi diceva " 
che fare politica costa, cd io sbor¬ 
savo» ha confessato l’ex presidente 
del calcio Napoli, in passato an¬ 
ch'egli finito in carcere per i suoi : 
contatti con il boss della camorra 
Carmine Alfieri. In sette anni, il po-. 
lentissimo esponente della De gli 
avrebbe estorto un miliardo per la - 
suecampagne, elettorali, c.per la ri¬ 
vista "Itinerario'’, altn'cinquecento 
milioni per l’insediainento u e le 
opere del Cis. fino ai70 rmlidniin- 
tascati iiéViùgfio dello-scorso anno. 

«’O ministro», ha denunciato 
Punzo. i soldi li pretendeva a casa 
o nel suo ufficio: «Ricordo che una 
volta ho consegnato 715 milioni di 
lire a Franco Ambrosio, il noto im¬ 
prenditore, che poi provvide a darli 
a Pomicino». Ha parlato come un , 
fiume in piena Gianni Punzo da- ’ 
vanti ai magistrati del pool antima¬ 
fia: «Perché pagavo Pomicino? Ma . 
signori giudici - avrebbe affermato 
-, stiamo parlando dell'uomo più . 
potente che io abbia mai cono- ; 
sciuto, il vice di Andreotti in Italia, ' 


un ministro, il più forte di Napoli». 
Malgrado i guai con la giustizia e la 1 
caduta politica, nel luglio ’94 Paolo 
Pomicino toma alla carica su Pun- 
' zo, che convoca nel suo studio ro¬ 
mano: «Caro Gianni, prima che mi , 
dici di non avere soldi io ti chiedo ■ 
di scontarmi 200 milioni di cam¬ 
biali, mi servono perché devo an- ■ 
dare a Milano a patteggiare un prò- . 
cesso: Gianni, mi hanno aiutato 
tutti, solo tu non rispondi». Ma per- ; 
ché, avrebbero osservato i giudici, j 
tei. Punzo, continuò a pagare, visto " 
che ormai Pomicino non era più 
ministro? «Pomicino, per me ha, ; 


Usi milanesi 
Sei persone 
in manette 


frequentato da personaggi che • 
copiano»."»i->ji-: i 
Paolo Cirino Pomicino resta in- ; 
dagato nelle altre inchieste con¬ 
dotte dai magistrati napoletani tra ■ 
cui quella delle mazzette prese per 
i lavori della Metropolitana (avreb¬ 
be incassato circa quattro miliardi ; 
di lire tra l’87 e il DI), e quella che 
riguarda il suo ex amico, Franco- 
Ambrosio. I! re di Italgrani raccon-1 
tò ai giudici di essere stato costret- - 
to da Pomicino a vendergli un su- ■ 
perattico di 200 metri quadri in via < 
Nevio, sulla collina di Polsillipo, va- : 
lore 3 miliardi di lire, per appena . 
800 milioni. .« - . "•« 


Quattro - , 
amministratori della 
Usi 75-3 di Milano . 
(oggi Usi 38), e duo . : 
Imprenditori sono - 
stati arrestati Ieri - 
mattina con l'accusa . 
a vario titolo di abuso 
d'ufficio, falsità 
materiale, falsità ' 
Ideologica*;'::;/: or 
peculato. Il gip Anna , 
Intrqlnl he disposto . 
perinei gli arresti •’ 
domiciliari; una - 
settima persona viene 
ricercata ma è ancora 
Irreperibile. GII - ìfe,; • 
amministratori 
arrestati sono Ennio 
Granata,ex •; 
coordinatore della Usi 
38, oggi segretario 
generale.. 
dell’ospedale '•'-«■ 
-Fatebenefratellk e 
tre amministratori 
della stessa Usi. 


ri ROMA. Nei giorni del tramonto della '? 
sua potenza, mentre l’inchiesta della prò- ' 
cura di Milano diventava una valanga e il l 
vecchio potere sì sgretolava, ’o ministro si Zi 
muoveva a scatti lungo i corridoi di Mon- ■ 
tecitorio, il cellulare sempre un funzione, ., 

■ gli occhietti furbi strizzati dietro le lenti. Si iv 
avvicinava con fare complice, prendeva il - - 
cronista sotto braccio e gli sussurrava: 
«Anche oggi un avviso di garanzìa... Ma 
perchè, secondo te ho la faccia da ladro, 
io?». Non aspettava, owimente, la rispo- ,v 
sta. Con finta aria implorante passava a ; 
chiedere: «Ma voi comunisti che volete da ; -, 
;i me? lo c'avevo pure un fratello (l’attore J» 
Bruno Cirino, ndr.) che era dei vostri...», v-i; 

Dopo il liberale De Lorenzo, dopo il 
democristiano Gava, dopo il socialista De - 
Donato, tocca anche all'ultimo viceré na- ; 
poletano dell'era del Caf l'onta del carco- 
re. Lo hanno preso, raccontano le crona- j 
che, mentre passeggiava per una strada 
della città: Napoli che, per fortuna, non è ’J 
più da tempo la città di Pomicino. Fino a 
pochi anni fa era quasi una maschera - 
: dall'apparenza simpatica, dal fare affabi- V: 
le - della rampante democristianeria or- ' 
mai vicina al crollo, Pomicino. «Andreot- 
tiano di rito craxiano». lo definivano: ap- 1 
pariscente, : rumoroso, .una .ricchezza ' ' 
sbandierata sotto con entusiasmo, un po- - 
tere rivendicato e usato. Una straripante 
«furbizia» ostentata nello sguardo, nei ge- ■ • 
sti, nelle parole. % ' •> -• " 

, La «reggia» di Posllllpo .m*:; ■ 

I soldi, dicevamo. Quel fiume di soldi 
che correva allegro nei giorni del Caf. E ,. 
un lusso senza freni. Quando ’o ministro, 
alla line del maggio '89. inagurò la sua 
casa di 14 stanze («la reggia», scrissero i ; . . 
giornali) sulla collina dì Posiltipo, fece le 
cose in grande, invitando anche molti *» 
giornalisti, che raccontarono entusiasti (' 
delle piastrelle del bagno firmate (P. P.), 

’"déir«appartamcntq,.defV'filTppini», delle v. 
•collezioni d'epoca di Capodimòntc,.del; . 
..l'enorme terrazza,sul ; mare. Festa di IÙS:. 

so, festa di poterìtUPbr'ì aloni di Paòtò’, ' 

- Cirino Pomicino si aggiravano «un co-’ 
mandante dei carabinieri e un alto uffi- 
date della Finanza», Luca di Montenzc- 
, molo, Leonardo Mondadori, Paolo Savo¬ 
na, Vittorio Merloni, Letizia Bricchetti Mo- 
ratti con consorte... Nel giugno del ’93 i 1 
magistrati napoletano gliela sequestrare» { ‘ 
no, quella «reggia*... - ••*. »-•- -^z~- ”V' .y 

II lusso era la cifra del potere dell'ex ' 
ministro andreottiano. Si parlò a lungo, . 
ad esempio, della sua villa sull'Appia, a ... 
Roma. Del suo motoscafo battezzato 
«Claila», dal nome delle due figlie, Clau- ., 
dia e llaria. Delle serate nei locali delia , 


dolce vita dei potenti di quegli annni. Ma 
anche deile sue lotte all'interno della cor- 
rente' andreottiana. a cominciare da 
quella senza risparmio di colpi con Vitto¬ 
rio Sbardella, lo Squalo capitolino. Anche ' 
una certa piaggeria lo colmava di piace- 
re. Probabilmente conserva ancora, tra i ’> 
suoi ricordi più cari, quella paginata dei V 
Mattino di Napoli (giornale appaltato per £■ 
decenni alla De) del 31 marzo '92. Tìtolo 
su nove colonne: -Pomicino tra la gente», cu: 
Sotto, ben quattro articoli decidati al po- 
lente viceré: “Ecco il ministro dall'A alla v 
Z", «il primo obiettivo? Un governo pronto Jv. 
a varare le riforme», «Quando ero ragazzi- 'f, 
no e sul lungomare era gran festa». Culti- '« 
mo, io elevava al rango di Tommaso ?: 
Campanella: «La mia città del sole». Una 3Ì. 
vera, imbarazzante super-marchetta, vi- ■:'» 
sta con gli occhi di oggi. Ma allora, in ■ 
quella città, sembro cosa normale... js:;.- 


t * ’ 4 - Vi k. ;. 


«Stella nascente della De» 

■ Ma é anche un tipo permalosissimo, 
dalla querela facile e dalle richieste di ri- ' 
sarcìmento degne di un petroliere arabo.'». 
Undici miliardi li chiese a tre giornalisti - : 
Andrea Cinquegran!. Enrico Fieno e Rita £> 
Pennarola-peril libro 'O ministro. La Po- :» 
micino story. Altri 11 miliardi sempre a : 
Cinquegrani per un articolo sulla Voceì,: 
della Campania. Ancora 11 miliardi (e -V 
dai. 1 ) a un altro giornalista napoletano. ; 
Spiccioli, in confronto, quelli chiesti all'£- f ..‘ 
spresso per uu commento di Giorgio Boc¬ 


ca: un miliardo e duecento milioni... : 




Soldi, soldi, soldi. Storiacce di tangenti ’ 
mischiate alla politica, di avidità di po- : ;> . 
tenti, di accuse infamanti. Con l'anestodi 'r'-v 
Pomicino, siamo alla parola fine di un I"- 
gruppo di persone che ha avuto un potè- 
re immenso: quello andreottiano. Lima Si ' 
ammazzato, ■ Sbardella ed Evangelisti ili- 
moni, Vitalone con i suoi guai con la ma- »«> 
-g'wtralura, Ciwapico, che toma s volgere,' 
gli occhi verso i camerati... E Re Giulio 
-processato Palermo. Lontano,,.perso c , 
: j$ér sempre. tUcmppkil potere»-L'ultima. -. 
glorioso evento, accadde un caldo gior- 
no di luglio di tra anni fa: il matrimonio di j" 
una delie sue figlie. «Claudia si sposa, il £ 
Palazzo s'inchina», scrissero i giornali. EI? ' 
c'erano davvero tutti, quel giorno: An- ti’- 
dreotti compare d'anello, ministri, segre¬ 
tari di partito, boiardi di Stato, il prcsiden- 
te della Repubblica... E ’o ministro rideva 
felice. Credeva di averne ragione: nem- : 
meno due anni prima, del resto, il Wall 
Street Journal lo definiva «stella nascente f"; 


della..Dc». Un anno dopo il suo partito 
moriva. E In fine di quel potere era dietro ir. 
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Sabato 7 ottobre 1995 


IL POLO DEMOCRATICO. 


Il Professore respinge la proposta sui giudici di Berlusconi 
I dirigenti del centrosinistra: «È Romano il nostro leader» 



no a 




«Se si tratta di un patto per fermare la magistratura non 
se ne può fare proprio nulla». Prodi replica così alle 
avances di Berlusconi sull’ipotesi di un accordo per fi¬ 
nirla con l'uso politico dei provvedimenti giudiziari. Ma 
chi parla di Sato di polizia non merita neppure risposta. 
Dissensi con D’Alema e il Pds? «No, va tutto bene. 1 gior¬ 
nali inventano tante cose». Martedì incontro col vertice 
della Quercia. La coalizione «è forte e unita». * >;. 


DAL NOSTRO INVIATO 


WALTER DOMDI 


m PIAZZO LA SUL BRENTA (PD).II V/ 
leader dell'Ulivo arriva nel tardo t 
pomeriggio a Razzola sul Brenta 
dove i Comitati per l'Italia che vo- -fi 
gliamo di Padova hanno organiz- ■%. 
zato la festa provinciale dell’Ulivo, 
all’interno t della ’ sontuosa ■ Villa £, 
Contarini, già residenza dei doge. fi. 
Si sottrae subito all'assalto dei gior- fifi 
nalisti che vogliono sapere del,., 
pranzo e della lunga chiacchierata • 
con l'ex pm di Mani Pulite. «Non ho-;.» 
nessuna intenzione di soddisfare la fi 
vostra curiosità» mette subito le . 
mani avanti il Professore. Che. da- t . 
vanti ai microfoni di una tv privata fi; 
si limita ad affermare che «non c’è 
stato alcun arruolamento» di Di 
Pietro nelle schiere dell'Ulivo. La 'fi 
questione naturalmente è molto ;» 
delicata e qualunque parola di fi- 
troppo potrebbe essere male inter- ' : 
pretata. Prodi peraltro è consa pe- fifi 
vote che il solo fatto che ci sia stato , 

-, wvincoatro tra lui Veltroni e Di,Pie- fi 
tro, non ih una segreta località,,ma , . 
in un albergo del centro di Firenze. , f . 
costituisce,un precisesegnale.poli- 
tico. Anche se. si sottolinea nell’en- » 
tourage del Professore, nessuno è ; 
autorizzato a dilatare a dismisura il 
significato di questo colloquio. E ■ 
l'ipotesi che l'ex magistrato dia vita 
ad una propria formazione politica iv 
da schierare poi al fianco dell'Uli- 
vo? Anche su questo il silenzio di fi 
Prodi è assoluto, ‘..ria >■■ i s , "JV-V .fi * » 

«Basta col veleni» : - ; fifiu 

II Professore si dice • invece 
preoccupato per il clima di veleni ■’ ' 
che sembra prendere il soprawen- 1 
to nell'attuale fase della polica ita- » 
liana. «Ombre cinesi - dice - cer- " 
cano di animare uno spettacolo 
ormai stanco. I veleni uccidono la 
democrazia. Bisogna uscirne in 
fretta lasciando che la magistratura ' 
faccia il suo dovere senza interferi- •’ 
re». E il modo migliore per lasciarsi fi 
alle spalle le polemiche e le tensio¬ 
ni di questi mesi è quello di lavora¬ 
re in positivo per il futuro. Ma è , 
possibile guardare serenamente ai « 
futuro e quindi anche al voto in un ; 
clima di cosi forte tensione e di 
scontro acuto tra gli schieramenti? 
Cosa ne pensa Prodi della propo- • 

; sta di Beriusconi di una «tregua», di : 
una sorta di «patto» (che ieri peral¬ 
tro il Cavaliere ha smentito) per 


non usare politicamente le inchie¬ 
ste della magistratura. Prodi su 
questo è netto: «Se questo è un ac- ' 
cordo perchè la magistratura si fer¬ 
mi, credo che non sia certamente 
un bene». Se invece, aggiunge, 
l'accordo ha l’obiettivo di stabilire 
•regole di civiltà nella lotta politica 
allora bisognava farlo prima». D’al¬ 
tra parte, mentre Berlusconi fa que¬ 
ste proposte dice che l'Italia è uno 
stato di polizia. E allora? Prodi non 
prende neanche in considerazione 
questa uscita del Cavaliere: «Un no 
comment è già troppo». ss 

: Insomma. per il Professore la 
magistratura va lasciata lavorare in 
pace mentre la politica deve fare la 
propria parte. Ma c'è spazio per 
una trattativa con il Polo per arriva¬ 
re a votare in un clima di serenità? 
«Spazi per trattare ce ne sono sem¬ 
pre. ma prima bisogna smetterla 
coi veleni. In ogni caso le trattative 
non possono essere su - singoli 
aspetti particolari. O 1 si affrontano 
alcuni grandi problemi del paese 
oppure è inutile giocare gli uni con 
gli altri»; Piodi batte suquello che il 
suo chiodo fisso: «Bisogna che noi 
pensiamo a costruire e a definire i 
programmi e, alla fine, facciamo 
appello al popolo». Ribadendo, in 
sostanza, che non ci potrà essere 
una svolta vera senza un passaggio 
elettorale. 

Di mezzo perù c'è l'approvazio- 
; ne della legge Finanziaria, il ruolo 
del governo e di Dini come «tra- 
; ghcttatore». Sulla legge di bilancio 
; il Professore ribadisce che è un 
passo «troppo timido» per affronta¬ 
re la sfida del ritomo in Europa. Su 
Dini invece Prodi proprio non vuol 
rispondere, neppure dì fronte alle 
forti insistenze dei cronisti: «Chie¬ 
dete a lui cosa vuol fare». ... 

Rapporti con D’Aloma e II Pds 

C'è davvero quella crisi e quel 
dissenso di cui si parla e si scrive 
sui giornali, che giungono ad ipo¬ 
tizzare un divorzio tra la Quercia e 
il Professore? «Sono tutte invenzio- 
i ni, le cose vanno benissimo». Mar¬ 
tedì Prodi incontrerà a Botteghe 
Oscure il vertice del Pds. Ci sarà 
: dunque un chiarimento? «No - ri¬ 
sponde Prodi - si tratta di incontri 
periodici con le forze della coali¬ 
zione». Una coalizione che egli de¬ 
finisce «forte e unita». Si dichiara 


«soddisfatto» dell'accordo raggiun- • 
to dal tavolo organizzativo dell'Uli¬ 
vo per la convovazione delle as- $ 
semblee di programma a livello di * 
collegio e per la elezione dei dele¬ 
gati , alla convention nazionale. ’ 
Dunque niente fratture? «No, ci so- ■ 
no dei problemi, ci sono dei pro¬ 
blemi, ma molto minori di quando fi 
abbiamo cominciato. Gli incontri 
servono proprio per discuterne in 1 
modo aperto, senza finzioni». 

Intanto i dirigenti dell'Ulivo ri¬ 
battono compatti che la leadership ; 
di Prodi all'intemo della coaliziao- : 
ne non è in discussione. Walter 
Veltroni assicura: «Prodi e l'Ulivo 
reggono». E anche Gerardo Bianco 
non ha dubbi: «Il nostro leader è 
Romano Prodi». - \ 
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Luciano Nadallnl 



L’ex pm preoccupato per la destra-Fininvest 

V 


1: tra LUlivo e Di Retro 
molti i punti di contatto 


Antonio DI Pietro 


Olympia , 


11 giorno dopo rincontro fra Prodi, Di Pietro e Veltroni, 
parte il gioco delie illazioni e dei tentativi di ricostruzione. 
Il Professore aveva già visto l’ex pm in forma riservatissi¬ 
ma. Ma l’altro giorno per la prima volta -e-in modo deli¬ 
berato - il colloquio si è svolto alla Ilice del sóle. Alla base 
della decisione dì Di Pietro gli attacchi, della destra contro 
di lui e la preoccupazione per il blocco Berlusconi-Finin- 
vest-Forza Italia. Veltroni: «Tanti punti di contatto». 

• •'■ nostro servizio fi. ..fi-fi;: 


■i ROMA. «Tantissimi punti di con-, 
vergenza: sul piano della conce¬ 
zione della democrazia, delle re- : 
gole del gioco, della Costituzione, 
dei diritti. Non è poco, non è tan- 
to». Tutto qui ciò che si riesce a 
strappare a un prudentissimo Wal¬ 
ter Veltroni dopo rincontro a tre 
con Prodi e Di Pietro. Bocca cucita : 
e notizie col contagocce anche 
tigli alleati: Prodi, a quanto pare, 
non aveva preannunciato il collo¬ 
quio con l'ex pm pio famoso d'Ita¬ 
lia. «In effetti tempio fa - racconta 
Gerardo Bianco - Romano mi ave¬ 
va chiesto: "Che cosa peasi di Di 
Pietro? Gli avevo detto la verità: che 
ne penso tutto il bene del mondo, 
ma che per me la politica non si fa 
con queste cose carismatiche. Pe¬ 
rò dcìl'incontro non sapevo.”». Al¬ 
l'oscuro di tutto pure Giorgio La 
Malfa: «Ora mi spiego - dice - per¬ 
chè l’altra sera, alla festa dell’am¬ 
basciata israeliana, Veltroni piareva : 
contento...». E a giudicare dalla 
reazione dei verdi (Mattioli: »È un 


cedimento alla politica deH’imma- 
. gine, Di Pietro è un ottimo magi- fi 
strato ma tomi alla toga, perchè'-' 
come politico è modesto». Ripa difi 
Meana: «Non faremo mai parte di 
un'ipotetica coalizione di centro») £ 
neanche gli altri se lo aspettavano, f- 
Soltanto dopo i big dell’Ulivo sono ’f 
stati messi al corrente. 

• La ricostruzione della riunione a ; " 
tre è dunque affidata ad illazioni o ' 
al retata refero di quelli che hanno 
parlato con i tre protagonisti. È sta- fi 
to scritto - e non smentito - che Di fi 
Pietro, una volta superata la pien- . 
denza giudiziaria di Brescia, inten- fi 
de scendere in politica con un mo- 
vimento suo, di centro, che in pros- ,V 
simità del voto potrebbe stringere f. 
un patto elettorale con l'Ulivo. «Ma !-■ 
non piotrù fare politica - ha detto 
l'ex pm - fino a quando sarò inda- 
gato*, cioè fino a che non sarà sta- \ 
to sconfitto «il complotto organiz¬ 
zato per rappresaglia dai fratelli fi 
Berlusconi». A quanto pare, il caso 
Berlusconi è la molla scatenante V 


della convinzione di Di Pietro che 
questa destra italiana non è affida¬ 
bile. Non solo e non tanto per l'at¬ 
tacco giudiziario portato a lui e al 
pool dai Cavaliere con la sostan¬ 
ziale acquiescenza di Fini, ma per 
l'anomalia strutturale costituita dal 
blocco Eerlusconi-Fininvest-Foiza 
Italia, Certo, se non avesse di fronte 
questo autentico macigno difficil¬ 
mente Antonio Di Pietro si sarebbe 
deciso a un vertice «pubblico» con 
il centrosinistra. Con un parallelo 
un po’ forzato, è una spinta analo¬ 
ga a quella che convinse Indro 
Montanelli a lasciare il Giornale e a : 
mettersi in conflitto con Berlusco¬ 
ni. Nei mesi scorsi Tonino aveva ; 
già incontrato, lontano da occhi e 
orecchie indiscreti, Romano Prodi. 
La novità sta nella presenza di 
Walter Veltroni e nella pubblicità 

data all'episodio. .. 

Quanto alte intenzioni dell'ex 
pm, e alla forma che potrebbe as¬ 
sumere la sua «discesa in campo».' 


la questione appare controversa. 
Non c'è dubbio che Di Pietro abbia 
tutto l'Interesse a mantenere la sua 
; immagine pubblica di moderato, 
marcandone-l’autonomia rispetto 
: alla"-sinistra: Pare che sondàggi ri¬ 
servati dimostrino che la sua pqpo- 
' laritàU-rionostante' la .yicèndaibre- 
>; sciana, non sia affatto in calo, e 
, che il valore aggiunto della sua 
. presenza in politica possa ancora 
incidere • pesantemente - sull’esito 
dello scontro politico fra i Poli. Ma 
la forma concreta del suo impegno 
non è ancora definita, v .-■• - *•" 
■'Mentre si apre una partita deli- 
■ carissima (sintomatici il no com- 
: ment di Beriusconi e le prudentissi- 
-me dichiarazioni della destra), 
dentro l'Ulivo si lavora a dissipare 
I certe tensioni che parevano emer¬ 
gere nei giorni scorsi tra Prodi e i 
r due partiti maggiori, Pds e Ppi. Ieri 
Bianco ha ripetuto più volte che «il 
; nostro candidato è e resterà Prodi»; 

; martedì prossimo, poi, Romano 
Prodi a Roma incontrerà Massimo 
D'AJema e la segreteria del Pds. «È 
il primo incontro ufficiate - ha 
spiegato Claudio Burlando ■ - e 
,, avremo il modo di parlare di tutto. 
Non solo di differenti valutazioni 
? che pure ci sono state, ma anche 
> della convention di programma». E 
Veltroni, parlando halla stampa 
-, estera, ha chiarito: «Quella di Prodi 
è una scelta assolutamente decisa. 

, È stato cosi, cosi è, cosi sarà nei 
: prossimi mesi. Ora siamo noi a vo- 
. ier sapere chi sarà il suo avversa¬ 
rio». ■ : 5 :..r 


Appello di 70 esponenti dell’Ulivo. Botteghe Oscure: «Non può essere rivolto a noi, siamo per il doppio turno» 



Cardini (Rai) 

«Difendo 
D’Eusanio 
e Priebke» 

DAL NOSTRO INVIATO 


m SALERNO. Un'«esternazione» al 
giorno. Se l'altro ieri era stato il di¬ 
rettore della Sacis Giampaolo So¬ 
dano a usare il palcoscenico di Sa¬ 
lerno per regolare qualche conto 
all'intemo della Rai, ieri è toccato 
al consigliere d'amministrazione 
«pro-tempore» (è lui a definirsi co¬ 
si) Franco Cardini. «Casi» che scot¬ 
tano, almeno sul piano giornalisti- 
co: la promozione di Santoro al 
Tg3, le telefonatè ad Hammamet 
di AJda D'Eusanio («Se va in porto 
una certa cosa, sarò la tua voce»), i 
50 milioni di Priebke, il minacciato 
passaggio alla Fininvest di Bruno 
Vespa. Esibendo una punta di falsa 
modestia, l'uomo si definisce «in¬ 
competente»; di sicuro non è reti¬ 
cente, a differenza del direttore ge¬ 
nerale Raffaele Minìcucci, il quale, 
sempre qui a Salerno, ha replicato 
con un «no comment» a tutte le do¬ 
mande spinose. »., ,-m r . ■ 
Santoro. «Lunedi, quando ci riuni¬ 
remo a Milano per il eda, dirò che 
Santoro è un gran professionista, 
una carta da giocare. A me, che di 
sinistra proprio non sono, non im¬ 
porta niente che Santoro lo sia. Gli 
chiedo solo di fare il direttore con 
equità. Se avrà delle scivolate sarà 
ripreso. Ho un unico dubbio. Ho 
sempre pensato che Montanelli 
fosse un ottimo giornalista e un 
pessimo direttore. Ecco, non vorrei 
che il ragionamento valesse anche 
per Santoro. Perquesto se Minicuc- 
ci riuscirà a dimostro,mi che ci so¬ 
no soluzioni migliori per il Tg3 
cambierò idea. Ma solo allora». ■ 
D’Eusanio. «Penso che sia bene 
non chiacchierare troppo per tele¬ 
fono. Ma la signora, di cui apprez¬ 
zo gli splendidi occhi verdi, ha la 
mia. solidarietà, Tutti ^'accusano 
sulla base di uh’operaziohe da Sta¬ 
to di polizia infame. E mi .meravi¬ 
glio che nessuno dei parlamentari 
abbia kilievató perplessità su quel¬ 
l’intercettazione effettuata su una 
telefonata in partenza da Tunisi. 
Non mi piace la caccia alle stre¬ 
ghe, soprattutto se la strega è una 
soia. Detto questo, spero e confido 
che Alda D’Eusanio chieda un 
chiarimento. Sono d’accordo con 
Miccio: è giusto aprire un'inchiesta 
sulla faccenda, ma solo dopo sarò 
disposto a parlare di sospensioni. - 
Vespa. «Quando un professionista 
di valore vuole andarsene non pos¬ 
siamo far altro che cercare di trat¬ 
tenerlo. Credo, anzi, che il suo ma¬ 
lumore sia giustificato. Spero scio, 
ma non è questo il caso di Vespa, 
che certi giochetti non nasconda¬ 
no un contratto già in tasca: non 
mi piacciono coloro che cercano 

di passare per vittime». - 

Priebke. «Se avrete cura di leggere 
il mio articolo sul Giornate, saprete 
come la penso. Anche Priebke ha i 
suoi diritti. Si è fatto male a promet¬ 
tergli quella cifra cosi alta. Per for¬ 
tuna abbiamo un ottimo ufficio le¬ 
gale e faremo di tutto per pagare 
meno. Ma è aberrante la tesi di chi 
dice "Non bisogna pagare un cri¬ 
minale nazista". Il capitano Prieb¬ 
ke. piaccia o no, non è stato anco¬ 
ra oggetto di alcuna formale e defi¬ 
nitiva condanna espressa nelle for¬ 
me giuridiche adeguate da una se¬ 
de competente. Coree reo, dun¬ 
que, non può essere trattato. Che 
facciamo allora? Lo affamiamo o 
gli caviamo gli occhi? Il punto è 
che in uno Stato di diritto bisogna 
tutelare tutti.. anche i criminali 
odiosi». .... ■ • 

. fi v nw/An. 


Si vuol soffocare nella culla il bipolarismo, riemergono 
le nostalgie proporzionaliste. Oltre settanta esponenti 
dell’Ulivo lanciano un appello contro una legge sul mo¬ 
dello di quella regionale, la cosiddetta «Tatarellum»; 
proporzionale con premio maggioritario di coalizione.' 
Replica da Botteghe Oscure: «Abbiamo già depositato 
una proposta di legge per il doppio turno alla francese. 

I destinatari dell’appello non possiamo essere noi...». -, 


m ROMA: Oltre settanta esponenti 
dell’Ulivo, parlamentari, giuristi e 
sociologi, lanciano : un appello 
contro il riemergere di «nostalgie 
proporzionaliste» e contro even¬ 
tuali "Tatarellum». i firmatari del 
documento sottolineano che «la 
compresenza di proporzionale e 
premio di coalizione spingerebbe 
inevitabilmente, ancor più di quan¬ 
to avviene adesso, i partiti deilo • 
stesso schieramento ad essere ad 
un tempo alleati e concorrenti, 


; provocando schizofrenie istituzio- 
\ nali e politiche non solo nel mo- 
.. mento elettorale, ma anche in se- 
. guito, nell' azione parlamentare 0 
ai governo». L'appello è sottoscrit¬ 
to da 35 deputati e 18 senatori, due 
’ coordinatori » dei comitati Prodi 
(Giovanni Bacitele! e Beppe To- 
: gnon), 28 esponenti della Quercia, 
: tra cui Claudia Mancina, della se¬ 
greteria, Petruccioli. Giulia Roda- 
; no, Giovanna Melandri, La Forgia, 
. Paola Gaiotti, Morando, Laura Pen¬ 


nacchi, Alfonsina Rinaldi, tutti del-. 
la Direzione del Pds. Spiccano in¬ 
sieme le firme di Segni, Camiti, 

‘ Gorrieri, Scoppola, Barbera, Bogi,.. 
Pasquino, Ayala, Passigli, Gambale *•; 
e De Matteo della Direzione del : 

; Ppi. *... ■ . ... ~;’ ; 

Nel documento - intitolato «Ta- 
; tarellum? No grazie» - si afferma ■ 
che, se passasse una simile legge, i . 

) candidati alla presidenza del Con- - 
siglio finirebbero «per diventare 
pngionieri delle loro coalizioni, ~ 
sottoposti al potere di veto di ogni ?•' 
singola componente polìtica, e ì £ 
governi tornerebbero ad essere: 
composti da delegazioni di partiti». 

I firmatari propongono invece un fi 
. «doppio turno secondo le linee del < 
sistema francese» o «altri accorgi- fi 
menti che non contraddicano i fi-, 
’ principi usciti dal referendum». 

, Inoltre, si ritiene necessario modifi¬ 
care, se possibile in questa legisia- 'fi- 
tura, anche la forma di governo, 
con un «premier legittimato dagli - 
elettori contestualmente alla sua 
maggioranza» ed una riforma in } 
senso federalista dello Stato. Ma. 


nessun disegno istituzionale può 
«coprire un deficit dì politica». 
Quindi la coalizione è «l’altra prio- 
rità». «L’Ulivo - si dice - non può es- 1 
sere la sommatoria dei partiti se 
non si vuole ripercorrere 1' espe¬ 
rienza del tavolo dei progressisti, fi 
Bisogna costruire sedi e momenti - 
di vita autonoma della coalizione fi¬ 
che-raccolgano davvero tutte le fi 
forze che alla coalizione aderisco¬ 
no, senza timore che ciò implichi 
una riduzione del ruolo dei partiti», 
Intanto, una schermaglia pole¬ 
mica si è aperta ieri su una rrase at¬ 
tribuita dalia «Stampa* a Massimo - 
D'Alema («Barbera, Cacciali e tutti 
quelli che ci hanno dato il maggio- : : 
ntario uninominale dovrebbero ; 
andare in galera»). Barbera, inter- .fi 
pellato daH'Adnkronos, ci aveva fi 
fatto sopra una risata, tuttavia com- fi 
mentando: «Beh, vuol dire che sarò fi 
in buona compagnia, con tanti .. 
personaggi che avvertono lo stesso fi 
mio allarme». L'allarme cioè per fi- 
manovre tendenti a reintrodurre il fi 
sistema proporzionale. Cosi è arri¬ 


vata una nota dell’ufficio stampa ! 
del Pds che tra il faceto e il serio 
' precisa: «L'on. Massimo D’Alema 
non intende mandare in galera ■ 
nessuno di coloro che hanno con- , 

- tribuito alla definizione del sistema p?' 
elettorale vigente. Ed è assurdo che fi- 
agenzie dì stampa raccolgano fifi 
commenti a dichiarazioni mai re- fi'; 
se. La proposta del Pds di riforma . 
della legge elettorale è per l'unlno-, 
minale a doppio turno ed è depo- 
sitata presso il Senato». Ma il desti-. 
natario non sembra solo Barbera, -fi. 
Infatti la nota di Botteghe Oscure «fi 
cosi conclude: «Gli appelli contro 
la reintroduzione della legge pro¬ 
porzionale sono evidentemente ri¬ 
volti ad altro indirizzo che non al 
nostre . Anche Bassanini ricorda 
che il Pds propone il doppio turno fi 
alla francese, esclude una legge 
come quella Tatarella, ma si race fi 
disponibile a discutere altri modelli " 
di maggioritario. Da! canto suo Ma- ' 
stella chiede una legge che «miti¬ 
ghi» questo «maggiontario durissi- : 
mo, pieno di veleni». . r, .«. 
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LA CRISI DEL CAVALIERE. 


La pm Taddei lo accusa di falso in bilancio e appropriazione 
indebita. La difesa:’tutto regolare,’ il prezzo era congruo :. 


nei 


«Fondi neri 


Un’altra tegola giudiziaria si abbatte sulla testa di Silvio 
Berlusconi, di nuovo convocato dalla magistratura mi¬ 
lanese, con l’ennesimo invito a comparire. Il 13 ottobre 
dovrebbe presentarsi in procura, dalla dottoressa Mar¬ 
gherita Taddei, per rispondere delle accuse di falso in 
bilancio e appropriazione indebita. Al centro l’acquisto 
della «Medusa cinematografica» a prezzo gonfiato, per 
creare fondi neri. L’azienda spera nella prescrizione. . 


■ MILANO. Silvio Berlusconi ha 
giocato d'anticipo e l'altra sera, 
chiacchierando coi giornalisti nelle 
pause di una trasmissione televisi¬ 
va. ha annunciato che la procura 
di Milano lo ha messo sotto inchie¬ 
sta per un nuovo episodio. E' accu¬ 
sato di falso In bilancio e di appro¬ 
priazione indebita per l'acquisto 
della «Medusa cinematografica». 
La transazione avvenne nel 1988 e 
l'acquisto fu effettuato da Reteitalia 
Spa, la società di produzione cine¬ 
matografica del gruppo fininvest. 
Per l'esattezza, con quest'altra vi-, 
cenda. il nome del cavaliere è stato 
iscritto per la nona volta nel regi- 
- stro degli indagati e la dottoressa 
Margherita Taddei. proprio marte¬ 
dì scorso, gli ha inviato un invito a 
comparire, qualcosa di più di un 
avviso di garanzia. Silvio Berlusco¬ 
ni dovrebbe presentarsi il 13 otto¬ 
bre davanti ai magistrati milanesi, ' 
ma non si esclude un nuovo bido- 1 
’nc. Già'in passato. fex' presidcnte ‘ 
del consiglio eluse un provvedi¬ 
mento analogo, quando ju cònvo-. 
cato in procura per le accuse di 
frode fiscale, riferite all’acquisto 
dei terreni della villa di Macherio. 
dove vive sua moglie Veronica. ■ . 

La notizia di questa inchiesta si ' 
sovrappone a indiscrezioni circola¬ 
le già agli inizi del mese scorso. 119 
settembre tutti i giornali avevano 
parlato di un’indagine che riguar-. 
dava i circuiti cinematografici, ma i 
fatti sì riferivano all'acquisto, in 
odore di trulla, della multisala mi¬ 
lanese Odeon. La dottoressa Tad¬ 
dei ha continuato il suo lavoro e 
adesso c'è qualcosa In più. La 
piemme vorrebbe interrogare il, 
ieader di Forza Italia, dato che dal¬ 
le sue indagini emerge che anche ; 
attraverso l'acquisto della «Medusa 
cinematografica», il gruppo finin- 
vest avrebbe fatto carte false, scri¬ 
vendo a bilancio una cifra superio¬ 
re a quella effettivamente pagata 
per condurre in porto l’operazio¬ 
ne. In sostanza si sarebbero creati 
fondi neri destinati ad operazioni 
illegali. • -, ...-.--v,- 

Silvio Berlusconi non è solo in 
questa ennesima disavventura giu¬ 
diziaria. Con lui sono indagati, 
quattro suoi stratti collaboratori: 


Giancarlo Foscale, Adriano Gallia- \ 
. ni, Carlo Bernasconi e Livio Gironi, \ 
tutti già inqisiti. Il professor Ennio 
: Amodio, legale di Berlusconi, ha i 
confermato ieri resistenza -, del tf 
provvedimento, ma veniamo ai fat- ji 

, Ai centro ci sarebbe l'acquisto 
ideila «Medusa cinematrografica», 
una società costituita nel 1964 da 


Sui giudici 
il Pds dice no 
al Cavaliere 


Il titolo: «Norme sulla competenza 
per territorio del Pubblico 
ministero». L'autore: il 
vlceprosldente della Camera e ex > 
magistrato, Luciano Violante. Due 
1 articoli compongono il progetto di 
: legge: Il primo attribuisce alla 
..persona sottoposta a Indagini e 
. alla persona offesa 11 potere di 
sollevare l'eccezione di , . 

‘Incompetenza del Pm anche nella 
fasedellé Indagini preliminari. Il 
secondo, per evitare possibili 
‘ Interferenze tra Indagini, regola II 
' dovere di ciascun Pm, che compie 
: attifuori della propria sede, <0 . 

> Informare II procuratore della A ’ 
Repubblica competente per II 
. territorio dove si svolgono le 
: Indagini. . 

• Evitare che si ripeta II duro " 

' confronto tra maglstatura o 
politica e la «guerra» tra procure, 
questo sembra l'Intento della 
proposta Violante. Scettico Cesare 
Proviti, coordinatore di Forza Italia, 
che accusa alcune procure di . ... - 
avere un atteggiamento poco 
propenso a smettere disfare 
politica*. Per Walter Veltroni, ' 
numero due dell’Ulivo, Il modo più 
corretto per uscire dal clima di 
veleni di questi mesi è «la 
separazione del plani tra lotta 
politica, che probabilmente deve 
diventare ancora più dura tra I due 
schieramenti, e le vicende di ordine 
- giudiziario anche per rispetto nel 
confronti della magistratura*. E 
Claudio Burlando, segreteria Pd* 

, «Non c’è bisogno che Berlusconi ci 
chieda di non fare un uso politico 
degli avvisi di garanzia,* un 
comportamento che gl* 
pratichiamo. Gratta». Quanto a 
eventuali colpi di spugna, Il Pds 
risponde con un «no» netto. 


• cinque noleggiatori regionali per 
curare la distribuzione delle pelli¬ 
cole su tutto il territorio nazionale. : 
Net 1986, due di questi soci erano 
usciti e le loro quote erano state ri¬ 
levate da Reteitalia. Due anni do¬ 
po, in dicembre, anche gli altri tre' 
soci diedero forfait, cedendo le re¬ 
stanti quote e a quel punto «Medu¬ 
sa» divenne al cento per cento Fi- 
; ninvest. Nel 1989, con la nascita di 
Penta Video, la joint venture creata 
da Berlusconi e Còcchi Gori per 
produrre e distribuire film, «Medu¬ 
sa» cessava la propria attività. 

La Fininvest risponde alle accu¬ 
se con una dichiarazione di uno 
degli indagati. Carlo Bernasconi, 
che all’epoca dei fatti contestati 
era presidente e amministratore 
delegato di Reteitalia. Ecco cosa 
dice: «L'operazione di acquisto da 
parte di Reteitalia del pacchetto di 
maggioranza della società Medu¬ 
sa. avvenuta nel 1988, è stata effet¬ 
tuata a un prezzo assolutamente 
congruo ed è sotto ogni profilo as¬ 
solutamente legittima», Abbiamo 
chiesto alla Rninvest una precisa¬ 
zione sulla «congruità» del prezzo, 
ma il «Biscione» non fa cifre. A 
quanto pare, come Iva Zanicchi, 
Bernasconi si limita a dichiarare 
che «il prezzo è giusto». Sempre 
dalla Rninvest, apprendiamo che i 
vertici del gruppo sono assoluta- 
mente tranquilli per questa vicen¬ 
da. Probabilmente anche perché il 
reato contestato è già prescritto al 
50 per cento., La.magistrafura infat¬ 
ti non.può procedere per l'accusa 
di appropriazione indébita, ormài 
: In prescrizione. È' stato contestata 
solo per motivi tecnici. Silvio Berlu¬ 
sconi fa sapere di essere assoluta- 
mente estraneo a questa operazio¬ 
ne (accuse risilibili, prezzo con¬ 
gruo), ma dalle carte processuali 
. emerge che l’ex presidente Rnin¬ 
vest non aveva assolutamente l'a¬ 
bitudine di disinteressarsi della pe¬ 
riferia del suo impero. Proprio nel¬ 
la memoria redatta dai pm Gherar¬ 
do Colombo e Piercamillo Davigo, 
per l'inchiesta sulle tangenti paga¬ 
te alla gfuardia di Finanza, c'è 
un'intera pagina dedicata alla Pen¬ 
ta Video. Si riportano stralci di un 
verbale di riunione del 18 gennaio 
1993, da cui emerge che Silvio Ber¬ 
lusconi si occupava c decideva in 
prima persona anche aspetti deci¬ 
samente meno rilevanti dell'acqui¬ 
sto di quote societarie. «••«•> - 

L’operazione è già da qualche 
tempo sotto la lente d'ingrandi¬ 
mento della dottoressa Taddei, 
che nei mesi aveva avviato un'in¬ 
dagine in questa branca delle atti¬ 
vità Rninvest. La stessa pm ha in 
mano la famosa inchiesta sui li¬ 
bretti ai portatore per un totale di 
70 miliardi di proprietà di Berlusco- 



II presidente di Forza Italia SIMo Berlusconi 


. Antonio Scattolon/Contrasto 


La Fininvest 
ora punta 
sulla Grecia 

S! chiama «Sky», è una delle 
maggiori televisioni private 
greche. Insieme a «Mega 
Channel» e «Antenna», è - 
soprattutto la nuova frontiera 
dell'espansione televisiva •- 
dell’Impero Berlusconi. La * 
notizia arriva direttamente " 
dall’Ellade: Il signor < 
Alafouzos, proprietario ?'■ 
dell’emittente e r ■ 

dell’omonima radio, vicino al 
Pasok di Papandreu e figlio di 
un grande armatore, l’altra 
sera ha confermato che c’ò 
un accordo secondo il quale 
’■ Sua Emittenza dovrebbe : 
produrre programmi di — 
Intrattenimento per la loro tv. 
Conferma che non arriva • 
Invece da Milano: dove, per - 
altro, nessuno smentisce. SI 
parla di «trattative In corso». 
Insomma, dopo la sfortunata ' 
esperienza francese e quella r 
spagnola II Cavaliere punta 
sulla Grecia per espandere S: 
l’Impero televisivo Fininvest. 
Pare che II gruppo televisivo ■ 
privato greco Sky sla In 
difficoltà. Anche le atre due < 
televisioni greche Mega «»>« 
Channel e Antenna sono di - 
proprietà di due armatori. . 


io. Di 


Silvio Berlusconi va alla guerra, contro i suoi nemici: i ; 
giudici dei pool milanese. L’ulivo. I giornalisti che di- ■ 
sinformano la gente. E, senza nominarlo, il Quirinale. ;. 
i Vuole: leelezìoni; ma ammetterdt-non poteriar cadere 
il governo. 11 centrosinistra è «uri’ammuccHiata grotte- 
jsca».iDtni «è il cuocoche hatfat.fp^ 
dino». I giudici «sono vittime della sindrome délParré- 
Sto facile». : ' •• \‘ T,.f 


ROSANNA LAMPUQNANI 

a ROMA. Ieri è stata una giornata ó me sempre del resto: i giudici, che 
delle grandi decisioni per Forza Ila- ■ «sono vittime della sindrome del- 
lia e per il Polo. Perché se fino a l'arresto facile». Il centro sinistra, ? 
giovedì, anzi fino a! primo pome- l'Ulivo che è «un'ammucchiata 
riggio di ieri, sussistevano dei dul> grottesca che non sa quale pro¬ 
bi sulla linea che Silvio Berlusconi gramma riuscirà a proporre». I gior- 
ayrebbe adottato di <qui alle elezio- , rtalisti che disinformano la gente. V 
ni, la trasmissione di Lucia Annun- ^ p 0 j naturalmente c’è il Quirinale, > 
ziata, Linea 3, cui il Cavaliere ha «: ma j c jt a to esplicitamente, ma che 3 
partecipato, ha fugato ogni incer- : ^ responsabile di non aver ancora ; 
tozza. Berlusconi ha scelto di pic : - xiol £ , c Camere. E c'è Dlni, otti- 

mn owm la' ihfJL T'- ma persona, per carità, ma che ora 7 

ninnata 1 •• •• è 50,0 " un CUOCO che è riuscito a fa- • 
savoir taire. Ancora in mattinata il,» „ i 

suo parlare era stato una doccia ; re u ” a Z' 
scozzese: tra il ripetere che i melo- / 

di dei giudici (che gli hanno fatto ! rispondendo alle domande di An- : 
pervenire un nuovo avviso di ga- . nunziata e alle telefonate di alcuni ■. 
ranzta) sono «da stato di polizia*» e ' spettatori. quando riuscivano ad | 
l’auspicio che «una competizione ; inserirsi nel torrente di parole che : 
politica da paese civile dovrebbe scendeva dal suo studio di Atcore 
essere lontana dall utilizzo per fini verso quello di via Teulada della i 
politici di fatti giudiziari che riguar- fi Rai. ***; 

dano le singole persone». Ieri sera ■ Dunque Berlusconi ha dichiara- 
invece tutto è diventato chiaro, i to guerra. Se aveva solo giovedì ac- 
nemici di Berlusconi sono tre. co- cennato ad uri patto con il Pds di ’ 


buona creanza questo è stato 
, stracciato in diretta tv. Né l'ammis¬ 
sione - a cui l'ha costretto la gior¬ 
nalista - che il cosidetto teorema 
.ftell'oggettiva colpevqlezza.^vali- 
dò'per luì come per D'Alema, deve : 


contro il leader della Quercia, il 
Cavaliere ha detto che «in questo 
caso si tratta di un partito che vìve¬ 
va di finanziamenti e un segretario 
non avrebbe potuto ignorare que- ’ 
ste entrate altrimenti sarebbe stato ■ 
un allocco. E D'Alema allocco non 
è». Cosa ha voluto dire Berlusconi? 
Ma questo è stato solo un passag- ; 
gio dei suoi interventi dedicati alle 
vicende giudiziarie, su cui si è sof- : 
fermato molto a lungo e sempre 
con molta durezza contro II pool 
milanese, riproponendo tutte le ar¬ 
gomentazioni già usate durante la . 
conferenza stampa di giovedì. Un . 
altro punto importante ' è stato , 
quello delle elezioni. Domanda: lei, 
ha parlato del bagno purificatore , 
delle schede elettorali, ha fatto un 
quadro apocalittico della situazio¬ 
ne. Perché non fate saltare la fi¬ 
nanziaria? Perchè non interrompe¬ 
te la legislatura? Risposta: «Ci si ri¬ 
chiama al senso di responsabilità.’ 
Ma c’è soprattutto voglia di riman¬ 
dare le elezioni fino a che la sini¬ 
stra non è sicura di vincere. Non di- : 
pende da noi andare alle urne. ; 
: Non si va al voto perché si teme ■ 
che il Polo vinca. E la sinistra vuol 
prima passare dalla riconquista 


della Rai. dopo aver fallito nel met¬ 
tere la mordacchia alle tv privale 
con i referendum; dalla par condi¬ 
cio; e dal sminuire l'immagine del 
Polo, anzi del suo leader con le . 
azioni giudiziarie é con il tentativo 
del colpo di mano del cambia¬ 
mento della legge elettorale. Solo • 
dopo verranno sciolte le Camere». 

Come reagiranno oggi i partner 
del Polo? Sicuramente chi in que-. 
ste settimane ha chiesto il pugno di • 
ferro sarà soddisfatto. Chi invece . 
ha sempre auspicato una soluzio- : 
ne morbida invece dovrà rivedere : 
• la propria strategia, sperando co¬ 
munque che l'accenno ancora 
; possibilista sulla Finanziaria, fatto 
!. da Berlusconi, lasci qualche spazio : 
per recuperare un canale di cemu- ; 
nicazionecon l'altra sponda politi-. 
ca. L'impressione, comunque, è : 
che la sterzata violenta impressa ’ 
da Berlusconi sia determinata da 
una oggettiva difficoltà, probabil- ; 
mente anche personale. E non a • 
caso anche l'accenno alla riunione ì 
tra Prodi, Veltroni, Di Pietro è stato ' 
sferzante: «Usando termini calcisti- . 
ci sì può dire che Di Pietro è un gio- ' 
calore che fa gola a molti schiera- 
menti politici. Forse c'ò l'aspettati- ì 
va di intrupparlo neH'ammucchia- 
ta grottesca dell'Ulivo». L'unico ac¬ 
cenno «buonista» è stato per la mo- : 
glie Veronica. Domanda: è vero : 
che lei ha detto che le piacciono le 
donne stupide? Risposta: «No, ho 
sposato una donna molto intelli¬ 
gente». ' - 



La Russa: «Se il Cavaliere farà un passo indietro, allora tocca a Gianfranco». E in Forza Italia.:. 


Gianfranco Fini 


■* ROMA, Gianfranco Finì? «È uno 
stracchino nero», sentenziava Um¬ 
berto Bossi qualche mese fa. Però 
ieri l'ultimo sondaggio Datamedia, 
per quel che vale, dava il presiden-, 
te di An in testa alai calssifica dei 
«leader» più graditi al popolo dei 
sondati. Sta al 49%, con due punti 
in più rispetto all'ultima rilevazio¬ 
ne, mentre Berlusconi perde un 
punto e scende al 44, Romano Pro¬ 
di. tra i leader delle forze politiche,' 
segue coi 35%, scontando un certo 
calo. D’Alema è al 32. Sondaggi a 1 


È già cominciata l’irresistibile ascesa di Fini alla 
premiership del Polo? La Mussolini lo candida. 
Lui cerca\legittimazioni ; intemazionali.' E in 
Forza Italia cresce il partito sommerso dì chi 
pensa che Silvio non ce la fa. 


ALBERTO LIISS . 

1 parte, ii capo di An sembra deciso dine più duri. , '■ 

a raccogliere tutto il vento che tira ■ Forse il leader di An pensa che il 
dalla sua parte, capitalizzando ' suo momento stia arrivando con 
l'immagine di serietà e responsabì- 1 un certo anticipo, mentre la leader- 
lità (ha in programma un ricco ship di Berlusconi nel Polo si logo- 
tour di viaggi all'estero: America, ra, per un motivo o per l'altro, dì 
Cina, c Mosca, dopo la mini-visita giorno in giorno, 
ecumenica in Albania, e si dice 
che abbia intenzione di visitare an- Alessandra scalpita 
che Auschwitz) ma senza rinun- Alleati un po' infidi come Butti- 
ciare all'indulgenza verso gli ex ca- '. glione e Mastella vanno già dichia- 
merati che fanno a botte a in Parla- ■ rando ai quattro venti che l’unica 
mento. Oppure che, in giro per il vera chance per il centro-destra è 
paese, soffiano sui sentimenti d’or- Lamberto Dini. O tutt'al più pensa¬ 


no a un mite ex fedele de come 
Gianni Letta. «Pure in Forza Italia - 
ammette sconsolato il beriusconia- '•£ 
no Di Muccio - questo partito esi- ■ 
ste. anche se non ha ancora il co- 1 
raggio di uscire del tutto allo sco- >■ 
petto». Ecco allora che a destra ? 

’ qualcuno rompe gli indugi e invo- ■ 
ca: «Se non è Silvio, sia senza dub¬ 
bio Gianfranco». Lo dice, con firn- i 
peto che la distingue. Alessandra , 
Mussolini: «I tempi sono maturi per -, 
un bipolarismo secco. La destra e ; 
la sinistra sono già sufficientemen- >' 
te moderate e legittimate per pre- • 
sentaisi col ■ proprio vero volto. 
Quindi io dico: i candidati per Pa- : 
lazzo Chigi siano Gianfranco Fini e : 
Massimo D'Alema. Basta col dare ' 
spazio a tutti questi "centrini", co- ■ 
me li chiamo io...». Ma Berlusconi? 
Anche lui un «centrino»? «Berlusco- • 
ni è intelligente, è il coordinatore . 
del Polo, ma non può essere l'uni- ' 
co - insiste Alessandra - è già l'ora 
di un'alternanza...». Un’idea isola- 
ta? Che cosa ne pensa Ignazio La t 
Russa, csponcnle di peso di An e 


vicepresidente della Camera? «Che 
tra noi si invochi con orgoglio il 
ruolo di Rni lo trovo bello. Ma non 
partecipo a questa gara, lì primo a 
non volerla è Gianfranco, Noi oggi 
confermiamo fiducia a Berlusconi. 
Vedremo prima di tutto che cosa 
vorrà fare Berlusconi, se il passo 
avanti di cui ha parlato l'altro ieri, o 
invece un passo indietro... In quel 
caso, è ovvio che tocca a Fini». 
Nessuna tentazione per l'attuale 
presidente del Consiglio, tanto cor¬ 
teggiato dalle «colombe» del Polo? 
«Per Lamberto Dini - dice La Russa 
- ho stima, ma è esattamente l’op¬ 
posto del premier che serve a) Po¬ 
lo. I nostri elettori vogliono il cam¬ 
biamento, c un’immagine chiara. 
Dini sembra invece l'uomo di tutte 
le stagioni...». . 

Lo stesso concetto, 'tornando 
agli umori in Forza Italia, lo espri¬ 
me Di Muccio: «Il Polo è la speran¬ 
za, Dini è la restaurazione, non il 
sogno... Oggi è forte perchè è a ca¬ 
pro di un governo. Ma domani, di 
fronte agli elettori, le cose potreb¬ 
bero cambiare molto. Èquestoche 


non capiscono molti mici colleghi 
S tentati dall'idea di cambiare cavai- 

■ lo». Già, ma Berlusconi appare un 
£ «cavallo» un po' in affanno, non si 
; A parla di Letta? «Che io sappia - di- 
■}' ce Di Muccio - il ruolo di Letta è 

quello di stretto collaboratore di ; 
A Berlusconi, non di futuro candida- ; 

■ to premier. Per noi il leader resta 
i. SiMo. Nemmeno la candidatura di 
% Fini mi sembra realistica. Intendia- 

moci, l'uomo per me va benissimo, 
ma non è ancora il suo tempo, de- 
k\ ve maturare ancora un po’». 

v; Dubbi In Forza Italia V-- ( 

k. Chi non ha dubbi, sul ruolo del 
«'Cavaliere, è Domenico Mennitti, 

; «teorico» del bipolarismo forte, col 
presidenzialismo, che piace a dc- 
stra: «In un vero sistema maggiori- 
. tario, il leader non è chi ha più ca- 
ì pacità di mediazione, ma chi rap¬ 
presenta al livello più allo mentali¬ 
tà c attese del suo elettorato. E in 
; . questo Silvio resta per ora senza 
: avversari». E la posizione di alleati 
come Buttiglione? -Non è una novi¬ 


tà -sospira Mennitti -del resto che 
ha fatto di significativo Buttiglione f 
1 nella sua carriera politica? La crisi 
del governo Berlusconi...», Mennitti 'i- 
e Di Muccio sembrano pierò un pro’ $ 
rassegnati ad un diverso scenario: f- 
passerà altro tempo prima del vo¬ 
to, e questo favorirà il disegno neo- 
; centrista di Scalfaro. -D’Alema - 
protesta il direttore di Ideazione - 
. non capisce che stando a questo 

■ gioco ci indeboliamo sia noi che 
lui». Ma non ò proprio questa pro- 

■ spcttiva a stuzzicare l'ambizione di 
, fini? Se vince un centro», magari 

insieme alla sinistra, lui può rap- ; 

, presentare l'intera opposizione, e 
puntare su un «prossimo giro», f 
-Non ci credo - si consola Mennitti 
- un vero leader non può mai th 
scommettere sulla sconfitta. Forse ili 
uno come Prodi...», fini su tutto f 
questo tace. Si limila a ripetere, un • 
po' ossessivamente, che il Polo il ' 
suo candidato non l'ha ancora ", 
'scelto... ' 


Precisazione 

Ned'articolo dì pagina 3 di ieri 
intitolato "Dini logora i Poli? Il 
palazzo ’ si ■ interroga - non 
. compariva per un errore la fir¬ 
ma di Alberto Leiss - • 













FINANZIARIA *96 II presidente del Consiglio bacchetta i giornali: sbagliano 

' Una vendetta di Bankitalia? «Lasciamo stare»; risponde 


Lira di nuovo 
in affanno 
I! marco a 1.136 

domata (Ufficile queite di tori per 
la lira noeti scambi con II macco. La 
valuta tedesca ha Infatti 
guadagnato oltre dieci punti su . 
quella Italiana, scambiata a ■ 
113643 lire contro le1124,99di 
giovedì. In tenuta Invece le ••• ■• ■ 
posizioni con II dollaro, quotato a ; 
161040lire contro le precedenti 
1612,45. Secondo lo rilevazioni 
Indicative della Banca d’Italia, la 
valuta Italiana si è mostrata debole 
aneto nai cambi con altro ' ■ 
principali valute europee. L'Ecu è 

stato quotato a208045 . , 

(206849), Il franco francese a s 
32443(32447), la sterlina a - 
2553,92(2552,51). Protagonista 
In negativo del mercato è stato 
comunque II franco francese, . 
caduto sotto una forte pressione ; 
speculativa alimentata da 
numerosi •rumor, di mercato legati 
alle possibili dimissioni del premier 
Juppé. Il mercato ha acquistato ■ 
massicce posizioni su marco -»•■ 
tedesco e franco svizzero, nella > 
permanente Incertezza sul ■ ri - 
progetto (H Unione monetarla ; 
europea e In vista delle 
dtehlarazfcxii attese dal ■ 
responsabili di politica monetaria 
riuniti da oggi a Washington per II - 
07. _ ; ■ . i - 


Lamberto Din) con II primo ministro polacco Jozef Oleksy 


: nessuna manovra- 


noti 


Dini reagisce a critiche e sospetti sulla sua finanziaria. E 
ribatte al governatore della Banca d’Italia: «Una mano¬ 
vra bis da 1 Ornila miliardi non sarà necessaria. E poi, 
■Fazio non ha detto questo, i giornali sbagliano^ Roma - 
Varsavia -Washington: alla vigilia del G7si fa difficile la 
posizióne del pièsrtcferite del córisìglio. Fazio si 1 Vendi¬ 
ca? «Lasciamo stare». Berlusconi ne approfitta subito: «Il 
Governatore ha perfettamente ragione». 


DAL NOSTRO INVIATO 


ANTONIO PO 10.10 SALIMBBNI 

' m WASHINGTON. : È un viaggio 
complicato quello del «premier» 
italiano. Prima la capitale polacca 
per il vertice suli'Europa centro- 
orientale. poi la capitale america¬ 
na per gli incontri con ministri de! 


nuncio della finanziaria '96 scivo¬ 
lato via come una goccia d’acqua 
sul «plateau» degli affari. Poi le criti¬ 
che di molti investitori intemazio¬ 
nali alimentate dal braccio di ferro 
con la Confindustria. Poi il mordi e 
Tesoro e banchieri centrali del G7. .. fuggi di Berlusconi e compagni sui 


1 l’assemblea annuale del Fondo 
Monetario. E, inoltre, gli incontri 
con un gruppo sceltissimo di ban¬ 
chieri ed economisti di case ed in¬ 
vestimento intemazionali. Fino a 
qualche giorno fa, a palzzo Chigi 


voto in parlamento. Infine, la posi¬ 
zione di Bankitalia. Troppo per Dt- 
; ni. Che, adesso, si sente quasi per¬ 
sonalmente tradito. Non gli vanno 
"giù quei giudizi del governatore 
Antonio Fazio esposti con pacatez- 


c’era una bella aria di soddisfazìo- • 1 za e precisione davanti a un gnjp- 
ne. La gelata tedesca era stata per *, po dì senatori. A Varsavia, li ha li- 


il momento tamponata, tutte le 
speranze erano rivolte alla finan¬ 
ziaria presentata . giusto giusto 
qualche giorno prima di importanti . 
appuntamenti intemazionali da 
sempre utilizzati per dimostrate la 
bontà delle proprie azioni. Invece, del governatore e non mi pare cor- 
uno dopo l’altro sì sono messi dì risponda a quanto riportato dai 
traverso parecchi ostacoli. Prima la ;/' giornali. Come al solito. Non mi 
freddezza dei mercati, l’effetto an- pare che Fazio abbia detto che c'è 


quidati cost: «Non è vero, non c'è la 
necessità di una manovra bis da 
1 Ornila miliardi. 

' «Colpa (M giornali» 

Ho letto il testo dell’intervento 


cosi, e 


questa necessità. Bisogna vedere le 
cose come stanno e poi vedia- 
; mo...»., ;,-■■■■■ ■•••'• v 

; Colpa dei giornali? È chiaro che 
gli. bruciano te. parole; del,governa- : 
’; tore, ma che.senso ha prendersela 
con la stampa? Già,, anche Dini se : 
' né.rcnde cbnto tantoché ha’am- : 
messo: «In ogni caso, si tratta di v 
opinioni», Dunque, si tratta di opi¬ 
nioni da prendere quantomeno 
per buone. > Riemergono all’im- ; 
prowiso i vecchi dissapori? -■ - » '■:■'■ 
Ecco la domanda cattiva: questa 
di Bankitalia che cos’è, una ven- ■ 
. detta? >•-« 

:>;■ «Lasciamo stare», ha tagliato cor- 
to Dini infilandosi in auto. . - - 
A Washington sono arrivati; lui 
dalla Polonia e Fazio dall’Italia, a 
tarda sera, c sarà difficile possano 
%. sfuggire a un chiarimento pubbli¬ 
co. Di nuovo, la prima volta accad- 
. de un anno fa a Madrid sempre 
nelle riunioni del Fmi, «premier» e 
'■ governatore sì misurano a distati- : 
za. Non se l’aspettava Dini che Fa- 
zio avrebbe indurito le sue opinio¬ 
ni a tal punto da scoprirlo proprio 
l alla vigilia di un confronto parla¬ 
mentare dal quale dipenderà an¬ 
che il futuro del suo governo e per¬ 
sonale, alla vigilia del G7 dove è 
meglio presentarsi uniti per avere 
entrambi più credibilità. Ma a leg- 
• gore bene le mosse delle ultime 
settimane, è da un po' che l'idillio 
tra via Nazionale e Palazzo Chigi si 
; è rotto. Forse idillio è un termine 
troppo forte. Alie spalle c’è sempre 


: il grande litigio sulle nomine in. 
Bankitalia quando Dini era mini¬ 
stro di Berlusconi e Fazio gli aveva ; 
da un po' di mesi soffiato il posto 1 
di. governatore, una rottura vanche 
pedonale che pud essere accanto¬ 
nata non dimenticata.— 

/ ., . - |1< • -. «-.i ) ■ . 

. Idillio Interrotto? 

Per mesi e mesi, perù, cambiate 
le condizioni politiche, la sintonia 
tra banca centrale c governo sem¬ 
brava perfetta. Poi Dini ha voluto 
strafare giocando la carta del rien¬ 
tro dello SME dato per probabile 
entro l’anno. Uno strappo polìtico 
per convincere i mercati che la sta¬ 
bilità era a portata di mano e allun¬ 
gare la vita del governo dei tecnici. 
Per Fazio è stato un errore clamo¬ 
roso, un «boomerang» per la credi¬ 
bilità del paese. Poi è arrivata la fi¬ 
nanziaria. Troppe incertezze sulle 
entrate, dice Fazio, troppe incer¬ 
tezze sui tagli delle spese. C’è una 
parola chiave che ormai circola fra 
gli addetti ai lavori: «durability». Du¬ 
rano nel tempo le misure previste 
■ dalla finanziaria o hanno un effetto 
- nella misura in cui lo hanno -tem¬ 
poraneo? Fazio è pessimista. Nien¬ 
te affatto, la nostra finanziaria è ri¬ 
gorosa ed equilibrata, ribatte Rai-, 
ner Mascra, il ministro che vuole ; 
infilare nella costituzione i dettami ! 
di Maastricht. Lo scontro tra i due 
poteri, quello politico e quello del¬ 
la moneta, è ormai scoppiato. Non 
è per puntiglio personale che Fazio 
ha deciso di andare controcorren- 


L’Istat conferma: 
a 

bloccati a +5,8% 


■ ROMA. Inflazione stabile a settembre: ì prezzi sono cresciuti del 5,8 
per cento rispetto allo stesso mese del ’94 e dello 0,3 percento rispetto al 
mese precedente. Si tratta - sottolinea ristai che ieri ha confermalo i dati ' 
delle città campione - di variazioni identiche a quelle registrate ad ago¬ 
sto. • a.- »• 

Gli aumenti più sensibili si sono registrali nei settori «abitazione» 
(+ 0.5 percento) a causa degli aumenti registrati nella voce manuten¬ 
zione e riparazione di impianti domestisci; «alimentazione» (* 0,4 per 
■ .cento) principalmen- : 


Sokolowsky/Ap 


te conoscendo tutti i rischi politici 
del caso. E il primo rischio è quello 
del polverone contro il governo dei 
tecnici. Infatti, salta subito fuori 
: Berlusconi-cber per. la. prima volta 
in vita sua, dichiara: «Sono d’accor¬ 
do con Fazio»: 1 Una vera notizia. 
Perii«leader» del Polo «non baste- 
, rano neppure 1 Ornila miliardi, per 
intervenire con efficacia servono ri¬ 
forme sostanziali che il governo 
tecnico non può fare». Berlusconi 
' si riscopre improvvisamente rigori- 
. sta dimenticando di aver fatto man 
bassa di voti promettendo sgravi fi¬ 
scali a destra e a manca. Per Fazio 
è una compagnia non voluta, ma 
questi sono i rischi della politica. Il 
. governatore si fa forte del fatto che 
sono i mercati a dargli ragione e, 
piaccia o no, contro i mercati non 
; si può andare a meno di non voler 
mettere le ali ai piedi dei risparmia¬ 
tori. Se è vero che l’Italia ha fatto 

• passi da gigante nel risanamento 
. grazie a) governo dei tecnici e alla 

maggioranza che lo ha sostenuto, 
infatti per la prima volta dopo anni 
' nel 1995 il rapporto debito/prodot- 

■ to lordo si stabilizzerà e poi comin- 
ccrà a diminuire, è anche vero che 
la politica monetaria è l’unico pila* 

' stro sicuro del sistema economico, 
mentre la politica fiscale (nelle 
: mani del governo) ha futuro incer¬ 
to. Per i mercati, gli impegni del go- 

■ verno di oggi non valgono una de¬ 
lega in bianco né per gli impegni 

: futuri del governo né per gli impe- 

• gni di un altro governo in futuro. 


Variazioni % 
rispetto allo 
stesso periodo 
dell’ anno 
precedente 
4,1 


P&G Inlograph 


te porgli aumenti regi¬ 
strati nei prezzi della ■ 

" frutta e delle carni; «ri¬ 
creazione. spettacoli, 
istruzione c cultura» ; 
(«- 0,4 per cento) in i 
conseguenza dei au -\ 
menti dei prezzi di al- i 
cuni servizi ricreativi e •’ 

■ dei libri scolastici. Nel- * 
le rilevazioni dell’lstat ) 
il capitolo «elettricità e % 

■ combustibili» presen- ? 

: ta invece una variazio- :• 

ne negativa (-0,3 per 
cento) per la diminu- » 
zione del prezzo del » 
gas da riscaldamento, jì 
I diversi capitoli. di t- 
spesa - rileva ancora « 
l’istat - mostrano va- ? 
nazioni _ tendenziali ir 
.. che vanno da un au- ■■ 

, mento del 9,3 percen- 
to per i «trasporti e co¬ 
municazioni* ad una 
diminuzione del 2% 
per i «servizi sanitari e 
spese per la salute». ? 
Se per ciascun bene e , 
servizio si escludesse- f 
ro le variazioni di prezzo dovute alle variazioni delle imposte indirette di f 
competenza dello Stato intervenute dopo il ’92 secondo l lstat Vindice 
presenterebbe un incremento dello 0.3 per cento rispetto ad agosto e dei * 
4.9% su settembre 94. , ■ 

.'Passando alla situazione delle diverse città, èàiicora Roma a guidare ;■;] 
laclassifica delle città più care d.’Jlaliu. Con un aumento rispetto a settem¬ 
bre dello scorso anno del 7,3 percento, la capitolasi è infatti posizionata a 
berial di sopra della mèdia nazionale (+ 5.SS)) ". Rispetto ad agósto! inve- ’ 
ce, Roma ò una delle città che hanno retto meglio all’aumento dei prezzi. ,~ 
facendo registrare una crescita dell’indice dello 0,2 percento rispetto alla !;• 
media dello 0,3% nazionale. Subito dopo Roma, tra i capoluoghi che 
hanno avuto aumenti dei prezzi superiori alla media ci sono Venezia .«/ 
(+ 6.8 per cento). Napoli (+ 6.6%) e Ancona (+ 6,3%). L'inflazione è 
invece stata del 6 per cento, sempre rispetto a settembre '94. ad Aosta. 
Trieste e Firenze. Molto più contenuta della media nazionale, invece, la j 
crescita dei prezzi a Palermo (+ 4 per cento) a Reggio Calabria 
(+ 4,6%) e a L’Aquila eCagliari (+ 5,1%). Rispetto ad agosto l’inflazione f 
è rimasta quasi stabile (-+■ 0,1 percento) a Trento. L'Aquila e Bari mentre 
ha superato la media nazionale ad Aosta, Venezia, Bologna, Perugia, Na- ; 
poli, Reggio Calabria e Cagliari (+ 0,4%). ’<’ ■$. 

Fantozzi: la Finanziaria funzionerà 

•Non credo che servirà una manovra bis a fine anno». Lo ha affermato Ieri a 
Venezia II Ministro deHeFInanze Augusto Fantozzi amarene del 
convegno sul tema »Tia concordato e riforma fiscale» organizzato dalla ■ 
Conte otti marcio. Per il ministro «la manovra è strutturata e funzionerò». ■' 
•L’unico punto Interrogativo, un piccolo punto- ha aggiunto Fantozzi - i 
costituito dal gettito del concordato, ma non perché dubitiamo di questo 
ma perché deve ancora essere verificato. Quando l’avremo fatto, faremo ’ 
le misure di fine anno». -Tutta le modifiche che sono state apportate al 
concordato sono state fatte d’accordo con le parti politiche e le - 
categorie sul presupposto che questo avrebbe allargato la base» e «se la ’ 
base si allarga, perdita di gettito non ce ne sarà», ha concluso il ministro. ' 
Con la sua dichiarazione-è stato In seguito precisato - Il ministro h ■- - 
voluto sottolineare che non dovrebbero essere sostanzialmente . - \ 

modificati I termini della manovra di fine anno, già Indicata dal presidente 
Obli. . •- •'•v«-.r. • 


Ma per Monti serve uno sforzo in più per entrare nelTUem 


promuove 
la manovra: avanti così 


« ROMA, La finanziaria ’96, per 
• l’eurocommissario per gli affari 
economici e monetari Yves Thi- 
baultde Silguy «va nella giusta dire¬ 
zione» e, una volta approvata, «do¬ 
vrà fornire ai mercati clementi di 
valutazione positivi» per la stabilità 
della lira e il rientro nello Sme. E 
proposito della partecipazione del¬ 
l’Italia all’Ume fin dal '99, De Silguy 
osserva che «tutti i paesi hanno la 
possibilità di entrarvi», ma fa anche 
capire che non ci saranno sconti ri¬ 
spetto ai criteri fissati da Maastri¬ 
cht «Non voglio entrare in un di¬ 
battito di polìtica intema»; ; affenna 
l’eurocommissario, il quale sottoli¬ 
nea che non è il caso di «anticipare 
decisioni che saranno prese alla fi¬ 
ne del ’97. La Commissione ritiene 
però che. affinché l’Ume sia fattìbi¬ 
le, occorra un’applicazione rigoro¬ 
sa dei criteri di convergenza. L’Ita¬ 
lia, come tutti gli altri paesi con dc- 


.»• ficit eccessivi, deve ridurre il disa- 

■ vanzo». ■ ■ 

- Per De Silguy, «l'Italia sta facen- 
: do progressi per la riduzione del 

- disavanzo. Dal 9% del '94. nel '95 il 
deficit dovrebbe scendere al di sot- 

/, to del 7,9 e la finanziaria ’96 preve- 
. de un'ulteriore riduzione pari 
all'l .7 del Pii. Negli ultimi anni l'Ita- 
• • lia non aveva mai fatto uno sforzo 
simile. Bisogna quindi incoraggiare 
chi dà prova di buona volontà ad 
andare avanti su questa strada». 
r 1 ; Sulle prospettive di rientro della lira 
" nello Sme, l’eurocommissario os¬ 
serva infine che «tutti i rafforza- 
» menti del Sistema sono benvenuti. 
"Perquesto mi felicito della volontà 
: espressa dal presidente del consi- 
: glio Lamberto Dini di riportare la li- 
. ra nei meccanismi di cambio». «Ma 

■ le condizioni di rientro-conclude 
' - dovranno essere negoziate dall’I¬ 
talia con i partner comunitari. Inol¬ 
tre, la stabilità delle monete è lega¬ 


ta a diversi fattori, tra i quali i! più 
, importante è la situazione della fi¬ 
nanza pubblica». v. v :. ■ . !> 

Secondo il commissario euro¬ 
peo Mario Monti la Finanziaria ; 

1996 dovrebbe invece prevedere : 
una riduzione del deficit pubblico 
maggiore di quella prevista dal go- 
• verno Dini, se l’Italia vuole davvero 
, far parte dei paesi Ue a moneta ■ 

; ; unica già dal 1999, Monti, parlan- 
’ do ieri a Londra, ha auspicato «una . 

;f; maggiore intensità di riduzione nel 
■■:,: disavanzo». Pur evitando giudizi in 
; dettaglio della Finanziaria del go- i 
verno Dini («non sono in grado... ì\ 

■ non mi compete»), il commissario 
ha sottolineato che in Belgio è stata 

■ appena presentata una Finanziaria 
( «estremamente cospicua», tesa al- 
»ì l’adempimento dei «criteri di Maa- 

■ stricht» entro il 1997. Cosi come do- V 
. vrebbe far per l’appunto anche 11- 

■ talia. » MarioMontl 


Trugiia: Dini ha mantenuto tutte le promesse che aveva fatto 


■ ROMA. Moody’s non rivedrà al « 
rialzo il rating sull’Italia prima di % 
elezioni politiche. Per il momento j 
manterrà una posizione di attesa. » 
«Non credo che il rating dell'Italia - 
ha dichiarato Vincent Trugiia, vice- 
presidente della agenzia di valuta¬ 
zione intemazionale - possa mi¬ 
gliorare prima delle prossime eie- : 
zioni politiche. Bisognerà anche 
vedere - ha aggiunto - se i governi ,■ 
che seguiranno saranno in grado $ 
di mantenere ne! lungo periodo : 
politiche di stabilità. Basti pensare 
che la riforma delle pensioni è ap- ■’ 
pena iniziata». «Oggi come oggi - 
ha proseguito Trugiia - il clima è , 
stabile: è meglio prendere una po¬ 
sizione di attesa». •• 

Trugiia. che ieri ha partecipato 
alla terza e conclusiva giornata del v 
congresso mondiale di finanza, ha 
anche ripercorso le vicende dei go¬ 


verni precedenti a quello Dini: «il ; 
, rating attuale dell’Italia (Al) - ha ; 
: spiegato - era stato dato quando ■ 
c’era il governo Ciampi, basandosi 
sul fatto che, secondo noi, quel go¬ 
verno aveva manifestato un forte : 
impegno nel miglioramento della j 
solvibilità dell’Italia. Nel caso dell')- : 
talia, nel medio termine - ha pro¬ 
seguito Trugiia - è moito difficile ; 
prevedere se i governi che verran¬ 
no manterranno io stesso grado di 
austerità. Prima c’è stato un gover¬ 
no tecnico, poi un governo politico ■ 
di breve durata, poi di nuovo un , 
governo tecnico», ha dichiarato il ■ 
vicepresidente di Moody’s, per il 
quale «è insolito, per un paese ric¬ 
co e colto, avere un governo a me¬ 
dio termine. Bisognerà vedere - ha 
concluso - se il prossimo governo 
; avrà l’autorità necessaria per pro¬ 
seguire sulla stessa strada». • , v 
Il vice presidente di Moody’s ha 


poi espresso una valutazione sul¬ 
l'operato del governo: «l'esecutivo 
Dini ha fatto ciò che si era promes¬ 
so - ha dichiarato Trugiia - ha rag- ' 
giunto gli obiettivi che si era dato. 
Sulla base delle promesse il suc- 

' cesso c'è stato». Quanto al rein- 

■ grosso dell'Italia nello Sme, «è una 

■ scelta politica - ha affermato Tru- « 
glia - perché significa per l’Italia 

■ privarsi del potente strumento del f 
cambio flessibile che "Italia ha ' 
spesso utilizzato per affrontare si- . 
reazioni congiunturali difficili». Sol- ; 
icrmandosi sulla manovra di bilan- ; 
ciò, Trugiia ha affermalo che «si ■ 
muove nella giusta direzione, ma 
c'è molta strada da fare». Secondo 
Moody’s il rapporto deficit-pii nel . 
'95 sarà migliore di quanto previsto : 
dal governo, mentre perii ’96 lesti- ; 

: me si aggirano su una valutazione 
leggermente superiore a quelle uf- ; 
fidali. v • 












Sabato 7 ottobre 1995 


Latina, studente universitario ammazza pregiudicato 


in 







nuca 


all’uomo 




Hauccisocon un colpo di pistola alla nuca l’uomo che da ' 
giorni tentava di estorcere a suo padre 100 milioni di lire. 
Attilio Straolzini, 23 anni, studente universitario e militare £ 
di leva, ha preso di nascosto l’arma custodita in casa, in fi 
un cassetto e, ieri mattina, ha sparato a sangue freddo. Un £ 
solo colpo, a distanza ravvicinata, ha messo fine alle mi-. 
nacce. Silvano Dionigi, 34 anni, la vittima, era stato arre¬ 
stato poco tempo fa per rapina ed estorsione. : -‘S- Ci;;-'v.;;-:--" 


Va^r.;»T-Y.. ■ : ■ ANNA 

■ss LATINA. L'omicidio come libe- ; 
• razione, come unica soluzione c, 5 

■ possibile: e cosi Attilio Straolzini, 
studente di Giurisprudenza e mili- - 
tare di leva, è diventato giustiziere ? 
per difendere il padre dalle minac- ; 
ce degli usurai. Una 357 magnum 

e la sensazione d'impotenza han-. 
no deciso il suo destino. A ventitré 
anni, Attilio ha deciso che uccidere V 
era il solo modo di difendere la sua ; i- 
famiglia. Ha sparato un solo colpo, V; 
a distanza ravvicinata, come un kil- fi 
ler. Poi ha fatto cadere l'arma a ter- fi' 

■ ra e si è fatto trascinare in caserma: 

oramai sotto choc. ut •. 

■.• 

-Dovipagare» - 

Il fatto è successo ieri mattina, in 
campagna] alle porte di Latina. Per 
' la famiglia Straolzini i guai erano ; • 
Iniziati già qualche tempo (a. Nella f: 
ditta di trasporti e movimenti terra 
di proprietà della famiglia si erano 
verificati furti di camion ed escava- fi 
tori: un danno di centinaia di milio- 
'niV' Per 'questo motivò;’'Paviano ' 
Straolzini, 48 anni, il jfgipà di Atti¬ 
llò 1 . aveva 1 deciso di'OasfeHhè.i'pro- 
pii mezzi nella ditta del fratello,';' 
controllata perennemente da un 1 ' 
guardiano. E qui che, quattro gìor- -fi 
ni fa. Silvano Dionigi. 34 anni, pre¬ 
giudicato per estorsione e cono- £■ 
sciuto nella zona come addetto al 
recupero crediti, si era presentato P 
con fare arrogante. «Tuo fratello mi 
deve dare 100 milioni. Mi ha man- ;fi 
dato a monte un lavoretto, parla fis 
male di me e ora mi deve dare i 
soldi-. E giovedì sera Silvano Dioni¬ 
gi toma sempre più deciso ad ave- ; 
re isoidi. 


Questa volta trova -Flaviano ... 
Straolzini. Lo minaccia. Prende ra ¬ 
mano un cacciavite e lo punta con¬ 
tro l'imprenditore: «Voglio i soldi. » 
altrimenti...!-. Poi. esce dall’ufficio. v 
prende a calci la macchina della 
ditta e decide di sequestrare un ca- fi 
mion: «Questo intanto lo porto via 

io». __ _ fi.fi ' 

■ Quella sera stessa, il giovane At-fi 
tilio, che sta prestando il servizio di.,’. 
leva a Viterbo, toma a casa, dopo ; - 
avere trascorso due mesi nell'ospe¬ 
dale militare. Il ragazzo ascolta i 


racconti della famiglia, vede il pa¬ 
dre. che è anche sofferente di cuo- , 
re, in uno stato pietoso. Cosa fare? ; 
Dionigi vuole i soldi ad ogni costo >: 
c loro, di liquidi, non ne hanno. 
Decidono di andare a denunciare fi 
tutto ai carabinieri, ma poi forse 
decidono di ■ pensarci ancora e ■ 
prendono altro tempo. ; -, , , 

Ieri mattina fi fi.fi.. fi 

. Si arriva cosi a ieri mattina. Fla- 
viano e Attilio vanno insieme nella . 
ditta dello zìo. Poco dopo arriva 
Dionigi con un amico. Ricomincia¬ 
no le grida e le minacce. L'anziano 
nonno, di 86 anni, decide allora 
che non c'è più tempo da perdere. 
Va dai carabinieri: «Correte, da mio 
figlio c'è uri uomo che vuole a tutti 
i costi 100 milioni». I militari salgo¬ 
no sulla macchina, ma quando ar¬ 
rivano al civico 162 di via Acque 
Alte, in un borgo del capoluogo 
pontino, si trovano davanti una 
scena agghiacciante., Dionigi è ste¬ 
so’!» terra'in'una pozzà'di sangue, 
Accanto a lui una pistola ,357 ma- 
grium.' Tbtt'intomo gente muta e 
con gli occhi sbarrati. Attilio è sotto 
shock. Viene accompagnato in ca¬ 
serma e interrogato insieme ai te¬ 
stimoni. «Volevo solo spaventarlo», 
dice al magistrato Pietro Allotta, 
che lo sta a sentire. 

Dionigi era stato arrestato poco 
tempo fa per aver portato a segno 
rapine ed estorsioni nel Modenese. 
Ora di nuovo in libertà, in attesa di 
giudizio, aveva ripreso la sua attivi¬ 
tà illegale di cstorsore? Di fatto, nel 
territorio pontino, usura ed estor¬ 
sione la fanno da padrone. 

Omicidio volontario? 

Le grandi industrie, finiti i contri¬ 
buti della Cassa del Mezzogiorno, 
stanno progressivamente abban¬ 
donando quello che fino a poco 
tempo fa era un grande polo pro¬ 
duttivo. La disoccupazione dilaga 
e in questa falla sì insinua con faci¬ 
lità l'illegalità. Nel pomeriggio di ie¬ 
ri. Attilio Straolzini è stato portato 
al carcere di Latina. Il magistrato 
che segue le indagini dovrà ora va¬ 
lutare se si sia trattato di omicidio 
volontario c se si possa ravvisare la 
premeditazione. .-• • -, •>. 


\ ,» v" r, » 


Contratto giornalisti 
Le redazioni bocciano 
la mediazione Treu > 

Alta Frisi I Stoma Urti (giunta a ' 
rappresentanti regionali) sono in 
riunione permanente: stanno 
riscrivendo le voci del contratto 4n 
linea con le aspettative delta 
categoria». La mediazione del 
ministro Treu la scorsa notte tra 
Fleg ( gli editori) e Fnsl è stata 
accolta nelle redazioni del giornali 
da reazioni durissime. La 
mediazione parla di riduzione di U . 
stipendio peri giornalisti - - a< 

? nericanti, raddoppio della durata 
36 mesi ) e riduzione del salario 
per I redattori di prima nomina, 
contratti formazione lavoro, part- 
time, riassunzione del disoccupati 
con contratti a termine e contratto 
da redattore ordinario. Stralciata la 
questione del «Service» (ovvero le 
pagine di giornale date In appalto a 
terzi), su cui c’è già stata rottura 
delta trattativa. . 



Santa Margherita Ligure allagata dopo I forti temporali di Ieri 


Italo Banchiero/Ap 


Tre giorni di nubifragio in Liguria, il presidente della Regione: stato di emergenza : - 



Tre giorni di nubifragio e in provincia di Genova toma lo 
spettro dell’alluvione del ’93: torrenti tracimati, ferrovie in¬ 
terrotte, strade chiuse e cittadine allagate. Questa volta il 
'maltempo si >è' éccanitocontro rilevante ligurer'pesanté il- 
bilàhcio dei dapnL Jl ,presidente della Regione chiede la 
dichiarazione 1 dello-stato di emergenza. Sotto accusa la 
pesante cementificazione del territorio: il rischio geologi¬ 
co ormai interessa parte consistente della costa ligure. 


: DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARCOFERRARI 


ss GENOVA Ancora un ? muro 
d'acqua contro Genova e il suo 
hinterland. Ferrovia interrotta nel 
levante, straripamenti di fiumi e 
torrenti, scantinati e negozi allaga¬ 
ti, strade bloccate, crolli ovunque e 
una donna salvata dalla piena. 
Toma lo spettro dell'alluvione del 
'92. tornano gli «angeli del fango». 
Sotto accusa, di nuovo, l’ardita 
geografia urbanistica di Genova e 
delle zone retrostanti: enormi com¬ 
plessi edilizi sulle colline, cementi¬ 
ficazione degli alvei dei torrenti, 
corsi d’acqua coperti e con difficile 
sbocco a mare, scavi e cave sui 
pendìi montagnosi. Il rischio geo¬ 
logico imeombe oramai su un gran 
tratto di costa della Liguria, quello 
che ha subito un pesante saccheg¬ 
gio urbanistico. La scena del disa¬ 
stro, puntuale, si è ripresentata ieri 
dopo tre giorni di pioggia: pezzi di 


- montagna che frenano a valle, letti 
fi; dei fiumi intasati, torrenti che traci- 
\ mano, piccoli affluenti che non rie- 
• scono a defluire, tombini che inve- 
i : ce di assorbire l’acqua la scaraven- 
15 tano fuori. ; 

Come una furia che punta le sue 
; vittime, il nubifragio per due giorni 
ha flagellato il ponente ligure, ac- 
fi. canendosi contro Pegli, Voltri, Se- 
, stri. Palmare e la Valpolcevera, le 
zone che nel '93 avevano subito un 

- - vero e proprio tracollo, non ancora 
« sanato. Poi, ieri, il maltempo si è 
fi spostato a levante. A Santa Mar¬ 
gherita una ragazza, finita con l’au- 

■ to nelle acque limacciose di un tor- 
'•fi rente in piena, è stata salvata mira- 
fi' Golosamente dai vigili del fuoco; a 
fi Rapallo è tracimato il fiume Boate 
e si è allagata la zona attorno allo 
., svincolo autostradale; a Chiavari si 
‘.-è inondata la parte interna della 



Nasce : 
la Rete 
antirazzista 

È cominciata. Ieri a 
Napoli, la tre giorni 
clw darà vita alta . 

•Rete nazionale 
antirazzista-. Al 
forum, che al svolge 
nella sala del 
consiglio Provinciale, 
partecipano!delegati. 
dll21asaoctan!zlln 
difesa degli 
extracomunltari. Un 
progetto ambizioso, 
chea! pone quattro 
obiettivi: lotta contro 

te militarizzazione >. ; •' • 

delle frontiere, organizzazione di un'adeguata assistenza sanitaria, diritto 
di voto alle lezioni amministrative e passaggio di com potenze dalle 
questure agli enti locali peri permessi di soggiorno. I lavori sono stati - ; 
aperti con la relazione di Andrea Momlroll, portavoce del comitato 
promotore. Nel pomeriggio, dopo gli Interventi del vescovo di Caserta, 
Raffaele No gaio (che ha criticato violentemente I politici che oggi 
spingono per I decreti legge sulle espulsioni), e II saluto del sindaco di 
Napoli, Antonio Bassollno, si à discusso su: «Oltre II ghetto le città 
solidali, e II ruolo degli enti locati». Per questa mattina sono previsti . 

quattro gruppi di lavoro per definire le proposte della Costituente nera. 
•L'Iniziativa, patrocinata dalla Provincia e dal Comune di Napoli -hanno • 
affermato gH organizzatori - riprende Idealmente II filo I n terrotto nel '90 
con la prima e unica convenzione nazionale antirazzteta tenuta a Firenze 
all'Indomani delta legge Martelli. Sarà centrale - hanno concluso I - 
promotori dai forum • la ripresa di un percorso di civiltà legislativa contro 
le proposte di apartheid In d is cu s sione In parlamento. 


cittadina rivierasca, dove l'acqua 
ha raggiunto anche un metro di al- 
: tezza, e si teme per una fuoriuscita 

- del fiume Entella; l'Aureiia è rima- 

■ sto' blóccata'a'Sori e 1 Muli netti; a 
; Nervi é'Recco i piccoli fiumi sono 
• straripati 'provocando! ingenti dan- 
[, rii: è crollata ànctìé una parte di 

galleria ferroviaria tra Rapallo e 
Santa Margherita Ligure; nell'inter¬ 
no frane hanno ostruito le strade 
per Leivi, Paraggi e la statale per 
Portofino. Due arterie provinciali 
. sono state chiuse, la n.35 di Cogor- 
no e la 50 di S.Stefano di Larvego, 
insieme ad altre due comunali, 
fi quella per Beipiano e quella della 
1 : Valbrevenna, dove dieci famiglie 
fi sono rimaste isolate. Il bollettino di 
„ guerra annovera ora per ora nuovi 

■ fronti di intervento. Sotto pressione 
sono i vigili del fuoco - oltre alle 

; forze dell'ordine e ai dipendenti 
pubblici - coadiuvati da una task 
fi force inviata dal Viminale e da re- 

- parti provenienti da diverse città. In 
tutto 400 uomini che, ieri, avevano 
già effettuato oltre 300 interventi. 
Centri operativi misti, per raziona¬ 
lizzare le richieste di intervento, so- 

/ no stati istituiti nei diversi punti toc- 
; cati dal maltempo, sìa a ponente 
fi: che a levante, il Presidente della 
giunta regionale Giancarlo Mori, 
con un telegramma inviato a Dini. 

. ha chiesto la dichiarazione dello 
■- stato di emergenza. Proprio nelle 


stesse ore la giunta regionale ha 
approvato il terzo piano di inter¬ 
venti per il ripristino delle opere 
pubbliche danneggiate nel novem¬ 
bre'dello-scorso anno. Lunedi',: in 
Regione, si terrà un vertice.presen¬ 
te ji spttpscgretario a jla.protezione 
civile Franco Barberi. ‘ . . . 

Al tragico e ineluttabile appuri-’ 
tamento con le copiose piogge au¬ 
tunnali, Genova e la sua provincia 
è affondata inesorabilmente. - La 
prima alluvione avvenne nel 1970 
con lo straripamento del Bisagno 
ma da allora l'indefessa attività edi¬ 
lizia non si è certo arrestata. Ora la 
natura ' sembra volersi > prendere 
una rivincita. Dal 1992, quando in 
poche ore caddero 1500 millimetri 
d'acqua causando morti e allega¬ 
menti, ogni anno le piogge non 
hanno risparmiato la Liguria. Nel 
1993 la zona maggiormente colpi¬ 
ta fu il ponente provocando due 
morti, tre dispersi, decine di paesi 
isolati, fabbriche costrette a chiu¬ 
dere, attività commerciali allagate 
e ferite sul territorio rimaste insana¬ 
te. Lo scorso anno una tromba d’a¬ 
ria si abbatté su Genova, il porto e 
il ponente provocando un morto e 
una cinquantina di feriti. In questi 
giorni, in queste ore la provincia di 
Genova sta vivendo un film già vi¬ 
sto, purtroppo con lo stesso identi¬ 
co e tragico finale. ■ >*< fi’fifir. 
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Guardia di finanza 

Il comando 
ha schedato 
agenti 


QIORCIO FRASCA PO LARA 

■ ROMA. Il comando della !. le¬ 
gione delle Fiamme Gialle (Geno¬ 
va) ha schedato minuziosamente 
tutti i partecipanti ad un convegno 
del Club Panneila sulla riforma del¬ 
la Guardia di Finanza, svoltosi a di¬ 
cembre dell'anno scorso nella città 
della Lanterna, e sulla base di un 
"appunto" , (considerato peraltro 
ancora «insulfìciente») è stata inflit¬ 
ta una sanzione ad un sottufficiale 
per le critiche che in quella sede 
aveva espresso all'attuale organiz¬ 
zazione del corpo. Lo ha ammesso 
il governo ieri mattina alla Camera, 
rispondendo ad un'interpellanza 
del comunista unitariolVIartino Do¬ 
rigo. Ma il sottosegretario alle Fi¬ 
nanze, dr. Ernesto Vozzi, ha teso a 
sminuire la gravità dell'accaduto: 
«non c’è stata alcuna operazione 
di controllo o schedatura» e, in fon¬ 
do. a quel sottufficiale «è stata irro¬ 
gata la più leggera delle sanzioni 
previste dal regolamento di disci¬ 
plina militare», v.v.* 

DORIGO - Nessuna sanzione in¬ 
vece per chi ha ordinato le scheda¬ 
ture. vero? Lei sta solo leggendo 
una velina del comando generale 
della Finanza! : 

in effetti la vicenda è assai più al¬ 
larmante di quanto non sia appar¬ 
so dalla risposta di Vozzi. Dopo il 
convegno, il comandante della le¬ 
gione trasmette ai colleghi di Tori¬ 
no, Venezia, Bologna e Trieste, 
nonché al comandante generale 
del corpo, un "appunto" che elen¬ 
ca dettagliatamente tutte le presen¬ 
ze (soprattutto se "fiamme gial¬ 
le") , informa sul contenuto di rela¬ 
zioni e interventi (soprattutto se di 
finanzieri), segnala Ira gli organiz¬ 
zatori persino un giornalista del Se¬ 
colo XIX che al convegno era stato 
spedito per scriverne, -< ■ •# 

• ■ Di piOinelfappunto", evidente¬ 
mente ritenuto ancora.insufficien¬ 
te, si suggerisce anche Tacquisizio- 
ne, presso Radio Radicale, della re¬ 
gistrazione dei lavori del conve¬ 
gno. Il consiglio è raccolto dal co¬ 
mandante della zona ligure della 
GdF, gen. Salvatore Golino, il quale 
ordina al comandante della legio¬ 
ne genovese di acquisire la trascri¬ 
zione della registrazione «non es¬ 
sendo l'appunto sufficiente a con¬ 
sentire un’esauriente valutazione 
delia sussistenza di eventuali illeciti 
di natura penale o disciplinare», x- 
: > Proprio qui. ha insistito Dorigo 
nel dichiararsi ovviamente del tutto 
insoddisfatto della risposta del go¬ 
verno, sta la prova provata de! ca¬ 
rattere inquisitorio della indagine 
sul convegno genovese e sulla 
schedatura di tutti i partecipanti, 
giornalisti compresi. Dorigo ha vo¬ 
luto infine ricordare chi è il gcn. 
Golino: «E - già noto per aver recen¬ 
temente invitato i finanzieri a de¬ 
nunciare - in cambio di danaro, 
vantaggi di carriera e trasferimenti 
premio - le violazioni penali e di¬ 
sciplinari compiute da colleghi: ec¬ 
co come si mercifica un ovvio do¬ 
vere istituzionale e ; civile delle 
"fiammegialle"».. .. y : :. ~ 


fi; 
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Immigrati, proposta di legge dei progressisti presentata ieri a Firenze. Manifestazione a Torino 



NOSTRO SERVIZIO 


■ FIRENZE. Mentre II clima che si : 
è creato in questi giorni in Italia nei 
confronti di tutti gli extracomunita¬ 
ri, sìa regolari che clandestini, si fa 
sempre più pesante, i parlamentari . 
progressisti hanno concluso un la- ] 
voro di mesi presentando ieri a Fi¬ 
renze una loro proposta di legge. 
La proposta, illustrata da Adriana ; 
Vigneri, capogruppo progressista 
della Commissione affari costìtu-, 
zionali, insieme a Luigi Berlinguer, 
presidente dei deputati progressi- ■ 
sti, e ai parlamentari Sandra Bon- : 
santi, Leonardo Domenici, France¬ 
sca Chiavacci, prevede la regolariz¬ 
zazione di chi lavora, o può co¬ 
munque dimostrare dì avere una ■: 
seria offerta di lavoro, e delle fami- ; 
glie che di fatto si sono già ricon¬ 
giunte. il testo dei progressisti si dif- • 
ferenzia molto da quello proposto 
dal centro destra, tradotto in un te- v 
sto unificato. Il progetto Nespoli 
prevede l’allontanamento imme¬ 
diato degli immigrati clandestini 


daintaiia, utilizzando addirittura 
aerei speciali. Per i progressisti le 
norme devono essere diverse e più 
articolate: «Vogliamo distinguere 1 
gli onesti dai disonesti - dice Luigi ; 
■Berlinguer- In quest’ultimo caso si 1 
, può arrivare a provvedimenti di 
espulsione». Il nuova testo prevede 
modalità diverse a seconda che 
l’espulsione sia motivata da reati 
penali o reati amministrativi. Chi si 
è macchiato di reati penali deve 
essere sottoposto a procedimento 
. giudiziario. Se il giudice o il questo¬ 
re chiedono i’espulsione automati¬ 
ca di una persona, questa dovrà 
avvenire e la pena relativa al reato 
contestato sospesa. «La proposta 
: Nespoli in realtà - osserva Vigneri 
- sarebbe incostituzionale, dato 
- che nessuno può essere espulso 
senza essere stato sottoposto a giu- ; 
: dizio. Tanto che ad oggi l'espulsio¬ 
ne, già prevista dalla legge Martelli, 
è stata comminata solo in pochissi¬ 
mi casi». L'espulsione amministra¬ 


tiva è prevista per coloro che non '. 
sono regolarizzati o che non han- 
no diritto allo status di rifugiati. Il </ 
provvedimento può essere sospe¬ 
so con il ricorso al Tar da parte del- £ 
l'interessato.-. • -,. v,:. r ' 

Ma la proposta di legge dei prò- ‘ 
gressisti non si riduce a questo 
; aspetto di una tematica tanto com- ;> 
plessa. Vigneri ha sottolineato firn- Jv 
■ portanza delle norme che devono » 
regolare il lavoro stagionale, in mo- ' 
do da dare garanzie a chi viene in • 

, Italia per lavorare solo per alcuni fi; 

; mesi di poter rientrare l'anno sue- ;v- 
cessivo, senza dover rimanere nel- 
la clandestinità per il rischio di non 5?fi 
; ottenere nuovamente il visto. Sono £, 
- previste poi una seria programma- y,' 
zione dei flussi migratori, nel ri- £' 
spetto degli accordi di Schengen, c ' 
: una carta di soggiorno che prolun- V: 
ghi la durata del permesso di per- «fi 
mamenza dopo un primo periodo ' 
di prova. • 

. - Intanto a Torino, ieri sera, 1500 fi- 
persone hanno sfilato in silenzio e ■■ ■ 
con i lumicini in mano, nel quartie¬ 


re Balon, dietro Porta Palazzo per 
protestare contro il degrado, l’ab- - 
bandono e la pericolosità del quar¬ 
tiere frequentatissimo anche per il fi 
suo famoso mercatino delle pulci, fi 
Hanno manifestato le organizza- . 
zioni di quartiere, dei commer- • 
cianti, delle famiglie - «i nostri figli 


hanno paura», recita un cartello - i , 
responsabili della circoscrizione, r: 
della parrocchia e del Pds torinese ; 
(Rocco La Rizza). Nessuno sloga- ’ 
no «contro», nessuna invettiva ver-,, 
so gli extracomunitari, ma una for- fi 
te domanda di «(orza pubblica e fi 
lotta al degrado e agli spacciatori». 
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È morto il compagno v 

MARIO CIMA 

esempio per tutti di democrazia, uomo al 
servizio di questa città. Antifascista, demo¬ 
cratico, militante del Pei dal 1946 e pai del 
Partito democratico della sinistra. Presi- ' 
dente indimenticato della XI Circoscrizio¬ 
ne. I militanti del Pds di Ostiense lo saluta¬ 
no con immenso rimpianto stringendosi in 
un forte abbraccio con Fernanda, il figlio 
Giuseppe e il nipote Flavio. »'• . . 

Roma.7ottobre 1995 ?•-. •- \ - 

Anna Nuccitelli piange la morte del caris¬ 
simo 


In memoria dell'indimenticabile Sindaco ' 
di Roma . .. -r ■ 

LUIGI PETROSEUI '4^:, 

Paolo Gatti lo ricorda a 14 anni dalla morie 
e sottoscrive per II giornale. 

Roma. 7 ottobre 1995 -• 


Capeggiava una baby gang di rapinatori. Ha 12 
anni ed ha sempre disertato la scuola. I suoi 
complici ne hanno 16. Sono cresciuti per le 
strade della periferia di Napoli e i loro genitori 
hanno avuto a che fare con la giustizia. 


aOFFMEOO DB PASCALE 

iTfiJiinBH ^ sco PP ia, ° in lacri- 50 centro al quale era stato affidato 
me quando si è tro- nella primavera scorsa e dal quale 
"r’ii'nlSSRllffl vato faccia a faccia era fuggito. • 

con il commissario di polizia. Esile. .. Per la magistratura il piccolo D. 
bruno, occhi vispi, alto un soldo di .■< non è imputabile a differenza dei 
cacio. D. D'A. è cresciuto per stra- ■ suoi complici A.E. e F.C. che han- 
da e dalla strada ha imparato le no compiuto sedici anni c che so¬ 
leggi della sopravvivenza. Ha dodi- no stati denunciati in stato di liber¬ 


ei anni anche se ne dimostra me¬ 
no. ma ha appreso abbastanza per 
organizzare furti e aggressioni met¬ 
tendo su una vera e propria banda 
di minorenni. Un gangster in erba 
ma pur sempre un bambino che di 
fronte alle domande incalzanti de¬ 
gli investigatori ha spazzato via dal 
volto l'espressione da duro con un 


tà per rapina aggravata. Una vicen¬ 
da che risale a pochi giorni fa. 
quando in una strada affollata di 
Chiaiano i tre ragazzini hanno avvi¬ 
cinato uno studente di 14 anni che 
a bordo del suo motorino si stava 
recando a scuola. Siamo nella pe¬ 
riferia nord di Napoli, una zona po¬ 
polosa e popolare. Ed è proprio D. 


moto di pianto, e fra i singhiozzi ha • 1 ad affrontare l'ignaro alunno. È lui 
confessato ogni cosa. Uno sfogo : che gli si para davanti urlandogli: 
durato pochi minuti, poi rassere- -Scendi e dammi il mezzo altri¬ 
nato. si è mostrato più sicuro di sé. ; menti ti spacco la testa», che gli 
Adesso l’aspetta l'istituto di assi- ‘ sferra un calcio nell’addome e poi, 
stenza di Monte di Precida, lo stes- inforcato il ciclomotore sì dà alla 


fuga seguito dai due complici, an- 
ch'essi motorizzati. , 

Un colpo messo a segno con 
perfetto tempismo, senza un atti¬ 
mo di esitazione. Un'esecuzione 
da professionisti che probabilmen¬ 
te operano da tempo indisturbati 
prendendo di mira i giovani stu¬ 
denti. La polizia non impiegherà 
molto a identificarli. La descrizione 
fornita dal ragazzino derubato è 
abbastanza precisa, l'unico errore 

10 compie nell'attribuire al piccolo 
boss otto anni. Ne ha quattro in più 

, ma per gli investigatori non è un 
problema. "■■■ ■ - •»!..& 

D. 6 uno dei figli della Malana- 
! poli che vive di espedienti e di dc- 
, linquenza. La madre è casalinga e 

11 padre è disoccupato ed ha pre¬ 

cedenti penali. Loro degli obblighi 
scolastici del figlio non se ne sono 
mai occupati, anzi. Lo studio è una 
vera e propria perdita di tempo per 
chi vive ai margini delle istituzioni 
e crede solo nella capacità di ar¬ 
rangiarsi da solo. Non avendo qua¬ 
si mai messo piede in un'aula, D. 
era stato segnalato al Tribunale dei 
minori che nei marzo scorso lo ha 
affidato all'Istituto di assistenza di 
Monte di Precida. •'«, 

■ I magistrati decidono che il ra¬ 
gazzo sia ospite de! centro dal lu¬ 
nedi al venerdì per frequentare le 
lezioni. Il fine settimana e le vacan¬ 
ze le potrà trascorrere in famiglia. 


Le disposizioni però, vengono ben 1 ' 
presto violate. I genitori sono i pri- V 
mia nicchiare. Passano pochi gior- r 
ni e D. si allontana dalla struttura g 

- per raggiungere i parenti c gli amici jjf 
a Napoli. Appena può si dilegua c 

le assenze si accumulano. Benché ’’ 

; abbia dodici'anni è ancorai iscritto ; 
alla terza elementare: -La scuola ; 
non è fatta per me. È troppo diffici- 
le», spiega agli assistenti sociali. " 

. .. È la strada a fargli da maestra, 
dove scorazza l'intero giorno a :: 
bordo di un motorino. Gli investi- 
gatori non escludono, infatti, che il o 
ragazzino assieme ai suoi complici i; 
abbia commesso anche altre rapi- li¬ 
ne con la stessa tecnica impiegata 
nella zona di Chiaiano. I tre giovani 
sono amici da sempre e sembrano 
essere legati da vite parallele: sono 
• cresciuti anzitempo nello stesso •” 
ambiente difficile. Pure i genitori di '■ 
A.E e di F.C. hanno avuto a che fa- ■ 
re con la giustizia: il padre di que- £ 
st’ultimo, in particolare, ha una i' ,: 

- lunghissima . fedina penale . con - ' 
precedenti per associazione per ’•/ 
delinquere di tipo camorristico, «2 

■ estorsione, rapina e spaccio di ;<»: 
eroina. I baby rapinatori erano as- r 
sieme anche quando sono stati fer- £ 
’ mati ieri mattina dagli agenti del jf 
; commissariato dell’Arenella. L'aria 
spavalda è svanita quando si sono (£ 
sentiti incastrati, Ma 6 stato un atti 
' ma ••• •. v»..-..- 


Baby criminali ^ 
più numerosi 
precoci 
espletati; 

Sono sempre più numero*!, 
spietati e precoci I minori coinvolti 
tn attività criminali. Negli ultimi 
cinque anni I minori di 14 anni 
denunciati sono quasi raddoppiati, 
dal S.39S del 1989al 9.036 del , „ 
1993. E dal piccoli furti e dagli ; 

scippi sono passati elio spaccio ' : : 
della droga, alle estorsioni e agli 
omicidi volontari. Il preoccupante • 
quadro emerge da una relazione 
della Dia, la polizia antimafia. Il , 
salto di qualità è più evidente In 
Sicilia, Calabria, Puglia e 
Campania, le regioni dove più è 
radicata la criminalità organizzata 
e maliosa, che fa da punto di '■* 
riferimento organizzativo, ma ’ 
anche da modello culturale. Qui -. 
nel 1993 II fenomeno del baby .-1 
Killer è esploso In dimensioni mal 
viste: nelle quattro regioni a più 
atto tasso crinmlnalo e mafioso - 

sono stati consumati II 72,9% degli 
omicidi volontari commessi da 
minorenni,controll274.tfel resto 
d'ttalla. Cospicuo l’aumento delle 
criminalità anche presso facce : 

d'età un po’ più elevate: I minori tra 
114 e 117 anni denunciati sono 
passati da 23.716 del 198S a 
34.339 del 1993. 


1 compagni del Pds di Cassano Magnago a 
tre anni dalla scomparsa ricordano il com¬ 
pagno -, ... : 

. ; EKIUOLUONI .' 

e nc ricordano l’impegno politico e la pas* 
sionecivlle. ... A 

Cassano Magnago. 7 ottobre 1995 

A 11 anni dalla mone de! compagno 

: - LUIGI OLIVIERI . 

la moglie Sesta con Nadia. Mario, Carla. 
Angelo e Luco lo ricordano con rimpianto 
ed alleno ed in sua memoria sottoscrivono ‘ 
per l'Umtò. - .-. ... ... 

Novale Milanese, 7 ottobre 1995 ’ 


FORUM DROGHE 

Movimento per il contenimento dei danni, per i diritti, contro la proibizione » 

Campagna d’autunno per la legalizzazione della cannabis 
; '"{'y Un appuntamento a Torino 

sabato 7, ottobre 1995, ore 9-13 ; V. ; , 

Galleria d’Arte Moderna, via Magenta 31, Torino 

TAVOLA ROTONDA 

Intessiamo un discorso sulla cànapa: 

RIDUZIONE DELL’ILLEGALITÀ E f | ^ 

LEGALIZZAZIONE DELLA MARIJUANA 

■ . ’• ’• • . ■■■'!■■ 

■ intervengono: 

Giancarlo Amao, medico. «.:-.■ tv >. • 

Rinaldo Bontempl. parlamentare europeo 
Franco Corteo»», parlamentare verde ■ 

Rlcky Glanco. cantante • 

Leopoldo Grosso, Gruppo Abele 
Betty Leone, segreteria confederale CGIL 
Gianni Vernato, Assessore all’Ambiente del Comune di Torino 
Luciano Violante, vicepresidente Camera dei deputati - 




moderatrice: 


Grazia Zuffa, presidente Forum Droghe 

Aderiscono: 

Gruppo Abole. Lila Nazionale. Federazione dei Verdi dol Piemonte, 
mensile « Narcomafle-, Gloria Buffo dolio sogroteria nazionale «‘bl Pds. 
Luigi Agostini per il Oipartimonto nazionale dei diritti di cittadinanza della 
CGIL Centro d'iniziativa per l’Europa, Radio Flash, Cassetta Popolar di 
Grugliasco, Donne Aids informazione .......... -,. 

La manifestazione ha il patrocinio del Comune di Torino 

c/o associazione Crs, via dell’Aracoeli, 13 - 00186 Roma - Tel. 06/67602362 ’ 





Maria, una cèritenaria 
che accudisce 

novantenni 



Sono tre fratelli che assieme fanno quasi 
" ' " ’ ‘ tre secoli d'età , precisamente 282 anni, 

JJ....JH_ ma vivono ancora indipendenti, ognuno 

a casa propria, sotto la -guida» morale della più anziana, 
Maria, che oggi compie cent'anni. Nell'Italia che invecchia, 
la storia di Maria (100 anni), Giuseppina (92) e Giuseppe 
(90) Scrpelloni, residenti da sempre a Villafranca, è emble¬ 
matica di una popolazione di anziani sempre più longeva, e 
non perquesto-condanna'a»allacasadi riposo. • : - 

Nellu sua casa di Villafranca. Maria Serpelloni prepara 
ogni giorno il cibo anche per la sorella più «giovane», che è 
quasi cieca, e pur badando bene a sé stessa non cc la fa più 
a ritrovarsi tra pentole e fornelli. Le due anziane vanno d'ac¬ 
cordo tra loro ma non vivono nella stessa casa perché • spie¬ 
ga Giuseppina- la centenaria Maria (nata un anno prima 
dell' invenzione della radio) preferisce la sua abitazione, 
più vicina alle botteghe del paese e al mercato, dove si reca 
a piedi ogni mercoledì’. Quando Maria non riesce ad andare ■ 
dalla sorella, arriva in loro soccorso Giuseppe, che fa la spo¬ 
la in bicicletta - non senza lamentarsi - traile due abitazioni, 
per portare a Giuseppina il pranzo caldo e altri generi di 
conforto. Maria Serpelloni - racconta sempre la sorella - si è 
recata da! dottore due volte nella sua vita, e ritiene che il se- 
. greto per arrivare a cent'anni sia quello di «vivere da gente 
onesta c dandosi da fare-. . .. 


Adottato da Paul Getty 
il cane «palo» 
perii padrone ladro 


Era stato pizzicato mentre faceva il «palo» ed 
era finito in «prigione», ma a salvarlo è arriva¬ 
to niente meno che Paul Getty 11, miliardario 
da! cuore tenero. Protagonista di questa storia è Bullseye, un 
umile cane bastardo di cinque anni che la scorsa settimana 
era stato trovato dalla polizia a fare la guardia mentre il pa¬ 
drone svaligiava una casa a Cramlington (nord est Inghilter¬ 
ra). L’uomo era fuggito, ma gli agenti avevano catturato il 
«palo». Poi avevano deciso di lasciarlo andare nella speran¬ 
za che li conducesse dal padrone. E così era stato. Bullseye, 
seguito dagli agenti, era tornato a casa sua, ma solo per po- ; 
chi minuti. Il padrone era stato arrestato e lui era finito in un 
canile.'—.. V' -r .'• 

: ■ La vicenda, riportata dalla stampa, evidentemente ha 
commosso Paul Getty e la moglie. Ieri una donna, qualifi¬ 
candosi semplicemente come signora Getty, ha telefonato 
al canile dicendo dì voler adottare il cane. Solo quando è ar¬ 
rivato il fax con la richiesta di adozione firmata e completa 
di generalità ed indirizzo il personale del canile si è reso 
conto di quale signora Getty si trattasse. Non sono stati ne¬ 
cessari ulteriori accertamenti e poco dopo l’autista del mi¬ 
liardario ha potuto prelevare Bullseye per portarlo nella te¬ 
nuta di 3 mila acri nel Buckinghanshirc dei coniugi Getty. : 


Aggredì una donna 
Il giudice consiglia ; 
«Scusati con i fiori» 


! «Se avessi avuto il coraggio e le buone manie- 
| re di chiedere scusa e mandare un mazzo di 
- fiori, saresti stato perdonato-, lo ha detto un 
giudice inglese ad un uomo finito davanti al tribunale per 
aver aggredito una donna. David Vaughan, impiegato delle 
poste, una mattina si presentò a casa di una conoscente. ; 
una donna di 44 anni, le si gettò addosso come una furia, le • 
' strappò gli abiti, la baciò e la palpeggiò con violenza. 

Accusalo di tentato strjpro, ha David Vaughan ha avuto 
la fortuna di finire davanti al giudice David Griffith a Winche- ’ 
ster il quale ha pensato bene di derubricare il reato in atti 
osceni e, dopo una bella ramanzina, lo ha condannato al 
pagamento di 1.200.000 lire di risarcimento, oltre che delle 
spese processuali. Poi ha chiamato la donna e le ha consi- ; 
gliato con quei soldi di (arsi una bella vacanza e, se proprio 
non li volesse, di regalarli magari ad un rifugio per gatti ab- 

. bandonati, - -L’-;- . - - : ’ 

• La sentenza, inevitabilmente, ha mandato su tutte le fu- 
: rie i gruppi femministi che hanno chiesto le dimissioni del 
giudice. «L’ultima cosa che la vittima di una aggressione ses¬ 
suale vuole è un mazzo di fiori dal suo aggressore», ha com- ■ 
mentalo un'esponente di «Justice (or Women Campaign». • - 
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Amhed Ibrahim, leader delle donne sudanesi, da 40anni lotta per luguaglianza e la tolleranza 


: ' !: S ■ U paese di Fatima 

AswfcrtóSS Ahmed Ibrahim 6 al . 

martirio. I sudanesi 
vivono dal giugno 1989 sotto una 
dittatura feroce, ispirata dall'ideo¬ 
logo Hassan El Turabi. il «Khomei- 
ni d; Khartoum». La tortura, la ero-... 
eifissione, l'impiccagione sono di- i 
veniate le punizioni correnti per gli f* 
apostati. I bambini di strada, spe¬ 
cialmente nel sud cattolico e ani- , 
mista, vengono rapiti e costretti a >< 
studiare il Corano, con i piedi inca- 
tenuti per impedire la fuga. I prigio- 
nieri del regime, decine di migliaia, ‘ 
sono detenuti senza processo, pri¬ 
vati di cibo e acqua, violentati. Il ' 
presidente Omer Eli Basto, l'ufficia- J 
le fantoccio degli integralisti, ha (; 
fatto distribuire 6 milioni di fruste, >,v 
per punire pubblicamente le ribel- -■ 
li: -Il nuovo governo - racconta Fa- v. 
tima - ha cacciato via tutte le don- 
ne...ha licenziato chiunque di noi ì- 
fosse diventata magistrato, medi¬ 
co, poliziotto, avvocato, diplomati- ; 
co. Non possiamo più viaggiare da “ 
sole: la legge impone che ci ac- i 
compagni sempre un parente stret- V: 
to...a meno che non ci sia un per- 
messo scritto del marito, o del pa- S 
dre, o di un fratello. Un anno fa è S 
stato introdotto i'obbligo di indos- ft 
sare il chador iraniano. Da Tehe- " 
ran ne sono arrivati decine di mi- 
gliaia in omaggio, affinché il gover¬ 
no sudanese potesse venderli a ca- v, 
ro prezzo e lucrarci anche sopra». ,i 
A tutto questo bisogna aggiungere -, 
la devastazione economica. ~ ,v 

Da tutto questo orrore, Fatima è 
fisicamente lontana da cinque an- !: 
ni. L'ha salvata Amncsty Internatio- 
nal, consentendole dì riparare a :» 
Londra: difficilmente gli uomini di . 
El Bashir avrebbero lasciato in vita :• 
questa piccola, fortissima donna ■ 
che è diventata un mito per la sua $ 
gente, che in quarantanni nessun -ji'i 
regime sudanese, per quanto illi¬ 
berale e sanguinario, ha mai ridot- • 
toalsilenzio. : ?•;•-,-•;>,.-tv^-qv.~«» 

-Mio padre. Imam» - ' 

■Sono nata a Khartoum nel . 
1934, in una famiglia benestante, »■; 
istruita e religiosa. Mio padre era 
un imam. Mia madre aveva studia- 
to alla British Machinery School, ' 
era stata la prima donna a frequen- V, 
tare una scuola inglese...in casa e- 
c’era una grande biblioteca, e non . 
solo di libri religiosi. Amavo moltis- 
sirao leggere, e questo mi apri gli 
occhi. Nella mia famiglia non^xl fa- r - 
cevano preferenze per i maschi, 
ma cominciai ad accorgermi di 
quello che accadeva attomo...an- 
che nel palazzo in cui vivevamo, le ; 
donne avevano le stanze più brutte % 
: e anguste, mentre agli uomini era V 
riservato il meglio. Da tt iniziai a ri- “• 
beliarmi. Quando- mia madre mi 
chiamava in cucina, gridavo. Per- 
ché non chiamava anche i mici ’L 
fratelli? Mio fratello maggiore mi •; 
: portò a casti alcuni testi socialisti: 
dopo averli letti decisi di lottare per : 
l'uguagiianza...». .. 

Se in casa della ragazzina Fati- 
ma si respirava aria di tolleranza, 4 ' 
ben altro si respirava fuori, con il 
beneplacito dei colonizzatori: »An- 1 
dai a scuola sotto gli inglesi. Noi : 
chiedevamo di studiare scienze. 
biologia, chimica...la mistress ci ri- '. 
spose che noi ragazze sudanesi !; 
non eravamo abbastanza ìntelli- 
genti. L'unica cosa che si aspetta- 
vano da noi era che diventassimo 
delle brave casalinghe, e ci rendes- 4 
simo attraenti per trovare un mari- 
. to». A diciassette anni, Fatima deci- > 
se che era l’ora di passare dalla 
teoria alla pratica. Nel 1952 fondò 
l'Unione delle Donne Sudanesi: :< 
»Ma già nei 1954 capii che con l'at- U 



Fatima Ahmed Ibrahim Marcello Perrucci/Do Beiiis 

Un appello 
al governo italiano 

Un appello agli Italiani -per aiutarci a rovesciare 
Il governo terrorista del Fronte Islamico 
Nazionale In Sudan, facendo pressioni 9ul 
governo e le Imprese Italiane affinché blocchino 
ogni commercio», è stato lanciato Ieri a Milano 
da Fatima Ahmed Ibrahim, ospite in Italia del 
Comitato per la Campagna per la pace In Sudan 
(conPaxChrlstl,Acli,Arc)eCaritas).Le ■ .- 
scrittrice ha detto: -Stiamo operando per una 
ribellione non violenta del popolo. Con !' 
opposizione civile, lo sciopero, le dimostrazioni 
In strada armati solo di arbusti abbiamo già 
rovesciato due dittature». . . . • . 
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Bambina sudanese muore di stenti sulla strada verso II centro dove si distribuiscono pasti. La foto ha vinto II premio Puiltzer 


È musulmana e comunista. Da anni lotta per la parità 
dei sessi, specie adesso che il suo paese - il Sudan - è 
governato con il terrore dagli estremisti islamici. Suo 
marito è stato impiccato nel 1971, per essersi rifiutato di 
collaborare con il dittatore Nimeiri. La straordinaria vita 
di Fatima Ahmed Ibrahim, che ha pagato con la tortura, 
il carcere e l'esilio il tentativo di dimostrare che l’IsIam è 
pace, tolleranza, libertà e uguaglianza.'-'.^; : ^ <’•. . 

• —, ; MARINA MORPUROO ' ... .. ..- ’ 


tività riformistica non avremmo i: 
raggiunto l'uguaglianza, e con l'at- i. 
tività caritatevole non avremmo 
cancellato la povertà, né sradicato 
l'analfabetismo. Decidemmo : di . 
esigere il diritto di voto, e il diritto di 
essere elette. Bisognava fare attività '• 
politica. Ma c’era un problema: 
nessun partito sudanese accoglie- 
va le donne, tranne quello comuni- ? I 
sta. E qui c'era un altro problema: 
io ero religiosa. Cosi andai dal se- .. 
gretario dei partito e gli chiesi: ma >• 
voi siete contro la religione? Voglio 
saperlo, perché se mi dite clic non ri¬ 
devo credere in Dio io sarò costret¬ 
ta ad andarmene. Luì mi spiegò 
che nello statuto era spiegato chia- - ' 
rumente clic il partito comunista . 


non era contro la religione. Cosi mi 
iscrissi...». La decisione, spiega Fa¬ 
tima, non fu certo indolore: «1 Fra¬ 
telli Musulmani entravano nella 
moschea di mio padre, e lo accu¬ 
savano di avere una figlia atea. Lui 
era molto infelice per qucsto...fin- 
ehé un giorno mìa madre, che era 
una donna saggia, mi disse di por¬ 
tare a casa i giornali e i documenti 
interni del partito, e di metterli sot¬ 
to il cuscino di mio padre. Lui 
quando li vide cominciò a gridare 
inorridito. Mia madre lo calmò: 
non gridare, e leggi. Lui lesse, e poi 
commentò: questo mi sembra il 
vero IsIam...». Così, Fatima ebbe il 
sostegno delia sua - famiglia. • In 
cambio, promise che sarebbe usci- 


- ta solo per andare alle riunioni di 
partito, e alle lezioni: «Garantii che 
non sarei andata a divertirmi, né a 

■ feste, né a gite. Che sarei tornata 
e sempre entro le sette di sera, e che 
; mi sarei fatta accompagnare dai 
-, miei fratelli». In quegli anni, ricorda 

Fatima, le ragazze potevano anda¬ 
re in strada tenendo scoperti solo 
gli occhi. E così, scortata dai fratelli 
socialisti e intabarrata nel velo, Fa¬ 
tima nel 1957 cominciò ad orga¬ 
nizzare la suo creatura, quella Su¬ 
danese Women's Voice, che più 
•. volte sarebbe stata messa al bando 

■ e stampata in clandestinità: «Per 
comperare la licenza, necessaria 

; per la rivista, vendetti tutti i miei 
\ ori...». •• -, ■ •• - •'••‘se- , • - *- 

A uno solo dei suoi propositi la 
giovane Fatima non avrebbe tenu- 
, to fede: «Fin dai tempi della scuola 
Navevo deciso di non sposarmi. 

: Avevo paura che un marito mi 
avrebbe impedito di proseguire il 
ù mio lavoro. La mia famiglia mi 
« pressava, ma non ne volevo sape- 

- re...invece nel 1966 andò a finire 
che mi sposai. Mio marito si chia- 

> mava El Shefie El Shiekh, era il se- 
: 'gretario generale dei sindacati su¬ 
danesi. Durò solo quattro anni...». 
Gli occhi di Fatima si riempiono di 


lacrime, al ricordò della tragedia, U 
, arrivata dopo un periodo di grandi 
vittorie e di grandi speranze: «Nel ‘ 

; 1964 il regime militare fu rovescia- 4 
to. Noi donne eravamo in prima li- ' 
nca, e dopo la rivoluzione ci fu il 
i concesso il voto, lo mi presentai 3* 
{come candidata, e senza vergogna T- 

• il Fronte Islamico presentò una So- »■ 
rella Musulmana. Proprio loro, che 5? 
avevano sempre detto che il Cora- 

• no vieta alle donne l’attività politi- ! j: 


: piena parità nelle condizioni di la¬ 
vorale nel salario. Non eravamo 
più relegate in casa...». Libertà e ri-, 
forme avrebbero avuto vita breve. ; 
Nello stesso 1969, un colpo di stato 
portò ai potere Nimeiri: «Nimeiri : 
chiese a mio marito di diventare ' 
ministro del lavoro, e a me di ac-. 
cenare il ministero per gli affari so-, 
ciali. Rifiutammo, per non avallare 
la giunta militare. Lui ce la giurò, 
per questo. Qualche mese dopo ci , 


Impiccarono mio marito:-. 

- Bil e nel momento in cui moriva & 
; arrestarono me’ Non piansi u; -' ®] 
■ Non volevo farmi vedere debole #8 


'• • ca: non sapevo che Dio potesse ■ 
’ cambiare idea! Comunque la So¬ 
ft; rella Musulmana fu sconfitta, e io 
%• fui eletta. Per la prima volta una ? 

donna entrava nel parlamento di 
4 un paese africano. Ottenemmo ri- ; 
sultati importantissimi, e nel 1969 
le donne del Sudan ottennero la 


fu un controtentativo di colpo di :. 
stato, e Nimeiri colse al volo Tocca- Vi¬ 
sione per imprigionare mio marito 
e condannarlo a morte, senza prò- % 
cesso. Mi fecero sapere che sarei H 
‘ potuta andare a supplicare la gra- », 
zia. Rifiutai, perché mio marito era U 
innocente, e sapevo che per lui era p 


" meglio morire a testa alta, piuttosto . 
che vivere a capo chino. Lo impic¬ 
carono, e nello stesso momento in 
cui moriva arrestarono anche me. 
Non versai neanche una lacrima, 
anche se dentro sanguinavo. Non - 
volevo dar loro la soddisfazione di ! 
vedermi debole. Sorridevo, e mi ’j 
sforzavo di pensare che la morte é ; 
prima o poi arriva...ma lui era non 
solo mio marito, ma un collega, un : 
amico, il padre del nostro piccolo : 
Ahmed che aveva appena due an¬ 
ni. Quello che mi ha sempre dato • 
forza é stata la solidarietà del mio 
popolo. Fin dal momento dcll'ese- : 
cuztonc cominciarono ad arrivar¬ 
mi buste anonime piene di denaro. 
Oggi Ahmed ha 25 anni, è un me¬ 
dico: non gli ho mai dovuto com- ■ 
prare un vestito. Tutto quello che i 
indossiamo io e lui é il dono di per¬ 
sone di cui non conosco il nome». 

, Appena uscita di prigione - era¬ 
no passati due anni e mezzo dai- 
l'impiccagione - Fatima prese Ah- ; 
med per mano e andò a denuncia¬ 
re Nimeiri e il ministro degli Interni: . 
«Se siete dei giudici indipendenti 
dovete procedere. Mio marito é 5 
stato ucciso senza processo». La • 
arrestarono immediatamente: «Mi 
portarono in una prigione fuori 1 
Khartoum. un carcere per uomini. : 
Rimasi tre giorni senza acqua e ' 
senza cibo, chiusa in una cella tor- : 
rida, affollata di criminali. Eppure, 
nessuno di loro alzò gli occhi su di ) 
me. In segno di rispetto, quei killer. 1 
quei ladri, quei rapinatori non mi , 
guardarono neppure. Ci furono ■! 
manifestazioni popolari, dovettero 
mandarmi in ospedale e poi libe¬ 
rarmi». 

Tà. T v- 

La protesta popolare. 

Da allora, gli arresti si sono suc¬ 
ceduti agli arresti. Gli nomini dei 
servizi segreti nel I9S3 arrivarono 
al punto di tirarla giù da un aereo 
mentre stava per partire per Lon¬ 
dra: Fatima aveva bisogno di cure, 
e per farle ottenere il visto aveva : 
dovuto muoversi Amnesty Interna¬ 
tional. Ancora una volta Fatima fu - 
liberata perché Nimeiri temeva le : 
reazioni della folla: «Dopo avermi 
arrestata in aeroporto cercarono di 
portarmi in un tribunale militare. Il 
palazzo era circondato da donne e 
uomini che gridavano a mio figlio 
: che non avrebbero permesso a 
; nessuno di uccidere anche sua 
madre...». -,r, 1 • «....- - 

L'ultimo arresto di Fatima,'nel . 
. 1990, è stato un regalo di Omer El 
Bashir, cui la leader del Sudanese 
ì Women's Organization aveva scrit- ; 
-fto una durissima lettera aperta: , 
; «Nessuno ti ha eletto. Questo ti pa- ì 
. re legale e islamico? Hai fatto fuci- \ 
lare degli ufficiali infedeli durante il | 
i santo Ramadan, e questo è contro 
: ogni logica, ogni morale. Imprigio- - 
ni. le persone . senza t processo, 
quando nel Corano è scritto che - 
c é libertà di credere o non crede- •; 
re...quindi, dimettiti». Racconta Fa¬ 
tima di aver consegnato personal¬ 
mente la lettera: «L'indomani alle 9 ' 
i servizi segreti vennero a prender- . 
mi, Affinché Amnesty non venisse i 
a sapere nulla mi ordinarono di ; 
presentarmi in caserma con la mia ; 
macchina. È una nuova tecnica di • 
arresto, l’ho saputo dopo. Li gente ; 
1 è obbligata a uscire al mattino, e : 

■ andare in questi posti dove viene • 
‘ tenuta per tutto il giorno senza ci- ; 

■ bo e acqua. La sera si toma a casa, ; 
;i e si ricomincia...». Fatima, ancora i 
> una volta con l'aiuto di Amnesty e - 
i, ha potuto lasciare il paese. Altri, ■: 
. decine e decine di migliaia, sono - 
• stati purtroppo meno fortunati. . 


Errore in ospedale a Torino, la paziente ha denunciato il medico che ha redatto il foglio di ricovero 


ma 


un 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUOOIERO 


rpHTTM 11 terrore ha insegui-,, 
10 un'impiegata di 71 
34 anni ■ - come •:, 
un'ombraperunadecinadigiorni. j 
Momenti di eterno isolamento con ; 
lo sguardo incollato al calendario, 
alla data fatidica, al giort 10 del «giu¬ 
dizio», dell'esame che la liberasse p 
dalfincubo dell'Aids. Un calvario. -T; 
Eppure, quel referto trasmesso dal 
reparto dì Chirurgia A (diretto dal q 
prof. Cravero) delle Molinette di »■ 
Torino, dov'era stata operata, pres¬ 
so il dipartimento di Scienze bio- 
mediche. divisione di istologia pa- 
tologica ili (diretta dal prof. Busso-. 
lati, toglieva il respiro: «Tessuto pe- ? 
rìfistoloso con fistola comples- ; 
sa (Tossicodipendente) Hiv in ; 
corso». Al fondo, le firme dei due - 
istopatologhi, i dottori Forte c Vi¬ 
tretti, ••.- ■ • •• '.. 

Invece, si trattava di un abbaglio, ; 
di un errore che i nuovi esami han- f 
no successivamente rivelato in tut¬ 


ta la sua enormità. Dall'ospedale , 
, allo studio legale il passo ò breve. • 

. Ed é nell’ufficio dell'avvocato An¬ 
drea Bedano che l'impiegata si sto- ’ 
ga e racconta pacata la sua odis¬ 
sea. Dietro il parere legale c’é sete 
di giustizia, non voglia di vendetta. 

In parole povere, il desiderio che 
.qualcuno paghi per ia probabile" 
i incuria nella compilazione della T 
diagnosi. V 

: L'esposto-querela viene presen- 
: tato il 6 giugno scorso e finisce tra i T 
faldoni dei sostituto procuratore 
delia Repubblica presso la Pretura 
di Torino. Enrico Arnaldi di Balme, « 
dove però si arena, forse a causa i 
della , complessità dell'indagine, t 
forse perché il magistrato vuole T : 
. raccogliere ; la più ampia docu- ? 
nientazione possibile. Un'ipotesi - 
paradossalmente avvalorata dalia 
stessa denuncia per diffamazione, 
troppo circostanziata e circoscritta ' 
ad un solo responsabile: l anestesi- ; 
sta del reparto, la dottoressa Mari¬ 


na innocenti, di 44 armi. Ma l’azio¬ 
ne legale non si ferma alla Pretura. 
Le denunce presentate sono due: ; 
contestualmente, l’avvocato Berta- 
ito ha, infatti, inviato alla Procura di ; 
Torino di via Tasso una denuncia : 
per un presunto reato di malasani- ; 
tà. Nel racconto della donna sareb- 
boro emersi, si sostiene, aspetti «in- 
: quietanti e scabrosi» nella degenza : 
ospedaliera. Un capitolo ancora 
tutto da scrivere, i cui retroscena : 
sono ancora ignoti, ma sui quali la -■ 
Procura ha aperto un’inchiesta ì 
cui atti stanno pei essere trasmessi 
alla Pretura. » -... ••-'•';• "’À' 

•' La storia della donna, di cui 
usiamo le iniziali M.P.. comincia 
cosi, a sua insaputa, il 23 febbraio 
dei 1995, due giorni successivi al- 
: l'operazione, l’eliminazione di una 
■ cisti, un grosso punto nero, oscuro . 
- c minaccioso. Sono giorni di ansia 
1 per l'impiegata che si affida all'esa¬ 
me istologico per liberarsi dalla ' 
paura di un terribile male, pur sa¬ 
pendo che dovrà rioperarsi. Un ai-. 


tro intervento chirurgico? Un fatto 
secondario, pensa tra sé la donna, 
quando una mattina del 13 marzo •' 
scorso cammina lungo i corridoi • 

: della Molinette per sottoporsi ad . 
una visita di controllo presso il re- im¬ 
pano Dea (prontosoccorso), x-vd-.::. 

Ed è II che ia giovane percepisce 
una strana atmosfera attorno a sé: 5» 
infermieri che ia ignorano, facce S 
sospettose, sguardi scostanti. 11 mi- 1 i 
; stero non dura che pochi minuti, q 
-Poche frasi che le fanno piombare 
il mondo addosso, parole come ; : 
- frustate. A pronunciarle è il chirur- * ‘- 
go che ■ l’ha operata, il f dottor 
Edoardo Formento; il succo è «tos- 
sicodipendente, con Hiv in corso», V 
come da referto. Chi to ho trasmes- ' 
so? Naturalmente la Chirurgia A U 
spiega il chirurgo, che aggiunge di fi 
avere avuto ulteriori informazioni 
verbali dall'anestesista Marina In - 1 . 
nocenti, colei che ha stilato l'a¬ 
namnesi prima dell’operazione. 
Com’è noto si tratta di domande di 
carattere privato (malattie, inter¬ 


venti precedenti, allergie, eccete¬ 
ra) associate ai risultati degli esami % 
di routine (sangue, urine) mirate 
. ad avere il quadro clinico di riferì- 
mento del paziente. • . 
j Un equivoco, uno scambio di (V 
esami, un errore nelle procedure di ;.V 
assegnazione al computer (e che f : 
cosa ne è dei malato con cui sono S: 
, stati invertiti i risultati allopatici?)? 

• Chissà. La soluzione delTinlenroga- 
tivo é nello mani del magistrato, 
ma dalla Pretura finora non sono 
. ancora arrivati segnali indicativi. '. 
r Tra l'altro, é la presunta indagata, 

: la dottoressa Innocenti, ad auspi- 
care una rapida chiusura del fasci- • 
colo che la liberi dall'improvvisa e S 
sgradita notorietà., Del. resto - lei 
quella donna se la ricorda bene. 
Ora capisce il suo rifiuto, in occa- 
; sione del secondo intervento chi- 
rurgico. di farsi addormentare prò- 
. prio da iei, accusata di avere com- i' 
pilato il. referto sbagliato, una spe- L 
eie di marchio dell'untore: «Voglio ' 
anch'io - dice ora la dottoressa In- ’$ 
nocenti-chesi faccia piena luce*, l , 


P^sicuramente ci vuole un ponte: 

M democratici^ 

é in edicola il numero di ottobre MA 
IP^ con il libro ^^21 

^ Un ponte sulla paludejl 
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"Ho pagato 
il bollo negli anni 


ACI te lo dice 













per 

«Non mi dimetterò» 


L'«affare Agusta» ha messo di nuovo nei guai il segretario 
generale della Nato, Willy Claes. Per la storia delle tangen- - 
ti pagate in cambio della fornitura di elicotteri, la Cassa¬ 
zione ha chiesto alla Camera dei deputati del Belgio di ; 
mettere in stato di accusa il leader dell’Alleanza. Raggiun¬ 
to dalla notizia negli Usa dove ha preparato i piani per la ; 
Bosnia che prevedono un generale russo a fianco dei co¬ 
mandanti della Nato. «Sono innocente, non mi dimetto». - : 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


nuova, ma c e 


«La pace non è dietro l’angolo, c’è molto da fare. Ma la 
riunione di Roma dimostra che l’accordo è una cosa che 
finora non c’era mai .statarla situazione è davvero cambia- 
tajb'-HolbttJoke, aUaitae dei colloqui romani, noaabhan- 


che si può pensare al futuro, alla pace e non alla guerra». 
Diplomazia già al lavoro per la ricostruzione. 

STKFAMO POLACCHI . . . ■ ■ 


I l : 

;i ; : - 


■ ROMA. Il lungo, appassionato 
. bacio di Holbrooke cori la sua -fi 
bionda e affascinante moglie, .ieri ■; 
mattina, appena si sono riabbraq- - 
ciati a villa Madama dopo i. giorni 
estenuanti delle trattative, ha,,la- fi 
sciato di stucco i diplomatici anco, 
ra assonnati dopo la serata di, jn- 
contri ma ha subito fatto capire V 
che ormai l'aria è cambiata davye: . 
ro. Certo, che non sia ancora tutto 
fatto lo dice lo stesso mediatore 
americano, all'inizio del briefing,di ' 
Roma dopo i colloqui avuti con i 
partner europei e russi. «La pace ).' 
non è dietro l'angolo, la trattativaè * 
solo all'inizio e la strada, è molto 
lunga - avverte Holbrooke - Ricoo . 
date il Vietnam? Dai negoziati di - 
Parigi del '67 ci vollero cinque anni 
per arrivare alla pace. Servirà an- 
cora tempo, ma non penso che 
questa volta ce ne vorranno altret- ’c 
tanti, né che durante i negoziati J* 
continueranno i combattimenti».;' 
L'Inviato di Clinton sembra più che 


soddisfatto, tanto da permettersi , 
un romantico week end con la sua 
signora spezzando una tabella di :- 
marcia che lo avrebbe voluto di 
nuovo a Sarajevo. -■»'■- • ■'•r-'w-T;' 

’ È II ministro degli Esteri italiano, 
Susanna Agnelli, a spiegare il sen- ' 
so e l'importanza della riunione ro¬ 
mana. E quel suo foulard verde è 'fi 
come ur,a scaramantica afferma- 
ziorie di speranza. La malcelata fe- ■ 
licitò la porta subito a cadere in ; 
una gaffe, quando presenta Miluti- 
novic, «ministro degli Esteri di Ser¬ 
bia...». Il collega la guarda, sgrana 
gli occhi e la riprende: «nooo... di 
Jugoslavia!». Sorrisi, poi la padrona •; 
di casa gioca a far presentare da 
soli gli altri ministri dell'ex Yugosla- 
via: «lei, di che paese?.,.». E il gioco 
lascia intendere bene la soddisfa- : 
zione di tutti. «È la terza volta che I ' 
tre ministri dei tre paesi in guerra si 
incontrano, ma è la prima volta 
che siedono a un tavolo per parla¬ 


re di pace. Per la prima volta si può 
parlare del futuro - afferma l'A- 
gnelli - e per il futuro la cosa più 
; importante è la ricostruzione, che 
deve riguardare lutteu!>Xolugosl.a- 
: via, Albania compresa»* 

I termini della tregua '■ ( 

Holbrooke ancora riori'è al suo 
posto. «Mister Hoibtooke ha la pes¬ 
sima abitudine di stare sempre al 
telefono quando cominciano le 
conferenze stampa - scherza l'A- 
gnelli - Cominceremo senza di 
lui...» Ma eccolo rinviato di Clinton, 

- e le domande sono quasi tutte per 
lui. Si è parlato dei tre punti dell’ac¬ 
cordo? «Prima voglio ringraziare il 
ministro Agnelli per la sua forte de¬ 
terminazione nel volere questa riu¬ 
nione, dove per la prima volta c’è 
anche il Giappone, simbolo del¬ 
l'impegno intemazionale in questa 
nuova fase» afferma Holbrooke, 
Poi spiega l'accordo: la tregua scat¬ 
terà un minuto dopo la mezzanot¬ 
te del IO ottobre purché tomi il gas 
e l'elettricità a Sarajevo. Ed è que¬ 
sto uno dei motivi che hanno spin¬ 
to a dilatare di ben 5 giorni la tre¬ 
gua dall'accordo: si tratta di impe¬ 
gni tecnici notevoli - spiega Hol¬ 
brooke - Eltsin ha annunciato che 
fornirà il gas, ma serve tempo per i 
rifornimenti: devono poi essere bo¬ 
nificati i tralicci elettrici che sono 
stati minati. «Tutti comunque vo¬ 
gliono la tregua - afferma - Se ci 
sarà qualche ritardo sarà per fattori 
tecnici che saranno superati». E 
confemia che il territorio è ormai - 


diviso in parti uguali tra serbo-bo- 
• sniaci e bosniaci, e che il piano di 
; divisione resta - sostanzialmente < 
quello del 49% a Pale e del 51% a 
, Sapjeyo. i -.f , v 

■ Ma Holbrooke crede davvero al¬ 
la tregua? La, situazione non può . 

, precipitare di-puoyq?«!Sóri hb idea 
di cosa avverrà fino a'martedì.;.'È 
. un tempo lungo, quello che succe- ; 
derà è nelle mani dei combattenti. 
Se siamo preoccupati? Certo che lo 
siamo». Ma alia domanda successi- 
; va risponde: «Questo accordo è 
mollo diverso da tutto quello che 
c’è stato finora». E gli fa eco il me¬ 
diatore europeo Cari Bildt: «Questo 
di Roma è il primo vertice che af¬ 
fronta il problema della pace e non r 
della guerra. La ricostruzione è i’a- ; 
spetto centrale, che parte dalla vo- 
v lontà di questi paesi di avvicinarsi e 
di integrarsi con l'Europa. Stiamo j 
lavorando molto sodo e alla fine 
del mese avremo decisioni impor-, 
tanti. Ma c'è precondizione irrinun- 
, ciabile: lo sviluppo della democra¬ 
zia e il rispetto e la tutela delle mi¬ 
noranze. Su questo la determina¬ 
zione europea deve essere fortissi- 
ITUì», < *'. «• V. , 

Nato e truppe Italiane . ■ 

; E ora l'Onu smobilita? interviene 
la Nato? «L'impegno della Nato 
scatterà solo quando la pace sarà ; 
raggiunta davvero - risponde Hol- ' 
brooke - Ora è l’Onu che deve 
controllare e far rispettare le aree 
protette». E anche I Agnelli non si ; 
; sbilancia sulle truppe italiane. 


«Quando la Nato ci chiederà i sol¬ 
dati, allora risponderemo. Ma fino¬ 
ra non ci è stato chiesto nulla. Co¬ 
munque dovrà discutere e decide¬ 
re prima il Parlamento»; Quale lu^ 
turo per ii «Grappo di-Roma»? Sosti¬ 
tuirà il gruppo; di contatto?. «La do- 
manda.nom poteva, mancare, eh?! 

- ironizza l'Agnelli - Questa è stata 
una riunione, non è un grappo... J 
Quello che ci sarà in futuro è nelle 
mani della divina provvidenza...» 
Questa volta la titolare della Farne¬ 
sina non ha nessuna voglia di im¬ 
pegolarsi in polemiche intemazio¬ 
nali. È troppo contenta e non vuole 
rovinare la festa prima di rimboc¬ 
carsi di nuovo le maniche e lavora¬ 
re perché la pace duri. Si tratterà di 
progettare strade, reti telefoniche, 
ferrovie, aeroporti, linee elettriche 
per ricostruire tutta un’area geo¬ 
grafica. Uno sforzo che dovrà pun¬ 
tare a calibrare bene investimenti e 
opere, per integrare le diverse aree 
del paese in modo da rendere 
sempre più improbabile il ricorso 
alle bombe, E questa è l'aspettativa 
di tutta l'ex Jugoslavia «Siamo 
stanchi, stanchi della guerra» dice 
Milutinovic. Gli fa eco il collega bo¬ 
sniaco che a chi chiede perché ri¬ 
nuncino ai propri tenitori, rispon¬ 
de: «perchè preferiamo la pace». E, 
conferma un diplomatico della 
Farnesina: «ci chiedono in conti¬ 
nuazione quando cominceremo a 
mandare le imprese italiane, a fare 
affari...». Si, la fase due nparte da 
Roma. . -, •• • 


■ BRUXELLES. La notizia lo ha 
raggiunto mentre stava negli Usa, 
alla riunione dei ministri della Di¬ 
fesa. Era nell’aria perché il rappor¬ 
to del procuratore generale della 
Cassazione belga, Jacques Velu, il 
quale ha chiesto la messa in stato 
di accusa di Willy Claes per le tan¬ 
genti pagate dall’italiana Agusta in 
cambio della fornitura di elicotteri 
da combattimento, si trovava già 
da qualche giorno nella cassaforte 
della Camera dei deputati del Bel¬ 
gio. Certo, il segretario generale 
della Nato non s'aspettava una 
conclusione cosi clamorosa del 
procuratore dopo essersi ripetuta- 
mente, nel corso dei mesi scorsi, 
dichiarato del tutto estraneo alla 
mazzetta da 51 milioni di franchi 
belgi (all’epoca - il 1988 - equiva¬ 
lenti a circa due miliardi e mezzo 
di lire) pagata al Partito socialista 
fiammingo quando Claes da in¬ 
fluente ministro dell'economia die¬ 
de anch’egli il via libera al contrat¬ 
to per 48 «F-16» dell'Agusta desti¬ 
nati all’esercito. Il procuratore, che 
ha chiesto il rinvio a giudizio da¬ 
vanti alla Corte anche per l'ex mi¬ 
nistro della Difesa, Guy Coeme, so¬ 
cialista vallone, ha contestato a 
Claes il reato di corruzione, falso e 
abuso dì falserò sarà la Camera),-in 
una.seduta. plenaria; a. stabilire,?», 
accordare o menò; (autorizzazione 

aprocedere. . 1 ■ ' 

Per il segretario generale, il qua¬ 
le ha sempre sinora ricevuto il so¬ 
stegno dei paesi dell’Alleanza, la 
nuova iniziativa giudiziaria rappre¬ 
senta un duro colpo. Comunque 
ha nuovamente manifestato la sua 
«completa innocenza» ed ha affer¬ 
mato che non si dimetterà. La sua 
posizione nell'Alleanza è tornata, 
ad ogni modo, a farsi imbarazzan¬ 
te. specie in una fase di grande im¬ 
pegno per la Nato. A Williamsburg 
(Virginia), Claes proprio ieri ha 
messo a punto, in un incontro in¬ 
formale con i sedici ministri alleati, 
il piano dell'Alleanza in vista dello 
sforzo, cui sarà : probabilmente 
chiamata dall’Onu, per assicurare 
il rispetto degli accordi di pace in 
Bosnia. Come già anticipato nei 
giorni scorsi, il piano prevede un 
impiego di almeno 50 mila uomini, 
di cui la metà statunitensi («Come 
leader della Nato gli Usa devono 
fare la loro parte», ha detto ieri Bill 
Clinton), per una spesa di cinque 
miliardi di dollari (ottomila miliar¬ 
di di lire). Si tratta di un piano che 
conterrebbe una novità di rilievo: 
quella di un comando Nato affian¬ 
cato da un generale russo con un 
numero imprecisato di collabora¬ 



Parla Thorvald Stoltenberg, mediatore Onu nella ex Jugoslavia 

non è un mira 




«Sono disilluso perché ho vissuto molte vigilie finite nel 
nulla. Ma credo che questa volta siamo ad un momento 
decisivo per giungere alla pace in Bosnia». A parlare è il 
norvegese Thorvald Stoltenberg, copresidente ’ della 
conferenza di pace sulla ex Jugoslavia. Da due anni e 
. mezzo negozia con serbi; croati e musulmani. L’accor¬ 
do sul cessate il fuoco non è però opera sua. «Non è im¬ 
portante chi firmerà la pace, a contare sarà il risultato». 


FABIO LUPPINO 


■i ROMA. Il norvegese Thorvald 
Stoltenberg potrebbe essere anno¬ 
verato tra i tanti «sconfitti»sulla stra¬ 
da della pace in Bosnia. Da'due fi 
anni c mezzo co-presiede. su man- ; 
dato delle Nazioni Unite, là'cònfe- 
renza di pace sulla ex Jugoslàvia, fi 
ma non è stato lui a negoziare-con ’ 
croati, serbi e musulmani per giun¬ 
gere all'accordo sul cessate il fuo- fi¬ 
co. Uomo del nord, uomo di pace, 1 
■' con la sua voce potente e al solito fi. 
calma, legge gli eventi di questi ■?: 
giorni con lo sguardo proteso lon- Ti¬ 
tano. «Non è importante chi siede- ' 


rà accanto alle parti per firmare il 
trattato di pace, ma che il risultato 
sia raggiunto». ■ 

Come valuta l'accordo sul ces- 
) ; sete II fuoco In Bosnia negoziato 
, ; dal mediatore - americano , RI- 

chard Holbrooke? 

Sono molto compiaciuto per que¬ 
sto risultato. Si tratta di un passo 
decisivo verso la pace. Natural¬ 
mente non si può parlare di pace 
finché le parti continueranno a 
combattere. 11 latto che il cessate il 
fuoco sia stato annunciato da 
Clinton impegna maggiormente le 


parti. v ' •' ' ' ' 

Quali sono, a suo giudizio, gtl 
elementi di novità rispetto agli 
accordi negoziati In passato? 

.-. Oggic'è un'atmosfera diversa. 

Lei spesso ricorda che nel set- 
1 tembre '93 foste vicini alla pa- 
- ce, a cui mancò, Improvvisa¬ 
mente, Il sì bosniaco musulma- 
■ no. Che cosa è cambiato In que¬ 
sti due anni per poter ritenere 
che si sla davanti alla svolta de- 
clslva? ' • .«-• 

. La grande differenza è che ci sono 
stati altri due anni di combatti- ' 


menti, con migliaia di morti e ulte- 
• riori distruzioni. ! • •• ■■•■■■■ 

. SI stanno aprendo spiragli di pa- 
■■■ : ce dopo I rald della Nato. Ciò si¬ 
gnifica, ancora una volta, che la 
diplomazia senza II supporto 
delle armi non può nulla... 

'. 1 negoziati sono partiti prima dei 
raid. Anzi, si è temuta una brusca 
interruzione a causa degli attacchi 
dell'Alleanza atlantica. -■ ■ - • • - • .• 
SI, ma la pace sta arrivando solo 
- dopo aver ristabilito il riequlll- 
brio delle forze In campo, cioè 
: quando sono stati mossi In diffi¬ 
coltà I serbo bosniaci, cosa au¬ 
spicata da molti. Cosa rispon¬ 
de? : • , • • •• - 

; Credo che il motivo principale è 
che la gente vuole, ora, la pace. 
Non dimentichiamo che ci sono 
stati già cinque accordi falliti. 

■ Signor Stoltenberg, come mai 
non è stato affidato a lei II com¬ 
pito di condurre la trattativa tra 
» serbi, croati e musulmani? 

Lord Owen e io abbiamo comin¬ 
ciato il nostro lavoro nell'autunno 
del '93, Poi ( e lo dice con tono 
impassibile) è stato istituito il 


'«Gruppo di contatto», e non sono 
i arrivati risultati. In ultima istanza 
sono entrati in gioco gli america- r 

ni. ..- •••• 

Ecco, ma questa evoluzione non : 
l'ha vista come una bocciatura 
del suo lavoro? 

■ No, ciò che importa è ottenere la , 

.. pace. '••' .. ■ V- 

Senza i l'Intervento americano 
;.non si sarebbe giunti nemmeno 
; al cessate II fuoco, almeno In - 
,'f • tempi cosi brevi... - 

• Indubbiamente. • ' '• 

GII Stati Uniti, ancora, una volta, ' 
hanno supplito alla debolezza 
fi ' dell’Europa. - 

; Il Consiglio di sicurezza dell’Onu e • 

■fi le nazioni europee non possono 
essere - paragonate alla potenza fi, 
\ politica ed economica che capri- 
mono gli Stati Uniti. Questa espe- 
! ' rienza deve spingere i paesi euro- 1 ; 

: pei a cooperare meglio fra di loro, fiì. 
' Per me non è importante chi firma 
il trattato di pace, ma che questo fi: 
; obiettivo sia raggiunto. ' 

Quando è stato informato da r. 
- Holbrooke dell'awenuto accor¬ 
do? 


Siamo sempre stati a stretto con¬ 
tatto, ero convinto da tempo che 
fosse vicino all'obiettivo. ■ 

Lei ha condotto II negoziato tra 
serbi e croati sulla ■ Slavofila 

■ orientale. L’accordo raggiunto 

ad Erdut quali garanzie contie¬ 
ne? . . 

Il fatto che si siano già messi d’ac¬ 
cordo su undici punti mi rassicu¬ 
ra. - 

. Motti osservatori di politica 
estera asseriscono che la pace 
In Bosnia passi per la divisione 
dello stato. Cioè, che sla pura II- 
■■ lusione che possa funzionare II 

■ meccanismo costituzionale eia- 

. borato dagli americani. È d'ac¬ 
cordo? v- - 

Nel '93 si pensava di dividere la 
Bosnia in tre parti. Oggi si dice di 
dividerla in due, seppure federata. 
Ciò che conta è la pace, -a - »».ì. 
Sì, ma la pace ha un senso so i 
fondata su solide basi-. 

Ha ragione, però l'importante è 
ora ottenere la pace perché alcuni 
grandi problemi si possono risol¬ 
vere con più facilità quando le ar- 
mitacciono. •••,• 


tori, ‘fi 

La proposta, contenuta nello 
studio «top secret» dell’Alleanza 
sullo scenario del dopo-guerra,. 
prevede che il generale russo, a tre 
stellette, svolga un ruolo delicato di 
•collegamento» tra le truppe della .! 
Nato chiamale dall’Onu a far ri- : 
spettare gli accordi di pace e quel¬ 
le inviate da Mosca per svolgere un \ 
analogo compito. Se, nonostante 
le gravi difficoltà tuttora riscontrate, i 
si arriverà alla fine degli scontri e 
all'inizio della ricostruzione della t 
grande area dei Balcani, ci sarà bi- ì 
sogno per un congruo periodo di ; 
tempo (non meno di un anno) dì • 
una forza multinazionale che si j 
collochi lungo i confini territoriali : 
stabiliti dal piano di pace Una for¬ 
za di interposizione che regoli, dal : 
punto di vista militare, lutti i pro¬ 
blemi che scaturiranno dalla con¬ 
ferenza di pace tra la croati, serbi e 
musulmani bosniaci. 

Tudjman: «I partiti 
di Dalmazia 
e Istria pericolo 
perlunita croata» 

\ > ' ■ , ' * . * * ~ 1 »• ? , r. i ■ z-' /-j » » r , 

Alla viglila dell’apertura della 
campagna elettorale per le ' 
elezioni legislative previste per il 
; 29 ottobre. Il presidente croato 
Frarrio Tudjman ha tenuto una 
conferenza stampa per parlare ■ 

della situazione attuale In Croazia 
: e nella ex Jugoslavia. Parlando dei 
partiti deH’lstria«IDS»(Dieta ■ ■ , , 
democratica Istriana) e della ' 
Dalmazia -DA» (Azione Dalmata), il ■ j 
presidente Tudjman II ha accusati 
• di volere staccare gli Interessi T '¬ 
Ideile loro legioni da quelli della ■ 
Croazia e di favorire le aspirazioni 
degli irredentisti e fascisti Italiani. 

Il presidente ha detto che la «IDS- 

sl ò «legata alle aspirazioni dei - 

fascisti e Irredentisti Italiani... 

: risiila è un poligono, il migliore ! 
poligono per quelli che non hanno 
. simpatia per la Croazia e vogliono 
destabilizzarla». Parlando della 
! -DA», Il presidente croato ha detto 
che quest'ultima ha-fatto degli 
- accordi con alcuni Imperialisti 
Italiani e serbi, e vuole staccare la 
Dalmazia dalla Croazia». 

Affront a ndo Infine la questione ' . 
della Slavonla orientale, Tudjman 
ha sottolineato che la Croazia- 
Intende risolvere questo problema 
con le trattative, ma nel caso di un ■ 
fallimento risolverà «a modo suo» fa ’ 
questione. ■■■■•-.■•.. 


Lei è il decano dei mediatori in¬ 
temazionali In ex Jugoslavia. Co- : 
sa ritiene di doversi rimproverare 
del lavoro di questi anni? - , 

Sono il più anziano anche come 
età. il fallimento più grande, ov¬ 
viamente. è di non aver raggiunto 
la pace prima. Tulti i colloqui svol¬ 
ti sino ad ora non sono, perù, an- 
dati perduti. In questi anni siamo : 
riusciti a contenere l’estensione ' 
del conflitto. ••-»*»■■■«,-.■ 

: Ritiene che I serbo bosniaci ac- - 
catteranno Sarajevo unita, capi¬ 
tale della ’ federazione croato 
musulmana? 

Questo problema farà parte delle 
trattative che si apriranno dopo il ; 
cessate il fuoco. Non posso avan- 
■ zare soluzioni, o , - •■«■■>--••»•- 

' ,, Quanto è Importante per i bo¬ 
sniaco musulmani che il Tribu¬ 
nale Intemazionale dell'Ala sui 
crimini di guerra processi Rado- 
van Karadzlc e Ratto Mladlc? 
Quanto peserà sul negoziati? 

; In due anni c mezzo di negoziali 
questo argomento non è mai stato : 
sollevato. ■ c .- • - 

Ma ora II Tribunale dell'Aia ha ' 
rinviato a giudizio per genocidio 
I due leader serbo bosniaci. Non 
sembra, questo, un elemento In¬ 
differente per I bosniaco musul- 
» -'■■■ mani... - -v.» -•::■■■■ 

. Il mio mandato è di mediare," il ;• 
t: Tribunale prenderà le sue decisio¬ 
ni, ma non mi riguardano. ». - r> : -; 
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TERRORE A PARIGI. 


nel Mondo 

L’ordigno nascosto in una pattumiera di Avenue d’Italie 
i A Lione si sono svolte le esequie del terrorista ucciso .. 
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Poliziotti Ispezionano II luogo Ml’attmtato 


Un’altra bomba a Parigi nel giorno che nel cimitero mu¬ 
sulmano alla periferia di Lione veniva sepolto Khaled 
Kelkal. Presso la stazione del metrò Maison Bianche, lo 
stesso nome della località dove una settimana fa era 
statoabbattuto dar.parà della gendarmeria il super-so¬ 
spetto teno^moCCi sono stati solo 13 feriti leggeri 
peTOhé^ranò ; i^)séitf è isolare la'zona, dopo che un, po¬ 
stino aveva segnalato rordignom una pàttùmierà. „ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i PARIGI. I tredici feriti, tracui una 
bimba di quattro anni, soffrono di ;' 
shock ai timpani per il fragore del- V 
lo scoppio, o sono stati raggiunti, V 
per fortuna solo superficialmente. ; 
dalla mitraglia di chiodi e bulloni 
che gli inquirenti continuavano a ■ ; 
raccogliere pazientemente per ore ; 
anche a centinaia di metri dal tuo- ,o 
go dell’esplosione. Nessuno è gra- ; 
ve, solo sette han dovuto passare al '■ 
pronto soccorso dell’ospedale più 
vicino. Ma ancora una volta, la 
bombola di gas all’esplosivo collo¬ 
cata ieri alle quattro del pomerig- ■ 
gio, in una pattumiera della traffi- ;5 
carissima avenue dltalie.'nèl XIII '2 
arrondissement, avrebbe potuto 
provocare una strage di ben altre 7 
proporzioni. Se solo poco prima la 
polizia non avesse isolato quel trai- ? ■ 
to di strada perché avvertita della *v 
presenza di un pacco sospetto. Al- ; 
tro particolare da far venire i brivi- • 
di: ancora qualche istante e prò- ■; 
prio davanti a quella pattumiera 
sarebbe passato un trenino carico 
di bambini, organizzato dal locale 
McDonald's. v;#*;.;,.. 

■ ■ Bassa potenza 

Ad individuare l’ordigno era sta- 
to un postino, che aveva avvertito il 
vicino edicolante, il quale a sua 1 
volta aveva chiamato la polizia. La v: 
bombola di gas da campeggio im- i ' 
bottita di esplsrvo e frammenti me- 
fallici, da due litri e mezzo, quindi V, 
meno potente delle precedenti che 
erano esplose o erano state ritrova- 
te sinora, è scoppiata prima che gli • 
artificieri potessero avvicinarla, ma 
quando : gendarmi accorsi erano : 
già riusciti a creare un perimetro di 
sicurezza tutt'attomo. Tra i feriti ci-j 
sono anche due poliziotti che sta- 
vano appunto stendendo i cordoni li¬ 
di plastica. tu .• 

■ Un testimone ha segnalato una 
Ford verde, partita a gran velocità -- 
poco prima dell’esplosione, tra i 7 
cui quattro occupanti ci sarebbero 
anche due individui che avevano 
gettato qualcosa nella pattumiera. 

La vettura sarebbe stata ìmmatrico- 
lata nelle Yvelines, nella banlieue 
parigina. La stanno cercando per 
tuttalacittà. . • . -■ 

Pochi dubbi sul messaggio di 7 
questo che è il settimo attentato ~{ 
dalla bomba nella stazione del 
metrò St. Miche! di fine luglio. La • 
bomba è stata collocata poche ore 
dopo che al cimitero mussulmano 


di Rillieux-la-Pape, alla periferia di 
lione, si erano svolte le esequie di 
Khaled Kelkal. E giusto all’imboc- 
1 co della stazione del metrò Maison 
Bianche, che porta lo stesso nome 
della località in cui esattamente 
: una settimana fa ì parà della gen¬ 
darmeria avevano abbattuto il su¬ 
per-ricercato. Il simbolismo non si 
presta al minimo equivoco. <„-■ 

La squadra del terrore V, 

■ Che gli autori siano o meno col¬ 
legati alla «squadra» di Kelkal, la 
conclusione ò che ci si ritriva punto 
! e a capo. Lo stesso giorno in cui 
avevano ammazzato Kelkal era 
stata condotta un’operazione di 
polizia che aveva portato al ritrova¬ 
mento di ben 800 detonatori nel 
Sud della Francia. L'interrogativo 
angosciante è quanti ve siano an¬ 
cora in giro di depositi di questo ti¬ 
po. «Questo avvenimento mostra 
che niente è stato risolto con la 
morte di Kelkal, contrariamente a 
quel che certi vorrebbero farci cre¬ 
dere. Le altre teste dell’idra terrori¬ 
sta continuano a concepire trap¬ 
pole mortali per i nostri concittadi¬ 
ni. È chiaro che tutti I rinfoizì dì po¬ 
lizia de! mondo non riusciranno a 
; risolvere un problema che in fondo 
è forse politico e quindi può essere 
• risolto solo dal governo», dice un 
' comunicato diffuso dal sindacato 
maggioritario dei poliziotti. Traspa- 
.rente è la polemica col ministro 
dell’Interno Debrè, che impruden¬ 
temente aveva nel corso di una 
conferenza stampa addossato a! 
solo Kelkal la responsabilità dì 
quasi tutti ì recenti atti di terrori¬ 
smo, dall’asassinio dell’imam 
Saharoui a metà luglio alla bomba 
; sui binari del TGV Lione-Parigi, 
passando per la carneficina nel 

metrò. . - •••.< i 

. «Le buone e cattive azioni non 
hanno lo stesso valore... Se ti suc¬ 
cede di essere oggetto di un cattivo 
consiglio satanico, chiedi protezio¬ 
ne ad Allah...». Con questi versetti 
' del Corano letti dal gran muftì della 
moschea di Lione, circa 150 giova¬ 
ni, raccolti attorno ai familiari, ave¬ 
vano ieri mattina assistito ai funera¬ 
li di Kelkal. Nessun poliziotto in vi¬ 
sta. Solo due vigili municipali, di¬ 
sarmati. Giornalisti e fotografi tenu¬ 
ti a distanza da un servizio d'ordine 
con la fascia verde al braccio. «Tor¬ 
nate a casa in dignità, non ci siano 
violenze. Che qualcuno venga qui 



Jack Dabaghlan/Ansa-Reuter 





AfflttopeH francese 
Juppó fascera fa casa 
nel centro della capitale 

•Se un mio ministro Incapperà In qualche grana 
con la giustizia al dovrà Immediatamente 
(Smettere». L’aveva annunciato II 17 maggio 
scorno subito dopo aeeere stato nominato 
prima ministro: adesso, dopo meno di cinque 
mesi, Alain Juppé rischia di essere proprio lui la 
prima vittima di quel solenne Impegno davanti 
alla Francia Intera. Nell’occhio del ciclone il < - ' 
primo ministro cerca di rimediare. Coinvolto ’ V 
noilvAfllttopoll francese» Juppé ha annunciato 
Ieri che lascerà al più presto la casa 
Incriminata. Lucido e freddo, gli amici lo chiamano 
«Amstrad», Il computer, Juppé è arrivato a MaUgnon dopo 
essere atato con Edouard Balladur un ministro degli Esteri 
quasi perfetto, capace di coniugare un europeismo corretto 
con II fisiologico bisogno di nazionalismo gollista, per non - , 
dire francese. La sua mare le versoli vertice del potere, 
abbastanza rapida del resto, è partita da lontano: da IWont- 
de-Marsan, un paese delle Lande, In Guascogna, terra un 
tempo desolat a tr asfo rmata da Napoleone IH In un’Immensa 
pineta nutrita dal salmastro dell'Atlantico, e non pub :>■ 
bruciami per delle inezie. Nipote di un ferroviere, Il giovane 
Alain, solitario e un po' selvaggio, è legato sopr a ttutto alla 
madre, Marie, una matrlarca, proprietaria terriera, che - ; 
governa la famìglia con polso fermo. Inculca nel figlio due 
valori: Il senso del dovere e la cultura. Quando nel 1386 - 
viene nominato ministro del Bilancio gli telefona: «bravo - gli 
dice - ma cerea sopr a ttutto di non mancate di rispetto a 

, Mitterrand. È una persona più anziana di to«. . 

; Ottimi studi superiori, brillanto diploma all'Erta 
(la scuola nazionale di pubblica i.< ', 
amministrazione, con una tesi su ’La comunità • 
europea; I suol orien ta menti ) Juppé entra In 
politica nel 1376. Lo nomina suo consigliere - 
Jacques Chfrac, allora primo ministro. Da quel <v.. 
giorno le loro strade non si separeranno più. Nel 
1380viene nominato direttore generale e «v *; 1 
tesoriere del Comune di PartgL Entrato nella 1 >, 
roccaforte del potere di Ctilrac, tre armi dopo ù 
slndeco-agglunto. Nel 1984è segretario 
nazfonaledelRpr.il 28 marzo1393 prende : 
possesso del Qual d’Otsay conquistando la r ' 
stima del diplomatici di corriera. - 


ogni giorno a raccogliersi. La vio- 
-5-, lenza non serve a niente», le parole 
; del padre alla fine della cerimonia, 
mentre, come vuole la tradizione, 
venivano distribuiti latte e datteri. 

«La calma e la dignità con cui 
sono svolte queste esequie costitui- 
i sceun buon esempio di appello al 
perdono. Nor. abbiamo sepolto uri 
eroe. ma' : unuomò-ché"aveva la 
sua parte di ombra e di luce. Nes- 
, suno sa esattamente cosa ha fatto. 
1 spero che un giorno verrà fuori la 
; verità», il commento di padre Chri- 
: stian Delornie. il responsabile dei 
■; rapporti con l’IsIam della diocesi 
cattolica di Lione. Proprio mentre il 
. mumero di Le Monde arrivato nel 
k primo ■ pomeriggio nelle edicole 
> del centro della capitale offriva un 
f eccezionale documento su quelle 
' «luci ed ombre» di cui riferiamo qui 
sotto. Sembrava insomma la pro¬ 
clamazione di . una tregua dopo 
per notti e notti di seguito le perife- 
l rie della città erano state teatro di 
'- episodi di violenza, e il numero 
^ delle auto date alle fiamme era sa¬ 
lito ad oltre 120. C’è chi ha pensa¬ 
to, poche ore dopo, a cancellare 
S ogni illusione che fosse davvero 
cosi. ■: ■ ••• 


Intervista postuma 
«Così ho imparato 
a odiare i francesi» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


m PARIGI. «Non trovavo il mio po- - 
sto», la frase che ricorre più volte, 7 
in modo quasi ossessivo per tutta V 
la trascrizione del lungo colloquio p 
che Dìetmar Loch, un ricercatore % 
universitario tedesco che prepara- % 
va una tesi sui conflitti etnici nella- 
banlieue lionesi, ha avuto con 
Khaled Kelkal a Vaulx en Velin il 3 
ottobre 1992, cioè esattamente tre j? 
anni fa. Il futuro super-ricercato '? 
per terrorismo era allora in libertà 
vigilata, dopo aver scontato parte 
di una condanna. Lo straordinario ■ 
documento, autenticato dalla lam- : v 
gilia dell'ucciso, è stato pubblicato 
sul quotidiano Le Monde in edicola j 
da ieri pomeriggio. c^.^ : -■ 
«Non trovavo il mio posto al li- : 


ceo, perché mi dicevo: l'integrazio¬ 
ne totale è impossibile; dimentica¬ 
re la mia cultura, mangiare carne 
di maiale, questo non posso farlo. 
Loro non avevano mai visto in clas¬ 
se un arabo, mi dicevano con fran¬ 
chezza: sei il solo arabo, e quando 
mi hanno conosciuto mi hanno 
detto: "Sei l'eccezione"....*. «Anche 
se parlavo con loro, mi intendevo 
con loro, non era naturale. Ne an¬ 
dava della mia fierezza, dovevo 
mettere in disparte la mia poerso- 
nalità. Non posso, non trovavo il 
mio posto...» «Alle medie ricono¬ 
scevano il nostro valore, sapevano 
quel che uno valeva e conosceva¬ 
no anche i limiti. Ma al liceo mi è 
parso regredire. A causa della gen¬ 


te. Non c'erano contatti, nemmeno 
coi professori. Arrivano, comincia¬ 
no il corso, non si fermano finché 
hanno finito. E poi arrivederci... 
non ci conoscono, ci catalogano 
direttamente, lo non mi trovavo al 
mio posto, mi trovavo male. Al 
punto'da chiedermi: "Che d faccio 
qui?"... nella mia classe c'crano so¬ 
lo dei ricchi»., • •» r |l. . 

Ori raigàzlzo intelligènte,' chè a 
differenza di molti suoi coetanei 
della periferia, andava bene . a 
scuola, era riuscito addiritura ad 
arrivare al liceo. Ma proprio per 
questo, entra in una crisi dramma¬ 
tica di identità. «Non sono né arabo 
, né francese. Sono mussulmano. Io 
li non faccio differenze. Se un fran- 
< cese diventa mussulmano è come 1 
: me, ci si prosterna tutti dinanzi a ; 
. Dio... In moschea vi mettono sbito : 
: a vostro agio, vi stringono la mano, 
vi considerano come un, amico 
che si conosce da tempo. Non c’è 
diffidenza, pregiudizi. Per strada 
dici buongiorno a qualcuno: "Ma 
perché mi dici buongiorno, nean- 
■ che ti conosco". Ma se io vedo un 
mussulmano per strada gli dico: ■ 
. "Salam Aleikum", mi sorride, ci 
; mettiamo a parlare». ; 

Gli si chiede se c’è una differen- ; 
za tra la periferia dove vive e la cit- 


ACI te lo dice 


Il 31 ottobre è l'ultimo giorno per 
pagare, presso gli uffici postati, : il 
condono sulle tasse automobilistiche. 7 
E' un’opportunità da non perdere 
per coloro che, per distrazione o per 
errore, hanno una posizione da sanare| 
nei confronti della Amministrazione 
Finanziaria. Se avete dubbi sulla ■ 
vostra posizione e su come sanarla nel 


modo più corretto, rivolgetevi agli Uffici 
Provinciali dell’ACI che sono a vostra ^ 
disposizione per informarvi e assistervi 
gratuitamente.'Non perdete un'occa¬ 
sione vantaggiosa: mettersi In regola 
ora significa risparmiare domani. ■ 
Ve lo dice TACI che, con r suoi 1600 spor¬ 
telli amici, è da sempre vicino alle esi¬ 
genze e ai problemi di voi automobilisti. 



AUTOMOBILE 


D’ITALIA 


là. Ritorna il tema dell'isolamento. 

: Paria di «un grande muro, un enor- ■ 
me muro». «La differenza è nella 
y freddezza. Salgo sul metrò: qualcu- : 
:■ no poggia la borsa sul sedile ac- • 
tramo al suo. Mi fa arrabbiare, se 
mi fa arrabbiare! Vai a cercar lavo- : 
rote dici che sei di Vaulx en Velin. ? 
.ma attenzione a non dire il no¬ 
me.... A scuola c’era una calcolato- 
i-ce tascabile che spariva 1 di conti¬ 
nuo. Io non sono un ladro. Ma ero - 
■’ il solo arabo. Mi sentivo male a ; 
’ pensare: "tutti devono credere che t 
;« sono stato io"». 

li. ,Cerca il suo "posto”. La droga : 
7 no, non to convince: «Quando ve- - 
7 do qualcuno del quartiere che si fa, ? 
li lo curo con la forra, to richiudo in . 
(f: una cantina, gli porto da bere, da 
K mangiare...». Ma si droga con l’eb- ■ 
brezza della sfida, con radrenalina ‘ 
dell'avventura. Si comincia con i 
f furti con l’auto di grossa cilindrata ■■ 
•v usata come ariete contro le vetrine, 
-Ho cominciato ad andare con lo- - 
ro. Si vede subito la differenza tra v 
i l’ambiente del liceo e quello fuori, ; 
: dei ladruncoli... Quando si ruba ' 
£ uno si sente libero perchè è un gio- f 
co: si perde o sì vince...... - 

Lo beccano, finisce in tribunale. • 
«FVancamente a noi arabi la giusti- ;. 
zia non ci vuole bene. C'è una giu- : 
stizia con due pesi.e due misure. ; 
; : Vuole che le racconti un episodio? : 
Due tipi vengono presi dopo una 
raina. Entrambi Incensurati. ■ Un 
arabo e un francese. Il francese ha ' 
scassato la porta, ha picchiato la j 
derubata. L’arabo ha solo cercato J 
di forzare la porta. Il giudice da 
due mesi al francese, 18 mesi all'a- : 
rabo.... A me ha detto: "quattro an¬ 
ni". Voleva che reagissi, che restas- 1 
si male, che piangessi. Gii ho detto : 
arrivederci e me ne sono andato. ? 
Non è perché mi condanna a quat- ;■ 
tro anni che mi metterò in ginoc- 1 
chio. Io ho la mia fierezza. Volete 
cosi? Bene. Ma io vi odio. Solo che 
non voglio mostrarvelo». ■ 

Ha voglia di andarsene dalla ■ 
banlieue maledetta? «Mi piacereb¬ 
be fare una cosa: andarmene dalla 
Francia. SI andarmene persempre. ’ 
Andarmene dove? Ben, tornare da ; 
me, in Algeria. Non ho il mio posto I 
qui. Basta die un datore di lavoro ’ 
si informi: quello là è stato in pri- f 
gione. Il primo furto nello stabili- , 
mento e sono io...» . 

Davvero wmebbe un giorno la- 
dare ia Prenda per l'Algeria? «In- 
shallah, se Dio vuole. Ve to giuro. 
Quando parlano di Algeria qui 
pensano sempre all'Iran... Ma noi r 
non abbiamo nulla a che fare con 
l'Iran. Quelli sono integristi, ma 
davvero. • ■ 

Confuso in teologia, con una re¬ 
ligiosità che sa più di superstizione • 
che di misticismo o fanatismo: «La > 
preghiera è molto importante per 
me... alle medie ero diventato pri- f 
modella classe pregando. Il giorno 
in cui ho smesso di pregare sono 5 
cominciati i guai. Avevo smesso di 
pregare, di digiunare per il rama- : 
dan. E dove mi sono ritrivato? In : 
prigione...*. L’avvenire del quartie¬ 
re?. gli viene chiesto. «Penso agli ; 
Stati uniti. È solo l'inizio. Farà cal- ( 
do da queste parti, e allora sarà ; 
troppo tardi...... . DSi.Ci. ' 
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«Legato alla setta» 

Si dimette 
ministro giapponese 


Il ministro della giustizia ' 
giapponese Tomoharu Tuawa ha 
deciso di rassegnare le dimissioni 
In seguito alla denuncia del . ' 

quotidiano-Yomlurl» di suoi legami 
finanziari Illeciti con la setta • 
religiosa RisshoKoseikal dalla 
quale avrebbe ricevuto un prestito , 
di 200mlllonl di yen mal 
denunciato. Le dimissioni verranno 
formalizzate lunedi. Il ministro 
avrebe promesso al partito di 
opposizione Shinahlnto, che ha II ’.J", 
sostegno di questa setta e anche 
della SokaQakkal, di non rivedere 
la legge sul gruppi religiosi per 
limitarne le esenzioni fiscali, come 
In programma II governo del ■ 

premier TomHchlMurayama, In 
cambio del silenzio delle • 

opposizioni durante le- "'^ 

Interrogazioni parlamentari sulla 
vicenda del suo prestito non ’ 
denunciato. La revUlone di questa 
legge si Impone dove gli abusisi 
crimini commessi da un’altra • 
setta, la AumShbirtkyo, assurta • 
alla cronaca In questi ultimi mesi ' 
per gli attentati al gasa nervino e la 
cianuro nelle metropolitane di 
Tokyo. Murayama aveva Ieri 
ordinato una savore Inchiesta - 
ritenendo l’accusa gravissima. 

Fonti politiche hanno reso notò la 
decisione di dimettersi sotto 
pressioni dol suo stesso partito. Il 
liberale democratico, che con II ■> 
partito socialista e il Saklgaks fa 
parte della coalizione di governo. > Papa Giovanni Paolo II mentre celebra la messa a! «Glarrts Stadium- di New York 



Chiuso il congresso, svolta del Labour 


: « 


Blair: «Se andiamo al governo faremo un referendum 
sulla riforma elettorale per scegliere tra l'attuale sistema r 
e quello proporzionale». Il congresso del : Labour si , 
chiude con una sorpresa: l’acerrimo nemico Daily Mail 1 
annuncia che per la prima volta nella sua storia potreb- ■ 
be abbandonare i tories e schierarsi coi iaburisti alle : 
prossime elezioni. È il bis del flirt tra Blair e il magnate 
dei media Rupert Murdoch? - y y ;; r 
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Due incontri di massa per il Papa in America, ' ieri a 
Queens, dove ha celebrato la messa nell’ipprodromo di 
Acqueduct racetrack e giovedì nel Giant stadium in New 
Jersey. Nelie omelie \\'oytyla ha parlato dell'aborto, «pia¬ 
ga della società», ancora di solidarietà verso poveri e im- 
migraritl l ,e infine, 1 ieri; dèll'impegno dei cattolici per la fa¬ 
miglia, «chiesa domestica». Oggi la messa a Central park e 
gli incontri con i rappresentanti delle altre religioni. 


NANNI MCCOBONO 


■ NEW YORK. Un appello contro 
l’aborto e ancora un richiamo alla 
solidarietà, sociale e multietnica. 
Giovedì sera il Papa, nell'omè Ha ri¬ 
volta alle decine di migliala'di fe¬ 
deli che hanno assistito alta messa 
celebrata dentro il Giant stadium, 
ha definito l'aborto «una piaga mo¬ 
rale» della società. «Quando il bim¬ 
bo non nato, straniero nell'utero, è 
aldi fuori della protezione deUaso- 
cietà. non solo sono minacciatele 
più profonde tradizioni americane, 
ma una piaga morale si abbatte 
sull'intera società». Tutti si aspetta¬ 
vano il richiamo del pontefice; in¬ 
flessibile avversario dell'aborto, e 
Wojtyla non ha tradito le aspettati¬ 
ve nonostante i sondaggi sull'opi¬ 
nione della comunità cattolica di¬ 
mostrino che la vasta maggioranza 
dei fedeli americani non condivide 
. lasua fermezza in materia, rwn 
La messa nello stadio, bagnata 


; da una pioggia fitta ed insistente , 
■ ha rappresentato il primo incontro 
y del Papa con la massa dei fedeli: 
«" 88 mila persone gremivano la strut- 
' tura sin dalla mattina, incuranti 
',' dell'acqua, fradici e felici. Non al- 
i trettanto felici sono sembrati inve- 
c : ce i newyorchesi non cattolici, 
bloccati per ore nel traffico del po- 
; meriggio. 11 Papa avrebbe infatti 
t; dovuto raggiungere lo stadio, nel 
New Jersey, al di là del fiume Hud- 
t son, in elicottero: le condizioni me- 
- tereologiche hanno invece impo- 
: sto un cambiamento di program- 
ma ed una delle principali strutture 
" di comunicazione tra Manhattan e 
il New Jersey, l’Holland tunnel, è ri¬ 
masta chiusa alle automobili, di- 
; rotiate altrove, per permettere che 
, , il lungo corteo papale raggiunges- 
e se lo stadio. Anche al mattino, 
. quando Wojtyla ha parlato all'O- 
nu, mezza Manhattan è rima sta 


ferma in interminabili code sul- 
l'Uppcreastside. 7 , 

Rivitalizzare 

,'r Per i fedeli.,naUirairnenWvù fc|fa 
; grande. vLettjigrypbpei!,'gidayano 
allcrstadto.-comestesscroassDtìen» 
do ad una partita di football. Elet- 
• trizzati dalla presenza della massi- 
1 ma autorità morale, i cattolici dico¬ 
no che questa visita di Giovanni 
Paolo II ha un effetto rivitalizzante 
per le loro comunità, porta nuova 
linfa alla chiesa americana. Grandi 
. applausi sull'aborto ma notevole la 
partecipazione anche sul ritorno 
L alla questione sociale. «L'America 
: sta diventando oggi meno sensibi¬ 
le verso i poveri, i bisognosi, i de¬ 
boli, gli stranieri? - ha detto il Papa 
- Non deve! Oggi come una volta 
l'America è chiamata ad essere 
y una società ospitale, c'è qui molta 

- povertà e sofferenza, molto biso- 
‘ gno di solidarietà sociale», a..' 
y Ieri, un altro tour de force, ac¬ 
compagnato per fortuna dal sole. E 

' da un forte vento, che scompiglia¬ 
va i capelli di Wojtyla e faceva vo¬ 
lare i fogli degli spartiti ai musicisti 
che si sono esibiti alla cerimonia a 
Queens all’Acqueduct racetrack, 

■ l'ippodromo. La messa, sponsoriz- 
/ zata dalla diocesi di Brooklyn e 
dall'ordine dei Cavalieri di Colom¬ 
bo, è stata preceduta dalle esibi¬ 
zioni canore del tenore Frank Lo- 

- pardo e della soprano Diana Sovc- 
ro, del Metropolitan Opera House, 


, Sotto fa struttura montata per ospi¬ 
tare il palco papale, era stata posta : 
una sedia uguale a quella che il 
. pontefice usa in Vaticano, fatta co- 
stmire^rt^'ocqasionauUneijjnota ' 
.s.jlramm&icaj h%‘ turbalo («redento^, 
'^n'anzlwfis'tìtwra è iMm pèruri'-' 
? attacco cardiaco menile scendeva ■ 
dall'autobus che aveva portato i fe- 
. deli all'appuntamento con il Papa.', " 

Elicottero a Manhattan ' . 

Nell'omelia di ieri, intitolata al 
' «progresso delle genti»,, il Papa ha ' 
' enfatizzato il tema della famiglia. . 
«Non ci può essere una vita degna > 
dell'uomo senza una cultura ed un 
; sistema legale che onori e difenda 
Ù il matrimonio e la famiglia - ha det- 'j 
to Wojtyla - ed il benessere indivi¬ 
duale e delle comunità dipende " 
: dallo stato di salute dell'istituzione 
famiglia. La società deve fortemen- 
■; ; te riaffermare il diritto del bambino 
», a crescere in una famiglia in cui 
:« entrambi i genitori sono presenti. E • 
i padri devono dividere la respon- ; 
sabilità per la vita e l'educazione 
t ; dei loro figli. Entrambi i genitori de- 
>y. vono spendere più tempo con i lo- ; 

ro bambini ed essere coinvolti nel- 
• la loro crescita morale e e religiosa. 

I genitori cattolici devono imparare . 
y a strutturare la loro famiglia come . 
£!; "chiesa domestica", in cui speran- 1 
,,;ze problemi e sofferenze di cia¬ 
scun membro siano condivisi». An- ; 
ticipando forse le critiche che po¬ 


trebbero venirgli dai settori più pro¬ 
gressisti della comunità cattolica 
(una nutrita fronda di organizza¬ 
zioni che affermano il diritto delle 
donne ad easeRjqjdinate pretesca, 
legittimiti ofetorflccìte pmosessuu-. j 
detto'tbe : 

questa sua idea da famiglia non si¬ 
gnifica un ritorno a stili di vita ar¬ 
caici: «...ma il ritorno alle radici del¬ 
la felicitàdeU'ùomo»., •>, ». . 

. Celebrata la messa, il Papa è tor¬ 
nato nella sua residenza di Ma¬ 
nhattan, in elicottero. Ieri nel po¬ 
meriggio si è recato nel sobborgo 
di Yonkers per visitare il collegio 
dei seminaristi di St Joseph, dove si 
è incontrato con i 140 futuri preti. 
Oggi, l'evento più atteso, la messa 
a Central park. Centoventimila bi¬ 
glietti sono stati venduti tramite lot¬ 
teria e da un paio di giorni squadre 
di carpentieri stanno lavorando al .;. 
; palco e all'allestimento dello spa- . 
zio dedicato all'evento, il «great ■ 
lawn», il grande prato nel cuore del & 
parco. La pioggia ha rappresentato S 
, un handicap per gli operai. Per evi- y 
tare che i fedeli e i dignitari che £ 
non trovano posto sul palco papa¬ 
le debbano sguazzare nel fango, è li¬ 
stato steso un immenso tappeto sul ■? 
prato. Ma la pioggia lo ha inzuppa- ; 
to al punto che lo spazio si è tra- . 
sformato in un pantano. Ieri, in tut- . 
ta fretta, la copertura è stata tolta e . 
sostituita, nella speranza che il sole 
non abbandoni New York. -. •’ 


m LONDRA, I laburisti hanno prò- gl 
messo che se andranno al governo 
ci sarà un referendum sulla rifonna " 
elettorale per chiedere alla popo- ?>. 
lazione se vuole mantenere l'attua- • 
le sistema a maggioranza semplice 
o adottare quello proporzionale. :j. 
La promessa è stata confermata da ji? 
un voto dei delegati al congresso 
annuale del partito che si è conclu- y 
so ieri a Brignton. £ dal 1990 che i „ 
laburisti hanno approntato un’ap- ; 
posilo comitato , per studiare la yy 
possibilità di una riforma elettora- f' 
le. Il comitato ha raccomandato il 
sistema proporzionale per le euro- s.: 
pee e regionali e. con delle modifi- y 
che ancora da studiare, per quelle ■- 
generali. Fu l'ex leader laburista ■ 
John Smith due anni fa a promette- » 
re un referendum. L’attuale leader V 
Tony Blair ha appoggiato l'iniziati- £ 
va pur dichiarandosi «non persua¬ 
so» dalla necessità di un cambia¬ 
mento dell'attuale sistema che gli yy 
inglesi chiamano «first-past-the- ' 
post» (il primo che oltrepassa il pa¬ 
lo vince tutto). Gli stessi ministri»; 
del gabinetto ombra sono divisi 
sulle preferenze. Le statistiche di- 
mostrano che nel corso del secolo ® 
sono stati i conservatori ad ottene- y 
re più vantaggi dall’attuale sistema , ' 
a maggioranza semplice che in al- . 
cune occasioni ha addirittura per -1 
messo a questo partito di andare al r 
governo anche se la maggioranza 14 
degli elettori a livello nazionale \ 
aveva dato più voti ai laburisti. L'at-. ' 
tualq^sistemaproduce.anche.dellq, 
forti oscillazioni neUeftriaggibtariSe 
parlàrpentari. Nel 4983 r per esem-.., 
pio, cor42%di vòti'ottenuti a livclfo " 
nazionale, i tories formarono una y 
maggioranza parlamentare di 144 „ 
seggi mentre nelle ultime elezioni, y 
con la stessa percentuale di voti, la 
maggioranza è stata solo di 21 seg¬ 
gi. Il vantaggio dell’attuale sistema y 
è che offre la possibilità ai governi );■ 
di governare con mano ferma evi- jf' 
tando la necessità di formare coali- 
zioni e di dare eccessivo potere a 
piccoli partiti. Parlando contro il re¬ 
ferendum il delegato Alistair Wat- 
son ha detto: «Un sistema propor- & 
zionale rischierebbe di (are avan- -, 
zare solo delle minoranze come i.’ 
liberali, i nazionalisti scozzesi ed i 1 ’ 


fascisti. Perché dovremmo andare 
a letto col cadavere del liberali¬ 
smo? Dipendere dai liberali sareb¬ 
be l'inizio della danza della mor¬ 
te». Il commento è stato applaudito 
dai molti laburisti che ritengono il : 
loro partito ben capace di farcela ; 
da solo, come è sempre avvenuto. ; 
Il riferimento ai liberali è dovuto al ? 
fatto che essendo auelli che hanno 
sofferto di più dalla mancanza di ; 
un sistema proporzionale, l’attuale < 
leader liberaldemocratico Paddy 
Ashdown, continua ad insisterere ; 
sulla necessità di una riforma elet- j 
tonile.,Il voto di ieri a favore di un : 
referendum ha avuto dunque l'ef- » 
(etto di avvicinare i due partiti. Il : 
congresso, con lo spot sull'istruzio- ; 
ne e l'occupazione, i stato ritenuto ; 
un successo quasi all'unanimità 5 
dagli osservatori polìtici. Un altro ' 
inatteso annuncio, da una fonte : 
imprevista, ■ ha dato ■ incoraggia- ; 
mento ai laburisti e scatenato il pa- : 
nico tra i tories che si preparano al ■ 
loro congresso annuale la settima- . 
na prossima. Sir David English, l'e-} 
ditore del quotidiano conservatore 
"Daily Mail" ha indicato che alla 
prossime elezioni la testata potreb¬ 
be schierarsi coi laburisti. Il quoti- ■ 
diano, insieme al "Mail on Sunday".. 
e all’ "Evcning Standard" 6 di pro¬ 
prietà dell'Associated Newspapers : 
del magnate Lord Rothermere che : 
ha sempre trattato i laburisti come » 
l'incarnazione del demonio. È da¬ 
gli Anni Venti che l'antilaburismo ; 
dei Rothermere, a suo iempo so¬ 
stenitori, di Mussolini, ha, tenuto i . 
due campi separati Per decenni 
nessun, leader, laburista, ha, mai ; 
messo, piede nel quarto generale ' 
del magnate. Ora sembra che ì ri¬ 
sultati di sedici anni di governo ' 
conservatore abbiano convinto an¬ 
che il Daily Mail a dire: «enough is 
cnough», ne abbiamo avuto abba- : 
stanza. Blair ha accettato l'insito a ; 
pranzo nel quarto generale nemi¬ 
co. Insieme all'invito che Blair ot¬ 
tenne alcuni mesi fa dall’altro ma- " 
gnate dei media Rupert Murdoch. 
anche lui apparentemente cosi sa¬ 
turo di politica tory da intrattenere 
un certo flirt coi laburisti.ee n'è ab- ; 
bastanza per mettere il premier 
John Maior in un sempre più pro¬ 
fondo stato d'apprensione. ?■•••. 
v. .. y. 



Oggi in edicola 


0 . 1 . 


Per due voti il Parlamento israeliano dà il via libera all’intesa sulla Cisgiordania. Aggredito un ministro i - 




UMBERTO DE QIOVANNANGELI 


m Sessantuno «si», cinquantano- 
ve »no*. £ l'alba quando il presi¬ 
dente della Knesset annuncia il ri¬ 
sultato della votazione. Sessantuno 
a cinquantanove: per due voti il 
- Parlamento israeliano ratìfica rac¬ 
cordo sull’estensione dell’autono¬ 
mia alla Cisgiordania siglato a Wa¬ 
shington lo scorso 28 settembre da 
Yitzhak Rabin e Yasser Arafal. Tira 
un sospiro di sollievo il primo mini¬ 
stro, che aveva minacciato le sue 
dimissioni in caso di voto sfavore¬ 
vole, ma il sorriso liberatorio si 
smorza subito nel clamore, della 
protesta che invade l'austera aula 
di Gerusalemme. . '.V,. 

Un voto che fotografa un Paese 
spaccato a metà, lacerato né! pro¬ 
fondo, pronto a esplodere. Lo ri¬ 
cordano quei ventimila manife¬ 
stanti chiamati a raccolta dai partiti 
della destra. Nella notte, in una Ge¬ 
rusalemme impaurita e in stato di 
assedio, avevano marciato - dai 
centro della città fino al palazzo 
della Knesset per avvertire il gover¬ 


no del «traditore» Rabin che «il po¬ 
polo israeliano non ha firmato» gli 
accordi di autonomia con i palesti¬ 
nesi. I loro slogan sono intrisi di 
yv odio, il loro agire minaccioso. Non 
: sono solo parole: se ne rende con¬ 
to il ministro laburista dell'edilizia 
-> Benyamin Ben Eliezer, la cui mac¬ 
china '/iene circondata da un grup¬ 
po di coloni: pugni sul cofano, 

- ■: sprangate ai vetri, un tentativo di 
. ; aggressione vanificato solo dall'ar- 
W rivo in forze degli agenti di polizia. 

Quei dimostranti, racconterà Ben 
: -Eiiezer, «avevano gli occhi iniettati 

- di sangue» e sembravano «più rni- 
' nacciosl ancora degli Hezbollah e 
...» dei militanti di Hamas». Momenti 

■ drammatici, al punto che, aggiun¬ 
ge il ministro, «sono stato sul punto 

di estrarre la pistola». Grida, minac- 
; ce di morte, tentativi di aggressio¬ 
ne: ce ne è a sufficienza per soste- 
> nere che quella di ieri è stata per 

■ Israele un’«alba tragica». Lo si capi- 
s> sce da quei cartelli inalberati da at- 

rivisti del gruppo razzista fuori leg- 

■ ge «Kach« che espongono un foto- 


montaggio in cui Rabin appare nei 
panni di un ufficiale della Gestapo. 
.1 Non era mai accaduto in passato : 
’/che un ebreo rappresentasse un al¬ 
tro ebreo come un boia nazista. La 
, frattura appare insanabile: il mini- 
stro degli Esteri ShimonPerescom- 
( menta cosi il via lìbera del Parla- 

■ mento: «£ l'inizio di un giorno ra¬ 
dioso perii nostro popolo», mentre 

' il «Giardino delle rose» attorno alla 

- Knesset sembrava un campo dì 

; 1 battaglia. L’Israele di Peres è un al- . 
’ tro Paese rispetto a quello evocato . 

' solo qualche ora prima dal leader 
'• del Likud Benyamin Netanyahu, La 
-, sua non è stata una semplice di- 
. chiarazione dì voto, ma l'annuncio : 
* di uno scontro frontale che non 
ammette compromessi. «La Torah r 

■ (Bibbia, ndr.) - tuona - è il nostro •: 
•' mandato e il nostro certificato di 

proprietà sulla Terra d'Israele e, 

‘ sebbene in certi momenti della sto¬ 
ria siamo stati espulsi e cacciati da 
essa, non era mai successo che gli ; 

- ebrei rinunciassero di propria vo- 

■ lontà e con leggererezza a parte 
della loro patria». Per poi conclu¬ 
dere: «Come ebreo c cittadino del¬ 


lo Stato d’Israele affermo che que¬ 
sto è il governo, più lontano dalla 
tradizione ebraica mai ■ esistito». ■ 
Non è solo un voto contro; è una 
scomunica, l’annuncio di una 
«guerra di religione». . • 

Come se non bastasse, a poche , 
ore della sofferta ' ratifica dell’ac- : 
cordo da parte della Knesset ecco 
l'Autorità nazionale palestinese ac- ! 
cusare Israele di aver violato Tinte- ; 
sa. All'origine della protesta vi è la 
scarcerazione di un gruppo di 28 > 
detenute palestinesi. Stando agli 
accordi suiTautonomia, dovrebbe¬ 
ro essere liberate in blocco. Ma 
quando tutto sembrava risolto, ec¬ 
co il colpo di scena: il capo dello 
Stato EzerWeìzman rifiuta l'indulto ■ 
aduedi loroche-spiega-«hanno 
le mani sporche di sangue». Poco , 
dopo una commissione ministeria¬ 
le presieduta dal ministro della giu¬ 
stizia David Libai aggiunge altri 
due nomi a quelli delle donne pa- 
lestinesi che per ora restano In car¬ 
cere. Da Gaza la reazione giunge 
in pochi minuti: «Si tratta - dichiara 
Nabil Abu Rudeina, uno dei consi¬ 
glieri di Arafat - di una flagrante 


violazione degli accordi». La posi- V. 
zione di Weizman e Libai coglie in Jy 
contropiede Rabin e Peres. Stasera J 
il ministro degli Esteri incontrerà ’y 
Arafat per cercare di trovare una y 
via di uscita che consenta a Israele ?.. 
di tenere fede quanto meno allo 5 
spirito degli impegni assunti e di H 
evitare una collisione fra il governo ,' 
e il capo dello Stato. Fortuna vuole ( , 
che a incontrare un incupito Peres £ 
. sarà un Arafat di umore conciliante 0 
e visibilmente soddisfatto per la ra- T- 
tifica alla Knesset degli accordi sul- 
la Cisgiordania. Il leader Palestine- 
se è inoltre impegnato a cercare un ìS 
accordo con l'opposizione islami- 
ca di «Hamas». A questo scopo È' 
Arafat e il governo israeliano han- y 
no consentito a quattro esponenti J 
' islamici di Gaza di recarsi in Sudan 
per concordare con la loro leader¬ 
ship una nuova linea di condotta. I : 
quattro sono latori di una lettera 
dello sceicco Ahmed Yassin, -la’, 
guida spirituale di «Hamas» dete- 
nuto in Israele. E sono in molti a 
Gaza a parlare di una sospensione yi 
delle attività armate ar.ti-israeliane 
da parte dei «soldati di Allah». - ■ 


Dal Messico alla Cina, i giornali raccontano II processo 
atl’uomo politico italiano più famoso nel mondo 
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RITORNO IN CECENIA. 
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Sette mesi e mezzo di guerra totale per piegare Dudaev • 
75mila morti, 360 villaggi bombardati, Groznij distrutta 


■r GROZNIJ. Dicci mesi fa questo 
ammasso di erbacce, queste bu¬ 
che profonde, queste ferraglie indi¬ 
stinte si chiamavano piazza Svobo- 
da, piazza della Libertà. Dieci mesi 
fa quello scheletro di palazzo sen¬ 
za più nessuna forma era la Casa 
Bianca di Groznij. L). al nono piano 
c'era l'ufficio-bunker di Dudaev, 
presidente della fu -repubblica in¬ 
dipendente della Cecenia». «Que¬ 
sta stanza - ci aveva detto Movladi 
Udugov, il suo portavoce - è a pro¬ 
va di bomba. I russi non riusciran¬ 
no mai a colpirla». Dieci mesi fa 
sulle aiuole, intorno alla fontana, 
sui gradoni del palazzo, discuteva¬ 
no, ridevano, gridavano donne e 
uomini di ogni età. Tutti erano ar¬ 
mati e pensavano che stavolta ce 
l'avrebbero fatta: MansureChamyl 
non avevano vinto il generale Er- 
molov e gli zar, ma Dudaev avreb¬ 
be sconfitto Graciov e il suo capo 
Eltsin. Hanno perso di nuovo. Co¬ 
me nel 1795, nel 1816. nel 1860. 
nel 1864, nel 1877, nel 1920. Dieci 
mesi fa dietro quel telone che co¬ 
pre altre macerie c'era il Parlamen¬ 
to. Se Zavgaiev. il Gorbaciov loca- 
' le. quel 27 agosto del '91 non aves¬ 
se abbandonato la sede ai manife¬ 
stanti dudaeviani. se Eltsin non 
avesse appoggiato Dudaev (e gli 
altri) per liberarsi dell'Urss e di 
Gorbaciov. se...,se...e se... ypr-t ■ v 

’ Dicci mési fa..'.' ' 

Dieci mesi fa quel cilindro sbuc¬ 
ciato come una banana, laggiù ol¬ 
tre il fiume Sunja, ospitava centi¬ 
naia di famiglie. Questo cubo sven¬ 
trato e senza il tetto dal quale da 
ogni parte sì intrufolano pezzi di 
ciclo, era l'Istituto di ricerca per il 
petrolio. Anche la raffineria, l'uni¬ 
ca ricchezza vera della Cecenia. è 
scarnificata senza pietà pur se a 
Mosca dicono che si è tornati a 
estrarre 3-4mila tonnellate di greg¬ 
gio al giorno, la metà dell’ante¬ 
guerra. Del Teatro cittadino non 
troviamo neanche una pietra. Solo 
pietre annerite invece sono rimaste 
■ del ristorante «Lozania». punto di 
ritrovo in tempi pie-bellici degli 
ospiti stranieri. Era il 16 dicembre 
dell'anno scorso quando abbiamo K 
visto Groznij l'ultima volta. L'11 i ■■ 
russi erano entrati nel paese con il 
loro carico di carri, missili e bombe ' 
per ripulirlo «dei banditi». L'aero- ' 
porto era già chiuso e si doveva at- - 
(errare a Nazran in Inguscetia. Oggi 
invece si vola a Groznii quasi tutti i ' 
giórni. Certo vedere all'uscita po- j 
steggiati autoblinde invece che taxi : 
fa un certo effetto. E vederle sfrec- : 
dare per strada più numerose de¬ 
gli autobus fa ancora più impres- . 
sione. Neanche in dicembre c'era , 
l’acqua calda c nemmeno i riscat- 
dementi, c'era l'acqua corrente in¬ 
vece e la luce, ora solo i più fortu¬ 
nati hanno luna e l'altra. I ceceni 
che sono tornati a casa, quelli che : 
non avevano imbracciato le armi, i 5 
profughi, hanno solo l'aria di chi • 
ha subito una grande ingiustizia. 
Non c’è depressione da queste R 
parti, non è una roba che si possa -• 
trovare nel Caucaso. È andata ma- 
le, ci riproveranno: un giorno o l'al- J 
tro riusciranno a cacciarli questi ', 
russi. Dopotutto anche Mosca do¬ 
vette aspettare trecento anni per li- : 
berarsi dei tartari, arriverà anche il 'i 
tempo dei ceceni. È la filosofia di si 
Saitbek, uno dei pochi autisti ad l 
avere il permesso di entrare nella ' 
cittadella dell'aeroporto. In questi 
tempi dì strana pace l'unico lavoro ) 
per gli uomini è quello del tassista, 5 
alle donne tocca vendere agli an¬ 
goli della strada. Si trova tutto a 1 
Groznii. dalla carne ai rossetti, dal 
pane alle calze di nylon. La merce • 
viene dalla Turchia, dalla Giorda- - 
nia. dall'lrak, dalla stessa Russia. I, ’ 
banchetti occupano le grandi arte¬ 
rie laterali, quelle dove le automo¬ 
bili non possono avventurarsi per 
lo stato delle strade: ma anche le ", 
i piazzette e i cortili. Ovviamente i,; 

prezzi sono raddoppiati o triplicati: ' 
..’ la carne costava émìla rubli in di- 
cembro, adesso ne costa 13mila, il 
pane da 500 è salito a lOOOrubiì. i 
Ogni cosa sparisce alle 6 del po- ■: 
meriggio, tre ore prima del copri- ; 
fuoco, perchè è saltato completa-. 
mente l'impianto elettrico cittadi- c 
no e la città sprofonda nel buio ap- 
pena il sole tramonta. Il clima go- . 
vernerà anche il sistema scolastico: : 
i bambini hanno ripreso a andare ; 
a scuola ma a dicembre smette¬ 
ranno, farà troppo freddo. Dove - 
prendono ì soldi i ceceni per vive¬ 
re? Mosca ha cominciato a pagare 
pensioni c un po'di stipendi ai fun¬ 
zionari pubblici ma si tratta ancora 
di una goccia nel mare, come si la¬ 
menta Jauz Akhmadov. ministro . 
dell'Informazione del «governo di 
rinascita nazionale», quello impor- . 
tato direttamente dalla capitale 
russa. Jauz è una persona squisita, : 
storico, professore universitario. 
L'avevamo conosciuto in dicem- : 
bre a Snamenskoe, la fortezza di . 
Avturkhanov, uno degli oppositori : 
di Dudar'v. Gli è nato il terzo figlio 
in febbraio mentre ancora «i libera¬ 
tori- bombardavano e distruggeva¬ 
no il suo paese. L’ha considerato . 
l'unico segno positivo del destino, ; 
Questi altri ceceni, quelli che le ar¬ 
mi le hanno imbracciato per coiti- 


Agguato dei libelli 
In fin di vita 
il generale di Mosca 


■ GROZNIJ. Due settimane fa ave¬ 
vano provato ad ammazzare Lo- 
bov, il rappresentante di Eltsin e 
non c'erano riusciti, ieri i terroristi ;; 
di Groznij hanno mietuto il loro pri-. 
mo tragico successo: è in fin di vita 
il generale Anatolij Romanov, ileo- .. 
mandante delle truppe rosse in Ce- « 
cenia. Una bomba a orologeria è 
stata fatta saltare sotto un cavalca¬ 
via non lontano dalla piazza Mi- 
nutka, non lontano dal centro dei- . 
la città. Sono saltate in aria la Waz 
dove viaggiava il generale e un'au¬ 
toblinda che la precedeva. Morti V 
sul colpo l’autista e l'assistente del , 
comandante, colonnello Zaslavs- 
kij. Sono rimasti feriti 9 soldati e 12 
civili che viaggiavano su un auto- > 
bus che seguiva la colonna. Il ge¬ 
nerale Romanov. 47 anni, ha ferite : 
alla testa, al torace e al ventre c ver- 
sa secondo i medici in «condizioni ;. 
gravissime». È staio trasportato al¬ 
l'ospedale di Vladikavkas, in Osse- 
tia del nord, dove ad operarlo è ar- -\ 
rivato un gruppo di medici diretta¬ 
mente da Mosca. Romanov ha fat¬ 
to tutta la campagna cecena come 
vice del generale Kulikov, diventa- 
to nel luglio corso ministro dell'in- ‘ 
temo e secondo un portavoce vero 
obiettivo dell’attentato di ieri, k • ; , 4 
È accaduto alle 12,30 ora di Mo- % 
sca, due ore dopo per l'Italia. Il cor¬ 
teo che accompagnava il generale 
Romanov era composto da due 
automobili fuoristrada e da due 


autoblinde. Giunti sotto il cavalca¬ 
via un’auto e un blindato sono stati .1 
spazzati via dall’esplosione che, 
come accennato, ha preso in pie- -V 
no anche un'autobus. 11 passaggio \: 
alla Minutka è obbligato per chi £ 
viene e va dall’aeroporto di Groznij 
dove sono acquartierati tutti i nuovi 
capi della Cecenia, da Lobov, a » 
Romanov, a Khadziev. Un punto ì- 
particolarmente esposto ma non 
particolarmente controllato. Que¬ 
sto attentato può provocare una 
crescita della tensione e una ripre-. 
sa delle ostilità, desiderio nemme- li¬ 
no tanto nascosto di «falchi» rossi e 
-falchi- ceceni. Lo scenario prevc- 
derebbe come primo atto ('inasprì- ' 
mento de! comportamento rosso: 
e come secondo la reazione dei 
guerriglieri. Troppi sono a Mosca 
quelli che «vogliono finirla con i 
banditi» e troppi sono a Groznij :•< 
quelli che non ritengono di «averla - 
finita con rossi». La strada del terrò-. 
rismo d'altronde non fa paura a , 
nessuno dei ribelli. Né a Dudaev, ' 
che controlla solo il 60% degli uo¬ 
mini armati; né tantomeno a Laba- 
zanov e Gantemirov, i due capi da 
tempo nemici dell'ex generale so- ; 
vietico. Eltsin ha promesso che 
«nonostante le provocazioni e gli 
atti di terrorismo» il processo di pa¬ 
ce non sarà silurato e i rossi si atter- ; 
ranno all'accordo militare firmato 
in luglio. Ma è presto per dire che ; 
non cambierà nulla. : : ' 
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Vittime di un agguato di guerriglieri ceceni 
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L’avevano chiamata «operazione di polizia». Si trattava 
solo di disarmare dei «banditi» e tornare a casa. È stata 
una guerra feroce, contro un nemico odiato, per co¬ 
stringerlo alla resa totale. Eccola in cifre la «piccola crisi ■ 
interna alta federazione russa»; 75mila civili trucidati, . 
360 villaggi bombardati, Groznij cancellata. Per fare tut- . 
to ciò i russi hanno avuto bisogno di 7 mesi e mezzo di ; 
guerra vera, dall’l 1 dicembre 1994 al 30 luglio 1995. 
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battere a fianco dei rossi sono figu- 

■ re tragiche. Il loro capo, Salambek 
Khadziev. accademico, ex deputa¬ 
to del Soviet supremo dell'Urss, ex 
direttore del consorzio petrolchi¬ 
mico «Grozneftekhim», una delle 
vittime di Dudaev, lo è più di tutti. 
«Ha visto? - ci dice- bella roba aver 
a che fare con liberatori...». Si sen¬ 
tono colpevoli, soprattutto di aver 
creduto che la macchina da guerra 
dei rossi poteva nportare loro al. 
potere »in tre-quaitro giorni». «Gli 
americani si che sanno fare le ope¬ 
razioni di polizia - si lamenta 
Khadziev - Da noi i militari sono 
capaci solo di fare massacri». Li 
chiamerebbe di nuovo? «Come ci 
si libera dal fascismo? Voi italiani 

■ come avete fatto a cacciare Musso- 
. lini? - dice angosciato - Non aveva¬ 
mo scelta, non sapevamo che altro 
fare». Khadziev non si presenterà 
alle elezioni: quale ceceno vote¬ 
rebbe uno che ha permesso a un 
esercito «straniero» di entrare nel 
proprio paese? E non si presenterà 
neanche Avturkhanov. che divide 
le stesse responsabilità. Sicura¬ 
mente chiederà voti invece Zav¬ 
gaiev, l'ex comunista. Ha trascorso 
l'esilio a Mosca, ha qualche carta 
in più. Pare che sia anche tra i favo¬ 
riti. i dudaeviani - con o senza Du¬ 
daev? - non vogliono mancare alla 
gara. Ma al momento hanno altro 
per la testa. Le questioni con 1 russi 
non le considerano ancora risolte 
e in realtà non lo sono per niente. 

: Non è ancora tempo di passare dal 
mitra al certificato di voto. Dopo- 
- tutto è stato firmato solo un accor- 
' do militare, una specie di pace che 
. ha assegnato strani compiti: di noi- 
, te i rossi cannoneggiano i villaggi 
terrorizzando la popolazione, di 
giorno i guerriglieri spiegano l'ac- 
; caduto ai giornalisti. , ■ ; 

Ruslan.il fotografo - 

La bandiera tricolore della fede¬ 
razione issata sul palazzo presi¬ 


denziale il 19 gennaio, non c'è più. 
Sono rimaste invece le firme delle 
brigate delle troppe federali. La più 
visibile è quella della «Berlinskaja . 
brigada». E proprio all'entrata del . 
palazzo ed è 11 sotto che i soldati 
rossi si sono fatti fotografare a deci¬ 
ne. Sì chiama Ruslan e ha 14 anni. 
Siede sulle macerie che una volta , 
erano i gradoni di marmo del pa- 
lazzo con una polaroid e aspetta. : ; 

. Che fai? «Fotografo chi vuole con¬ 
servare il ricordo del palazzo mor- 
, to». E come vanno gli affari? «Prima £ 
andavano molto meglio. I soldati 
rossi venivano a decine a farsi foto» 

" grafare sulle macerie, adesso non ; ' 
si divertono più». Ruslan prende tr¬ 
io mila rubli a foto. «Piaceva loro ;; 
soprattutto farsi riprendere sotto le . 

■; firme delie loro brigate. La più ri- ' 
chiesta era la «Berlinskaia brigada». 
Groznij come Berlino. Dicono che ' 
saranno i turchi a ricostruire la Ca- 
. sa Bianca di Dudaev, e precisa- 
: mente la ditta «Emka», la stessa che 
• rifece quella di Mosca dopo che 
Eltsin la prese a cannonate. . 

Ladri e costruttori ; 

Per ricostruire quanto hanno di- ' 
strutto i rossi dovranno spendere ' 

; 17miia miliardi di rubli, più del 4% 

. dell’intero bilancio federale del’96 - 
. che è pari a 414mila miliardi. La , 
< spesa prevista per quest'anno è di 
5,4mila miliardi di rubli. Finora nel¬ 
la - repubblica ne sono arrivati ■; 
2.72mila. Dovevano servire a ripri- 
: stinare la rete elettrica, del gas e • 

' quella fognaria e a rattoppare una 
, serie di edifìci. Poiché la città èan- 
: 'cora un cumulo di macerie, poiché - 
non c'è una strada illuminata e \ 
ì poiché ogni piccolo avallamelo si ; 

trasforma in un lago, bisogna de- 
; durre che la piccola pioggia d'oro 
è caduta in posti sbagliati. E a 
Groznii sanno anche dove: nelle 
tasche di chi gira nei corridoi del - 
governo provvisorio e in quelle dei 
funzionari inviati da Mosca. «Han- 
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Truppe russe a Groznly. Sullo sfondo II palazzo presidenziale 


no fretta - dice Malika Khadzieva, 
la signora che ci ha offerto la sua v 
casa appena arrivati all’aeroporto - - 
La situazione resterà confusa non 
a lungo e non a lungo Mosca terrà , 
aperti i cordoni della borsa». Le ac-, 
cuse sono circostanziate, con no¬ 
me e cognome. Quello del vicemi¬ 
nistro russo all'edilizia, Albert Mar- 
shev, è sulla bocca di tutti. Secon- ; 
do i ceceni ha uno strano modo di 
valutare l'abilità delle aziende rico¬ 
struttrici: a quelle che fanno i lavo¬ 
ri, in genere consorzi locali, non dà 
un soldo; mentre offre crediti e pa¬ 
gamenti anticipati alle ditte, quasi 
sempre russe, che non mantengo¬ 
no gli impegni L'esempio più - 
spesso citato nguarda la ditta «Her¬ 
mes», costruttori edili di Stavropol'. I 
Nel marzo scorso firmarono un ac¬ 
cordo con il viceministro per rico¬ 
struire la rete fognaria per8miliardi 


, di rubli. Ottennero subito dopo 
• dalle banche un credito di lOmi- ; 
liardi per iniziarci lavori. Dopo due £ 
mesi tuttavia nulla era stato fatto. . 
Allora ci fu una verifica e ii ministe- ; 
ro invece di cacciare la ditta ina- 
dempiente firmò con lei un altro 
accordo: stavolta di 41 miliardi, di. 
cui 11 in anticipo e 10 di attrezza- te 
. ture. La rete fognaria doveva essere ■" 

, consegnata nuova di zecca il 25 
agosto. Un mese dopo noi stessi 
abbiamo visto lo stato delle strade: :l 
ogni buca profonda più di qualche . 
millimetro - e si può immaginare 
quante ce ne sono - è una pozzan- ; • 
ghera, se i millimetri diventano ; 

- centimetri allora le macchine vi ; 

sprofondano e più di una vi resta 
; perché il motore si spegne. Con le , 
imprese «nemiche», invece, il vice- ; ■ 
", ministro è severissimo. Racconta¬ 
no che il Consorzio del gas, la 


«Gorgas», che ha rimesso a posto 
sistemi per 11 miliardi di rubli non 
ha ricevuto ancora un soldo. Que¬ 
ste sono le «grandi» ruberie. Ma ci 
sono anche le piccole. Dai cantieri 
sparisce il materiale: mattonelle, 
legno, - vetrL.Poiché tutti. hanno 
una casa da riparare e i soldi da 
Mosca non arrivano molti pensano 
di servirsi direttamente negli unici 
posti dove si trova quanto serve. 
Qualche volta sono gli stessi oprerai 
russi che vendono il materiale e 
qualche volta, forse perché ritenuti 
troppo avidi, forse perché non 
consegnano quanto promesso, so¬ 
no trovati uccisi. Ovviamente i mili¬ 
tari spiegano che sono stati am¬ 
mazzati dai guerriglieri. • - «w 
. Il'jas Akhmadov è un guerriglie¬ 
ro che non ama la guerra. A 35 an¬ 
ni è uno dei rari ceceni non sposa¬ 
to e senza figli. «Mio padre me lo ri¬ 


corda ogni giorno e anche a Du¬ 
daev non piace», scherza nel bun- . 
_ker delle truppe independentiste, 
'sull'arteria che da Groznij porta a 
Argun, verso il Daghestan. Si defi¬ 
nisce «politologo», ha studialo alla . 
facoltà di «ideologia non-marxista» 
all'università di Rostov. «Ma non so ? 
per quale motivo mi sono sempre ) 
trovato con le armi in mano». Per 5 ; 
anni ha servito nell'esercito del- ; 
l'Urss in un poligono presso Volgo¬ 
grad, e quando è rientrato in Cece¬ 
nia era già tempo di «rivoluzione». 1 
Il'jas è il portavoce del comandan¬ 
te Aslan Maskhadov, il capo «vero» 
dei guerriglieri perché Dudaev è 
ormai soprattutto un simbolo. Par- ; 
la con molta freddezza della loro •/ 
«sconfìtta» ma dice anche che i sa- ■» 
crifici non sono stati inutili. «La Ce- Si 
cenia nuova non sarà una colonia 

- sostiene-discuteremo, discutere-• 
mo e qualcosa di diverso ne verrà 
fuori. Nemmeno la Russia può far 
finta che non c'è stata la guerra». Il • 
suo capo, Maskhadov. è molto me- r 
no freddo quando gli si parla di . 
sconfitta. «La Russia non ci ha di¬ 
sfatto - risponde cupio - Pensava di 
averci sconfitto quando conquistò : 
il palazzo del presidente; e poi 
quando prese tutta la città; e poi 
quando arrivò sulle montagne. . 
Ogni volta abbiamo detto che la 
guerra stava solo iniziando e lo di¬ 
ciamo anche ora. Ci siamo messi 1 
al tavolo delle trattative solo quan¬ 
do Mosca ha capito che era inutile \ 
combattere, ma siamo capaci di ri- ■ 
cominciare». L'accordo militare è {■ 
fragilissimo e si arena un giorno si 

e uno no. Adesso lo scoglio è rap¬ 
presentalo dai «distaccamenti di ì 
autodifesa» che i rossi a luglio han- '■ 
nq;,accettato che esistessero in ; 
ogni villaggio e che oggi non vo- 
gfiono’più. Si tratta di un gruppo di f 
25 guerriglieri che tengono l'ordine 
in attesa della costituzione degli or- •; 
gani di polizia. «1 rossi hanno fatto « 
il calcolo - dice ironico Maskhadov f; 

- e hanno trovato che 5-6000 guer¬ 
riglieri in armi sono troppi da tene- . 
re a bada. Dopotutto loro sono so¬ 
lo !50mila...«. -v>> s ... 
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Chewing-gum por Ivan v ’ ; ; 

• Il’jas ci ha consigliato di andare ■ 
a Shatoi, a . 55 chilometri a sud di c 
, Groznij..U,c'è,,tutto; grande con- 
' contrazione di' soldati, buòn nume- 

• : ro di guerriglieri, civili con molta ■ 

voglia, di; raccontare. La strada per-, 
corre una gola profonda sulle 
montagne. Laggù scorre l’Argun 
; lungo le rive del quale in tempi di ; 
«pax comunistica» venivano a rin¬ 
frescarsi i boss del partito locale e » 
di Mosca. Si vedono ancora le ville : 
ci sanatori nascosti nei boschi lun¬ 
go i fianchi delle montagne. Incon¬ 
triamo quattro blocchi di soldati 
prima di anivare prima a Zone e 
poi a Shatoi. Tutti i rossi che ci ter- : 
. mano sono ragazzini. 11 primo ci 
chiede: venite da Mosca? E hanno 
firmato il decreto di smobilitazio¬ 
ne? Il secondo due sigarette; il ter¬ 
zo quattro o cinque; il quarto delle 
gomme americane. È quest'ultimo : 
che ci colpisce più di tutti. Il suo vi- 
so è rotondo come una luna piena : : 
e imbraccia il mitragliatore come ;■ 
se fosse un giocattolo. Sono questi ; 
i soldati delle stragi, delle distruzio- ' 
ni, dei massacri? No. dicono icece- : 
ni. 1 soldati «veri» non sono questi : 
ragazzini, sono i mercenari e i car-. 
cerati che hanno assoldato in cam- ; 
bio della purga della pena. Shatoi f 
è tutta nella sua piazza. Come al 
solito ci sono solo donne. Vendo- - 
no sigarette, biscotti, cioccolata, ; 
caramelle. E i loro compratori so¬ 
no sopratutto i soldati russi. Che 
sono odiati con tutto il cuore. «Ci ; 
hanno derubato di ogni cosa: pata¬ 
te. grano, farina. E mobili, e len¬ 
zuola e materassi - dice la donna 
più anziana - E quello che non ■ 
hanno potuto portar via lo hanno .< 
distrutto». Mentre parliamo passa¬ 
no autoblinde. Una, due. tre. quat- i 
tio,Sotto guidate da giovani con la 

• testa-coperta da fazzoletti c dalla- . 
ria arrogante, niente a che vedere 
con i ragazzini dei posti di blocco. : 
«Tutto il giorno passano e spassa- ì 
no - continua la venditrice - Perché 
lo fanno? Perché quei fucili punta- 

• ti? Siamo noi, le donne, i vecchi, i : 
loro nemici?». Un'autoblinda si fer-. 
ma e ne scendono tre giovani. Si s 

' •' avvicinano al banchetto e noi ne , 
*i« approfittiamo per rivolgere loro la 
.: parola. «Non possiamo risponde- 
- re», dice uno. Mentre un altro si 
schermisce e basta. Uno degli uo¬ 
vi mini ceceni, che nei frattempo si » 
erano avvicinati alle donne per : 
ascoltare, lo apostrofa e lo tira per 
la manica. Ehi, ti chiedono di ri- ■■ 
spondere. Interveniamo subito. La- 
v sci stare, non fa niente, parleremo « 
il: più tardi con l'ufficiale. Manca solo ; 
che siamo noi ad accendere nuove : 
micce. Sulla strada di ritorno siamo i 
K-fermati di nuovo agii stessi posti di i 
•■ blocco. Cerchiamo il piccoletto " 
■i delle gomme americane perché : 
gliele abbiamo comprate insieme ; 
. à caramelle e a biscotti. Prende il 
a pacchettino molto sorpreso e rin- : 
v grazia senza un sorriso. Deve esse- 
re il primo dono ricevuto in Cece¬ 
nia. , . -■ ... 

■ /-contìnua •’ 
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È tempo di dialogo 
anche nei Caraibi 
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Clinton non toglie l’embargo economico a Cuba ma eli¬ 
mina molti ostacoli tra i due paesi. Confermando le in¬ 
discrezioni trapelate l’altra notte, il presidente Usa ha 
annunciato lei-nuove]disposizioni, per rompeteriiaola 


ranno autorizzati viaggi per fini religiosi ó educativi, gli 
esuli potranno visitare i loro parenti e inviare denaro. ; f 

:-,S< . DAL NOSTRO INVIATO : " ,: -~v ' 

MASSIMO CAVALLINI . 


m CHICAGO. Il decreto firmato da 
: Clinton su Cuba, che prevede un 
forte aumento degli scambi cultu¬ 
rali tra i due paesi, non rimuove l'o¬ 
stacolo numero uno. Ovvero; ca¬ 
dono tutte le barriere tranne quella 
che • davvero conta. L'embargq 
commerciale contro Cuba - uno 
dei più stridenti relitti della guerra 
fredda - resta in pieno éd inaltera¬ 
to vigore. Ed in pieno vigore resta 
l'impegno di chiudere, per,questa 
via, la partita col vecchio «nemico 
castrista», v • 

■ Questi i fatti. Preceduto da una 
dichiarazione di Warren Christò- 
, pher nel pomeriggio di giovedì. Bill 
Clinton ha ieri ufficialmente firma¬ 
to il decreto che abolisce (o riduce 
in .rigidità ed altezza) molti degli 
ostacoli che. con pervicace ciccità, 
hanno per oltre tre decenni soffo¬ 
cato le relazioni culturali ed uma¬ 
ne tra Gli Usa e Cuba. Molti di que¬ 
gli ostacoli - uno su tutti; il divieto 


-, di aprire uffici di corrispondenza 
... all'Avana per i giornali americani - 
... erano stati elevati agli albori degli 
, • anni '60. Ed altri aveva provveduto 
ad erigerli lo stesso Clinton poco 
. .[ Pili di un anno fa, allorché, in amo- 
roso accordo con la parte più rea¬ 
zionaria dell’esilio cubano, aveva 
reagito alla «grande luga* verso le 
‘ coste della Florida di migliaia di 
balseros, schierando la flotta c ta- 
, gliando molti dei pochi ponti rima- 
sti. ■■ •;• ■ 

Non è, il decreto entrato in vigo¬ 
re ieri, propriamente un fulmine a 
ciet sereno! Erano anzi almeno 
due anni che, in attesa delle sospi- 
; ■ ratissime decisioni presidenziali, i 
V grandi media americani andavano 
■ preparandosi alla «grande svolta». 
Tutti, o quasi, già da tempo aveva- 
r no contattato le autorità cubane 
r " per ottenere i necessari permessi e 
'risolvere i problemi logostici con- 
• nessi all'apertura di un ufficio di 


corrispondenza. Ed in molti casi 
già avevano provveduto amomina- 
re (c ad inviare sul posto) i propri 
;. futuri «agenti all'Avana». In vista del 

■ decreto, inoltre, già da moltj mesi il 
Ditìartiméh^p drjstbto' largheggiava 

, ;i nélla ^cónrfèssfoné 'di' perfnessi à 
’ missioni ScteSidémiché 1 'nelFISrlà. 

, Con lé nuove disposizioni, ora; tut- 
| to questo si semplifica e - quel che 
più conta - diventa perfettamente 
legale. Non più una gentile conces¬ 
sione del governo, insomma, ma 
. un inalienabile diritto. v. r 
- | giornali potranno dunque apri- 

re le proprie sedi, i viaggi a Cuba a 
fini religiosi, di educazione o difesa 
dei diritti umani saranno autorizza¬ 
vi ti, i membri della cumunità cubana 
in esilio potranno tornare a visitare 
le proprie famiglie e inviare soldi. 

Chiara - ed al tempo stesso tipi- 
' camente contorta - è la filosofia 
della nuova legge: Castro ed il suo 
regime, ribadisce Clinton, restano 
un nemico da distruggere. E pro¬ 
prio questo é il senso d’un più libe- 
v; ro flusso di informazioni tra gli Usa 
e Cuba: accoppiare i danni infetti 
dall'embargo commerciale ad un 

■ più sistematico «bombardamento» 
di cultura americana. ‘ ■'. i. 

. Funzionerà? Improbabile, dico¬ 
no molti, esperti. Ma ancor più im- 
v probabile, in effetti, è che questo 
; sia davvero il senso della nuova 
• politica clìntoniana. Ovvero: assai 
! dubbio è che davvero Bill Clinton e 
■la sua Amministrazione siano par¬ 


ticolarmente ansiosi di vedere il lì- 
der maximo prendere la via delfe- 
; silio. Ben forte, a? contrario, è la 
, : consapevolezza del potenziale di 
iijstabilità regionale racchiuso nel- 
’ iaprp^ttfrad'uricàiriljtó'fbpehti- 
violènto 1 dèlta' slttilfziòhecù- 
' bàtta? RtècapiréTè' Sèèlte'dl'Cllhton 
occorre, in realtà, collocarle ne! lo- 
1 ro giusto contesto: quello - tutto 

■ «interno» - delia battaglia per la 
conquista dei voti della Rorida in 

,? vista dell'ormai prossima battaglia 
presidenziale. Bruciato un anno fa 
dagli esiti della sua «Santa Allean¬ 
za» con Jorge Mas Canosa - leader 
' storico della Cuban American Na- 
donai Foundation - Clinton sta og- 
: gi cercando un difficle punto d’e- 
! quilìbrio tra due contrapposte 
spinte: il perdurante anticastrismo 
dei settori più reazionari dell’esilio 
ed il desiderio di «riavvicinamento» 

;■ che, almeno sul piano delie rela¬ 
zioni umane, serpeggia in una non 
piccola parte della comunità cuba¬ 
na. Il tutto sotto l'egida della mon- 
: tanle fobia antiimmigratoria che 
percome la Florida. 

Quello che Clinton offre è, in so- 

■ stanza, una’ sorta di «anticastrismo 
1 dal volto» umano, contrapposto al¬ 
la escalation di ostilità - leggi: un 

■ ulteriore indurimento dell'embar- 
- go - contenuta nella cosiddetta 
• «legge Helms», già approvata dalla 

, Camera, Lo scontro è appena co- ■ 
minciato. E si preannuncia assai 
duro, i, •. ■ • " ,• - ■ pyyty. 


Aperture su stampa 


comunicazioni 


Eccó lemtsure dl apertura verso | 
Cubaanmmclate da Sili Cllrrton. ' 
-I membri della comunità cubana 
degli Stati Uniti avranno II diritto di 
' viaggiare per un anno a Cuba senza 
;• aver bisogno del permesso. In 
. questo modo tremila Immigrati «W 
fi potranno raggiungere I loro parenti 
; malati e le loro famiglie, v 
-1 viaggi di universitari americani e 
cubani saranno autorizzati verso I 
L due paesi, coma quelli di , r.' 

; intellettuali e personalità dello . 
spettacolo. -- 
- Saranno ristabiliti comunicazioni 
J - ;; postali dirette. Da qualche mese si 
può telefonare dagli Stati Uniti a 
Cuba. ■• ■ 

-I giornali americani potranno 
aprire degli uffici di corrispondenza 
a Cuba, lo stesso potranno fare I 
media cubani negli Stati Uniti: la -sr; 
cosa era Interdetta dal 1969. - , ) 
-1 doni alle organizzazioni non 
governative presenti a Cuba, di cui 
quelle attive net settore ••••••, 

umanitario, dell'educazione, 
dell'ambiente, della difesa del 
diritti dell'uomo, saranno ,,j. 
Incoraggiate. ■■■■•* 

-1 membri della comunità cubana 
negli Usa potranno Inviare del fondi 
alle loro famiglie a Cuba attraverso 
la Western Union che potrà aprire 
un ufficio all'Avana. . 


■ Dopo trentatré anni di em¬ 
bargo aspro e duro, il presidente 
Clinton ha annunciato ieri un pri¬ 
mo significativo allentamento 
della politica americana di isola¬ 
mento di l'Avana. E tra qualche 
settimana l’Assemblea generale 
dell’Onu sarà chiamata nuova¬ 
mente a pronunciarsi sulla ri¬ 
chiesta del • superamento dei- 
embargo a Cuba. Una richiesta 
che in questi anni è stata avanza¬ 
ta da un numero sempre più am¬ 
pio di paesi - tra cui Canada. 
Francia, Spagna - dalla quasi to¬ 
talità delle nazioni latinoameri¬ 
cane, dall’Unione europea e dal 
Parlamento di Strasburgo, da or- 

I ganizzazioni sociali e culturali 

| del mondo intero, dalla Confe¬ 
renza episcopale cubana e, infi¬ 
ne, dallo stesso Giovanni Paolo 

I Già un così ampio spettro di 
forze indica quanto sia ormai 
maturo il superamento di una 
misura che - assunta nel ’62 nel 
pieno dello scontro bipolare - 
appare oggi del tutto anacronisti¬ 
ca. jr»-'.'• 

Quel «campo» comunista di 
cui Cuba era «avamposto» a un- 
centinaio di chilometri dalle co¬ 
ste americane, è infatti del tutto 
scomparso. E oggi - ancor meno 
di ieri - non viene da Cuba alcun 
pericolo per gli Stati Uniti, Non 
soltanto, ma in questi anni il go¬ 
verno cubano - pur con evidenti 
ritardi e incoerenze - sta ride¬ 
standosi da una atavica immobi¬ 
lita e ha varato via via la liberaliz- 
za?jcjie t ,.d<?l possesso.d^.vpluta 
straniera','l'apertura'del me;—•- 
libbre còrttadinfó e deli' 


La grande accusatrice dell’ex campione, Marcia Clark, rompe il silenzio dopo il verdetto 


ilo 
■S 

privata nei settori deìl'artigianato 
e dei servizi, la liberalizzazione 
degli investimenti esteri - anche 
senza l'obbligo di dar vita a joint- 
ventures con imprese cubane - c 
la possibilità anche per i cubani 
residenti ■ all'estero . di investire 
nell'isola. Misure di grande rilievo 
che, a loro volta, ancor di più sot¬ 
tolineano la necessità di una for¬ 
te ritorna politica e democratica. 
E decisivo diventa, perciò, spin¬ 
gere le autorità cubane ad atti 
concreti di riconoscimento dei 
diritti civili, del pluralismo politi¬ 
co e delle regole della democra¬ 
zia. E la strategia più utile non è 
certamente l'isolamento e il sof¬ 
focamento di Cuba. Tant'è che la 
richiesta di superare l'embargo 
viene oggi anche dai settori più 
avvertiti e lungimiranti della stes¬ 
sa opposizione cubana. - 

, = lnsomma, per dirla con il se¬ 
natore democratico iCIairbone 
Peli - fino a qualche mese fa pre¬ 
sidente della commissione Esteri 
- «ò meglio includere, che esclu¬ 
dere; serve più integrare che iso- 

■ • -V' 


: lare». E d'altra parte é proprio sul¬ 
la base di questa strategia di 
".«contaminazione .democratica»' 
che Clinton nei mesi scorsi ha 
ii sottoscritto con Cuba un nuovo I 
ÌS accordo sui (lussi migratori (dan- ■ 

• do così soluzione al dramma dei ; 
.;! balseros), ha affidato all’ex pre- : 

siderite Carter il compilo di avvia- ■ 
re negoziati con le autorità cuba- 
V né e infine, ieri, ha annunciato • 
»■ prime misure di liberalizzazione. ■ 

1 Una decisione tanto più significa- : 
vf. tiva e coraggiosa di fronte all'at- ; 
; teggiamento della nuova mag- ■ 
fé gioranza : repubblicana, che - 
ìj? proprio nelle scorse settimane - 
fé aveva imposto alla Camera dei » 
& rappresentanti . l'approvazione ; 
f del 'Cuban Liberty and Demo- ; 

cratic Solidarity Act», una legge ? 
?! che prevede un ultericie inasprì-} 
. mento del blocco * economico f 
contro l’Avana e stabilisce gravi 5 
:. r ritorsioni ; economiche e com- ‘ 
, merciali verso tutti coloro che l 
stabiliscono relazioni economi- ‘ 

v che e commerciali con Cuba. 

■ Tant'è che lo stesso presidente ¥ 
Clinton, preoccupato per le con- ; 
seguenze di una tale legge, non f 

;■ ha escluso la possibilità di awa- ■ 

2 lersi del diritto di veto, u:.;;, » ; .:; >«■■ 

; Alla strategia di dialogo nei ì 
Caraibi deve concorrere, oggi, ' 
'" anche l'Italia. Quella vivacità e 
autonomia con cui.il ministro 
; Agnelli ha giustamente rivendi- " 
cato un ruolo intemazionale per ; 
•. il nostro Paese, deve manifestarsi ; 
' anche sulla vicenda cubana. E il , 
governo-confortato dal consen- > 
so amplissimo raccolto dalla Ri- 
: solùtioofr.)presentata . alla com- 
(-.nii^iflnejiJ&jteri dai progressisti e «j 
“ sottqscritta'cla uno schieramento * 
che va da Forza Italia a Rifonda- 
! zione comunista - può perciò, k 

vi alla prossima assemblea Onu. ■ 

; votare a favore del superamento f 
v dell'embargo, " chiedendo, ~ al , 
- tempo stesso, alle autorità di l’A- ' 

■ vana di liberare tutti i deienuti 
politici e dare cosi un segnale ; 

^chiaro di voler intraprendere la ;• 
strada della democrazia. <kss~s%;» 
?r;.. lnsomma, vale oggi per Cuba 

* quel che in questi anni ci ha indi- f, 
ji cato l'evoluzione di molte altre 

| crisi: là dove sono prevalsi l’inte- 
Migrazione e l'inclusione e il melo- v 
-, do del negoziato - Irlanda. Me- • 
? dio Oriente. Sudafrica, Salvador, 

; Angola - i conflitti hanno trovalo f 
o stanno trovando una composi- “ 
zione. Là dove sono prevalse, in- , 
/vece, la separazione, l'esclusione : 
i e l'uso della forza - ex Jugosla¬ 
via, Ruanda, Somalia - i conflitti £ 
sono divenuti vìa via più ingover- ; 
nabili. ■ - • » : . 

E oggi ci sono le condizioni! 
per affermare anche nei Caraibi fi 
le ragioni del dialogo, del nego- ! 

' ziato, dei diritti c della libertà. ■. 



« 



nera non 



«1 liberate non lo vogliono ammettere. Ma la verità è che 
una giuria a maggioranza nera non condannerà mai 
l’imputato in un caso còme questo. Semplicemente, 
non farà giustizia». Questo dice Marcia Clark ad un re¬ 
porter della Cnn. Poi smentisce. Ma la polemica non 
s’acquieta. Clinton: rispondiamo con il dialogo alle divi¬ 
sioni. Il dramma personale di Christopher Darden, il ne¬ 
ro del collegio d’accusa. ' ; ' ; . »' . ; 

■ DAL NOSTRO INVIATO ■ 


m CHICAGO. Forse Marcia Clark 
quelle parole non le ha mai pro¬ 
nunciate. Ed a suo nome l'ufficio 
del procuratore Distrettuale ■ ha 
prontamente provveduto a smentii 
re la frase riferita da uri reporter 
della Cnn. Ma, in verità,’poco im- ; 
porta. Comunque siano andate le 
cose, quella frase riflette davvero •: 
ciò che oggi - più o meno aperta¬ 
mente. più o meno coscientemen¬ 
te - pensa l’America bianca. Tutta ' 
l'America bianca. Ivi compreso - è 
facile immaginare - quel settore li¬ 
beral che la stessa Clark considera ' 


renitente ad un tale pensiero. «1 li- 
: bcrais non lo vogliono ammettere 
■ - avrebbe detto la «grande accusa- 
,, .trice» del caso Simpson -, Ma la ve- 
• rità.è die una giuria,a maggioranza 
nera non condannerà mai l'impu¬ 
tato in un caso come questo. Sem¬ 
plicemente: non farà giustizia»., 

■ Una tesi consolatoria? Un modo ; 
per giustificare la propria «sconfit¬ 
ta»? Un rigurgito razzista? Può esse- 
re. Ma un concetto analogo vanno 
, in questi giorni ripetendo - con il 
cinismo che solo 1 -tecnici» posso¬ 
no permettersi - più'o meno tutti 


' ali esperti dì diritto. Se l'accusa vo¬ 
leva vincere questo caso, ribadi¬ 
scono, non aveva che due vie: o 
spostare preventivamente il pro¬ 
cesso in un'area «più bianca» della 
grande Los Angeles, o liberarsi pre¬ 
ventivamente daH'insostenibile far¬ 
dello del razzista Fuhrman, e del 
guanto insanguinato da lui ritrova¬ 
to. Tutte ipotesi, ovviamente, in¬ 
grassate dal classico senno di poi. 
Poiché, avesse traslocato a Santa 
Monica, la pubblica accusa avreb¬ 
be, fin dall’inizio, alimentato le ac¬ 
cuse di razzismo. E si fosse liberata 
idi Fuhrman avrebbe'preventiva¬ 
mente attizzato i sospetti di un 
«grande complotto». Forse ha dav¬ 
vero ragione Marcia Clark: questo 
caso era - nonostante la «monta¬ 
gna dì prove scientifiche» - perdu¬ 
to in partenza. Forse davvero è im¬ 
possìbile «fare giustizia» allorché 
i’enorme zavorra di razzismo che 
la polizia di Los Angeles si carica 
' sulle spalle diventa parte integran¬ 
te del gioco. ■ -• 

Una realtà amara. Una realtà 
che ieri - in una breve intervista 
pubblicata da Usa Today- lo stes¬ 
so presidente Clinton ha invitato il 


. paese a riconoscere senza rabbia 
nè rassegnazione. Sarebbe un v 
grande errore, ha detto, usare le ; 
w reazioni all’assoluzione per au- , 
mentati» la divisione. «Questa sen- : 
tenza’prova che gli americani pos- ! • 
sonò vedere la medesima cosa in, 
due modi diversi. Ma io credo che, ?> 
al di là delle differenze, gli uni e gli £ 
altri vogliano la stessa cosa». Ed è 
su questa cosa, ha aggiunto, che • 

£ occorre lavorare. »-■«■ •••. 1 - - 
Clinton, nella sua intervista, ha 
accennato alla necessità di un «la- ; 
il voro preventivo» contro la piaga 
della violenza domestica, alla tra- •/ 
. sfomnazione della polizia «in senso 
comunitario», alla necessità di Vi 
. «moltiplicare le occasioni di dialo- 
•. go». Sagge parole e buoni proposi- 'i 
ti. Parole e propositi, tuttavia, che 
sembrano andare contro la corren- ? 
» te d'una montante marea di sepa- 
1 razione. Giganteggia in questi gtor- ' 
ni negli scaffali delle librerie un'o- 
. pera dai mediocrissimi contenuti' 
scientifici e dall’esplosivo poten¬ 
ziale politico. Si chiama «La fine 
' del razzismo» e, a firma Dinesh 
D'Souza, risolve la più grande delle 
tragedie americane nel più più 


semplice ed immediato dei modi: 
abolendola per analisi, dichiaran¬ 
done la non esistenza. Un anno fa, 
un'analoga fortuna era toccata a 
•T/ic Bell Curvai di Charles Murray, 
un opera che, con lombrosiano ci¬ 
piglio, sentenziava la «irrecupera- 
bifità» dei quozienti d'intelligenza 
tra la popolazione di colore. Due 
successi, questi, che si spiegano 
con una comune caratteristica: so¬ 
no - il libro di D'Souza e quello di 
Murray - due «alibi perfetti» per la 
cattiva coscienza bianca. Il razzi¬ 
smo. sostiene il primo, non esiste. 
E se esiste, aggiunge il secondo, è 
comunque «geneticamente» irrisol- 

vibilc. - .- 

Giorni fa,' nel fuoco delle pole¬ 
miche, questo si poteva leggere 
nella rubrica delle lettere d'un 
grande quotidiano: «...dicono che 
nel caso d’una condanna di O.J. ci 
sarebbero state sommosse nere. 
Ora saranno i bianchi a sollevarsi. 
E lo faranno a modo loro: abban¬ 
donando a! proprio destino le in- 
ner cities e lasciando i quartieri 
"contaminati” dalla presenza nera, 
abolendo i programmi prcfcreziali 
e tagliando i fondi dì povertà. Vo- 



i.' tando in massa per Newt Gingrich 
e per il suo "nuovo partito repub- 
V. biicano"...». ’ • • > 

, • - E' una gran brutta storia, quella 
' ■del <aso Simpson». Brutta soprat- 
• tutto per una comunità nera che 
v vede la propria causa legarsi agli 
h equivoci restroscena ed ai contro- 
% versi esiti di questa storia di san- 
) gue, ai destini di un. ex-campione 
’ che il 70 per cento degli americani 
. , é (con più d’una buona ragione) 

V convinto sia responsabile d'un du- 
!; plice omicidio. E nulla più della vi- 
' cenda personale di Christopher 


Marcia - 
Clark 

Sam Mlcrovich/Ansa 


Darden, il nero del collegio d'accu¬ 
sa, riesce oggi a rappresentare 
questa umana tragedia. •„»• 

Molti ricorderanno: dopo la sen¬ 
tenza. Darden aveva lasciato in la- 
■' crime la conferenza stampa del- • 
l'accusa. E da allora nessuno è più 
riuscito a contattarlo. Dicono s'ap¬ 
presti a lasciare per sempre la pro¬ 
fessione legale. Ieri il Washington 
Post ha comunque dedicato a lui 
un bell'articolo di prima pagina. 
Darden, rammenta l'autore - Wil- . 

■ liam Booth - era, prima del -procc- 
so del secolo», un implacabile per- 

. secutorc di agenti disonesti e razzi¬ 
sti, un silenzioso ma apprezzato , 
eroe della comunità nera. Ora è un ; 
; paria. -Chris - dice di lui un altro : 
dei District Attomey - è un eccellen¬ 
te uomo di legge. Éd ha dentro di sé 
una grande spìnta morale. Lui ere- ; 
" ; de nella Giustìzia. Luì crede nella ' 
Verità...’. Due grandi virtù. Duevir- '. 
. lù che, nel lungo proceso dilx/sAn- : 
gefes si sono tradotte in uri vizio ■ 
: mortale. Nessuna sorpresa che sia . 

■ lui, l’onesto Chris Darden, il grande • 
. sconfitto della -OJ. Story-, ■ ■ -a . 

. .......... ,f-ÙMa.Ccjr. 
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Chiesta 

l'amministrazione 
controllata 
per l’Edilter 

L’assemblea del soci Editar ha 
rati Acato Ieri, con tre sole 
astensioni, la richiesta di , 

ammissione alla procedura di 
amministrazione controllata al 
Tribunale di Bologna, avanzata dal 
consiglio di amministrazione per la 
grave crisi di liquidità che sta 
bloccando l'attività del cantieri, 
nonostante un portafoglio ordini 
che si aggira ancora sul SOO 
miliardi. A quanto si è potuto 
apprendete. Il consiglio di 
amministrazione, che ha portato la 
proposta all’assemblea della più 
grande azienda di costruzioni della 
Lega cooperative bolognese, ha 
spiegato al sod che attraverso una 
stima prudenziale di recupero (tra 
il 33 e II 40%) di 152 miliardi (fi lire 
di crediti da enti pubblici, 
soprattutto esteri, il patrimonio 
ietto della cooperativa 
oresenterebbe un utile netto di 
146 milioni, nonostante un 
sostanzioso -deficit- che dovrebbe 
jssere vicino agli 80 miHardL 
’ Kdllter conta Inoltre sul sostegno 
dulie strutture della Lega, In 
particolare CcceFedercoop. Le 
difficoltà riguardano anche alcune 
ducine di esuberi, soprattutto tra 
gli impiegati, nel385dipendenti 
dell’azienda di cui230a Bologna. 


Ribaltone 
ai vertici Belleli 
Per le banche 
arriva Rigamontì 

L’Imprenditore Giovanni 
RIgamonfl, titolare del gruppo lao 
con chea1.000miliardi dt 
fatturato, à stato chiamato a 
ricoprire la carica di 
amministratore delegato della 
BellelL II gruppo di Impiantistica 
mantovano al centro di una 
rilevante crisi finanziaria. La 
designazione ù avvenuta nel corso 
di una riunione tra le 25 banche 
finanziatrici - di cui IO hanno 
costituito II comitato ristretto 
Incaricato di seguire II 
risanamento dei gruppo-, e I 
titolari daH’azionda Bollali. Noi 
corso della riunione è stato 
evidenziato che la sola spa Bollali, 
tra le principali società mondiali 
operanti nel settore energetico e 
nell’off-shore petrolifero, ha di 
fatto un portafdgMo ordini di circa 
4.000miliardi, ma ha finora 
Incontrato ostacoli nelle 
dimissioni. Ne sono state prese in 
esame alcune, come lo smobilizzo 
di una partecipazione nella Ballali 
Sa udì, per un contravalore di circa 
100 miliardi. Le banche creditrici, 
alle quali è stato chiesto di 
finanziare subito le commesse 
acquisita Belleli e Cimimonto bi, si 
sono riservate di analizzare più a 
fondo le necessità finanziarie del 
gruppo. In particolare delle 
commesse In portafoglio. 
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Fabiano Fabiani; a dett a Pietro lattea. In basso BserinoPloI 


Finmeccanica sarà fótta a pezzi? 

È scontro alTIri sul piano di privatizzazione 


Fintnéccamca- dopoi’urutà la divisione 7 Gli armamenti 
in riterrò jiubbhca; il resto sul mercato a pezzi? ÀU’Iri 
non hanno rinunciato al progetto di frammentazione 
<4UL.he j>e l’ultimo consiglio di amministrazione ha deci¬ 
so che per ora non se ne fa nulla. Ansaldo ed Alenia in 
mani straniere’ Dal Senato arriva uno stop: «Finmeoca- 
nica va privatizzata così come sta ». Anche per Fincan- 
tien si parla di dividere le attività civili da quelle militan. _ 


aiLOO CAMP1MTO 


• ROMA La discussione è stata 
lunga ma soprattutto accesa Gio¬ 
vedì all ordine del giorno del consi¬ 
glio di amministrazione dell'ln, 
presieduto da Michele Tedeschi, 
c’era il piano di sviluppo della Fin- 
meccanica Uno «sviluppo», in real¬ 
tà da intendere come un eufemi¬ 
smo Infatti, sul tavolo dei consi¬ 
glieri dell istituto di via Veneto è 
apparso un progettoche andava in 
tutt altra direzione lo scorporo del¬ 
le attivila civili da quelle militare Al¬ 
ia tuie dopo non pochi contrasti, è 
stato deciso di soprassedere ma il r 
progetto non è stato del tutto ac¬ 
cantonato 

Lo smembramento di Fmmec- 
eamea significherebbe mettere la 
virola (ine ad una delle più ambi- 
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ziose politiche industriali dell In di 
questi ultimi anni la formazione, 
sotto l'ombrello della società pre¬ 
sieduta da Fabiano Fabiani, del 
pnmo gruppo italiano attivo nel- 
i’alta tecnologia, aerei, industna 
militare energia trasporti, sistemi 
di automazione per un fatturato 
annuo di 14 000 miliardi 60000 
dipendenti in Italia e all'estero, 
1 000 miliardi all’anno spesi in n- 
cerca e sviluppo Tutte cifre che ne 
fanno il secondo gruppo manifat- 
tunero italiano dopo la Fiat. 

Pur se unificata in occasione 
della quotazione in Borsa, della ga¬ 
lassia Finmeccaruca fanno parte 
nomi di prestigio come Ansaldo, 
Alema.ElsagBailey 11 «sistema» si è 
ingrandito in questi ultimi mesi con 


1 amvo delle aziende militan in ca¬ 
po all ex Efim (tra cui Agusta cd 
Oto Melata) ptopno mentre,,è in 
corso un duro (e interminabile) 
braccio di ferro col commissario li¬ 
quidatore dell Efim, Alberto Pro¬ 
diere per I acquisizione della Brada 
Ferroviana su cui la società di Fa¬ 
biani vanta un dintto di prelazione 
Propno ìen, al riguardo l'istruttoria 
avviata dall’Antitreist è entrata nel 
vivo Alcuni rappresentanti della 
capogruppo mamfattunera dell In, 
guidata da Fabiano Fabiani sono 
stati infatti ricevuti negli uffici del- 
l'Autontà garante per la concorren¬ 
za ed il mercato, ma nessuna indi¬ 
cazione sui contenuti dell'audizio¬ 
ne è emersa al termine dell'incon¬ 
tro La prossima settimana Giulia¬ 
no Amato sentirà i vertici dell'Efim 
e della Breda, ed entro 180 giorni 
dalla delibera che ha avviato l'i¬ 
struttoria, concluderà il procedi¬ 
mento 

La metamorfosi deN’lri * « 

Ma torniamo alla questione cen¬ 
trale Il progetto di smembramento 
accantonato dal consiglio, nentra 
nei piani di dismissione allo studio 
di un In ormai avviato a tappe for¬ 
zate verso un forte ridimensiona¬ 
mento della missione tradizionale 
Cedute le banche venduta la Sme, 


passai di mano la'siderurgia, Te¬ 
deschi, anche su impulso di Oidi, si 
appresta a mettere sul mercato gli 
altn assett ancora in carico all'isti¬ 
tuto Qualche problema è sorto 
nella dismissione di Alitalia a cau¬ 
sa delle difficoltà sindacali incon¬ 
trate dal piano di risanamento pre¬ 
sentato dall'amministratore dele¬ 
gato Roberto Schisano, ma intanto 
Fintecna sta procedendo sulla sua 
strada, per Stet si aspetta il via libe¬ 
ra politico e la privatizzazione del¬ 
la Società Autostrade sta cono¬ 
scendo un nuovo impulso dopo 
lamvo del neo-presidente, Gian¬ 
carlo Elia Valon, che si presenta 
forte del successo ottenuto nella 
vendita di Sme 

LTn detiene il 62,14*1 di Finmec- 
canica, ma la presenza nel gruppo 
di aziende militari rende meno 
agevole una dismissione totale Di 
qui l'idea di mantenere il settore 
degli armamenti m una società 
pubblica cedendo il resto, magan 
dopo aver smembrato la parte - 
energetica da quella dei trasporti 
Propno da questa ipotesi nascono 
moite preoccupazioni Ad esem¬ 
pio la cessione isolata di una so¬ 
cietà come l'Ansaldo avrebbe un 
solo significato portare sotto il 
controllo di mani straniere (Sie¬ 
mens e Abb t candidati più proba¬ 


bili), la principale azienda italiana 
di un settore cosi delicato come il 
termoelettromeccanico Lo stesso 
discorso si può lare in campo aero¬ 
nautico per l'Aiema N , 

Parlamento contrario 

Non a caso il progetto di smem¬ 
bramento di Finmeccanica incon¬ 
tra scarsi favon in Parlamento La 
mozione del Centro-Sinistra ap¬ 
provata mercoledì scorso al Senato 
ed accolta dallo stesso presidente 
del Consiglio, Lamberto Dmi, chie¬ 
de che le privatizzazioni favorisca¬ 
no «nel settore mamfattunero ag¬ 
gregazioni capaci di competere sul 
mercato intemazionale» «Un affer¬ 
mazione che comporta la privatiz¬ 
zazione di Finmeccamca come 
realtà unitana», hanno spiegato il 
capogruppo dei progressisti, Cesa¬ 
re Salvi, ed il leader dei senaton de! 
Ppi, Nicola Mancino Anche dal 
Polo e da An si levano voci contro 
la frammentazione della società di 
Fabiani 

Non è solo Finmeccamca a ri¬ 
schiare Sempre allTn è in circola¬ 
zione anche un progetto che mira 
a dividere in due Fincantien La 
cantieristica militare andrebbe ag¬ 
gregata al polo degli armamenti ex 
Finmeccamca, quella civile sareb¬ 
be ceduta sul mercato - < 


Telefonini Gsm, la guerra non si ferma 

Telecom continua il pressing: allaccio gratis per altri 2 mesi 
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m ROMA. Restano «calde», anche 
! sul fronte commerciale, le «scher¬ 
maglie» fra Tim e Ommtel sulla 
vendita di telefonini europei di 
standard digitale Gsm len, un nuo¬ 
vo colpo di scena Telecom Italia 
Mobile ha infatti annunciato di 
aver prorogato al 30 novembre l'at¬ 
tivazione gratuita dei telefonini, at¬ 
tivazione che fino alia scorsa estate 
costava 200mila lire L'offerta pro¬ 
mozionale sarebbe dovuta scadere 
il 30 settembre Nulla cambia, inve¬ 
ce, per quel che riguarda il cano¬ 
ne, gratuito fino a fine anno 
All Olivetti, il giorno dopo la 
grande polemica, intanto, gettano 
acqua sul fuoco 11 problema del¬ 
l'interconnessione della rete gsm 
di Ommtel con quella analogica e 
digitale Tim giovedì a! centro di un 
violentissimo scontro, ha osservato 
ìen il vicepresidente dell Olivetti El- 
senno Piol è una questione che 
non va drammatizzata «Questo ti¬ 
po di accordi - ha dichiarato - in 
un modo o nell’altro vertano svi 
luppati È ovvio che la Telecom 


prenda delle iniziative per farci ri¬ 
tardare» Comunque «non c è nes¬ 
suna battaglia in corso tra Tim e 
Ommtel» 

Intanto Unite!, il consorzio che 
aveva perduto la gara per I aggiudi¬ 
cazione della seconda concessio¬ 
ne per la gestione de' telefono Gsm 
nei confronti di Ommtel, ha deciso 
di non chiudere i battenti in attesa 
degli eventi L'assemblea dei soci 
(Fiat, Finmvest, Vodafone, Snam, 
Italgas Agip Petroli BellSouth, Mil- 
licom e FTemafin), che si è nunita 
ìen a Milano, ha infatti deliberato 
di non procedere alia prevista 
chiusura della liquidazione socie- 
tana «dati gli sviluppi - si legge in 
un comunicato - delle note vicen¬ 
de relative alta gara per il secondo 
gestore del servizio telefonia radio¬ 
mobile» La speranza che coltiva 
Umtel infatti, 6 quella di poter 
sfruttare a propno favore (magan 
ottenendo la riapertura della gara) 
la sentenza (o 1 accordo di media¬ 
zione) che la Commissione di Bru¬ 
xelles potrebbe varare nei prossimi 
mesi 




Il Tourlng Club 
su Internet e lol 
con la Olivetti 


Il Tourine Club Italiano e la 
Olivetti hanno deciso di 
rafforzare la propria Intesa In 
fatto di editoria elettronica e 
multimediale. Dopo II successo 
del Cd Rom «Italia», la prima 
guida turistica multimediale, 
venduta In otta 7.000 copio, e 
de) due «compact disk* di 
Immagini (di libero utilizzo) 
denominati «Il Belpaese» e 
•Paesaggi» sarà la volta della 
•Guida Interattiva agli alberghi e 
al ristoranti d’Italia» e 

■■ dell'«Atlante stradale», frutto del 

trasferimento su compact disk di parto dell'enorme 
archivio fotografico o cartografico del Tei. Sempre dalla 
collaborazione tra II Tourlng e la Olivetti Telemedla à 
nata l'Idea di aprire uno spazio del Tel sla su Italia on 
Una (la rete commerciale promossa dalla casa di Ivrea e 
dal Sola 24 Ore) che su Internet Secondo una ricerca 
recante I viaggi a II turismo tono al terzo posto nella 
graduatoria degli Interessi dagli utenti Internet: Il «sito» 
dal Tourlng pub diventare una tappa obbligata per chi 
nel mondo progetta un viaggio nel nostro paese. Una 
vetrina, anche, delle nostre risorse culturali. 


Sindacalisti-deputati? 
Una raffica di «no» 


FIBROSI SIENA 

■i ROMA È una vera e propria levata di scudi queliti suscita- 
ta dall intervista del segretano generale della Uil, Pietro La- 
nzza al Cornerà della sero, il quale ìen sul quotidiano mila¬ 
nese ha sostenuto che sarebbe ora di superare I incompati¬ 
bilità tra cariche sindacali e quelle elettive È poco dire che 
I affermazione del numero .uno della Uil ha suscitato un ve¬ 
spaio, facendo tornare al pettine nodi irrisolti per I autono¬ 
mia e l'unità del movimento sindacale > < 

Cofferati critico 

Per il segretano generale della Cgil Sergio Colorati elimi¬ 
nare l’incompatibilità fra cariche sindacali e mandato parla¬ 
mentare non è «nè utile nè praticabile» «Il sindacato unitario 
- afferma Coffcrati - ha come esigenza imnunciabile quella 
dell'autonomia 11 venir meno dell incompatibilità distrugge¬ 
rebbe alla radice il concetto di autonomia» Il segretano del¬ 
la Cgil risponde a Lanzza anche su altri punti Ira cui il tema 
delicato delle difficoltà del processo di unita sindacale e la 
vicenda di «mvalidopoli» «L esigenza di un sindacato umta- 
no - sottolinea Cofferati - resta viva per milioni di lavoratori «*■ 
e pensionati e la nascita di una sindacato unitario sarà uno ' 
degli obiettivi centrali del prossimo congresso della Cgil Per realizzare ' 
questo obiettivo pero sono fondamentali atti concreti in grado di evitare " 
almeno incidenti di percorso come il contratto separato dei braccianti o ’ 
deicontrollondivolo» * » » « 

Una proposta inattuale c inattuabile» questo e il commento del se¬ 
gretano generale aggiunto della Cisl, Raffaele Moicse «Se qualcuno nel 
sindacato - ha continuato Morese - vuole impegnarsi in politica può 
sempre dimettersi e cambiare mestiere. In tutta Europa si sta affennando 
la regola della incompatibilità.'Noi andremmo in controtenden/a Can¬ 
cellare I incompatibilità non gioverebbe alla rappresentatività del sinda¬ 
cato» Anche il segretano generale de1la»Fim-Cisl Gianni Italia definisce 
un «errore» la posizione di Lanzza mentre risolutamente critico è il segrc- 
tano confederale della Cgil, Albero Grandi il quale la giudica «sbagliata» 

11 vice segretano del sindacato di corso d Italia Guglielmo Epifam dopo " 
aver nbadito la contranetà della Cgil ricorda I inopportunità di affrontare 
questioni di questa delicatezza -sulle pagine dei giornali» Conlrano an¬ 
che il segretano della Fiom Piemonte, Giorgio Crcmaschi 

"* * ) * 

Dalla UH litofite consensi 

Ma la proposta del leader di via Lucullo non sembra trovare n lotti con¬ 
sensi nemmeno in casa UH 11 vicepresidente del Cnel Si*vano Veronese, 
fino a qualche mese fa membro della segreteria confederale della Uil di¬ 
ce dlitrovarcdel tutto «mcomprensibile» la presa di posiziontìdelGatttico 
Lanzza» Il segretano confederale Antimo Mucci fa notare che -pnma di • 
affrontate pubblicamente un argomento delitto ironie la ccmipu.ljbilild 
fra rii'arfdato pariamentare'e sindacato sarèbtie opportuna und riflèssiti no - 
interna alla confederazione, negli organismi competenti, per poter poi 
espnmere una posizione umtana» Sostanzialmente contrario anche ' 
Adnano Musi, di fatto I attuale numero due della Uil che ravvisa anch egli " 
l'opportunità di una discussione collegiale pnma di arrivare a una presa 
di posizione e ricorda che nel sindacato degli anni cinquanta non c era 
incompatibilità perchè I azione sindacale era essenzialmente conflittua¬ 
le «Per un sindacato che ha scelto la politica dei redditi - continua Musi - 
si presuppongono moli che obbligano alla separtezza delle funzioni non 
solo per evitare subalternità ma, soprattutto per non avallare pencolose 
sovrapposizioni istituzionali» ‘ r ■&. 

Pietro Lanzza ha replicato prontamente ai dingenu del mondo del la¬ 
voro che lo hanno cnticato «A coloro che cercano clamori - ha detto - 
sconsiglio vivamente di parlare di divisioni all interno della LUI Come e 
successo in passato alla prova dei fatti resteranno delusi 1 dingenti della 
Uil che hanno espresso il loro parere sulle mie proposte avranno modo - 
se lo ntengono opportuno di ripeterlo nel libero dibattito interno all orga 
mzzazione He invece registrato con molta cusiosità 1 intervento di Coffe- 
rati e di due altn dingenti della Cgil sull unità sindacale e 1 autonomia 
Parlano dell'unità sindacale come scelta imnunuabile La Uil però ha fat -1 
to proposte precise per costruirla e mentre la Cisl si è dichiarata d accor- 
do propno la Cgll non ha mai risposto» «Proprio perché non vogliamo * 
delegare a nessun partito la rappresentanza degli interessi del mondo del " 
lavoro - ha aggiunto Lanzza - dobbiamo cominciare a discutere se ci so¬ 
no soglie per noi invalicabili nella rappresentanza diretta di questi inte¬ 
ressi L’autonomia del sindacato non c entra nulla con le incompatibilità 
Le incompatibilità sono da mantenere se c è un sindacato che pratica so¬ 
lo la lotta di classe, sono invece da ridiscutore se puntiamo ad un sinda¬ 
cato della concertazione e della partecipazione» t» ‘ L , 

Come si vede lo stesso argomento che Musi usa per sollevare dubbi,, 
sulla sua proposta, Lanzza lo utilizza per sostenerla Un dibattito dunque - 
che non nasce propno all’insegna della chiarezza , 
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la Borsa 


I) iti hit 11 n n nuli ili k uh i il I k il 


Sabato 7 ottobre 1995 


Borsa, finale in recupero 

Scambi in calo 
Sale Montedison 


m MILANO Si è chiusa 
con un lievissimo calo una 
seduta di Borsa che si pro¬ 
filava negativa A condi¬ 
zionare le contrattazioni le 
oscillazioni del - dollaro 
che risultava in decisa fles¬ 
sione in mattinata c in re- ' 
cupero nel pomenggio 
Aspettative positive degli 
operatori per un possibile 
voto ravvicinato Sul fronte 
finanziario, invece situa¬ 
zione di stallo fino a che 
non prenderà il via 1 ope¬ 
razione «Super Gemina» 

L ultimo indice Mibtel ha 


segnato un arretramento a 
quota 9 754 (-0 12V) Gli 
scambi hanno subito una 
contrazione a circa 464 
miliardi di controvalore 
Trai pnncipali tomi opera¬ 
tivi, i titoli Fiat sono rim¬ 
balzati a 6 650 - lire 
( s 0,75’uj, le Gemma che 
hanno guadagnato quota 
747 (+ 1 61) mentre le 
Ferfin sono nmaste a 951 
(-001) In recupero an¬ 
che le Montedison a I 081 
(+ 1 69" ) Cedenti i tele¬ 
fonici con le Telecom Ita¬ 
lia a 2 600 (-0,73) e le Tim 
a 2 785 (-0 32) 


TITOLI DI STATO 


Tim o_ 

ccTecunim'95 
rcTEujaogfla 
CCT ECU 18/07/96 
CCT ECU 22/11/96 
CCT FCU 23/03/97 
CCTECL C6J05/97 
ccTFCuw/oyw 
CCTKuaWM 

CCT ECU 26/07 38 
CCT ECU 26/09/98 
CCT Eq 28/0^98 
CCT ECU 26/10/98 
CCTPCU 29/11/96 
CCT6CU14/Q m 
CCTECU 21/02/99 
CCT ECU 28/07/99 
CCT C CU 22/11/99 
CCT6CU24/QS/00 
CCTcCU28/09/Q0 
CCT INO 01 11/98 
CCT INO 01/11/96 
CCT ÌNOPI>12/98 
CCT1NOOIM2/9S 
CCTIKOOWOVgg 
CCT INO 01/01*96 
CCT INOQ1/Q1/96 
CCTINQ0Ì/Q2/96 
CCTIN0Q1/Q2/S8 
CCT INDO <03/96 
COTI* POI 00/96 
CCT INO 01/01«y 
CCTIN00t/06/% 
CCT INO 0l/0" <96 
CCTINQ0l/08<96 
CCT INO 01/09/96 
CCrtN001/’0'96 
C CTW00V11f98 i 
CCT 31/12/96. 
CCT1N001/01/97 
CCT >1001/02/97 1 
CCT IN018/02/97 
CCTINOO'/OO/y 
CCT INO 01 <04/97 
CCTIND01/Q6/97 
CCT INO 01/06/97 
CCTIND01 07/97 
CCTINOOI/QB/9'’ 
CCT INO 01'09/97 
CCT1NOQ1/O N98 
CCT INO 01/03/98 
CCT1N0Q1/Q4/96 
CCT INO 01 <05/98 
CCTIND01/Q8/98 
CCTINOQ1/07/98 
CCT INO 01/08/98 
CCT INO 01/09/96 
CCTINQOmO<9a 
CCT INO 01 ni'98 
CCT INO 01/12/98 
CC T IND 01/0 IflP 
CCT NO 01/02/99 
C CTINOPI 03/99 
CCTIN00t/04/99 
CCT INO 01/05/99 
CCT INO 01/06/99 
CCT INO 01 <08/99 
C CT INO 01/11/99 
C CTINQQi/01/00 
CCTIN001/02/00 
CCTtNQO /Q3/00 
CCTIN001/Q5/00 
CCT INO 01/06/00 
CCT INO 01 08/00 
C CT INO 2^/12/00 
CCT INO 01/10/00 
CCTIN001/C1/01 
CCT INO01/12/01 
CCT INO 01/08/01 
CCTIND01/Q4/Q1 
CCT ND22 12/03 
CCT IND01/06/02 
CCTINDOl/Ofl/O? 
CCT NO01 <02/02 
CCT INOPI 10/02 


Titolo _ 

ENTE FS 9001 
EtUEFS 94-04 
ENTE FS J4-Q 4 
SNTEFSWP 
ENTE FS 92-00 
tMEFS 88-99 


ENE11EM9 -01 
ENEL 1£M 92-00 
ENEL?EW0M0__ 
ENE.2EM80-99 
ENEL2EM93-03 


CCTIND01/04/02 
CCT INO 01/10-01 
BTPQi 01/96 
BTP 01/Q1 /% 

' b t poi 

8TPQ1/33/9t> _ 

BTPQ ;t)6/96 
BTP 01 <06/% 

BTP 01/06/96 
BTPQ1 08/96 
BTP 01/09/96 
btpq mi% 
B*P0i/M/96 
BTP 29/12/% 

r B T P 01/0 <9 _ 

BTP 01 <01/97 

BTP 0 NQ 5/9 
BTPQ 1 Od /9 
BTP 16/00*9 
BTP Q1 08/9 

BTP01 09 9 _ 

BTP 01 1/9 
BTP01/12/97 

8TPo'Ì/Q6ìW~~ T *" 

BTP 15/0 98 _ 

QTP 5/0 CO 
BTP 01/01/98 

QTPQI/01 /9a_ 

BTPOI K~9o 
BTP 9/Q3/98 
BTP 15/W 98 
BTPOI/Cò/98 
BTPQl/06-% 

v 8 TP 20 - 06/98 _ 

' BTP 2?/1?/9 8_ 

BTPOI OS-93 
BTP 18/09 96 
*- BTPOI lCr96 
f ^TPOIO*/» r 
‘ BTP 17 CI >0 
A BTPI&Oy tt ,, 
BTP Q1 <03/0* 
BTPOI/12/99 
arpQl/QIQO 
BTPOI Q- j/01 
BTPQ 09/01 

g r PQ1 131 a _ 

B T PQ 05/0? 

DTP Q1/P3J0? 

B TP 22 
8 T P^/P03 
BTPQ1 PI 03 
BTPOI 04/05 
v BTPoi/co- iyr 
BTP01 06/03 

BTP-Q1 <08/03_ 

BT PQ! 10,03 
BTPOI 11 23 
- 6TPQ1 04.9'*' 
BTPOI C199 
BTP 91 0 Oh 
8TP0/0aw> 
B’POI/qi 05 

BTP m <0 4/04_ 

BTP 01/08/04 
C ~Q 19/10/95 
CTO 20711% 

CTO 18/12/96 
CT017 01 96 
' CTO t<*02V6 
CTQ16/Q5 /9L_ 

no 1 bfflw 96 

erom po 96 
CTO20/M/98 
CT Q 18-01 97 
• CTOQi 12/96 
CTO T 04,9 
C r 0 1 9 / 06 / 9 " 
croi 9 / 09/97 
CT020tol_98__ _ 

i CTO 19/0 5 96 
CT ZJ8/V 9 
CT 2 28019 
CTZJft(jp/9. 
i CT2 ' ) 9,0&/9- 


■ MEDIOBANCA. Bilancio al 30 
ciugno 95 c nomina di consiglieri 
di amministrazione all ordine del 
giorno dell assemblea Mediobanca 
convocata con I annuncio sulla 
Gazzetta Ufficiale, per il 28 ottobre 
In scadenza di mandato si presen¬ 
teranno i consiglieri Egidio Giusep¬ 
pe Bruno (Credit) Eugenio Cop¬ 
pola di Ganzano (Generali) Pietro 
Marzotto Cesare Geronzi c Antonio . 
Nottola (Banca di Roma) e Giam¬ 
piero Pesenti II consiglio porterà al 
voto dei soci un bilancio, chiuso al 
30 giugno 95 che presenta un utile 
netto di 155 l miliardi (2159 al 30 
giugno 94 ) 

■ SME. L assemblea della Sme, 
convocata per il prossimo 13 no- ■ 
vembre deciderà della scissione 
della Sme e la conseguente quota¬ 
zione in borsa della finanziaria Au¬ 
togrill La decisione di dividere in 
due la società da un aparte la gran¬ 
de distribuzione (Gs-Euro mercato) 
ed il patrimonio immobiliare def- 


OBBLIGAZIONI 


FINANZA E IMPRESA 

1 Athena, dall altra la ristorazione 
(Autogrill)* sarà operativa dai primi 
mesi del 96 11 progetto prevede 
1 assegnazione di un titolo della co¬ 
stituenda Fmautogrill per ogni azio¬ 
ne Sme posseduta L assemblea ha 
all ordine del giorno anche la co¬ 
pertura delle perdite (16.3 miliar¬ 
di) relative all’esercizio ‘94 

■ CONDOTTE. E arrivato a 31 mi¬ 
liardi, nel primo semestre 95 t! ros¬ 
so della società Condotte (Gruppo 
Iri- Fintecna) dai 23,9 di perdite re¬ 
gistrate nel 94 E quanto è emerso 
nel corso di un assemblea straordi¬ 
naria della società convocata per 
deliberare 1 abbattimento del capi¬ 
tale Dei 31 miliardi di perdite 259 
sono nferiti al semestre e 10,1 rap¬ 
presentano la perdita nnviata a 
nuovo nell'assemblea del 27 aprile 
scorso La produzione consuntivata 
nel semestre ò stata pari a 188 6 mi¬ 
liardi (469,2 nell intero '94) il mar¬ 
gine operativo lordo è stato negati¬ 
vo percirca 10 9 

■ F1NMECCANICA. 11 ministero 


FONDI D’INVESTIMENTO 


della Di f esa ha ordinato all Agusta 
società elicotteristica del gruppo 
Finmeccamca 16 elicotteri EH101 
per la Marina militare L ordine-re¬ 
so noto dalla società • prevede la 
fornitura di otto elicotteri in versio¬ 
ne «antisom/aiUinave» quattro nel¬ 
la versione radar di soiveglianza e 
quattro in quella da trasporto «utili¬ 
ty» Gli elicotteri saranno assemblati 
' presso lo stabilimento Agusta di 
vergiate (Varesel 
■ CRESPI. Saranno offerte al 
pubblico a 3800 lire 1 una le azioni 
della Crespi azienda operante nel 
settore dei materiali sintetici che lu¬ 
nedi prossimo darà il via al colloca¬ 
mento presso gli investitori, in vista 
della quotazione in borsa LOpvs 
riguarda 6 5 milioni di azioni, pari 
a!43% dei 15 milioni di azioni com¬ 
plessivamente messi in vendita e 
ha Psfin e Banca Commerciale co¬ 
me capofila Il collocamento si con- 
- eluderà il 13 ottobre, salvo chiusura 
anticipata < v . , t 
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Si sistemano ie ultime pendenze in vista delle fusioni 


Gemina. Pesenti 3 ore in Consob 



Chiusa definitivamente la partita con la famiglia Ferruz- 
zi, la Montedison sta per liquidare anche quella con gli 
eredi Gardini. Dopo averlo smentito nei giorni scorsi, la \ 
società di Foro Buonaparte ha confermato la trattativa 
in corso con i Gardini e con il finanziere francese Ver- i 
nes per rilevare la quota nella Sci che fu dello skipper . 
ravennate. Pesenti e Ronchey per 3 ore alla Consob per 
il «buco» nei conti della Rcs. . - “ : 


- DAMOVINiaONI 

m MILANO. Dopo averlo smentito 
nei giorni scorsi, a tarda sera la • 

Montedison ha confermato di ave- 
re in corso trattative con gli eredi di . 

Raul Cardini e con il finanziere 
francese Jean-Marc Vemes per ac-, 
quistare dai primi quanto rimane 1 
del loro impero industriale e ftnan- . 
ziario. Oggetto della trattativa è . 
quel 23,38% della società francese 
Sci (Société Centrale d'investisse- 5 
' meni) che ancora i Cardini dete- 0 
nevano in portafoglio. La Sci. a sua ' 7 
volta, controlla un non trascurabile , 
groppo di aziende agro-alimentari. 

Al termine del negoziato, ha fatto fllamplerof 
sapere la Montedison, Vemes do- ! 
vrebbe controllare il 70% della so- ■ 1 . , 

cietà (che già era sua, prima del- <:> Ronchey, h 
l’era del patron del Moro), e la della Cons 
Montedison il restante30%. , ■■■/, tro chiarifk 

Quella della Sci è una delle pagi- a Roma, g 
ne meno limpide dei rapporti ha ia V non aveva 
Montedison, lo stesso RÌaul Cardini • uffici della 
e Jean-Marc Vemes. Al momento -, trasparenz; 
della sua uscita definitiva da Foro ';< to. Nemme 
Buonaparte. rimprenditote raven- - so lo scon 
nate ottenne il controllo della Sci 7 22, con se 
(c della sua ingentissima liquidità) .’. mezzi , di i 
a condizioni che non sono mai sta- del mercati 
te chiarite del tutto. • ., 7 7 .,. . .. le dichiara: 

L’operazione in corso potrebbe volgere di 
consentire di fare pulizia di una . conti della 
vecchia magagna, in vista della fu- aver fugate 
sione con la Snia, nel quadro del controllo, r 
progetto Supergemina. .',7 *• Cosi, cor 

• .’v.'i ragazzi, a 
Posarti a rapporto . fannogros: 

Proprio in vista di questo dise-. ' sentarsi ac< 
gno industrial-unanziario, in serata 7 ri», anche g 
. i presidenti della Gemina e della ria milanes 
Rcs. Giampiero Pesenti e Alberto nuovo appi 



Giampiero Pesenti Marco Lannl 


; Ronchey, hanno varcato il portone ' 
7 della Consob per un lungo incon- 
- tro chiarificatore. Nel precedente, 1; 
a Roma, gli uomini della Gemina ’ 
; non avevano convinto troppo gli 

• uffici della Consob sulla linearità e 

-, trasparenza del loro atteggiamen- 7 
;< to. Nemmeno il comunicato diffu- •«: 

• so lo scorso mercoledì (verso le , 

. 22, con squisito riguardo verso i : 

. mezzi, di informazione, e quindi 

dei mercato) sulle discrepanze tra - 
le dichiarazioni rilasciate nel breve 
volgete di poche settimane sui. 
conti della controllata Rcs sembra : 

• aver fugato i dubbi dell’organo di r 

controllo. " 7 v 

■ Cosi, come si usa certe volte con { 
i ragazzi, a scuola, che quando la ? 
fanno grossa sono invitati a «ripre- - 
sentarsi accompagnati dai genito¬ 
ri», anche gli uomini della finanzia¬ 
ria milanese sono stati invitati a un 77 
; nuovo appuntamento, questa volta \ 


alla presenza dei massimi respon¬ 
sabili delle due società. •. 

La riunione è stata lunga, come 
già quella dell'inizio di settimana. 1 : 
partecipanti si sono allontanati so¬ 
lo dopo tre ore, senza rilasciare di¬ 
chiarazioni. Un comunicato delia 
Consob è atteso per oggi. La com¬ 
missione punta la sua attenzione, 
naturalmente sulla evidente discre¬ 
panza tra le dichiarazioni ufficiali 
rilasciate dalla Gemina ai primi di ' 
settembre, al momento del lancio 
dell’intera operazione di fusione 
con il groppo Ferruzzi-Montedison, ; 
e quelle contenute nella relazione 
semestrale della stessa finanziaria 
si tre sole settimane dopo, 

Mentre ai primi di settembre si 
ipotizzava un utile operativo netto 
di circa 40 miliardi per la Rcs net 
’94, nella semestrale si dava notìzia 
di altri 270 e rotti miliardi persi dal¬ 
la controllata nei soli primi 6 mesi ' 
dell’anno. v . • ■ t 

Sono queste le cifre che hanno 
provocato il terremoto in Borsa sul 
titolo del groppo. Dop aver perso 
oltre il 10 % nei corso della settima- 7 
na scorsa, in quella appena termi- ; 
nata la Gemina è scesa di un altro 
6 percento abbondante: una frana 
clic sembra non avere esaurito la : 
sua corsa, c che ha caratterizzato 
tutta l'ultima parte del mese in Bor¬ 
sa. 

Come detto, non si conoscono i 
particolari della riunione presso la 
Consob. Si è appreso appreso sol-. 
tanto, ih via ufficiosa, che si è par¬ 
lato dei conti della Rcs e della ge¬ 
nesi delle perdite. ... 

Cdr Rizzoli ” 

«. Preoccupati per i pericoli che il 
progetto Supergemina porterebbe 
alla libertà di informazione, i comi- ; 
tati di redazione della Rizzoli han¬ 
no ottenuto un incontro con Gior¬ 
gio Napolitano, presidente della 
commissione parlamentare sul 
riassetto dell’ordinamento radiote¬ 
levisivo, presente il relatore Giorgio 7 
Bogì. A Napolitano i Cdr hanno 
chiesto di estendere alla carta 
stampata le nuove misure allo stu- . 
dio per il settore radio tv, , 


IL CASO. Lo scontro con Piacenza nascondeva ima scalata 




DAL NOSTRO INVIATO 

WMTCROONDI 


m PARMA. Per mesi si è combatto- 
ta una battaglia che aveva per po- ; - 
sta il controllo della Cassa di rispar- ' 
mio di Parma e Piacenza. Lo scon¬ 
tro che nelle settimane scorse ha 7 
opposto il presidente, il parmigia-. 
no Luciano Silingardi, e i’ammini- 7 
stratore delegato (ora ex), il pia¬ 
centino Giancarlo Mazzocchi, na- ’, 
scondeva qualcosa di ben più.’’ 
grosso delle diatribe campanilisti- 7 
che. Apparentemente l'oggetto del - 
contendere era il verbale di una 
riunione con i capigroppo del Co- - 
mune di Piacenza, durante la qua- •' 
le Mazzocchi avrebbe espresso 
giudizi pesanti nei confronti degli - 7 - 
altri consiglieri piacentini della 77 
banca. E che gli sono costate il riti- 
ro delle deleghe. «Ma quella è stata {: 
solo la goccia che ha fatto traboc- f 
care un vaso già colmo» commen¬ 
ta Silingardi. Che rivela alcuni re- 0 
stroscena: «Qualcuno voleva met¬ 
tere le mani sulla banca». Chi? 
«Grandi banche nazionali del < 
Nord». Nomi il presidente non ne 
fa. Ma circolano con insistenza 
quelli dei Credito Italiano, ma an- •: 
che di Cariplo (che pierò dice di 7 
non essere interessata) e della'- 
Cassa di risparmio di Torino (ma 
noi, dicono, siamo più interessati a : 
Verona). Nessuna conferma uffi¬ 
ciale. e sarebbe anche strano ci 7 
fosse. Però qualcosa c’è stato. E i 7. 
sospetti sono caduti su Mazzocchi, - 
il quale sì sarebbe dato da fare per 
piortare la Cassa di Parma nell'orbi¬ 
ta di un importante istituto, sot¬ 
traendolo cosi a Silingardi, accusa- , 
to di spadroneggiare sulla banca. - 
A riprova si cita 1 ! fatto che nel giu- ~ 
gno scorso ha preteso le dimissioni 
del direttore generale, Pier Luigi 


Gardella, già direttore della Cassa ■ 
di Piacenza prima della fusione 
: con Parma nel '93. 

Le voci a Parma e Piacenza sui-’ 
l’attivismo di Mazzocchi circolava¬ 
no da tempo. E la faccenda del ■ 
verbale sarebbe giunta a proposi¬ 
to. Giusto il pretesto per silurare j 
, Mazzocchi. Silingardi non landa l 
accuse dirette. «Anch’io ho raccol¬ 
to delle voci. Non ho prove, però..». 
«Assurdità, non c’è nulla di vero» ri¬ 
batte il professore di economia . 
della Cattolica, da tanti anni alla te¬ 
sta prima della Cassa di Piacenza e .. 
ora della Fondazione. «Si tratta di 
. elucubrazioni dì una notte di mez- ■ 
z'autonno. lo in consiglio non ho 7 
mai votato contro le proposte di Si- • 
lingardi, tranne che sui direttore» si ; r 
sfoga con il cronista: «Io non ho 
mai fatto nulla del genere. E poi 7 ‘ 
come avrei potuto vendere la ban¬ 
ca? La Fondazione di Piacenza ha 
solo il 20,7% della Cassa, la mag- ; 

: gioranza assoluta ce l’ha proprio 7 
Silingardi». Allora presidente ci . 
vuole spiegare come volevano 
prendersi la sua banca? «11 tentativo c 
c’è stato. La proposta è stata quella 
di un fortissimo aumento di capita¬ 
le a! quale non avremmo potuto 
dire di no». E perchè? «Perchè nes¬ 
sun amministratore può rifiutare -v 
capitali freschi per centinaia di mi- - 
liardi». : Soprattutto, aggiungiamo 
noi, quando una banca come la 
Cassa di Parma è impegnata a di- :? 
gerire un grosso boccone come il 7- 
Credito Commerciale (acquistato 
per 680 miliardi nel ’94 dal Monte 
dei Paschi, che presentava bilanci 
in rosso ed elevate sofferenze) e la 
relativa fusione. • 


eCrt? 


Silingardi però ha detto no. «Ci 
hanno provato, ma alla fine non 
hanno osato andare fino in fondo, v? 
Perchè io mi sono impegnato a sai- ■ : 
vaguardare l'autonomia delia ban- . 
ca» spiega ora il presidente. «Quel- * 
le proposte le avrà avute Silingardi. 
Dell’aumento di capitale non si è ■< 
mai discusso il consiglio» replica a 

■ distanza Mazzocchi. Invece adesso 1’ 

' sta per essere lanciato un prestito 3 ,'; 
obbligazionario di 300 miliardi. 
Soldi freschi per aiutare la banca 7 
. nei progetti di ristrutturazione con¬ 
nessi alla fusione col Credito Com¬ 
merciale, «Per offrire una alternati- - ; 
- va di investimenti ai nostri clienti» 7 
minimizza Silingardi. Che parla di : 7 
una banca in buona salute. «1 no- 
stri debiti sull'interbancario sono di ;>■ 
: appena 300 miliardi e abbiamo ca¬ 
pitali liberi per investimenti per 400 
miliardi. Il primo semestre l'abbia- 7 
* mochiusoconunutìledì41 mìliar- . 
di e mezzo; stiamo costituendo 
una società con la Sai per gestire le 
assicurazioni sulla vita e la previ¬ 
denza integrativa». Ma Silingardi ha 7 ; 
un'altra grana da risolvere. Dopo 
avere dato il benservito a Gardella 
deve trovare il nuovo direttore ge- 
nerale. «Entro ottobre risolverò il 
problema» dice: «Sto valutando di- ; 
versi nomi. Ma se non troverà una V 
soluzione adeguata ail'estemo, 
non escludo una promozione in- - 

■ tema». In pole positrone c'è l'attua¬ 
le condirettore, Renzo Cesari. Sullo ; 
sfondo la scadenza dell’intero con¬ 
siglio di amministrazione : della - 

. banca, nel marzo prossimo. Maz¬ 
zocchi ha già fatto sapere che la- 
scetà la vicepresidenza della spa: 7 
«Resterò presidente della Fonda¬ 
zione fino alla scadenza, nel '98. 
Meglio fare il professore». 


I I latte è un'alimento di fondamentale 
importanza per la crescita, il benessere, ;> 
la conservazione del nostro organismo e lo : - 
è a tutte le età. Il latte è indispensabile in ù 
particolar modo nelle fasi più delicate della % 
vita (infanzia, adolescenza, gravidanza, » 
allattamento), proprio perchè questo squisi¬ 
to alimento è una fonte particolare di prin¬ 
cipi nutritivi, anzitutto di proteine e di cal- 


D calcio, un minerale 
indispensabile v 

I l calcio è un elemento nutritivo essenzia¬ 
le che deve essere assunto ogni giorno 
con gli alimenti in determinata quantità. La ... 
sua funzione nell’organismo umano riguar- '7 
da la formazione e il mantenimento della i- 
struttura ossea e dei denti, ma anche altri 
processi, come la conduzione degli impulsi 
nervosi, la contrazione dei muscoli, la eoa- ; ' 
gulazione del sangue, la permeabilità delle 
cellule. : v: ■ 7 7> r • PPi Pi • 

I bisogni in calcio nel nostro organismo .7 
sono variabili: più elevati nell'età della ere- 7; 

. scita e lino ai 25 anni circa (fino a 1200 7? 
milligrammi al giorno), leggermente infe- £ 
riori nelle età successive, (800 - 1000 milli-V- 
grammi al giorno). Durante la gravidanza e y? 
l’allattamento è consigliabile un aumento?!' 
di 400 milligrammi al giorno.. 7 « •&, . ■ 7 7 

Il latte (anche quello scremato) contiene 
una notevole quantità di calcio: 120 milli¬ 
grammi per ogni 100 grammi di prodotto.'*’ 
Ma non è tutto. Il nostro organismo assor- ? 
be e utilizza il calcio contenuto nel latte 

• . . , f.v 

con particolare facilità rispetto a quello 7. 
presente in alcuni vegetali, e in particolare • : 
nei legumi e nei cereali. Questa maggiore*; 
■’biodisponibilità” del calcio contenuto nel 
latte si pensa che sia dovuta al ruolo svolto 
dalla caseina (la più importante proteina 
presente nel latte) e dal lattosio (lo zucche- 7 *- 
ro contenuto;nel latte).77»r777' 
Si può affermare che- senza un adeguato 
consumo quotidiano di latte è praticamente 
impossibile coprire bisogni in calcio del- 
l’organismo. ? ;?€ * ,..7 ; 77 v..; 'f; 

11 latte contiene anche fosforo, ma in quan¬ 
tità minore rispetto al calcio. Questo fatto 
conferisce al latte un valore riequilibratore 
del rapporto tra calcio e fosforo, rapporto 3*7 
che nel complèsso della dieta è bene sia di •*. 
sostanziale parità. Infatti, quando è il y 
fosforo a prevalere (come avviene in quasi Pi 
tutti gli alimenti di più largo consumo), si Pi 
possono avere perdite di calcio, con danni . : 
anche di demineralizzazione delle ossa. . 


Proteine di elevata qualità 

T a razione alimentare deve contenere 
JL—rf una certa aliquota di proteine, circa 65 
- 70 grammi al giorno per un’adulto, e di 


queste è consigliabile che circa la metà sia 
, di origine animale. , . 7 - : 

Le proteine del latte (80% caseina e 20% 
sieroproteine come la lattalbumina) sono di ; 
una qualità molto elevata, cioè contengono ; 
nelle giuste quantità e nelle giuste propor¬ 
zioni tutti gii aminoacidi di cui l’organi- •; 
smo ha bisognose in particolare quegli 7; 
aminoacidi essenziali che l’organismo non r 
è capace di fabbricarsi da sé e devono 
quindi essere assunti con il cibo. 7 , 7 ; 

La quantità di proteine presente nel latte . 
intero è di circa 3,0 grammi ogni 100 
grammi, e sale a 3,5 grammi nel latte par¬ 
zialmente scremato, e a 3.6 grammi in 
quello interamente scremato. * . : ’ 


Altri componenti 

I l latte contiene discrete quantità di vita¬ 
mina B2 e di vitamina B12, e in parte 
anche di vitamina A. ’ . ‘77 v . . <■: 
Nel latte di mucca i grassi sono presenti in 
media e in quantità pari al 3.4% del peso 
(1,8% nel latte parzialmente scremato, 0,2 %} 
in quello totalmente scremato). Si tratta di 
grassi in buona parte caratterizzati da facile 
digeribilità,' e con ridotte attitudini ad elevare 

i livelli di colesterolo nel sangue. * , •.«;. 

I carboidrati sono rappresentati solo dal lat¬ 
tosio, uno zucchero presente nella misura di 
circa 5 grammi per 100 grammi di prodotto.' . 


Il latte conviene 

I l latte, fonte privilegiata dell’indispensa¬ 
bile calcio, è considerato con il suo 
prezzo l’alimento economicamente più 
conveniente per soddisfare il bisogno dii* 
: proteine animali, .i. . -.r:-7.7 Vii,'; 

Il consumo giornaliero minimo auspicabile 
7 è di 200 -300 millilitri (200 -300 grammi).? 
Il consumo di quantità superiore non solo 
non crea problemi alla maggior parte delle 
persone, ma è anzi da considerare come un 7 
fatto positivo e da incoraggiare, particolar¬ 
mente per i bambini, gli adolescenti, le 
gestanti e le nutrici e le persone anziane.'ìf. 7. 
Il latte è un’ottima bevanda (se pastorizzata - 
o a lunga conservazione ne è sconsigliata 
la bollitura) sia per la colazione del mattino 
che in qualunque momento nel corso della 
giornata, e costituisce anche un gustoso P 
ingrediente di tante squisite ricette. 


Potete vedere 

IL LATTE EI SUOI DERIVATI su 
Italia 1 
Videomusic 
Telemontecarlo ' 
dal I ai 15 ottobre 
e avrete altre musicali notizie 
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Si deciderà chi deve pagare per i danni negli istituti 


Rettore contro motorini 


Alla «Sapienza»; 
studenti 

sul piede di guerra 


SCUOLA ALLA SBARRA 


Le dcòapazioni'dél passato anno scolastico finiscono 
in Pretura. Il magistrato dal prossimo lunedì sentirà ven- ■ 
ti presidi che presentarono una denuncia cautelativa 
durante il periodo della protesta studentesca. La Pretu¬ 
ra. tra l’altro, indaga su eventuali danneggiamenti e sul¬ 
l’uso improprio di telefoni e fax. Ai capi d’istituto verrà ' 
anche chiesto di fare i nomi dei ragazzi che organizza¬ 
rono le occupazioni. Presidi costretti a fare la spia? 


s:v MARIA ANNUNZIATA 3 


m Le okkupazioni finiscono in 
Pretura. Nei prossimi giorni venti- 
due presidi dei principali licci ro¬ 
mani. dal centro alla periferia, sa¬ 
ranno convocati dal giudice. Do¬ 
vranno fare «i delatori»: saranno 
costretti a indicare con nome e co¬ 
gnome i ragazzi che hanno parte¬ 
cipato alle assemblee e alle auto- 
gestioni. Si individueranno I «lea¬ 
der» politici e i loro seguaci per va¬ 
lutare e quantificare l'entità dei 
danni procurati agli istituti con la 
protesta dello scorso anno. - - 

Le sfilate di presidi e direttori inizie¬ 
ranno la prossima settimana: com¬ 
pito ingrato il loro, ma diretta con¬ 
seguenza di un motore che hanno 
messo in moto lo scorso novembre 
e che ora dovrà arrivare a meta. A 
convocarli è stata la pm circonda¬ 
riale Maria Bice Barbolini titolare 
dell'inchiesta. Gli atti relativi all'in¬ 
verno «caldo» della popolazione 
studentesca sono arrivati in Pretura 
direttamente dai Tribunale ed ora i 
presidi, che all'epoca dei fatti pre¬ 
sentarono una denuncia cautelati¬ 
va su quanto avveniva nei loro isti¬ 
tuti. dovranno fornire al magistrato 


tutte le informazioni necessarie per 
: - verificare se e quali reati furono 
. commessi dagli studenti. 

. II fascicolo, per ora aperto con- 
tro ignoti, riguarda ipotesi di reato 
;. j che vanno dall’occupazione delle 
•■■■’■ strutture pubbliche, alla eventuale 
'1, interruzione di pubblico servizio e 
danneggiamenti. Si dovrà accerta- 
. re se qualcuno degli studenti mi- 
nacciò gli insegnanti che volevano 
fare regolarmente lezione. È il nor¬ 
male corso della giustizia, assicu- : 
rano in Pretura, ma è evidente che 
l'iter giudiziario non avrà un per- 
,, corso tranquillo. Si dovranno scor- 
•i rere cifre e conti presentati da Tele- 
" com ed Enel per controllare quan- 
;v to sarebbe costata al Ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione la protesta 
». degli studenti. «Dobbiamo verifica- 
. : re se c'è stato un uso improprio di 
: fax, teMoni e strutture scolastiche 
in genere» ha detto la Barbotini. Il ■ 
iato più spigoloso dell'indagine de- 
gli inquirenti riguarda proprio loro, 
’ 1) gli studenti: i presidi che fecero la 
:• denuncia cautelativa ora dovranno 
collaborare per tentare di risalire ai 
nomi degli organizzatori della prò- 


i nomi» 


testa,,all'interno, di, ogni, singola 
scuola ed i responsabili materiali 
degli eventuali danni arrecati alle 
strutture. La pm vuole sapere, tra 
l’altro, la durata dell'occupazione, 
se avvenuta in ore diurne o nottur¬ 
ne e per quanto tempo le lezioni 
sono state interrotte. Una parte del¬ 
le indagini - sicuramente laboriose 
e lunghe, compresi sopralluoghi 
negli edifici per verificare l'entità 
dei danni - è stata già delegata nei 
giorni scorsi ai carabinieri del nu¬ 
cleo di Polizia Giudiziaria, mentre 
alcuni presidi saranno ascoltati di¬ 
rettamente dal magistrato. Tra gli 
istituti sui quali la Barbolini sta la¬ 
vorando figurano il liceo ginnasio 
■ Virgilio, i licei scientifici «Plinio Se¬ 
niore», «Pitagora» e il Malpighi, oltre 
all'istituto professionale agricolo 
«Delfino». 

• Nel momento più caldo della 
protesta studentesca la preside del 
Virgilio avanzò l'ipotesi che a pa¬ 
gare i danni subiti dalle strutture 
dovessero essere i genitori dei ra¬ 
gazzi, l’allora ministro Publio Fiori 
scrisse al • Procuratore ' generale 
presso la Corte dei Conti chieden¬ 
do di verificare a quanto ammon¬ 
tassero i danni nelle strutture scola¬ 
stiche e disse che il risarcimento da 
qualcuno doveva arrivare. Ma il ca¬ 
so più eclatante, senza dubbio, fu 
quello del Liceo Landi di Velletri: il 
preside denunciò trecento ragazzi, 
dopo aver chiamato la polizia. 1 
trecento alunni, quasi tutti mino¬ 
renni, ricevettero 1 avviso di garan- 
. zia a dicembre. Allora intervenne il 
ministro D'Onofrio e il Provveditore 
agli studi invitando il preside, Ciro 
Oliviero Gravier, a scrivere al giudi¬ 
ce spiegando «che non voleva de¬ 
nunciare quei ragazzi». 


■ Repressione d'ottobre, per buttare acqua 
sul fuoco della prevedibilissima ripresa de) mo- ■/. 
vimento degli studenti a novembre? La convo- y 
cazione dei presidi di 22 istituti superiori, se do- ):■ 
vrà servire anche per individuare chi l'anno '. 
scorso organizzò le iniziative di lotta nelle scuo¬ 
le, fa nascere il dubbio: tanto più se la si aggiun- •. 
ge ad altri segnali. Il Centro di solidarietà istituì- ' 
to dall'Unione degli.studenti ha già raccolto, da ' 
settembre in qua, molte segnalazioni: da Brindi- >..■ 
si Anco: ia Bergamo Trento Milano, e anche ria - 
Roma. La minaccia della denuncia o della so¬ 
spensione, c l’intimidazione verbale, dicono i -■ 
ragazzi, sta diventando «uno strumento di re- 
pressione assai utilizzato» da presidi e inse- -■ 
gnanti autoritari. L'Unione degli studenti, cosi, 
preannuncia per i prossimi giorni una risposta 
«alle iniziative repressive dei presidi, mobilitan- 
do gli studenti degli istituti coinvolti senza farci, 
intimorire». L’iniziativa della magistratura, dico¬ 
no infatti, «avviene perchè gli stessi presidi han- 
no denunciato o esposto la situazione nei mesi • 
passati alle autorità giudiziarie». E forse già da 
lunedi, davanti a qualche scuola comparirà un : 
presidio per richiamare l’attenzione sul proble- -ri¬ 
ma: «non vogliamo coprire atti di vandalismo y 
magari avvenuti, afferma l'Unione degli studen- 
ti, ma rivendichiamo il diritto a mobilitarci, ad ; 
arricchire il nostro percorso formativo senza ;■ 
dover rendere conto di questo nelle aule dei tri- , 


bunali». 

- - Ma nelle aule dei tribunali, comunque, gli 
studenti ci andranno. Per esempio, 67 studenti 
del Kant (ma lo stesso accade in molte altre 
scuole) individuati come occupanti, si dovran¬ 
no presentare il 21 novembre prossimo al tribu- 
. naie dei minori. II preside dell'istituto, professor 
Guglielmo Neri, l’anno scorso aveva avvertito 
■■ delle possibili conseguenze della occupazione 
le famiglie, poi aveva segnalato l'avvenuta oc¬ 
cupazione al provveditorato e alle forze dell'or¬ 
dine. Adesso, dice di sentirsi'tranquillo per gli 
stdenti della sua scuola, tutti «bravissimi ragaz¬ 
zi». Non ci sono state violenze, né danni al patri¬ 
monio, e il comportamento è stato tenuto nei li¬ 
miti della civiltà. Il professor Neri, dunque, si au- 
, gura che il magistrato prenda atto di tutto que¬ 
sto e non proceda contro gli studenti. Ma tiene 
a precisare che, se da un lato condivide la pro¬ 
testa studentesca per il disfunzionamento della 
scuola, per una riforma attesa ormai da trenta 
anni, non è d'accordo con l’occupazione, atto 
«illegale e antidemocratico». Una scelta, quella 
i di occupare, decisa con una relativa maggio¬ 
ranza, mentre molti ragazze e ragazzi avrebbe¬ 
ro preferito andare avanti sulla strada della au- 
1 togestione. Ora, spiega il preside, i genitori sono , 
: preoccupatissimi: «ma voglio sperare, conclude 
Neri, che le finalità dell’azione della magistratu¬ 
ra siano educative, non punitive». y-" OfLC. 


ENRICO PULCINI 

■ La logica è quella del pane e acqua: noi 
tanto abbiamo, tanto vi possiamo dare ed è me¬ 
glio che vi mettiate in riga o peggio sarà per voi. 
Cornuti e mazziati gli studenti della Sapiezna. 
Non bastava la stangata delle tasse raddoppiate 
nel giro di pochi anni (quest'anno a fasce di 
reddito si paga dalle 800mila al milione e mez¬ 
zo per un anno), il degrado delle strutture, le fi¬ 
le interminabili allo sportello maledetto per le 
pratiche di rito. Ora anche l’«editto» del rettore 
che invita, con sanzioni severe, alla disciplina 
varia in una città degli studi dove il caos è rego¬ 
la istituzionale. Ma d'altronde lo aveva promes- ; 
so Tecce: «Dopo l'estate basta con il "motorino ' 
selvaggio", parcheggiato sui marciapiedi, og- 
getto ingombrante che ostacola il “buon funzio- ; 
namento" dell'Università di Roma». Detto fatto: 
da qualche giorno tra le colonne marmoree di 
piazzale Aldo Moro è spuntato il cartello che : 
proibisce agli studenti di piazzare i motocicli ' 
nell’area antistante la grande entrata della Sa¬ 
pienza. Pene severe per i trasgressori: lo sanci- i 
sce una delibera del Senato datata 7 luglio '95 i 
che prevede provvedimenti disciplinari per chi 
non rispetta la regola. E tutti sanno cosa voglia ■ 
dire quella minaccia: sospensione dagli studi : 
per quegli studenti che verranno colti dall'Uffi- ' 
ciò tecnico tramite la targa del mezzo. Finora 
poche le segnalazioni ma il caso resta. Monta il ì 
malumore all’interno della Sapienza. «Ma come . 
si fa a parcheggiare il motorino se i parcheggi > 
non ci sono?». E giù e su a cercare un posto libe- " 
ro per piazzare il proprio centauro. ■< , v - - • - !. 

- Ci vengono incontro i ragazzi del collettivo 

Metropoli. Sono sul piede di guerra: si mobilita- - 
no perché tra qualche giorno si svolgerà il pro¬ 
cesso agli studenti denunciati dal preside di Let- ; 
tere per indisciplina qualche anno fa. «Stiamo 
preparando un-’assemblea contro tutte le re- , 
pressioni universitarie e un sit-in di fronte al tri¬ 
bunale - dicono - certo, anche quella dei mo¬ 
torini è una repressione». - .. .r ' : 

- Chi è veramente arrabbiato è Francesco di r 

Lettere: «È assurdo prendere sanzionidisciplina- - 
ri in un'ateneo che a pezzi e i disservizi sono ? 
ovunque, questo è un feudo politico di Tecce, 
no ci venissero a ariare di motorini che non ri- ì 
spettano le regole, ma le avete viste le file in se- : 
greteria?». Già. quelle file che ormai sembrano i 
«quadri dipinti» all'interno dei padiglioni per l’i¬ 
scrizione, tanto è lo spettacolo penoso del dis¬ 
servizio, da almeno 20 anni Giriamo per «la cit¬ 
tà imperiale»: per arrivare a chiedere spiegazio- : 
ni all'Ufficio Tecnico, il gran giuri preposto a i 
mantenere l'ordine dei parcheggi e situato allo 
stesso plano del rettore nel grande palazzo del : 
Rettorato. Alla fine veniamo ricevuti. «Il prowe- ; 
dimento di proibire il parcheggio dei motorini ) 
nella grande area di fronte all'entrata di piazza- - 
le Aldo Moro si è reso necessario per motivi ten- - 
dei - ci dicono negli uffici - La Sapienza era di- • 
ventata una terra di nessuno per le due ruote. ?’ 
Tutti potevano fare tutto, parcheggiare ovun- * 
que, entrare abusivamente nello spazio interno ; 
riservato solo alle macchine. D'altronde noi i ì 
parcheggi li abbiamo già fatti, guardi qui, ecco- < 
lo pianta che prevede l'ampliamento dei due ' 
posti già destinati ai motorini in piazzale Aldo 
Moro, in tutto oltre 1000 metri quadrati. Ma non ' 
servono perché tanto gli studenti non li utilizza- ’■ 
vano e andavano a parcheggiare sui marciapie- f 
di o dove volevano loro. A quel punto è stato ' 
giocoforza provvede al cartello». Morale della 
storia: 180mila studenti, la più affollata universi- ; 
tà del mondo (insieme a Città del Messico) con ! 
quattro o poco più parcheggi per motorini au- ; 
torizzati, il resto a rischio di sanzioni e ammen¬ 
de (per una sosta vietata sul marciapiede la 
multa è di oltre lOOmila lire). . 
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inflazione. Nessuna impennata a settembre, ma Roma resta la città più cara d’Italia 

Capitale all’americana I^^^BlEHSEiaEBsSHBBi 
Arrivanoidrugstore 


■ Apriranno entro l'anno, sia pure in via provvisoria, i primi due 
drugstore, quelli della stazione Termini e del galoppatoio di Villa Bor¬ 
ghese. Lo ha annunciato l'assessore capitolino alle attività produttive. 
Claudio Minelli. che cerca di «bruciare» i tempi per la realizzazione 
delle nuove strutture commerciali. Minelli ha sottolineato che l'im¬ 
pianto di Termini avrà una collocazione definitiva al termine dei lavo- •- 
ri di ristrutturazione dell'intera zona commerciale della stazione stu¬ 
diata d'intesa tra Comune. Ferrovie dello Stato e società Metropoli 

; che dovrebbe essere avviata nel prossimo febbraio. . 

* Per quanto riguarda quello del Galoppatoio sarà realizzato nella 
galleria antistante al parcheggio sotterraneo. Minelli. inoltre, intende 
pubblicare in breve tempo un «avviso» per sollecitare la presentazione 
dei progetti per gli altri quattro drugstore la cui realizzazione è previ¬ 
sta nella prima fase del progetto. Secondo Minelli, comunque, sarà C’ 
.possibile prevedere l'apertura entro l'anno anche degli altri quattro 
drugstore previsti nella prima fase. L'assessore infatti sottolinea che il A' 
.meccanismo avviato consente anche di chiedere la trasformazione in ‘ i 

• drugstore di strutture commerciali già esistenti. Il criterio di selezione p 
i delle domande presentate dai privati, oltre alle prescrizioni generali, è 
quello di privilegiare la rapidità dell'apertura e l'accessibilità della fi 
struttura. Poiché la domanda e la disponibilità ad ottenere l’autorizza- ' 

■ zione «è molto superiore alla offerta», Minelli è certo che tutti e sei i 

' drugstore saranno in funzione entro l'anno. - v , «;.>•. • >. . 

Intanto sono state analizzate le risposte pervenute, 55 su 400, al 
questionario inviato ai commercianti del centro storico che hanno ' 
chiesto di rimanere aperti tutte le domeniche: il 94 percento di coloro 
che ha risposto ha annunciato che intende chiedere la facoltà di ri¬ 
manere aperti anche il prossimo anno. .... "...■ 
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] Roma non molla il primato. Anche a settembre è risultata, 
.secondo i dati Istat, la città più cara d'Italia, anche se il da¬ 
do inflazionistico del 7,3 di agosto è rimasto immutato. 
Colpa di una escalation dei prezzi, che nonostante le 
Smentite degli addetti ai lavori, si avverte fortemente e che 
non può più essere attribuita agli aumenti delle tariffe dei : 
mezzi pubblici. Ormai questo si è stabilizzato ed è stato 
assorbito dal meccanismo inflazionistico , -f : 

-i i’ : i h.; ■ o-v> • '• . ', \ , 

{ f , * l-‘ ■ ■■ ... f.; Il l . .. _ • 

'il ->IfiIT ..‘wini'MmOCAPIIIO’ • 


■» Prima incontrastata. Anche a 
■settembre. Roma non molla ì! pri- ; 
moto di città più cara d'Italia, an- 
che se rispetto al mese precedente : 
è rimasta stabile su una percentua- ■ 

' le inflazionistica del 7,3%. con un 
lieve, anzi lievissimo miglioramen- ■ 
•lo. Rispetto ad agosto, infatti, i 
prezzi hanno tenuto rispetto alle 
altre grandi città italiane, facendo 1 
registrare una crescita dello 0 , 2 % 
-mentre altrove di media è stato del- •• 
lo 0.3. Un'inezia, ma l'importante è fe 
che non si sia dovuto assistere ad ■ 


una nuova impennata, cosa che 
avrebbe richiesto un'immediata 
analisi di approfondimento, per 
scoprire quali manovre speculati¬ 
ci ci sono dietro questo triste pri- 

■ mato. .......sri.ì -v 

Subito dopo Roma, tra i capo- 
luoghi che hanno avuto aumenti 1 

■ dei prezzi superiori alla media ci 
sono Venezia ,(+ 6 , 8 %, Napoli 

• (+ 6 . 6 %) e Ancona (+ 6,3%). 
L'inflazione è invece stata del 6 %, ■ 
sempre rispetto a settembre '94, ad 
Aosta, Trieste e Firenze. Molto più 


contenuta della media nazionale, 
invece, la crescita dei prezzi a Pa¬ 
lermo O 4%) a Reggio Calabria •- 
(+ 4,6%) e a L'Aquila e Cagliari < 
(+ 5,1%). Rispetto ad agosto fin- 
, dazione è rimasta quasi stabile , 
(+ 0,1%) aTrenlo, L’Aquila e Bari, 
mentre ha superato la media na-. 
zionale ad Aosta, Venezia, Bolo¬ 
gna. Perugia, Napoli, Reggio Cala- ' 
bria e Cagliari <+ 0,4%). ■ ^ 

Tornando à Roma. il rrieseiipór- 
so, quando il grado i^jazioriMfcb 
nella capltHfehà'raggwnto il 73 %. 
le categorie interessate a questo 
boom all’incontrario, si trinceraro- , 
no, insieme all'assessore al com¬ 
mercio Claudio Minelli. dietro l’ali- < 
bi degli aumenti praticati dall'a¬ 
zienda del trasporto pubblico. Un V 
alibi troppo fragile, perchè dopo la ' 
. pausa estiva, aumenti ci sono stati 
un po' ovunque, cosa che ha con- : 
solidato il ruolo di leader del caro- ' 
vita della capitale, • : ... - . 

■ Di fronte al permanere di una sì- , 
tuazione negativa, anche ieri ci so¬ 
no state immediate reazioni di al¬ 


cuni esponenti delia lobby impren¬ 
ditoriale romana, pronti a scaricar¬ 
si con troppa superficialità di ogni ' 
. responsabilità. «I beni di consumo 1 
-ha spiegata il presidente della $ 
Confcommercio di Roma Franco /■ 
D' Amico- non sono affatto au- 
mentati, ed 6 giusto che la gente lo 
sappia. L'incremento del 7,3% ri¬ 
spetto alla media nazionale del 5,8.,,. 
risente ancora di vecchi aumenti 
delle l-iriffp-piihhlirhei.-hen-zin.-i 
abitazioni, trasporti non hanno. : 
avuto affatto aumenti da agosto, i 
Inoltre, i prezzi dei beni di consu¬ 
mo, come ad esempio, gli alimen- i 
tari di prima necessità e l’abbiglia- ■ 
mento sono più bassi rispetto alle ') 
citta del Nord», * Un’affermazione 
che tendo a nascondere la verità,' 
perchè gli aumenti tariffari dei 
mezzi pubblici hanno si, foitemen- »' 
te inciso nei primi mesi del '95, ma 
poi, come avviene per tutti i forti ~ 
aumenti aumenti poi si verifica una 
una stabilizzazione che non più al- % 
cun peso. Più realista il commento V 


di Cesare Tirabasso della presiden¬ 
za della Contesercemi di Roma: 
«Nei settori di noslra competenza, 
commercio al dettaglio e piccole 
imprese, non ci sono stati aumenti. 
Semmai c’è stato un aumento dei 
prezzi alla produzione all' ingrosso 
dell' 11 percento mentre al consu¬ 
mo i prezzi sono aumentati del 7 
P<WSA)to EVKÌvak>,iWK.rità. 

, Lapidario Claudio Minelli, asses¬ 
sore al commercio: «Roma è desti- 
natà'preiitÓ’ad'abbaiitìbfiare’il tri¬ 
ste primato dì città più cara d'Ita¬ 
lia». Poi Minelli , ha , annunciato 
un’imminente «operazione verità ' 
sui prezzi. A giorni sarà siglato il 
protocollo di intesa per il conteni¬ 
mento dei prezzi fra sindacati, as¬ 
sociazioni delle attività produttive e 
dei consumatori». Speriamo bene. 
il protocollo, ora all' esame del sin¬ 
daco, prevede I' istituzione di un 
osservatorio sui prezzi e I' affida¬ 
mento ad un istituto specializzato 
delia rilevazione dei prezzi effettivi 
di Roma e delle altre grandi città. 
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Ruteìli accetta le dimissioni del giurista 


■ Pietro Barrerà infila i guanti : si può trattare così una personalità 
bianchi per dare il benservito a Ni- . - come lui, chiedergli di impegnarsi 
colò Lipari, 60 anni, illustre giurista ;*£■ in un'avventura sìmile e poi voler 
vicino a Prodi, che fino a ieri ha ’■ fare le classiche nozze con i fichi 
guidato l'Istituto per le locazioni. . secchi». Invece secondo Barrerà la 
«in fondo il professor Lipari il suo g; bravura di un manager si misura 
lavoro prezioso lo aveva esaurito, - proprio su questa capacità. «Noi le 
dando basi giuridiche a questa nozze con i fichi secchi le faccia: 
nuova istituzione...ora c è bisogno tutti i giorni: aveva chiesto 900 
dì unmanager», spiegava ieri il Ca- • .milioni e ne abbiamo impegnati 
po di gabinetto del sindaco Prima 400 , mica poco...poi la nostra par- 
di buttare giù una fredda nota uffa. te libiamo fatta mettendo a di- 
ciale. Una pagmetta in cui il Cam:;, sposizione dirigenti e dipendenti 
pidoglio accetta le dimissioni di U-. : qualificati, approvando gli atti fon- 

r daméntali per dare vita alla nuova 

eSei rt- istituzione»!! dì risorse finanziarie 

rendere davvero I istituto punto di ______ __. _ 

incontro tra domanda e offerta sul a " c ^_?5 r 


mercato degli affitti. Ma sono in . 
molti a pensare che in realtà Lipari ’ Non . ser ve solo I immagme-com. 


chi prenderà il posto di Lipari. 


sia soltanto un capro espiatorio,' 


mentava ieri Nicola Galloro, consi- 


sacrificato dal Campidoglio per na- t ^ ' ere c > °5 luna e ~ serve 

scondere il fallimento dell'ìnìziati-, capactó di mettere in moto ener¬ 
va tanto sbandierata per due anni :i: 8 ,e ; “i trattare, lnsomma è neces- 
e che non ha prodotto quasi nulla S3X \ 0 un manager che ad esempio 
Trecentocinquanta richieste di una ' vada dai costruttori, che sono di¬ 
casa in affitto e appena una decina ;, sponìbili, e concordi di destinare 
di appartamenti offerti da prìvatL.E. ■ all’affitto il 50% dei piani di zona, 
proprio Lipari, dimettendosi, ha ' Non è impossibile, alle Tre Fonta- 
accusato il Campidoglio di disinte- '. te sono gli slessi costruttori a pro- 
ressarsi al funzionamento desisti- porlo». - ^ □ C.F. 

tuto. «Abbiamo chiesto 900 milioni >■ ' . . . ' > ; 


per avviare il lavoro e invece ne . 

hanno messi in biiancio- appena . Salumieri romani 

400 - ha spiegato li giunsta -, Tol- v , 8 . . » 

go il disturbo, cosi si scoprirà che StUfllaitO 03 nOrCIUI 

l’istituto non esiste...». E poi ha rac-v ■ I lutili! -< «» 

contato di pony express pagati di Ili UIMina a CdCCIa 

tasca propria, di soldi per la carta V jj 

intestata che non sì trovavano. E ie- X ®' WtlUiZIOni ; 

ri si sono levate molte voci concor- 'U- ':'- ■ i). ' 

di con lui. Quelle delle associazior,:;. voglia di tradizione peri salumieri 


ni degli inquilini in primo luogo, romani, schierati In difssa delle - 
Ma anche nella maggioranza capi- tradizioni e sempre più agguerriti -- 
tolina ieri c'è stato chi, come Cesa- «i- contro quelli che chiamano «freddi» 
re San Mauro, ha chiesto al sinda- :■ centri commerciali. Domenica in 
f° a', respingere le dimmissioni di L occasione del festeggiamento del 
Lipan. Gl. ha ncordato che I Istituto cinquantenario della associazione 
per le locazioni «è stato un impe- (M . w , tl[I< ,', rl romani» che ,* 

'! aderiscono alla Confcommercio, v 

SZJjnSr 500tra salumieri e norcini «doc., In 
mo allelezionit diRutelluk-Elaaanaiic' «rhùpiHISéritShza'dolle ÌSOOT" 

,1 segretano della U,1 Lo^ha chic- 


il segretario della Uil Lo>sha chie¬ 
sto al sindaco di respingere le di- 
missionlj Ma parechclivCampIdo» 
glio la scelta era già stata fatta. E 
Rutelli già da un paio di giorni sta- ' 
rebbe cercando un manager con 
cui sostituire Lipari. *-v-i 
, «Non si può andare avanti cosi. I 
quattrocento milioni stanziati dal 
Campidoglio rappresentano a ma- 
la pena le buste paga per le 13 per -1 
sone , che ; dovrebbero lavorare : 
presso l'Istituto - ha detto Simonet¬ 
ta Corato, segretaria del Sicet, uno 
dei sindacati degli inquilini -, È an¬ 
che vero che probabilmente servi- 


aziende romane, faranno ritorno a 
, Norcia (Perugia), por ritrovarsi t 

' nella -vetusta Nursia» e progettare, 
insieme, l'entrata nel terzo 
millennio ripercorrendo la storia, ' 

; nella terra d’origine, di questa arto 
mal dimenticata e cosi apprezzata 
dal buongustai. Un futuro • spiega 
Il presidente dall’Associazione, 
Francesco FabM - che rischia di ■$ 
veder scomparire la figura del ; 
salumiere e del norcino In 
particolare, «consigliere'del U 
consumatore e ricercatore di- 
prodotti artigianali raffinati, per 


va un direttore, una figura più ma- lasciare II posto ad immensi e 
nageriale accanto a Lipari. Ma non freddi centri commerciali. 

••wr.-r-Sv;.;. ■ 1 • ■ -■ 
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EQUIPAGGIAMENTO DI SERIE - 

✓ Full Size Airbag - ✓ Display multifunzionale 

✓ Cinture con pretensionotore . ✓ Sedili post, redinabiliseparatamente 

✓ Chiusura centralizzata ) : ✓ Livellatori delle sospensioni - • 

✓ Alzacristalli elettrici •. V ", : . 


✓ Ripartitore di freneta 

✓ Predisposizione autoradio 

✓ Ventilazione microfiltrata 


IN 24 MESI 1 IIM 48 MESI 
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Per Pagamento in Contanti 


2 3 . 350.000 


CUMATIZZATORE 
di Primo impianto 


chiavi in mano 


SEDE VENDITA E RICAMBI: Vìa delle Tre Fontane, 170 - Tel. 06/59.22.202 
SERVIZIO ASSISTENZA: Vìa Matteo Bartoli, 316 ■ Tel. 06/50.00.248-50.05.372 
RICAMBI: Via delle Tre Fontane, 170-Tel 06/59.14.820 ■■!' 
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A tutti inuovi Clienti- , 

LaEURAUTOCARD. j ■ ' 

. La corsia preferenziale per ricambi ed accessori. 
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Unità 


S’incendia il magazzino 
delio stilista «Kenzo» 
Ingorgo in via della Vite 

Un Incendio è scoppiato Ieri verso le 10,55 del 
mattino In un magazzino dello stilista •Kenzo> In 
un appartamento al secondo piano di uno 
stabile In via della Vita, In pieno centro storico. 
Le fiamme hanno completamente distrutto 
abiti e tessuti provocando danni Inferiti, anche 
se ancora da quantificare. Secondo I primi rilievi 
tetti dai viflll del fuoco, a causare l'Incendio 
sarebbe stato un corto circuito. 

Ma le fiamme non avrebbero causato danni 
Irreparabili alle strutture prlmare. Un’lnqulllna 
dell’edificio, Karollne Ruth Tuch, una 
californiana di 26 anni, 6 rimasta Intossicata 
dal fumo ed è stata trasportata all’ospedale 
Santo Spirito, dove, dopo alcuni accertamenti, , 
è stata dimessa dal medici del pronto soccorso 
con due ftomi di prognosi. 

Per gran parte della giornata di Ieri, comunque, 
via della VVte è rimasta chiusa alle automobili, 
motorini e pedoni. Una macchina del vigili 
urbani ha presidiato le stoffe annerite delio 
stilista giapponese, che erano state •gettate' 
sull'asfalto: pantaloni ancora con II cartellino 
d’acquisto, gonne con II prezzo stampato, ..... 
camicette a quadretti ben piegate ma tutte 
bruciacchiate. E tanti, tanti cuorlosl. 


Roma 




Sabato 7 ottobre 1995 : 



Le fasi finali dello spegnimento da parte del vigili del Fuoco al negozio di Kenzo 


Mario Do Renzis/Ansa 
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'fraterie putte ée {^azete <&(£*&&&* 
Parcheggio interno - 

Roma - Via Ardeatma, 968-972 - TEL 06/71354393 - 71355209 . 
' Divino Amore - uscita n. 24 G. R. A,.-- Sabato Chiuso 1 


ALLUMÌNIO 

di Giannone Maurizio ' 


INFISSI A • • ' • 

TAGUO TERMICO 
IN ALLUMINIO ' ; 
LACCATO CON 
- PERSIANE ORIENTABILI 


✓ FINESTRE É CONTROFINESTRE * i l « : 

✓ INFISSI IN ALLUMINIO ANODIZZATO E VERNICIATO 

✓ VETRI - TERMOISOLANTI E BLINDATI _ 



00166 ROMA - Via Grignasco, 12 


167-013833 


SABATO 7 OTTOBRE ORE 18,30 

INAUGURAZIONE DELLA BIBLIOTECA E SAIA LETTURA 

PRIMA DELLA PIOGGIA 

- partecipa l'amica e compagna 

Giglia Tedesco 

(presidente consiglio nazionale Pds) 

SIETE TUTTI INVITATI 


una 


Unità di base 
Pds «Campitali!» ' 

via del Glubbonari, 38-tei. 68803897 


Nero e non solo • 

Circolo culturale «Fernando Metta» I 
Gruppo Obiettori di coscienza | 


Una festa di partito dentro l’ospedale psichiatrico della 
città. li tricolore di An sventolerà infatti sui palazzi del San¬ 
ta Maria della Pietà fino a domenica. Le sezioni di Monte 
Mario hanno deciso di tenere la loro festa all’interno del¬ 
l’ex struttura manicomiale che ancora ospita decine di - 
pazienti. A dare il permesso è stato il direttore generale 
della Usl-E Massimo Amadei che si giustifica dicendo di : 
non aver capito, sul momento, il senso dell’iniziativa. •• 

' ~ ~ LUCABBNIONI ' .... . . ; 

■ Una festa di partito dentro l’o- A permettere l’iniziativa è stato il r 

spedale psichiatrico di Santa Maria ■ direttore generale della UsLE Mas-.,- 
1 della Pietà, in mezzo a centinaia di •'•■■sirno Amadei -tra. <k> «sconcerto di 
pazienti. Per tre giorni sui palazzi ■ pazienti e lavoratori. Da tempo si ; 
dell'ex struttura manicomiale ro-, parla di aprire gli spazi dell’ospe- 
mana sventolerà infatti il tricolore :: dale alla vita del quartiere. - ma 7 
di Alleanza Nazionale. Le sezioni - sempre, in questi anni, sì era evita- 
di An della zona dì Monte Mario in- - to di dare in concessione le aree; 
fotti hanno chiesto e ottenuto di far ■ disponibili per manifestazioni di- ; 
proprio all'interno dell'area ospe- ' chiaratamente di parte. Questa voi- • 
daliera la kermesse di partito in ta però si è passato il segno. 1 di- , 
grande stile. La zona a loro con- T pendenti della Usi trovano la cosa 
cessa dalla Usl-E è quella dell'ex V 1 «singolare e francamente assurda» • 
lavanderia, ma già da stasera serri- ma non vogliono che si scrivano i ■ 
bra evidente che gli stand siano di- ' loro nomi. Tutti hanno in mente le 
lagati oltre i confini della conces- immagini della qualità dialettica ' 
sioni occupando molte delle zone che gli uomini di Alleanza Nazio- 
limitrofe. ; .... .. ■ naie adottano appena possibile 


; come l'altro ieri in parlamento e 
non i proprio il caso di fumentare i 
disordini. Dunque niente nomi. 
Nessuna dichiarazione anche dal : 
direttore dell'ospedale Tommaso ■ 
Losavio, che si nega al telefono e ? 
dopo varie insistenze dichiara di ; 
non voler fare commenti. - • y 
Il direttore generale Massimo 
' Amadei anche se molto imbaraz¬ 
zato spiega come sono andate le 
coso: «Ho concesso il nullaosta - 
.dice - perché da come mi era stata 
presentata l'iniziativa sembrava 
, avere, un faglio compatibile con la , 
' 'struttura, 'd'altra parte, manifesta- 
' 2 ÌòrilUalFintemo dèH’òspedale si 
fanno da tempo: Nei giorni scorsi 
ne era finita una intitolata "Percor-, 
si" che riguardava proprio l'attività ‘ 
e la storia dell'ospedale. In questo 
. caso credevo si trattasse di un'ini- 
; ziativa che discutesse questioni di 
• carattere sanitario. Credo di esser¬ 
mi sbagliato e anzi con queste ini¬ 
ziativa si è andati troppo oltre. Ho 
■ scoperto tardi che si trattava di una 
vera e propria festa di partito. Non 
v dico che sono stato ingannato, ma 
certo l'esperienza ci servirà per il 
futuro. Sono cose che capitano». ; 
Certo per farle capitare occorre 
uno buona dose di distrazione vi- 


Lavori Acea 

Trionfale 

senz’acqua 

mercoledì 


■i Mercoledì prossimo. Klì ot¬ 
tobre. dalle 8 alle 20. a causa di.: 
urgenti lavori di manutenzione, ; 
mancherà l'acqua diretta in alcu- . 
ne zone del quartiere Trionfale. 
Lo rende noto un comunicato ; 
dcli'Acea, scusandosi con * gli - 
utenti per i disagi che dovranno , 
subire, '.i.;. ■■ 

. t L'acqua . mancherà •'•; in via 
Trionfale (nel tratto compreso ‘ 
tra via della Camilluccia e via Pri- ; 
scieino) ; via FTisciano; piazzale ; 
Medaglie : d'Oro: via : Michelini < 
Tocci: via Cadiolo • (nel tratto . 
compreso tra piazzale Medaglie 
. d'Oro e via Michelini Tocci): via . 
G. Alessì; via Medaglie d’Oro (nel ' 
tratto compreso tra piazzale Me- < 
duglie d'Oro e via Tito Livio). * •••»■’ 
E non finisce qui. Secondo l'A¬ 
zienda pubblica di energia e am¬ 
biente. potranno essere interes- 
. sate alla sospensione dell'acqua s 
anche le vie limìtrofe a quelle $ 
elencate. 1 cittadini del quartiere • 
Trionfale, dunque, sono stati av-. • 
vertiti per tempo: a loto non resta " 
che premunirsi di scorte d'acqua 
per non restare a secco per un ’ 
giorno. L’azienda non ha preci- : 
sato il tipo di lavori che i suoi uo¬ 
mini dovranno eseguire, i mani- « 
testi in cui si comunica la sospen- 
sionc idrica dalle 8 alle 20 di mer- , 
coledl prossimo verranno affissi 
in tutte le vie interessate. . ’ 




sto che nel fax di richiesta inviato . 
alla Usi dalie sezioni di An era scrit- 
to chiaramente che si trattava di 
un'iniziativa testatola di partito. 
Questo particolare è sfuggito evi¬ 
dentemente al direttore generale e 
cosi si aggiunge alla storia del San- ■ 
ta Maria della Pietà anche il prima-. 
to di aver ospitato la prima festa di / 
partito oltre a quello di aver ospita- li¬ 
te fino a giovedì scorso una sorta di - 
canile c al fatto che ogni anno sot-, 
'o le querce del terreno circostante j- 
la struttura appaiono quattro o cin¬ 
que misteriosi maiali, scaricati da ., 
' uno'.sconosciuto'allevatore con ;il 
compito-di far,piazzàspulita delle 
ghiande. : 

Nel programma presentato dagli 
attivisti di An comunque uno dei j» 
dibattiti previsti era proprio il futuro 
1 del Santa Maria della Pietà. Il dibat- , 
tito era in programma ieri sera. Vi | 
iranno partecipato tra gli altri lo 
stesso direttore generale della Usi e *» 
il deputato - Francesco : Storace, ) 
Questa sera si replica cambiando 
argomento con la presenza di Ce- 
sarc Previti, Per chiudere in bellez- ; 
za la serata della festa interviene il 
suo grande amico e stella un po' ri 
calante della Fininvest, Alberto Ca- ' 
stagna. 


ISÈlti 


Vìa del Tritone : 
Paura per un crollo 
alla Galleria Ina 

Un crollo improvviso. Ieri 
pomeriggio, alla galleria Ina che 
da via del Tritone sbuca In via del 
Due Macelli, ha fatto prendere un 
grande spavento a negozianti e 
passanti. Senza però alcuna { . 

conseguenza più grave. Da - nV 
qualche tempo nel due bracci della 
-galleria sono In corso alcuni lavori 
<b ristrutturazione «rinnovamento. 

E proprio lungo II percorso di circa 
dieci metri dove ancoro sono ■> 
allestiti alcuni ponteggi (sotto al A-' 
quali si poteva camminare 
normalmente, e che Ieri 
pomeriggio sono stati chiusi dal 
vigili del fuoco) è crollato un lungo : 
tratto di controsoffitto, cadendo 
sulle lastre metalliche dei 
ponteggi. »C'è stato un boato, :V;: 
come fosse scoppiata una bomba- 
racconta la proprietaria di un 
negozio che si affaccia sulla 
galleria - lo spavento è stato re 
davvero gronde». I vigili del fuoco, 
accorsi subito sul posto, hanno 
chiuso I due accessi della galleria. - 


LA PROVA GRATUITA ~ 
E'LACDNFERMA ■ 
SUA EFFICIENZA 


1, J 


Proti sttMlo la ''differenza “ Nasbuatcc ed il servizio • « 

'superiore di Rappresentanze Fototecniche. ;• 

Noterà una immediato crescita di qualità eprxyluttivitù. 


Sfili SUD USATO ^ 
A/O HA UN VALORE/ 

f 7T- . 




réfe*?# 



'WFWSOVF emù ITA' 
E ASSISTENZA 
TECNICA. 

^SEMPRE PRONTI/; 


sèm. 





Rerisione gruttiitu 
delle iififiurecchiatiire Nuslntu 
e assistenza tecnica 
garantita fino a > anni 


—- ir — t esf / °Jf riamu kt revisione gratuita ed immediata delle sue 

apparecchiature: fotocopiatoli, fas, duplicatori. 

S' y \ u) .* Inoltre, aderendo al Contratto Generate di Assistenza 

\ ^ V ) fi •'iBsbMttec (*), le offriamo la garanzia di un costante 

\4 / ^ | | c perfettofunzionamento delle sue apparecchiature. 

00165 ROMA• VIA GREGORIO VII, 160*TEL. 39387200 ra 






A Roma il 7 ottobre 1995 : 
Manifestazione di solidarietà 
con Cuba per la fine del ■ 
blocco economico USA 


- Wll VzUlM fluì IO ime uei • 

; : blocco economico USA 

programma ....... . 

Ore 15: Concentramento dei partecipanti a Piazza Esedra - Corteo: 
per via Cavour a Piazza Santi Apostoli 'ff ■ 

• Interventi conclusivi di: 

: Arnaldo Cambiaghi Segretario Generale di Italia-Cuba 
Giampiero Rasimeli! Presidente dell'Arci - • 

• Luisa Morgarrtlnl dell’Associazione per la Pace » 

Claudio Fracassi Direttore del settimanale Avvenimenti 
On. Leoluca Orlando Sindaco di Palermo 
' ■ Ettore Maslna Giornalista &?-' - 
; . Fausto Bertinotti Segretario P.R.C. . 

Aloide Guevara figlia del Comandante Che Guevara 

Seguirà II concerto del Gruppo musicalo cubano ‘Muanlto su Tumbao" 


Associazione "Cubmcwes" 



Cinefonim 


CORSO TEORICO PRATICO 
PER VIDEOMAKER 

(utile anche a chi non ha mal usato una telecamera) ) - 

Formazione all’Immagine finalizzata alla realizzazione di 
video opere : 


• I corsi si svolgeranno da ottobre a giugno, il 

Lunedi e il Giovedì ore 20,00. r y ■ 

• Ogni corso sarà di 8 lezioni della durata di 

almeno 2 ore cadauna. v. 

• Un corso sarà formato da 8/10 allievi. ) , 

• È previsto l’utilizzo di TELECAMERA 
CENTRALINA DI MONTAGGIO. ; j&M 

• Verranno fomiti i materiali necessari B 

(nastri, dispense, ecc...). ■ fl ■ 

• Le comunicazioni teoriche saranno (H fl 

supportate da materiale BB 1 

cinematografico e televisivo, y,:; . -.'Bhl ' ' 

■ Sono previste riprese all’esterno. WV 

• Tutti i corsi faranno un saggio finale. 'JrA 

• Il costo del corso è di L. 200.000 e - 

si devono pagare all’atto dell’iscrizione., 


Il corso è curato da Angela Cannizzaro 
regista e operatrice 
del linguaggio multimediale 


, Per informazioni rivolgersi presso: 
Associazione “Cult Movies" Cinefonim 
via Tarquinio Vipera n. 5 - Tel. 58209550 V 
lasciando il proprio recapito in segreteria telefonica 
Sarete richiamati ai più presto ■ 


I 


ABILITATA IMPRESA . 
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in primo piano. Centinaia in corteo a Ponte Mammolo. «Agli zingari il verde, a noi niente» 


No al campo rom» 

E An si appropria 



IMK5R 


Doveva essere una protesta popolare contro il degrado 
e i campi nomadi del Comune, quella di ieri pomerig¬ 
gio a Ponte Mammolo. Ma il lungo corteo che da via Pa- ; 
tombini si è snodato fino alla sede della V circoscrizio¬ 
ne, si è trasformato in una manifestazione di Alleanza l 
nazionale, con cori, slogan e anche saluti romani. In ; 
strada,, almeno cinquecento • persone, annate ; di fi¬ 
schietti e cartelli. «Agli zingari il verde, ai vecchi niente», 'fi¬ 


rn «Rutelli sei come un cocomero: ■ 
verde fuori e rosso dentro*. Sono le ..’ 
tre e mezza di venerdì pomeriggio ;i 
e a Via Palombini, a Ponte Mam- .• 
molo, si è radunata una piccola , 
folla, poco più di cinquecento per- - 
sone. Il corteo contro il degrado e il '. 
; campo nomadi - che da una deci- - 
' na d'anni sorge su una grande area : 
: sterrata, destinata a diventare un -’ 
parco - sta per partire. Ma prima, ■ 
le donne del quartiere che guidano 
la protesta anti-rom fanno togliere ; 
quello striscione contro il sindaco : 
con lo slogan già usato più volte da . 
An, «Non era un giudizio politico - 
spiega un po' imbarazzata Cristina, 
la portavoce del comitato-voleva- • 
mo dire che Rutelli è una bande¬ 
ruola, di tutti i colori». - v 1 .»:- 

La lunga maratona ha finalmen¬ 
te inizio. Da Via Palombini, la ma- ' 
nifestazione si snoderà lungo la Ti- 
burtina - già invasa dal traffico dei ■ 

: pendolari - fino alla sede della V 
circoscrizione, a ridosso del rac- ' 
cordo anulare: tre chilometri alme- ■ 
no, da percorrere sotto un sole cal¬ 
do. In strada, tanta gente: soprat- ' 
tutto donne, ma anche giovani e 
anziani. Impazzano I fischietti, e 
sui cartelli - e sulle magliette - c’è 
scritto di tutto: «Agli zingari il verde. • 
a noi niente». «W il pallone. W la bi- ; 
eletta, ma dove?». «Via Palombini. j 
solo monnezza». Tra i manifestanti ■ 
si aggira anche un cane-sandwich 
che - porta a spasso un polemico ì< 
cartello giallo: «Rutelli, la mia cac- . 
ca la raccoglie il mio padrone. , 
Quella dei nomadi chi la raccoglie? ■: 
Tu?». * ‘W ”, 

• Mentre il corteo si avvia, arriva - 
un volontario dell’Opera nomadi. L 
Porta con sè una lettera dei Rom ai : 
cittadini del quartiere, in cui si 
. chiede di discutere per risolvere in-' 

- sieme ì problemi, senza far vincere ; 
l’intolleranza. La risposta, però, è 
dura: «Grazie ma non ci interessa- ; 
■' spiega la signora Cristina, che rifiu -1 
tà una copia della lettera - Dove " 
eravate negli anni passati? Forse di- - 
scuteremo con voi. ma non ades¬ 
so*. v ... 


MASSIMILIANO DI OIONOIO 

e un cocomero: ■ ’ Una manifestazione popolare, 
Jentro». Sono le spontanea, organizzata dai cittadi- 
:rdl pomeriggio ni del quartiere: ci tengono, le don- . 
a Ponte Mam- }. ne del comitato, a ribadire che la '* 
ta una piccola loro protesta non è strumentalizza¬ 
rla^ 0 ^ per- - & <j a alcuna forza politica e che i 
ro il degrado e il.. semmai bisogna ringraziare quei::;' 
he da una deci- par titi che «ci stanno dando una . 

a d^ntareun i, ma ? 0 *’ *•* cui comunc l uc An s P ic ‘ V 
ttire. Ma prima, ca ’ " un P nmo tem P°' ' n °8 n ‘ c f ì 
■re che guidano 11 corteo raccoglie davvero la : 
i fanno togliere protesta dei cittadini, che fischiano ; 


Saliti a 15mila 
gli immigrati 
disoccupati 

A giugno del’95 £11 Immigrati 
laziali disoccupati. Iscritti nelle 
liste di collocamento, hanno 
raggiunto la cifra di 15 mila unità: 
1500In più rispetto a! trimestre 
precedente, e raddoppiati rispetto 
allo stesso periodo del 1394. Lo. 
riferisce la Citi del Lazio, Z, • 
sottolineando cherdattomergono 
dal rapporto trimestrale di ; i > 
un’Agenzia del ministero del 
Lavoro. L’83,7% degli Immigrati In 
cerca di lavoro, riferisco la nota, è 
concentrato nella provincia di - 
Roma e rappresenta circa II 5% ' 
della popolazione degli Immigrati 
In regola con II permesso di 
soggiorno; Il 7,4 è Iscritto al 
collocamento di Latina, Il 3,9 a 
Fresinone; Il 3,5 a Viterbo «Il 2,6 a 
Rieti. 

Sostenuto è II ritmo dogli ' - 
avviamenti al lavoro, con 5604 
assunti a giugno'95 (2054 solo a . 
Roma), con una media di 32 
assunzioni al giorno. N 75,9% degli 
avviati al lavora Interessa Roma e II 
suo hinterland nel campo del 
lavoro domestico; l’ULS Latina, 
spoeto nell’Industria e nell’ 
agricoltura; 2,8 Fresinone *■' 
(edilizia); 64. Viterbo (servizi e 
agricoltura); 3,4 Rieti (Industria e 
agricoltura). .......... 


e urlano slogan contro i nomadi e 
contro la presidente della circoscri¬ 
zione, la pidiessina Mezzabotta, 
«rea» di aver prima votato una deli- 
bera di sgombero, poi di aver fatto 
marcia indietro, appoggiando il 
progetto del Campidoglio per il ' 
campo sosta provvisorio. Già in ‘ 
mattinata, la presidente Mezzabot¬ 
ta era stata accolta da fischi e prò- ; 
teste in Via Palombini, dove era an- • 
data con un camion del servizio 
giardini pieno di piante da sistema- 
re nei terreni vicini ai nomadi, ■ -*•••. 
. Cittadini che protestano, dun¬ 
que. Ma più o meno a metà del 
percorso, la manifestazione si tra¬ 
sforma in una protesta politica, 
guidata dai «duri» di Alleanza Na- : 
zionale. 1 militanti di destra sono 
presenti in gran numero, con una 
corsetto hanno preso la tesa de! ■ 
corteo e insieme a loro c’è lo stato 
maggiore di An: il consigliere co- - 
munale Pierluigi Fioretti, il capo¬ 
gruppo capitolino Guido Ander- ; 
son, il deputato Mealli, il consiglie¬ 
re provinciale Giorgio Tarn borra e 
quello regionale Gabriele Umido. 
Quando il gruppo si sposta dalla 
coda alla testo del corteo, partono 
gli slogan contro i! Sindaco, i cori 
da stadio, e si alza anche qualche 
braccio nel saluto romano. «Rutelli 
vaffanculo», «Chi non salto Rutelli 
è», «Ma quale trasparenza, ma che 
democrazia, i campi nomadi devo¬ 
no andar via», urlano i ragazzoni di 
An. ■ -- . .... 

Sono le 17, quando la manife¬ 
stazione arriva sotto la sede della 
circoscrizione. Gli uffici, però, sono 
già chiusi. La presidente Mezzabot- 
■taè andato via. Polizia e carabinie¬ 
ri;-presemi In ; gran .numero, si 
schierano davanti all'ingresso. E 
cosi, sono di nuovo i duri di An a 
prendere l’iniziativa: il consigliere 
Anderson, armato di megafono, 
improvvisa un comizio: «Costringe¬ 
remo, la presidente Mezzabotta a 
discutere con noi alla luce del sole, 
o a dimettersi. I responsabili di 
questo situazione sono Rutelli e 
Badaloni.E se è vero che i nomadi 
sono nomadi, bisogna metterli vici¬ 
no alte autostrade, cosi possono 
andarsene via prima». Dalla folla 
arrivano applausi e cori di «buffo- 
na, buffona» • all'indirizzo della 
Mezzabotta. Poi, gli esponenti di 
An entrano nel palazzo e riescono 
a occupare una stanza. Quando 
però fanno sventolare la bandiera 
del loro partito, tra i manifestanti 
c’è chi ha un sussulto. Pochi, un 
poco illusi: «Questo non è una pro¬ 
testa politica - ripetono - siamo 
solo cittadini». 



Un momento della manifestazione a Ponte Mammolo contro I campi nomadi 

lì punto sul piano nomadi in commissione politiche sociali 


Rodrigo Pais 


Nella riunione con la commissione politiche sociali l’Uffi¬ 
cio speciale immigrazione ha illustrato lo stato di avanza¬ 
mento del piano nomadi: servono 21 miliardi e tre anni 
per portarlo a termine. Spariscono 14 campi, ne sorgono 
10 nuovi, per 6 dei quali serve ancora solo )'«ok» della 
giurita'. Si arriverà al numero chiuso per le presenze rom." 
Segnalato un grave ritardo: i vigili urbani dei Nae non so¬ 
no al lavoro, nessuno controllai campi autorizzati. ; 

■ ■ • . . . .„ . MINALOACARATI .. . , 


m E ieri mattina sulla questione f 
nomadi la commissione consiliare 7 
politiche sociali ha messo, come si 
suol dire, un dito nella piaga. Am- 
messo che dare una soluzione al- 
l’annosissimo problema dei campi 
sosto possa essere considerato una j, 
piaga, e ammesso che possano es- h 
sere considerate una piaga le ten- y 
sioni sociali che regolarmente ac¬ 
compagnano ogni movimento di 

ruspa. «.. 

Alle domande poste ieri dal pre- ; 
sidente della commissione Mauri¬ 
zio Bartolucci, nel corso di una riu- 
nione di verifica sullo stato di avan¬ 
zamento del piano-nomadi, ha ri¬ 
sposto il direttore dell’Ufficio spe- i 
ciale immigrazione, Alberto Bischi. 


Risposte tecniche, dunque. Ma sul¬ 
le quali non potranno mancare ; 
scelte di natura squisitamente poli¬ 
tica. Anche se il nodo della que¬ 
stione è sintetizzabile in termini del 
tutto economici: per completare la 
prima banche del piano occorre¬ 
ranno circa 21 miliardi e tre anni di 
tempo. Insomma, l’indicazione 
strategica di un anno e mezzo fa, 
precisando i suoi contorni, richie¬ 
de, per essere messa in atto, un im¬ 
pegno notevole, e una volontà pre¬ 
cisa. Ma questo, la commissione lo ; 
riconferma, è l’unica strada che si ; 
possa percorrere: anche se biso- : 
gna sapere che porta con sè scelte 
precise. Sopratutto, occorre che ci 
sia una responsabilizzazione delle 


famiglie rom e occorrerà impedire, 
è stato osservato nell’incontro, il ri¬ 
prodursi delle situazioni di degra¬ 
do. V ,,v; 

: Quale garanzia su questo piano, 
per la cittadinanza romana, tonto 
: più se dovesse accadere che men- 
, tre Roma, a fatica, passo dopo pas¬ 
so, porto avanti questa scelte, altre 
città (qualcuno accenna a Firenze, : 
a Milano) chiudono ai nomadi le • 
loro porte? La risposto possibile è ■ 
una sola, che la si voglia chiamare > 
con lo sgradevole nome di numero : 
chiuso, o con quello più soft di nu- i 
mero concertato. : \ 

.Tra i problemi aperti, segnalato : 
; anche in particolare quello del ri- : 
; tardo nell’enlrato in funzione dei 
- Nuclei dei vigili urbani, apposita- ■ 
i mente formati, per i controlli nei, 
; campi, mentre si conferma il suc¬ 
cesso ottenuto dalla scolarizzazio¬ 
ne dei bimbi rom, che ha ormai 
raggiunto le • seicentocinquanto 
presenze a scuola,quotidiane. I 
campi in via di realizzazione at- 
^ realmente sono quattro: via Cesare 
Lombroso e via della Martora sono 
. in fase di appalto, non ancora 
quello in via dei Gordiani, perchè ■ 
continua a mancare l'«ok» (ormale 
dello laep. su una parte dell'area 


' interessato. Torde Cenci dovrebbe ; 
: entrare in utilizzo alla fine di no- ' 
vembre. Le soluzioni previste ri¬ 
guardano un migliaio di persone: 
circa un quinto, o un sesto, dell’en- - 
tità complessiva delle presenze 
rom- a Roma. Per gli altri campi da • 
rilocalizzare, la giunto dovrà deci¬ 
dere in merito a sei aree, scelte co¬ 
me-«possibili» dall’ufficio.speciale 
, immigrazione tra le 79 di proprietà 
comunale individuate grazie alla 
ricerca condotto dall'Università «La 
Sapienza». Altre due o tre aree le 
ha proposte il consiglio di circo- 
scrizione della X. Una volto fatto la 
scelto, dovranno essere realizzati i ' 
progetti, poi dovrà essere affidato 
l'appalto, e infine potranno partire ‘ 
- i lavori. Altre mille, miileduecentc ■ 
' persone sistemate. Per le bonifi- ; 
che, le scelte sono quelle già note: 
e gli insediamenti spontanei che 
dovranno scomparire sono quelli f 
■ di via Palombini. via Compagna, • 
via Spallanzani. Stazione Prenesti- ; 
na, i tre insediamenti di Cinecittà ; 
est, quello alla Vasca navale, e ; 
quelli di via del Mare, Tor di Valle, 
via Ortolani, via Muratella. Infine 
tre spostamenti da operare in via 
prioritaria sono quelli di via Foro 
italico, via Casilina 700, via deil'Ac- 
quavergine. .• -s> * «-r 
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Sfondate nella notte le vetrine di via Borgognona con una Fiat «Regata» 


Hanno sfondato la vetrina «Fendi» con una Fiat Regata e 
hanno fatto il «carico» di pellicce, per un valore di circa 
mezzo miliardo di lire. E accaduto l’altra notte in via 
Borgognona. I poliziotti in postazione fissa in piazza di 
Spagna sono riusciti a prendere solo il numero della •• 
targa dei rapinatori. Preoccupati i negozianti del centro: i 
«Siamo troppo vulnerabili. Quello che è successo da . 
Fendi può accadere ad ogniuno di noi». I- ' 

NOSTRO SERVIZIO ' •' - ' • 


m Otto pellicce di ingente valore 
sono state rubate dalla pelletteria ; 
•Fendi» di via Borgognona, a due ; 
passi da piazza di Spagna. 1 rapi¬ 
natori hanno utilizzato una Fiat : 
«Regata» per sfondare la vetrina del . 
negozio, si sono impossessati di ot- ; 
to pellicce per un valore comples- : 
sivo di circa mezzo milione di lire, " 
che erano per l'appunto esposte in ' 
vetrina, e sono poi ruggiti a bordo 
di una Fiat «Uno». >•«••« ««:.-t»i 

Il furto è accaduto l’altra notte, 
alle quattro. L'azione è stata rapi¬ 
dissima: gli agenti di polizia, addet- : 
: ti al camper fisso di piazza di Spa¬ 
gna, si sono precipitati in via Bor¬ 
gognona non appena hanno udito ‘ 
il frastuono provocato dalla vetrina 
andata in frantumi. Ma hanno fatto 
solo in tempo a prendere il nume¬ 
ro di targa della «Uno» e ad avviare I 
le ricerche. vu* 1 •««•.wt* 

In mattinata la vetrata sfondata è 
stata sostituita con una saracinesca : 
di metallo, mentre davanti alla pel- ; 
letteria i commerciantedivia'Bor¬ 
gognoni hanno commentato il fùr- ; 
to. «Siamo troppo vulnerabili - ha ; 
dichiarato Vittoria Izzi, responsabi- . 
le dei negozi di Laura Biagiotti -, 
quello che è successo pub accade- 


L'Isofa che non ci 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

riprende le attiviti»: Cinema, Teatro, Concerti, Visite cuidate, 
corsi di lingua inglese, animazione teatrale e bridge 

. prossimi appuntamenti 

domenica 15/10 ore 10,15 visita guidata a S. Ivo alla Sapienza 
venerdì 20/10 ore 21,00 cineclub «PRIMA DELLA PIOGGIA * 

HAI QUALCHE ALTRA IDEAI? > 

Vieni a trovarci il martedì e venerdì ore 18,00/18.30 - 

via Diego Angeli 143 - tei. 41730851 
Dip.to dello Spettacolo presso la Presidenza del Consiguo 

' £.11. f -- • . : . C.R.T. U Famrica W5U.‘Attore CibcoschizioicXVI ; i: : 


teatro 


re ad ognuno di noi». Secondo Izzi, ; 
consigliere dell'«Associazione via . : 
Borgognona», di cui Anna Fendi è • 
presidente, sono due i problemi fi¬ 
che affliggono i negozi del centro 
storico di Roma: i piccoli furti ad 
opera degli «zingarelli» che aspet¬ 
tano i turisti all'uscita del negozi y 
per •ripulirli», e la grande criminali¬ 
tà organizzata in grado di realizza- , 
re (urti di consistente valore. .Inve¬ 
ce di limitarsi a parlare di dande- ' 
stini che commettono illeciti - ha 
spiegato la donna - sarebbe oppor¬ 
tuno rafforzare i controlli sulla cri¬ 
minalità italiana c. soprattutto, in- > 
fliggere pene più severe». v.'ffL Si 
Proprio nella stessa zona, in via 
Frattina, a poca distanza da Fendi, 
di recente i ladri avevano realizza¬ 
to un altro grosso colpo. Di notte 
erano entrati in uno dei negozi di: 
argenteria più antichi della capita- ' & 
le: .Fomari», rubando oggetti prc- 5É 
ziosi per un valore di oltre 800 mi- -J? 

Boni. Soltanto pochi giorni fa. inve- if pSgJjSS&i 
ce. due banche, in diverse zone di ; gtógt/Li 


Roma, erano state rapinate con la §j| v- 

tecnica dello sfondamento. La pri- ; ;??. 

ma volta i rapinatori erano entrati - ... * 

con un autocarro, la seconda con '. -O,,. iIWbSU'i HBMMC L.r-, 
unajeep. ; Furto nella notte nel negozio «Fendi. In via Borgognotta 


Appello di monsignor Grillo: «Non sappiamo dove ospitare i fedeli» 


\oi.iMirs 

MI SIC 


CRT la fabbrica dell’Attore - 

Campagna abbonamenti stagione teatrale 1995/96 


COME VI PIACE 

dì W, Shakespeare cori Manuela Kustermann, regia dl Giancarlo Nanni ' 
. . ... 16Ottobre/30Dicembre ... 


ALLA GRECA 

di Steven Berkoff, regia d! Elio De Capitani - 8 /20 Gennaio 


DECADENCB v A--: V/'; 
di Steven Berkoff, regia di aio De Capitani - 24 Gennaio / 4 Feboraio "A 


FUOCO CENTRALE 

lesto di M. Gualtieri, regia di Cesare Ronconi-6/9 Febbraio 


•' • ORESTEA v.:0"" 

da Eschilo, regia di Romeo Castellucd -12/17 Febbraio 


- .. IL TEMPO E LA STANZA ; i 

/ di Botho Strauss, regia di Walter Malostì - 5/17 Marzo ' . ; •. \ 


- BIANCANEVE •; • r ; 
. • y::,. da J. e W. Grtmm, regia di Maria Grazia Oprimi 


IL LUNGO PRANZO DI NATALE 

di T. Wilder, con Sergio Fantonl, regia di Cristina Pezzoli -16/23 Aprilo 


VISI FA PINOCCHIO MA SFAR LO MONDO DESIEREBBE IN VER 
regia di Marco Isidori-25 Aprile/5 Maggio - 

’-j' CgfPPflgo/a, LxEahMsa-MMm . 

A COME ALICE ""w" 

da Lewis Carroll, con Manuela Kustenmann, regia di Giancarlo Nanni 

CHI SI PRESENTERÀ CON QUESTO TAGLIANDO AL BOTTEGHINO 
AVRÀ UNO SCONTO DL15% SUL COSTO DELL'ABBONAMENTO. 
PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI AL N. 5881021/5898031 * 
Teatro Vascello - Via Giacinto Carini, 72 - 00152 Roma ■ »? 

. . • • S'<D ‘ -,v. v-;w- 


VCKiUA Dì 
c i \ tari: 


11 vescovo di Civitavecchia lancia un appello e chiede al¬ 
meno un tendone da circo per poter ospitare le migliaia di 
pellegrini che continuano ad arrivare a Pantano per vede¬ 
re la Madonnina delle lacrime di sangue. Per monsignor 
Grillo i servizi non sono sufficienti e nella stagione inver¬ 
nale sarà impossibile celebrare la messa. Si riaffaccia il 
progetto di un santuario. Il sindaco Tidei: «Siamo pronti 
ad intervenire permigliorare le condizioni». : . r. - 


.. , SILVIO SBRANOELI . 

m CIVITAVECCHIA. «Almeno un £ dal parroco di Sant’Agostino padre 
tendone, per riparare le migliaia di Pablo Martin al Santuario jugosla- 
fedetì che vengono a far visita alla f vo dì Madjugorje. 

Madonnina», li vescovo dì Civita- ?,■ Tanti fedeli che nei fine settima¬ 
vecchia. monsignor Girolamo Gril-na fanno salvare la macchina orga¬ 
io. lancia l'appello e si sfoga du- ‘ nÌ 2 zatìva predisposta dal Comune 
rante la presentazione dell'iniziati- -, ne! periodo caldo delle lacrimazìo- 
va editoriale della rivista cattolica II . hi della scorsa primavera. «Manca 
Carroccio. «Andrebbe bene anche - denuncia il vescovo di Civi- 
una tenda da circo - precisa mon- (svecchia -. I servizi igienici non 
signore, con un tono di supplica -. A' 5000 sufficienti. Siamo una diocesi 
Ogni domenica arrivano a Pantano povera e devo tendere pubblica- 
almeno quaranta pullman. Ogni mente la mano». Una situazione 
settimana c'è un afflusso di pelle- crll "r a con 1 P al ^ he ggi ingolfati, ì 
Brini che suDera le seimila perso- - gabinetti che non ce la fan- 
» ì i . no a sostenere l'urto dei tremila 

ne. Si lamentano e mt chiedono^ della dome nica. Non è 

imervenirc». Neppure ,1 maltempo ^ lcc b ordo „ sindac0 dl Civitavec . 
di queste ultime settimane ha fer- chia „ piddiessino p ietr o Tidei: «La 
maio 1 arrivo dei fedelissimi della situa2ÌO ne non è cosi catastrofica e 


Madonnina che piange lacrime di 
sangue. Sono i grandi torpedoni 
delle gite con colazione e pranzo a 
15mìla lire che riversano ogni gior¬ 
no centinaia di pellegrini un po' 
storditi dal lungo viaggio sul gran¬ 
de piazzale della parrocchia di 
Sant'Agostino. Da Napoli, da Ca- 


C il Comune non è rimasto in con¬ 
templazione. Abbiamo l’impegno 
? dcll'Arsial per la cessione della 
chiesa alla Curia e di alcuni terreni 
che la circondano al Comune. Ab¬ 
biamo chiesto il prestito dì un ten¬ 
done che è rimasto inutilizzato dal 
ri Comune di Milano». Anche un ten- 


serta ma anche dall'Umbria e dalla , done da circo per superare l'inver- 
vicina Toscana, per tutta l'estate, no. E poi? Nessuno vuole riparlare 
non si è interrotta la catena umana t di santuàrio. I due amici-nemici, 
dei visitatori. Sfilano nella chiesina ' vescovo e sindaco, dribblano la 
di Pantano dove dal 17 giugno è domanda, sono ancora scottati dal 
stata collocata, in una teca blinda- • clamore che suscitò il progetto del¬ 
ta, la statuina di gesso acquistata i la piccola Lourdes del Centro-Ita- 


. ila. Dice monsignor Grillo: «Non 
abbiamo posto per confessare i fe- 
deli. Non ci sono i confessionali. Mi y ' 
r , domando come potrà essere cele- 
;i bratta la messa con l'arrivo della :i 
brutta stagione. Un santuario? L’e- :. 
i sigenza nasce dalla persone. A 
y Pantano già c'è un santuario delle ri 
conversioni con pellegrini che arri¬ 
vano da tutto il mondo. Ora penso V 
all'emergenza e chiedo l’aiuto di 
tutti. Ma ci vuole un luogo adegua- 
to». E il sindaco Tidei? «Non voglio ; 
ricadere nelle polemiche - rispon- -, 
de -. Ma se ci sono i fedeli e se c'è 
una richiesta, perché dovremmo ?y 
, sottrarci agli ; obblighi di creare " ? 

: . strutture adeguate?». »• - ■ ■.■■/■r' 
i ■ Nella borgata continua ii lavoro v- 
1 febbrile dei volontari, pronti agli ar- 
" rivi in massa del fine settimana. .' 

; ' Anche ieri alcuni fedeli erano con- 
; vinti di aver visto brillare il sangue ;■ 
delle lacrime: «Sembrava proprio 
che la Madonnina piangesse». 

È scomparso 
Mario Cima ' 

m È morto, all’età di 72 anni, Ma¬ 
rio Cima iscritto all’ex Pei, e poi al »•. 
Pds, dal 1946. Mario Cima ha svol- A" 
to nel corso della sua vita un’inten- Vi¬ 
sa attività politica che lo ha portato . 
anche a ricoprire l’incarico di pre- 'fz 
sidente della XI Circoscrizione. I fu- ? 
nerali, ai quali parteciperà una de¬ 
legazione del Comune, si svolge- : 
ranno oggi alle 14,30 nella chiesa 
Nostra Signora di Coromoto (via ; 
dei Colle Portuensi). Successiva- ,} 
mente per chi vorrà dare l'ultimo i; 
saluto a Mario Cima l’appunta¬ 
mento è per le 15,45 in via Ostiense y 
davanti ai Mercati Generali. , ...A 


preseti Dino 

È INUTILE CHE CERCHIATE 
I BIGLIETTI PER 
IL CONCERTO Dl SABATO 
7 OTTOBRE ore 20.00 

SONO FINITI! 

A GRANDE RICHIESTA 
MI RIPETO 

% ore 21.00 

LUNEDI 9 OTTOBRE 
STADIO OLIMPICO 
CURVA SUD 

ANTONELLO 

VENDITTI 

GRAZIE 
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Ritagli 


• Luciano Pavarottl. Tutto esaurito per Big Luciano - ma 
era prevedibile • al concerto di stasera a Santa Cecilia che 
inaugura la stagione cameristica. 

• Controindicazioni 9. Prosegue la rassegna dedicata alla 
musica d'improvvisazione da un'idea di Mario Schiano, Arci 
Nova e Beat 72 e allestita al teatro Colosseo (via Capo d'Afri- 
ca 5). Alle 21.30 Ernst Raijseger, Paul Rutherford, Mario 
Schiano. Peter Kowald, Paul Lovensin Used to be friend; a se¬ 
guire KeithTippet. Ingresso lire 10 mila. -....-,.■ 

• Festival d’autunno. Il teatro di Roma diretto da Luca 

Ronconi presenta Sturm und Drang di Klinger, regia di Ron¬ 
coni con Massimo De Francovich, Franco Branciaroli, Sabri¬ 
na Capucci. Massimo Popolizio, Marisa Fabbri. Ultima replica 
domani, biglietti 50,30 e 20 mila lire. Al Valle invece Cheekby 
Jowl diretto da Declan Donnellan e Nick Ormerod presenta 
Theduchess ofMatti di John Webster, regia di Donnellan. Alle 
21,ingresso30e ISmilalire. .<• ; • • • 

• Tenda Comune. £ il turno di Michele Placido al teatro 

Tenda che presenta alle 21 /I caffè della stazione di Pirandello 
approdato in via delle Vigne Nuove (angolo via Gino Cervi). 
La vendita dei biglietti si effettua solo al botteghino della Ten¬ 
da ( 10-13 e 1 5.3Ó-19), dalle ore 20 si vendono i biglietti rima¬ 
sti solo per la stessa sera. Spettacolo pomeridiano lire 3 mila, 
serale lOmila. wKa"* 1 ' .. ■ „v. '■ - • -■ 

• Cllnt Eastwood. Chiude domani la retrospettiva dedica¬ 


ta al bravo attore e regista america¬ 
no e organizzata al Palaexpó. Stase¬ 
ra alle 18 Unforgiuen (Gli spietati); •" 
alle 20.30 A Perfcct World (Un mon- : . 
do perfetto). I film sono in versione 
originale con traduzione simulta- . 
nea. In via Nazionale, 194; ingresso 7 
lire 12 mila, ridotto 6 mila. Informa- : 
zionial47.45.903. -- .-«• ... . ■ 

• Tor Bella Monaca Festival. 
Mario Schlano Per la rassegna di teatro Nuovi sce- 

• - ' nari italiani alle 21.15 l'associazio- 

. neculturale Beat 72 presenta Hamlet Fragmenta di e per la re¬ 
gia di Francesco Randazzo. In via Duilio Cambellotti 11, in¬ 
gresso libero. . ..,- • 

• Festival Intemazionale. Ultimi due giorni anche per il ■. 
Primo festival d’arte cinematografica, drammatica e musicale 
allestito nello stesso posto (e cioè il teatro Quirino) e negli ; 
stessi giorni di quello del'45. Alle 21 luan Croznij di Giuseppe 
De Santis, Luchino Visconti, Marcello Pagliero, Mario Seran- • 
drei. Le proiezioni sono sottotitolate elettronicamente. In- ;' 
gresso lire 8 mila, ridotto 5, via Minghetti 1, tei, 67.83.042. 

• Big Marna. Appuntamento con Roberto Ciotti, uno dei, 
sassofonisti più attivi e apprezzati della scena italiana nell'ul¬ 
timo decennio. In concerto stasera nello spazio di via San 
Francesco a Ripa, alle ore 22: ingresso libero, tessera associa- 

,tiva lire20 mila. ' - •- ..; . •. ... -• . - • 

• Roma Set Mundi. In giro per la citta attraverso i luoghi 


STADIO OLIMPICO 


ANTONELLO VENDITTI 


dei set cinematografici più famosi. 
Tutti i giorni, escluso lunedi e mar¬ 
tedì, dalle 19.30 alle 22.30. Prenota¬ 
zioni e informazioni al 48.90.37.41, 
biglietto 8 mila lire, ridotto 6,Orario 
partenze 19.30,20,21, 21.30,22.30. 
• Man Sueto all’Akab. Nuova 
uscita discografica per la collana Ir¬ 
ma Molto Jazz dedicato alle espe¬ 
rienze italiane di jazz-funk. Questa 
ManSueto volta si tratta di una band emiliana, 

■ Man Sueto, che suona un funk in¬ 

fluenzato dal jazz bianco degli anni ’50 e '60 con l’album 
Otello Happiness. Dopo l'esibizione di ieri, in concerto anco- 
rastaseraa!!'Akab,viaMonteTestaccio69. ' • .aj 

• Le vie del Festival. Al teatro Ateneo, la compagnia Tea¬ 

tri Uniti presenta //Misantropo di Molière, scene e regia di To¬ 
ni Servino con Isabella Cartoni, Fulvia Carotenuto, Roberto 
De Francesco. Ingresso lire 15 mila, posto unico, In viale delle 
Scienze 3; informazioni e prenotazioni alla Cadmo, tei. 
32.02.102. • •• ». -•••.•. «io.-„-$*• v.. -. c . 

• A cena con Woody. È il titolo dello spettacolo scritto e in¬ 

terpretato da Paola Mammini con Roberto Gommino, regia di 
Marco Mete in programma al teatro dei Miti (via Beniamino 
Franklin 7). Tutte le sere alle ore 21, domenica alle 17.30: fi¬ 
no all 5 ottobre. '- v '; :.. A''"':.r.:,tv*.’*?. 



Anche II laziale Francesco Rutelli sarà stasera ad applaudire II concerto 
che Antonello Venditi) terrà davanti alla curva sud dello stadio Olimpico. 
Il sindaco di Roma ha annunciato la sua presenza all'esibizione 
dell'autore di -Grazie Roma- e di tantissimi altri successi. Oggi Vendita 
terrà la prima data romana: la seconda è prevista per lunedi prossimo. ' 
Importante: Il concerto di stasera (biglietti esauriti) avrà Inizio alle 20, 
lunedi Invece alle 23. Per quest’ultlma data è ancora possibile trovare 
Ingressi (Ilre40 mila compresa la prevendita). 


L'intervista. In futuro? Meno iniziative, più qualità. La ricetta dell’assessore Borgna e il bilancio di quest’anno 


anche a Roma 


Due milioni di presenze e un cartellone pieno di eventi. 
L’Estate romana si è chiusa ufficialmente, e in Campido- ) 
glio si tirano le somme. «La nostra nuova frontiera? Un fe¬ 
stival estivo, come quelli che ospitano le grandi città d’Eu- 7 
rapa» è il sogno dell’assessore alla Cultura, Gianni Borgna. 

I successi a Tor Bella Monaca, il disastro annunciato di r 
Villa Pamphili: «Ma non è stata colpa del Comune». Per il 
96. meno manifestazioni ma di più alto livello. 






Estate romana a «Testacelo Vlllage-. A sinistra, Gianni Borgna 




MASSIMILIANO DI QIOMOIC 


mi L'Estate romana? Noi la faccia- . 
mo tutto l'anno, parola di Gianni 
Borgna. La stagione più calda si è 
conclusa da pochi giorni ma all’as- ‘ 
sessorato dì piazza Campiteli! sem¬ 
brano non essersene accorti per¬ 
ché il cartellone delle manifesta- 
■ zioni culturali romane resta ricco ; 
di appuntamenti. - In fondo, era 
questa la scommessa dell'assesso- ; 
recapitolino alla cultura: rianimare 
; la vita culturale in città, non solo ; 
con l’intrattenimento estivo - quel- 

10 che una volta si chiamava ['«effi¬ 

mero» - ma soprattutto creando " 
nuovi spazi (etempi) di incontro e > 
portando le manifestazioni in peri-, 
feria. •■■»•«■' »- •• 

. La seconda Estate romana dal- ’ 
: l'era RutelU si è appena condu-■ 
sa. Il cartellone Astato ampUsel- 
! mo, I dati parlano di un grande 
successo di pubblico. Allora, as- 
sessore, è soddisfatto? 

11 mio giudizio non può che essere 
largamente positivo. Intanto, per ') 
te presenze: se calcoliamo anche 
le ultime manifestazioni non com- : 
prese nel dato riassuntivo che ab- ; 
biamo già fornito alla stampa - c ■ 
che sono «Venezia a Roma», il 
concerto di San Giovanni e quello 
di Claudio Bagliori: a Ostia, sfioria¬ 
mo i due milioni di peisone, Un ri¬ 
sultato clamoroso, forse irripetibi- ■ 
le. E visto che si sono fatte tante 
polemiche su Roma e Milano, vo¬ 
glio dire che non c'è proprio città 
che d'estate possa reggere il con¬ 
fronto con la capitale. E poi, uno 
dei nostri obiettivi è stato quello di , 
creare più spazi culturali perma¬ 
nenti, soprattutto in periferia: ad 
esempio, è il caso di Ostia o di Tor 
Belia Monaca, dove i risultati sono 
stati addirittura sorprendenti. - 7 

Qual è il futuro di queste manife¬ 
stazione? C'è una nuova frontie¬ 
ra da raggiungere per l'Estate 
romana? « - . - 

Il risultato già ampiamente conse¬ 
guito ci deve spingere a un salto ; 
qualitativo sempre più forte. Cre¬ 
do che sia abbastanza paradossa¬ 
lo che Roma • una delle città più ) 
belle e più importanti del mondo • 
non abbia mai avuto un festival 
estivo come quello di Salisburgo, ? 
di Avignone, di Edimburgo, tanto " 
per fare qualche esempio. Come è 
assurdo che manchi un coordina- . 
mento tra le grandi e prestigiose 
istituzioni culturali della città, so- ; 
prattutto quelle pubbliche: Teatro 
di Roma, Cinecittà, il Centro speri¬ 
mentale di Cinematografia. E pen¬ 
sare che abbiamo una grande 
quantità di spazi che sono dei veri : 
e propri fondali naturali, stòrici e 
artistici che tutto il mondo ci invi- : 
dia! Credo che questa città, che si 
avvia al Giubileo e forse anche al¬ 


le Olimpiadi, debba fare ogni sfor- '. 
zo per diventare una capitale del¬ 
la cultura, «v-f j 

; Se potesse tornare Indietro, co- 
s’è di questa Estate romana che 
' rifarebbe, che cosa Invece no? 

Una cosa che sicuramente non ri¬ 
farei, è Villa Pamphili. Quella ma- 
.nifestazione doveva essere una 
rassegna sui centenario del cine¬ 
ma. con una mostra di proiezioni 
di film e con un'attività musicale 
quasi da piano-bar. Poi, però,gli 
organizzatori hanno trasformato il 
programma in una serie di con¬ 
certi di grande richiamo mentre la 
parte cinematografica è finita sul¬ 
lo.sfondo. A quel punto, io sono 
stato l'ur.ico a chiedere di rivedere 
;ii programma musicale perché 
.non si potevano fare concerti da 
8-10 mila persone in quello spa¬ 
zio. Ma gli organizzatori non ne 
hanno voluto sapere, e la cosa é 
andata come è andata. Parlando 
! in generale, poi, credo che l'anno 

■ prossimo dovremo fare meno ma¬ 
nifestazioni. anche se questa esta¬ 
te sono riuscite tutte bene. È me¬ 
glio selezionare un po' di più il 
cartellone, ma offrire spettacoli di 
livello ancora più alto. La struttura 
del Comune è ancora troppo fra- 
gilè per sopportare 40 o 50 mani- ' 
festazioni estive. . 

. Se Tor Bella Monaca è stato un 
esperimento riuscito, a Ostia le 
: ' cose sono andate un po' meno '■ 

■ bene: l'organizzazione è stata ( 
- carente, Il pubblico scarso. Co- 

s’è che non ha funzionato? - 
Nel suo insieme, la manlfestazio- r 
ne ha invertito la tendenza all'ab- 7 
bandono di Ostia, una zona ricca 
di potenzialità turistiche e cultura- ' 
li. Certo, non tutto ha funzionato, 
soprattutto all'inizio. Questa però A 
. non è una nostra mancanza: noi 
c'eravamo affidati all’Assobalnea- ; 
ri che doveva curare l'allestimen¬ 
to, ma che nonostante la buona ■>■ 
; volontà ha dimostrato di non ave¬ 
re la necessaria professionalità. 

- Nella classifica dell’Estate ro¬ 
mana stilata dai lettori de L’Unl- 
•tà, al primo posto c’è una Inizia¬ 
tiva tutta musicale come II «Uve 
Link-, mentre II più classico 
-Massenzio- rimane più In basso 
’ nel gradimenti. Come lo spiega? • 
È una classifica un po' strana: è . 
strano soprattutto il voto su Mas¬ 
senzio, che invece ha avuto un ‘ ■ 
pubblico notevolissimo e un buon L 
. giudizio per i servizi che offriva. È ! 
sorprendente anche che il «Live f 
Link» sia al primo posto, ma in ' 
questo caso mi fa molto piacere: 7 
perché quello spazio ce lo siamo •••' 
praticamente inventati, riuscendo • 
a realizzare un vero festival di mu- : 
sica intemazionale. 


In tima, il rock del «Live Link » 


m II rock e il cinema. La musica di 
tanti artisti intemazionali a Tor di Quin¬ 
to. in un villaggio tirato su in tre giorni, 
e una rassegna di film doc a Villa Mer¬ 
cede, riaperta per l'occasione. Aveva¬ 
mo proposto un gioco ai nostri lettori 
«Diamo un voto all'Estate romana», 
pubblicando ogni giorno, per oltre due 
mesi, il coupon con le indicazioni per 
esprimere un giudizio sulle varie mani¬ 
festazioni in giro per la città. E alla fine, 
alla conta delle preferenze, «Uve Unk» 
e «Sotto le stelle di San Lorenzo» sono 
risultate le due manifestazioni più gra¬ 
dite. Sia chiaro, lo ribadiamo: è stato 
soltanto un gioco tra la Cronaca dell'U¬ 
nità e i lettori del quotidiano. Le occa¬ 
sioni per passare una serata insolita 
quest'estate - per fortuna - sono state 
davvero tante, e non ce la sentivamo di 
lasciarle passare cosi, come si dice, 
«senza colpo ferire». Fatta una selezio¬ 
ne, le abbiamo visitate, siamo andati a 
toccarie con mano e, spesso, a divertir¬ 
ci. E abbiamo espresso le nostre rifles¬ 
sioni chiedendo ai nostri lettori di fare 
altrettanto. Non se la prendano, dun¬ 
que, coloro che vedranno la propria 
«creatura» confinata magari agli ultimi 

Cagli soddisfatto 
Tutto esaurito 
per Beethoven 

Con la Nona Sinfonia In re minore 
per orchestra, soli e coro di 
Beethoven e II tutto esaurito al '7 , 7 
botteghino si 6 chiuso Ieri sera il 
Festival a lui dedicato dall’ -, 
Accademia di Santa Cecilia, dopo 
che per 25 anni non veniva 
eseguite In Italia l'Integrale 
beethovenlana. «L'esperimento è 
riuscito In pieno nonostante sia - ‘ 

stato proposto a settembre che per 
tradizione è un mese morto per la 
musica classica • ha commentato 
Il presidente e sovrintendente 
dell'Accademia Bruno Cagli • 18 
mila biglietti venduti per un 
Incasso globale di 550milioni e II 
tutto esaurito ogni sera, escluse le 
prime due di avviamento, cl 
condannano, perfortuna, a 
ripetere progetti speciali ogni 
settembre-, -Lo scopo principale 
del Festival è stato raggiunto • ha 
proseguito Cagli - In quanto slamo 
riusciti a portare a Santa Cecilia un 
pubblico diverso da quello - 
abituale, cioè di giovani che hanno 
approfittato del prezzi agevolati. 
Giovani che hanno accolto con 
entusiasmo la direzione del - 
maestro 35enne Christian 
Thlelemann-, 


posti della classifica pubblicata qui ac- 
?: canto. 

«Uve Unk», dicevamo, con nomi del 
v calibro di Ry Cooder, Joan Armatra- 
ding, Brandford Marsalis, le stupefa¬ 
centi Zap Marna. Un successo dal pun- 
f, io di vista del pubblico - anche del no- 
. stro - un po' meno per le casse degli or- 
,»■ ganizzatori. Dice Consuelo Cirillo, pro- 
)'• motrice del festival rock e socia nella 
, .gestione del Palladium: «È stala dura, 
,' ma in qualche modo alla fine siamo 
riusciti ad ammortizzare il miliardo e 
: 200 milioni sborsati per organizzare il 
Uve Link. Del resto, mai mi sarei aspet- 
*' • tata che un nome come Ry Cooder, 
che in America spopola, a Roma rac- 
' ■ cogliesse solo 900 persone. C'era posto 
per seimila e invece niente. Fatti i conti, 
solo con questo concerto ci abbiamo 
rimesso 40 milioni perchè lui per suo- 
.. nare ne aveva chiesti 60. La colpa? 
: ! Mah, io credo che questa città si deve 
. sprovincializzare, c'è un livello cultura- 
'le molto basso. E nello stesso tempo 
mirare a diventare la capitale della mu- 
sica in Italia». .. 

Sull'altro versante. «Ostiafestival». La 
r • «Rotonda», come altre manifestazione, 


non ha centrato il cuore e la mente dei 
nostri lettori. Perché? «Forse perché 
;; non abbiamo saputo entrare subito in 
jì v contatto con un terreno, diciamo, diffi- 
Cile - spiega Armando Leone, coordi¬ 
natore di Filmstudio che ha curato, in- 
% sieme a Delia Peres e Amerigo Sbardel- f 
la la rassegna di film al Udo - e nello 
7 1 slesso tempo non avevamo abbastan- 
za esperienza di "piazza". A tutto que- ■ 
. ; sto occorre aggiungere l'ostilità dell'As- 
J solbalneari (l'associazione dei gestori 5 
■ V degli stabilimenti di Ostia di cui è presi- 
,f dente Fabio Baiini, ndr.) ad allestire la ’ 
manifestazione come d'accordo con il 
r : . Comune. Ci siamo trovati di fronte ad " 
V ostacoli e problemi a non finire. Rimes- 
* 7 ; so? Solo dieci milioni perché accanto 
■7 ai 50 milioni stanziati inzialmcnte, il ■; 
iji. Comune ne ha aggiunti alia fine altri 
25. Ma non siamo scoraggiati, l'anno, 
: pressiamo contiamo di stare ancora 
y qui». Tornerà anche il Uve Link. «SI, 
y credo di si. Fra un mese circa ho pren- { 
lo il cartellone per l'estate '96 11 mio so¬ 
gno nel cassetto? Far salire sul palco . 
v Neil Younge i Peari Jam insieme». . - 
Hy-.?'..' - OAd.Ter. 


Cinema, teatro, musica 
Ecco le «specialità» : : . 
di tutte le iniziative 

La musica, nelle varie forme, è 
stata la protagonista della-Voglia 
Matta» a Parco San Sebastiano, 
«Jazz e Imago» a Villa Celimontana, 
•Latinoamertca Festival» alle i~- 
Capannello e «Que Ritmo sul 
Tevere», «Roma Incontra II mondo» 
a Villa Ada, a «Notti d'estate-a Villa 
Pamphili • a «Testacelo Vlllage» 
sotto II Monto del Cocci. «Citta in . 
tasca-ha curato l'animazione peri . 
bambini a Valle Giulia, «Shamrock» > 
ha offerto birra, cinema e cabaret 
alla Piramide, «Eureka» una ^ 
rassegna di danza all'Eur; Il teatro 
si ò fatto principalmente a Tor 
Bella Monaca (la cui rassegna è 7 
ancora In corso) e nel giardini della 
Filarmonica coni «Solisti»; Il «>. ■■ 
cinema a stato la colonna di f ■ 
■Massenzio» ma anche di 
■Clneporto» e «Ostiafe s tival»; di libri 
si è parlato a «Invito alla lettura» a 
CastelSAngeloea-Libriln 
campo» a Campo de'Fiori. ; .y„' 


wf La ciassiffe ) -Sa 

dell'Estate romana 

Uve Link . ! 

Villa Mercede : 

Voglia Matta 
Eureka 

SolistidelTiantro , 

Jazr & Image : 
LatìnoamerlcaFestóvél 
Que ritmo 

. Città In tas^^SfisglS’ 
Cineporto 

Tor bella Monaca 7 
Villa Ada 
Massenzio. 

Shamrock 

Invito alla Lettura . 

Ostiafestival 
Meeting per la Paca; 


Testaccio Village 
Villa Pamphili 
Libri in Campo 
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Spettacoli di Roma 


Sabato 7 ottobre 1995 


TEATRI 


J~A"VÌ A «w tei.** »VvW«je>x< 

AGORÀ 80 

IVIa deila Ponttenra 33 Tol 69607107) 
Sono aperte le Iscrlz oo ai Co'ol di Teatro 
Biennali al Laborator o Teatro inferno ai 
Seminari di Specializzazione dell Acca 
demìa Permisdo Conduìre 
ANFITRIONE RAGAZZI 

(VlaS Saba 24 i et t’50827) 

La bella addormentata nel botco comme¬ 
dia con musiche dei F II Gnmm r*»nia P 
Parisi 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

(LargoArgentina 62 Tei 69904601 2) 

Alle 21 Sfumi Und Drang di Friedrich Ma 
xlmlllan Kimger Reg a Luca floconl 
ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ 

(Via delle Scienze J Tel 40914669) 

Alle 21 per ti Festival d Aulunno-Le vie del 
festival tl misantropo d Mollerò Scene o 
rogia di Tom Servino Posti limitati Si pre 
Qa di prenotare al 3202102 

BELL) 

(Piazza S Apollonia 11 « Te 5694975) 
Alle 21 la Compagnia Diritto o Rovescio 
presenta Roberto Heriitzka n Semplice- 
menta complicato di T Bernhard regia T 
Pedron 

CIRCO LIDIA TOC NI 

(P zzate Clod o-Tol 3722340) 

Allo 21 15 spettacolo circense Internano- 
nato su duo piste . , 

CLUB I MITI 

(Via 8 Franklin 7 Tel 5759045) 

Alle 21 15 A cena con Woody di Paola 
Mammlnt Regia d Marco Melo , „ . 

COLOSSEO 

(V a Capo d Africa Va Tel 700*932) 

Allo 21 concertodelTobotriend* 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Afr ca 5/A “tei 7004932) 

SALA A r poso 

Sale B allo 22 15 I Ass Cult Geat 72 pre¬ 
serva Un sesso di troppo di J Shorman 
Regia di Luca Barcolloni ^ 

DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5793502) 

Allo 21 Una pel lice «tta sfrangiata di Danie¬ 
le Fatieri con Antonello Availone Ragia di 
Mirili Conti (VM 18 anni) 

Alle 22 15 Ouoill dei a Ola in Meglio as¬ 
surdo che mai di Alberto Bognanni o Mlm 
mostrati regia di Mimmo Strati 
D0 COCCI 2 

rviaGhlborti 9-B Tel 5783502 5742033) 

Da martedì 10 alle 21 Non è successo 
niente di ecco Max e Francesco Morirli 

DO SATIRI 

(V adiGrottapmta 18-Tol 6671639) 

Alle 20 45 Paradiso City di Massimiliano 
Bruno Regia di Sergio Zecca 
OC SATIRI LO STANDONE 

(Via di Grottaplnta 10 Tel 6871639) 

Alle 21 Fate II catta non fatai amore se rlt 


to o dirotto da Aldo Mor s con Dan ole 
Borgna Slbert Dori Casagnndu Dussl 

DEUA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 678438U) 

Allo 21 00 Camera da letto d A Ayck 
bour" ReQla di G ovanti Lombardo Radi 
co 

DE SERVI 

(Via del Mortaro 22 Tel 6795130) 

Allo 20 30 E mejo perdeli che trovali!! Re 
già A Morlsco 

DUE 

(Vicolo Due Macoli 37 Tel b‘ T 88259) 
Proseguo la campagna abbonamenti 
«Prodotto Attlmpun 1995/98- Stud o per 
«Lo Onde- di virginia Woolf nella tradu 
z one di Nadia Fuamt 
FU)ANO 

(Va S Ctefano dol Cacco 15 Tel 
6/96496) 

Alle 17 00 e allo 20 45 la Comp Teatrale 
Baracca o Burattini presenta L albero dsl 
silenzio commodia n tro att <? Edua do 
Scarpetta Rogla di Carmelo Savignano 
FURIO CAMILLO 

(Via Camma 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 L associaz one Inip presenta 
Goldenclty (Li stirpe d Caino) un western 
di Stefano Jacurti Regia S Jacurtl 
GHIONE 

(Via delle Fornac 37 Tel 6372294) 

Alle 10 30 e alle 1 / Teatro di Roma Lab 
Teatrale di Piero Gabrielli Sogno di un«* 
notte di mazza astate di W Shenosperaro 
Regia di Roberto Candini 
UCHANSON *" 

(Largo Brancate o 82/A Tol 4873164) 

U ovedl 12 alle 21 30 PRIMA Ragioni* voi 
dovete raQlonù di Corbucci u Marsiglia 
L ARTE DELTEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107 107A Tol 4885608) 

Alle 21 Marzia all alba il «acrilico di una 
giornalista di G Rossi Regia di G Rosh 
MANZONI 

(L a Monte 2eb o 14 Tol 3223694) 

> Sabato 7 alle 21 00 PRIMA L ass Cento 
Sper mentale del Toa ro prsonta il signo 
re va a caccia di G Foydetu Rog a di 
Shahroo Khoradmand 
OROLOOK) 

(Viado Filippini 17/a Tol 68J08‘ , 35l 
SALA ARTAUD allo 2i 30 il catte dal si 
gnor Proust testo o regia d Lorenzo Sai 
voti con Gig Angolate 
SALACAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE allo 21 L Associatone 
culturale Mostro Azione presento Settimo 
cielo di Caryi Churchill Reg a dr Cristiano 
Censi o Isabella Del B anco 
SALA ORFEO Ade 17 30 Una relaziona 
par I Accademia di Franz Kakfa Rogla di 
vaio ntmo Orteo 
QUIRINO 

(ViaMInQholti 1 Tel 6794585) 

Allo 21 nell ambito del Festival d Arte Cl 
nematogratlca drammatica o musicale 

Pontcarrat Cotonai D'Empire (UH mo ba 
ciò) di Jane Oolannoy rn lingua franeoso 

SCUOU DI TECNiCHE DELLO SPETTACOLO 


eti TEATRO QUIRINQ rd.67.V4.5S5 


martedì IO ottobre ore 2) "PRIMA ' 

Teatro <li Leo presenta 

Il ritorno di Scaramouehe 
di Jean Baptiste Poquelin e Leon de Iterardin 

di Leo de Bcrardinis t on 

Eco de Bcrurdlnb, Antonio Alvcnrio, Rie mi Duca, 

Donala Castallancta.Marco Muochhi, Frun^mu Muz/a, 

Gino PuccagncUa, Marco Sgro\NO 

rrfita ideazione tua trizio scenico colonna sonora 

li«o de RerurdlniM 


Mercoledì 1 i 
Giovedì 11 
Vcrn-rOI n 
Subaio 14 

tJomcmca 1 *» 
Martedì 17 

ore 21 
ore 21 
ore 2 l 
ore 21 
ore 17 
ore 21 

IMTJS 

ICS 

IVS 

ISS 

imaFs 

Mercoledì IX 
Giovedì I 1 ) 
Giovedì IV 
Venerdì 20 
> Sab'ilo 2i 

Domenica 22 

ore 17 
ore 17 
ore 21 
ore. 21 
ore 21 
ore 1 f 

2MFFT) 

2CHD 

20 KS 

2VS 

2SS 

2DD 



iTel ai”4483) 

Sono aperte le presentazioni delle do¬ 
mande d ammiss onl ai corsi d formazio¬ 
ne per attori e rogisti alla Scuola di Tecnl 
che dello Spettacolo diretta da Claretta 
Carotenuto Istituto rieonose uto dalla Pre- 
s denza dot Cons gtio del ministri Diparti 
mento Spettacolo 

Numero eh uso esami borse di studio e 
d plom 

Soziono spociale «Mario Carotenuto» per 
lo studio dell attore di carattere 
Por informazioni tol 8174483 ore 9-13 e 
* 16 20 

SISTINA 

(VaSstina 129 Tel 4826841) 

Allo 21 00 Garlnei e Glovanntni presenta¬ 
no Masimo Ghlni e Rodolfo Legane in Al¬ 
letta brava gente 
SPERONI * 

(ViaL Speroni 13 Tel 4112287) 

Allo 20 45 Ass Cult Casal de Pazzi pre¬ 
senta Mia moglie In Poi# Posttion di C Bo* 
stock Smith regia Gianni Calvlelfo 
TEATRO DELL ANGELO 

(Va Simono De Saint Bon 17 • Tel 
3/00093) 

Alle 2" Jazz In progress con Rava Gatto 
DiBatt staeDeldda 
TEATRO UB0RAT0R10 DI CtAMPINO 

(via Alcide Do Gasporl 14 - Clamplno tei 
7916531) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di 
Teatro por uno studio sulla figura degli 
-umili- nell opora di Pier Paolo Pasolini 
d retto da Darla De Florlan 
TEATRO LACOMUNtTÀ K 

(Via Zanasso 1 T©j 5817413) 

Alle 18 00 II Toatro in aria Stanze Lumino¬ 
se presenta Les Soeurs Lumière (Le so¬ 
relle Lumière) di Paola Sambo e Gloria 
Sapio 

TEATRO MONGIOVINO ACCETTE LU 

(Va G Genocchi 15 - Tel 8601733 - 
5139405) 

Allo 16 jQ C ora una volta un naso con I 
burattini dol Dottor Bostik 

TEATRO ROSSINI 

<PidZ 2 aS Chiara 14-Tel 68802770) 

Sono In ziate le prenotazioni per lo spetta 
colo Er malato Immaginarlo di Affioro Al¬ 
fieri con A Altieri R Merlino In scena 
dal 19 ottobre 
TEATRO TAUA 

(Via A Saliceti 1 -Tel 58330817) 

Sono aperto le Iscrizioni ai corsi annuali 
di recitazione ourtlmia danza classica 
sacra e moderna per bambini e adulti con 
saQg o finale in teatro 
TEATRO TORDI NONA 

(VadegliAcquasparta 18-Tel 68805890) 
Allo 21 00 L associazione per i arte o la 
cultura Pan presento lo non c'entro di G 
C arrapico o M Torre Informazioni e pre- ■ 
notazioni presso II teatro 
TENOA COMUNE 

(Viadello Vigne Nuovo-Tei 8083526) 
sala A aito 10 00 La Comp del Balletto 
di Mimma Tosta in I vestiti nuovi dell Im- 
perctore 

SALA 8 allo 21 00 Mlchelo Placido In II 
catte delle stazione 
VALLE 

(Via dol Toatro Vailo 23/a Tel 68803794) 
Alle 2i La duchessa d Amalfi di John Web¬ 
ster Rogla di 0 D^nnelland In lingua ori¬ 
ginale con oototìtoll 

VITTORIA 

(Piazza S Mario Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 

Campagna abbonamenti 1095/96 Orari 
10 13/16-19 30 Oomenica riposo 
Dal 10 ottobro Tersa Repubblica di e con 
Claudio Bislo Rogla al Paolo Gelassi 
Scene di Elisabetta Gabbionata 


1 C LA 1 

SS! CA 

1 *■ «.♦ 



ARCOIRtS SCUOLA DI MUSICA 

(Via dello Carrozze 3-Tel 6787803) 

Sono aporto le iscrizioni per la stagione 
1995-1996 di Dizionario ascolto guidato 
Corsi di enumerilo Musica, del bambini 
■“•*1 ~ 


EXCELSIOR 

MAJESTIC 

NON TUTTI I POVERI VANNO IN PARADISO 


Isabella Ferrari: Coppa Volpi Venezia '95 


W,‘.ri. *,• . '.’I.IMO I L • ".AlTOIO ILICI 

. >. r . rnORE SCOLA 
ALBERTO SORDI ROLANDO RAVELLO 

ISABELLA EERRART ANDRE OUSSOLLIER 

ROMANZO di un 
GIOVANE POVERO 


inaiente, vòcate i /azzist/co. Como sui 

riore di pranoforte^Dipirtlrnei- 

^arittoa\eDanCt«*sfovwhe^i. ♦ c it 


Pnele Undi prMirtti 


BARYSHN 1 KOV 


n: uinmi.i\ii»io> 

18-Il'13 14 ■ 15 ottobre 
ore 21.00 


——^ MikJiail Baryshnikov 
RaquetAedo 
lamie Bistiton 


FRODUCTIONS INC. 


Patricia Lent 
Emmanuele Phuon 
David Porter w 
Keith Sabado 


Ruthlyn Salomons 
Linda Sastradiplatija 
: Vernon Scott 


TEATaO OLIMPICO 

Placa G e ti' V i.i FdtJttitr g. 17 
Ter 3234o!0 -3234?Jé 
ppV' Or.ir.o Ir^ieTfsri.ì: 

L v 1110 19 'ù 

- ^ cmiis 4 

R'jzt.i Es.T-.-ro. 32 
^ fn.48;7«v'3_4T4477f 
0'.3'=; 

wm* ore 9 30 13 0O-i6ljOi?3C 


fr.lv »M tZ rtraffjgWjE 

tlJtian Tour fG M. iswcìjtl (MI) 

Uft: «««vi Oiii-n Uma-lflufJ ixmxf- 



- ACCADEMIA NAZIONALE 
Di SANTA CECfUA 

(Via Vittoria 6 - Tel 3611064^811068- 
3611072-3611086/seor tei 3611833) 

Alle 20 45 recital dol tonore Luciano Piva* 
rotti accompagnato al pianoforte da Leone 
Magiora II botteghino di via della Concl- 
ilaz one è in servizio 24 ore 
A.GI MUS. 

(Piazza S Agostino 20/a Tel 8797585) 

Alle 19 alla Saia dei Pontificio Istituto con 
corto ool pian sta Cristiano larosa 
ASS AMICI Da VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna 21/A - Tel 
3216264-3216271) 

Sono aperto le iscrizioni al corsi di piano¬ 
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera canto corale teoria e 
solfeggio Preparazione esami di conser 
vatono 

ASS CORALE NOVA ARMONIA s 

(Via A Serranti 47 Tel 3452138) 

La Corale Nova Armonia cerca coristi per 
parti di tonore e basso Le prove si svolgo¬ 
no li martedì «venerdì alle 1915 In via del¬ 
la Balduina 298 
ASS CULT BEAUXARTS 

(VaA Calabrese 5-Tel 58205902) 
sono aperte le audizioni per selezionare 
orchestrali solisti e coristi per la rappre¬ 
sentazione di Carmina Burina La Bohè¬ 
me La Traviata Tosca IX di Beethoven 
inumazioni tei 56205902 
ASS. CULT F CHOP1N *v 

(C A S C Via S Vitale 19 -Tel 47922399) 
Alle ore 8 00 6* Concorso pianìstico Inter¬ 
nazionale giovani pianisti Categoria O 
Provo ehm natorle ingresso libero Per 
informazioni 47923047 
ASS. CULT IL CANTIERE DELL ARTE 

.Via Fiorentina 2 • Manzlana - Tel 
9964223) 

Il Cda ha aperto te Iscrizioni al coro Spiri¬ 
tual Gospel SL John s Singer» per I anno 
Accademico 1995/96 
ASS. MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(Corso Trieste 185 Tel 86203438) 

Si r chiedono voci con esperienza di canto 
corale per realizzazione di Importante 
opera mozartiana 
ASS. MUS C M BA 

(via della Pisana 141-Tel 66151179) 

Alle 21 nella Chiesa di San Salvatore in 
Lauro Sacri concenlua concerto di musi¬ 
ca sacra Coro o orchestra 31 Johannea 
Schwanewede DirottoreW Schwarz 
ASS. ROMANA INTERMUSICA SPEVI 
(ViaCosareBaronlo 68-Tel 7843319) 

Per incentivare lo studio della musica dal¬ 
la classica alla moderna scuole e inse¬ 
gnamenti in tutte le zone df Roma con Pri 
ma S*z ono Prova Servizio Gratuito tei 
7656263 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 

Corsi di strumento e di solfeggio Prepara- 
zlono esami di consorvatorio coro di 
bambini giovanile polifonico femminile 
e misto didattica specializzata per bambi¬ 
ni dal 3 agli 8 anni Dirige Bruna Liguori 
Valenti 

IL TEMPI ETTO * 

(Piazza Campiteli! 9 - Prenotazioni al tei 
4814800) 

I concerti si tengono presso I Area Ar¬ 
cheologica de' Teatro di Marcello via del 
Teatro Marcel lo 44 s 

Alle 21 00 Verdi Rossini Donlzettl L'O¬ 
pera In caso di maltempo II concerto di el - 
tettuorà nell adiacente Basilica di San Ni¬ 
cola in Carcere (via del Teatro d) Marcel 
lo 46) 

TEATRO OLIMPICO 

(P azza Gentile da Fabriano 17 - tei 
6413192) 

Alle 21 la Compagnia Le» Ballets de Mon- 
te-Carlo presenta Omaggio a Baia nettine 


JAZZ 




ALFE LU NI 

(ViaFrancescoCarletti 5-Tel 5783595) 
Allo 22 30 Spettacolo di Cabaret 
ALPHEUS 

(Via del Commercio j6 Tel 5447826) 
SALA MISSISSIPI alle 22 No proWem 
(Pop dance) piu discoteca con Danlole 
Franzon 

SALA MOMOTOMBO alte 22 Salsa M«|or 
(salsa) piu disco salsa con il d | Ellzondo 
SALA RED RiVER File 22 cabaret con 
Mammamia che impressione alias Enzo 
Salvi 

ASS. CULT CON VAI R 

(V a Trlncoa delle Frasche 90 Isola Sa 


era Fiumicino Tol 6522201) 

Alle 2? Cabaret o mag a con Alberto Ati 
vernini 
BIG M AMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tol 
5812551) 

Alle 22 concerto rock blues con la Roberto 
Ciotti Band I ngresso I ibero con tessera 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28 Tol 7316196) 

Allo 21 30 Rock e non solo con la d scoto 
ca a cura del tì ) Roberto Quattrino In 
gres*o Qratuito 
FRONTIERA MUSIC CLUB ^ 

(Via Aurelia 1051 Tel 6690041) 

Domani alfe 21 00 concerto dei Latte e I 
suol derivali 
JfVE 

(VlaG Llbetta 7 -el 5745989) 

Alle 22 00 Concerto dei SecondFloor 
MUSIC INN JAZZ CLUB 

[Largo del Fiorentini 3 Tol 58802220) 
Dalle oro 18 terza ed z one dol concorso 
Italiano di jazz Finali Ingresso libero 


D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B-Tol 8564210 

Pallottole su Broadway 

(16 30-18 30-20 30-22 30 

DELLE PROVINCE 

Viale Selle Province 41-Tel 44236021 

Seatiane Pereira 

(16 30 18 30-20 30-22 30) L 7 000 

T1BUR 

Via00011 Etruschi 40-Tel 4957762 

Sostiene Pereira 

(16 30-22 30) L 7 000 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tei 3235588 

*La carica dai 101 . "Il te r rore 
dalla sasta luna 

(-16-17 30/"19-20 45-22 30) 


CIN ECLUI 


AZZURRO SCIPIONI 

Va degli Scipiom 82-Tel 39737161 
SALA LUMIERE Rassegna Cos'era II na¬ 
zismo 

li grande dittatore di Chaplm (18 00) 
Germania anno zero di Ro^salllni (20 00) 
Cabaret di Fosse (22 00) 

SALACMAPLIN 
Farinelli dì Corbeou (18 30) 

La morte e la fanciulla di Polansky (20 30- 
2? 30) , ,, f 

CASA DELLE CULTURE 

Via San Crteogono 45-Tel 58310252 « 

Trash e Ritratto d artista Andy Warhol 

(20 30-22 30) 

C S OJk. INT1FADA 

Ua di Casal Bruciato 15-Tel 43587850 
Eliot II drago (17 00} ‘ 

Falso movimento di W Wenders(21 00) 

GRAUCO s 

Va Perugia 34-Tel 7824167 * 

Amici per la pelle (16 30) 

La Boheme (19) • Don Giovanni (21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27-Tel 3216283 
SAwA A Les roseaux aauvages di Tèchinò 
(1b-18 10-20 20-22 30) 

SìALA 0 Usbon Story di W Wenders „ 

(16 30 18 30-20 30-22 30) 

L 8000 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194- tei 4745903-4745942 
CilntEastwood alle 17 30 GII spietati Alle 
20 Un mondo perfetto Lingua originale 

POLITECNICO 

Via GB Tlepolo 13'a-Tel 3227559 
Clerks-CommeasIdiK Smith * 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 8 000 


EMPIRE 


f J t j)oounrsT*CTcà) 

D I a I T A L 


PARIS 


ARISTON - REALE - CIAK 



Partecipa 

al grande 

concorso 

SUPERPILA 

e vinci 

favolosi 

premi 


Orano spettacoli 
1530-17 45 
20 05 • 22 30 


GRANDE SUCCESSO AL 

BARBERINI 
GIULIO CESARE 


OSELLA D’ORO PER REGIA ' 
ED INTERPRETAZIONE ALLA 52 a 
MOSTRA INTERNAZIONALE 
DEL CINEMA DI VENEZIA 




«NEL BEL MEZZO DI UN GELIDO INVERNO forse il miglior film a Kenneth 
Branagb attori smaglianti mamensmo consapevole f no all au'oparodia 

(// Messaggero) 

«Joan Collins che compare a sorpresa nel ruolo di un agente teatrale di buon 
cuore e generose anticipazioni economiche è simpaticissima» 

[Lo Repubblica) 

«NEL BEL ME2Z0 DJ AMLETO Kenneth Branagh ha ini lato una perla “Nel boi 
mezzo di un gol do inverno" è un gioiellino- {I Unita) 



Pah.. J :. iiln.ir-* i 


EATRO OLIMPICO 




nel Bel Mezsq'bi 
uu Gelido Imvewg 

-4 CASTLE èocx FNTEirTAJNMfrvT «TFUNiAi>N*m<*o>ONf (yuswixrrrx filmi V* * 

V* « «WNr TH I IMAM OH NSL Ul ME ZZO Ol UN pEUOO INVERNO IN TMf «UAN MHWVINtTr 
<*miMt CAROLINE MAXIWS /AXftLU EUNèbWM TÌM NAXVCT • 

w*rfT»Rf WUA r«iùMAfM IfOCC^ LANlCè «*%wttoa miociaii !ONA PP1CC t TAMAKTXMAAS 
■n . DAVID 1ARRON $ CHI io t Miro t* XfNNFTH IIMNACM 

*.iTm#U7K>Nf MEDOIA > CAULE XOCK • TURNEA 


ORARIO SPETTACOLI 16 30 -18 30 - 20 30 - 22 30 
Al BARBERINI 0 15 spettacolo straordinario dopo mezzanotte 


D»l 31 ottobre al S novembre 

lo nuovo stello del flamenco 

JOAQUIN CORTES 

t.v Vi sm! compagnia hi "pastóri gitana" 

PrffVt»nd ta 3ottct|J»inn T Olmit)i<;ó'cte 1 ?7 lf) fi-attf r< mtau.itc 


ISK3G. PRESIDI INTERESSATI A MATINÉE PER LE SCUOLE | 

j POSSONO TELEFONARE Al NUMERI: 4827707 • 4465628 - 4465629 


GRANDE SUCCESSO AL 

COLA Di RIENZO 
MAESTOSO • SAVOY 

IL NUOVO ‘‘GIOIELLO’’ DI UMORISMO E IRONIA 

di LUCIANO DE CRESCENZO 



Orano spettacoli 

Cola di Rienzo: 15,30 -18,00 - 20,15 - 22,30 
Maestoso: 14,30 -17,20 -19,55 - 22,30 
Savoy: 15.30 -17,50 - 20,10 - 22,30 - 0,15 ’ 
spettacolo straordinario 
dopo mezzanotte 


al QUIRINETTA 

asa ims!msiryt& 

Film giudicato di interesse culturale nazionale dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri 


Corsicato ha dalla-sua I estro, la leggerezza c un gran talento visrvo. 

_ . lì Wnuiecr. 


Corsicato ho talento da vendere. ' ri liti 


E un bellissimo film... pieno di atmosfera... loia Forfè è una presenza 
d.o.c. che parla con gli occhi. > f orridi e tUdln ^ertt 


Dopo il “ neonrealismo” di “LIBERA” 1 
il nuovo film di “ fantacoscienza” 

di PAPPI CORSICATO 



Orario spettacoli 15,15 -17,05 -18,50 - 22 30 


t 









































Sabato 7 ottobre 1995 
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Spettacoli di Roma 


l'Unità pagina 

*> X*** 
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PRIME 1 

'Ss# dite* f : ' %S V T 
ir ’ 1 11; i 1 

Academy Hall Fermo posta Tinto Brass 

v Stnmira 5 di T Bros*, con T Brass, C Roccaforte (Italia. 95) • 

Tel 442377 76 Le confessioni erotiche dì un gruppo di donne affidate ai 

Or 15 45-18 10 giornali specializzati odi rettamente al la cassetta postai e 

20 20 22 30 d* Tinto Brass. Soft-core spinto e poca Ironia V M 16 

L.12.000 *■ Erotico 

Admlral .. 

p Verbano 5 

Tel 654 1195 

Or 16 30-13 30 

20 20 - 22 30 

L. 12.000 

L'uomo dalla «file 

di G Tomatore, conS Castellino, T Lodato (Ita95) • ' 

Sicilia, con la macchina da presa s’inventa una professio¬ 
ne Il creatore di stelle Ma In realtà è soltanto un ciarlata¬ 
no sognatore Ol nuovo cinema Paradiso 

. Commedia## 

Adriano 

p Cavour 22 ” 

Tel 321.1896 

Or 1615-18.30 

20 30-2230 

L. 12.000 

Prodd - La legge «osto lo 

di D Cannon, conS Stallone, D Lane A Assente (Usa 95) * ' 

Domani è un altro Rambo Vestilo da scarafagglone, Sly fa 
il -cop». Il futuro è una brutta bestia Stallone ancora di 
piu Adrenalina ed effetti speciali II resto, mancia. 

Azione# 

Alcazar i 

V M Del Val. 14 

Tel 586 0099 

Or 1545 1600 
•20 15 - 22 30 

L 12.000 

Carrfngton 

di C Hampton, con £ Thompson, J Pryce (Gb 95) • 

Inghilterra 1915 Una storia d’amore tragica fra la pittrice 
Dora Carrington e lo scrittore omosessuale Lytton Stra- 
chey. La vita vale la pena di essere vissuta solo Insieme. 

Drammatico## 

Ambassade 

v Accadomla Agiati, 57 
Tot 540 8901 

Or 16 15-1830 

20 30-2230 

L.12.000 

Prndd<»U legge Minio 

di 0. Cannon, con S Stallone. D. Lane A. Assente (Usa 95) • • 
Domani è un altro Rambo Vestito da scarafagglone, Sly la 

Il -cop-. Il futuro è una brutta bestia. Stallone ancora di 
piu Adrenalina ed effetti speciali. Il reato, mancia. 

«• Azione ★ 

America - ■ 

v N del Grande, 6 

Tet 581 8168 

Or 16 00-mio - 
20 20 - 22 30 ; 

L 12.000 

Sowno 9k più «oetwo 

di P Farrelfy, conJ Carrey, J.Danteb (Usa 95) - 
Un film che evidenzia il senso profondo delia stupidità 
umana- due scemi -on thè road* attraversano l'America 
per restituire al legittimo proprietario una valigia di soldi, 
t v Commedia# 

Apollo 

v Galla e Sidana, 20 
Tel. 86208606 

Or 1500-1720 ‘ 

20 05 - 22^0 ' 

L.12.000 

wiwinna 

di K. Reynolds, con K. Cosiner, D Hopper.J Tnpplehorn • 
Ventimila leghe sotto 1 mari c’è II nuovo mondo. Che è 
peggio del vecchio. Avventura e amore nel film più costo¬ 
so della storia. Una mezza bidonala. ■ 

Avventura ★ 

Ariston . i 

v Cicerone 19 . 

Tel, 321J2597 

Or 15.30-17 45 

20.05 - 22 30 

L. 12.000 

Batman Forever 

dij Schumacher, con V Ktlmer, T L Jones, J Carrey • 

1 buoni, 1 cattivi. Gotam City, la blondae l'uomo pipistrello 
Terza puntata delle avventure del personaggio di Bob Ka- 
ne, con l’aggiunta di Robin. Senza fantasia 

- Avventura ★ 

Astra : 

vleJonlo, 225 «. 
Tel.817J2297 

Or , 

CHIUSURA ESTIVA , ' - 

Atlantic 

v. Tuscolana. 745 

Tel. 761 0656 

Or. 

CHIUSO PER LAVORI , 

Augusti» 1 1 

c. V. Emanuele, 203 - 
Tel. 6875455 

Or 16 30-18.30 

20 30-22.30 _ 

L. 12.000 (aria cond ) 

Datmorlr* 

di C Van Sant, con N. Kidman, M. Dillon. J Phoenix (Usa 94) 

• Suzanne sogna la tv. Quando ci arriva sogna di far fuori 
suo merito. Riuscirà per mano dì uno scombinato collega 
L'altra faccia del l'America vista con humor e rabbia 

Drammatico #★ 

Augusti» 2 

c.v Emanuele. 203 

Tel 687 5455 

Or 1030-18.30 . 

2030 - 22.30 ‘ 

L. 12.000 

KIWhbZm 

diR Avary, conJ.Delpy, J H. Analode(Usa 95) • 

Storia di piccoli scassinatori e di ragazze. Come poteva 
essere altrimenti? Firma II fllm.lo sceneggiatore di «Pulp 
Fiction» e produce Quontln Tarantino N V. ih 40’ 

i - u-.jf J l / v ► Azione## 

Barberini 1 

p 8arberlnl, 24-25-26 
9 el 482.7707 

Or li OO -17 30 

20 00 - 22 30 - 045 

L.12.000 ' 

- ---■ 

wavinram 

di K. Reynolds, con K Cosiner, D Hopper, J. Tnoplchom • 
Ventimila loghe sotto 1 mari c’è 11 nuovo mondo. Che è 
peggio del vecchio. Avventura e amore nel film più costo¬ 
so della storia. Una mezza bidonata. 

> ’ Avventura # 

Barberini 2 « p 

P Barberini. 24-25-Ì6 
Tel 462 7707 

Or 16 ». 18.30 

20»-22.30 - 0.30 
L.12.000 

Wei bel meno di siti )>lldo Inverno 

di K. Bmnagh, con M. Moloney, J Collins, R Bners (GB 95) * 
Essero o non essere. Se lo chiede anche fa scombinata 
compagnia che sta preparando V Amleto Disastri e un piz¬ 
zico di humor Iri un piccolo fI Im In bianco e nero. 

commedia## 

Barberini 3 ' - 

P Barberini 24-25>26 - 
Tot. 482.7707 

Or 16 10 • 18.15 

20.15 - 22^0-030 

L.12.000 

Àimtoìi# v. , , k 

di P O'Connor, con CO'DonneH.M Driver • 

Educazione sentimentale di tre ragazze colla Dublino de¬ 
gli anni Clnauanta. Ovvero: ir amore dallo amiche mi 
guardi iddio. Dlvertenteescanzonato. 

- * Commedia ★★ 

Capito! - 

v.G Sacconi. 39 

Tel. 393.280 

Or. 16.00-18.10 
2050-22» 

L.12.000 

Da morir* , 

di G VanSant, con A*. Kidman, M Dillon, J. Phoenix (Usa 94) 
•Suzanne sogna la tv. Quando c) arriva sogna di far fuori 
suo marito Riuscirà per mano di uno scombinato collega. 
L'altra taccia dell’America vista con humor • rabbia 

Drammatico ★★ 

Capranlca - 

p.Capranlca, 101 n 
Tel. 6792466 

Or. 

*" * * . , 

CHIUSURA ESTIVA • ' ' l 

Capranlchatta k 

p. Montecitorio, 125 

Tel. 879 6957 

Or. 10 00-18.10 . 

20,20 - 2230 ' 

L. 12.000 ' 

Incontri « Partii 

CJakl 

v. Cassia, 694 

Tot. 33251807 

Or. 15.»-17.45 
2005-22» w 

L.12.000 

BatmanPorever 

dij Schumacher, con V. Kilmer, T.LJones,J. Carrey • 
l buoni, l cattivi, Gotam City, la bionda e l’uomo pipistrello 
Terza puntata delta avventure del personaggio di Bob Ka- 
ne, con t’aggiunta di Robin. Senza fantasia 

Avventura ★ 

Ciak 2 

V. Cassia. 694 

Tel. 33251607 ' 

Or. 16 00-18.10 . 

* 2020-22» 

L.12.000 

L'uomo dalia «Wto 

di G Tomatore, conS, Castellino, T, Lodalo (ItaSS) • 

Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una professio¬ 
ne Il creatore di stelle. Ma in realtà è soltanto un ciarlata¬ 
no sognatore. Di nuovo cinema Paradise. 

Commedia## , 

Cola ed Rienzo - 

p. Cola di Rienzo, 88 

Tet 3235693 

Or 15» -18 00 

20 15 - 22.» 

L.12.000 

Croco o do litio 

di L De Crescenzo, con T. Teocoli, M Conlabne (Ila95) * 

Il melodramma di Verdi senza Verdi. Ovvero: dopo l filo¬ 
sofi greci. l’Ingegnere di Napoli si dedica alta Traviata. 
Con Felice Caccamo nella parte di Teo Teocoll 

Commedia# 1 

Del Piccoli 

via della Pineta, 16 

Tel. 8553485 , 

Or. 15» 

17 00 - 18-30 ‘ ' 

L. 7.000 

Uroloono 

diWDaney(Usa94) - ‘ ' ’ “ 4 v " *' 

Il piccolo leoncino erede al trono viene cospetto all’esilio 1 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven¬ 
ture dlsneyane più cupe dol solito Bellissimo Ih»’ 

Cartoon### ■ 

Del Piccoli Sera 

via detta Pineta, 15 

Tel 8553485 . 

Or 1 ‘ . ‘ 

20.»-22» 

L. 12.000 

IntaiatonnM 

diJ, Mamme, con A Soml (Russia/Francia 94) • 
Lenfngrado-Pangi andata e ritorno. Basta una finestra 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?). E c’è 
anche la love story, intemazionale. N.V Ih 45’ 

• Commedia ★# 

Diamante . 

vìa Prenostlna. 2»/8 

Tol 295606 , 

Or > 

CHIUSURA ESTIVA-" ' 

Eden 

v Coladl Rionzo, 74 

Tel 36162449 

Or 16 CO-18.15 

20» - 22.»-0 15 

l.izqoo vivm 

FTcnchklsa ^ 

diL Kasdan. conK Khne,Sf Rvan (Usa 1994) • ; 

Lei è americana Ed è pure francofoba. Ma adesso si ritro¬ 
va a Parigi e pure nei guai. Finirà a curare vigne in Pro¬ 
venza Con li suo amore. Allucinante e soporifero 

Commedia ★ 

" mediocre 

s buono 

f; ottimo 

■### ’ •CrCr'ù’ ^Jj 


Embassy 

v Stoppani 7 
Tei 8070245 
Or 15 45- 18 00 
20 15 - 22 30 
L.12.000 


Congo 

di F Macinìi, con D WaLsh, L Unney, J Don Baker (Usa 95) • 
Tutta colpa del diamanti Nel cuore dell'Africa, un’avida 
spedizione viene sterminata dai gorilla. Arrivano I nostri 
e quasi fanno la stessa fine Una bufala , 

Avventura# 


Empire . 

v le fl Margherita, 29 

Tel. 8417719 

Or. 15 30-1745 „ 

20 05 - 22 30 
L 12.000Jarlacond Ji t 

Empire 2 - 

v le Esercito, 44 
Tot 5010652 
Or 1600*1810 “ . 

20 20 - 22 30 

L.12.000 ^-;^'. 

Étolie . 

p tn Lueina 41 
Tel 6876125 
Or. 15 45-1810 
20 20 - 2230 ' 

L. 12.000. 

Eurcln© 

V Uszt. 32 

Tei 5910986 

Or 14 30-17 20 - 1 . 

19 55 - 22 30 

L.12.000. 

Europa 

c Italia. 107 r 
Tel 44249760 
Or 1615-18 30 

20 30 - 22 30 • 

L. 12.000.".. 

Excel slor 1 . - 

8 Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or 15.45-1800 
20.15 - 22.30 

L* 12.p00 (ii . 

Excelsior2 
B Vergine Carmelo. 2 
Tel 5292296 
Or 16 00-1810 
20 20 - 22 30 

L. 12.000. 

Excelslor 3 

B Vorglno Carmelo. 2 
Tel 5292296 
Or 15 30-17.50 
20 10 - 22.30 . 

L. 12.000. 

Farnese 

Campo de' fiori, 56 


BatvvMin Forever 

dij Schumacher, con V Kilner, TL Jones, J Carrey • 
i buoni, i cattivi, Gotam City, la bionda e l'uomo pipistrello 
Terza puntata delle avventure dol personaggio di Bob Ka- 
ne. con l'aggiunta di Robin. Senza fantasia 

.....A lura * 

Soemo&plùfowno ■ * 

di P Farrelfy, conJ Carrey, J Daniels (Usa'SS)' 

Un film che evidenzia 11 senso profondo della stupidità 
umana due scemi «on thè road» attraversano l'America 
per restituire al legittimo proprietario una valigia di soldi 

.. . . . .Commedia# 

L'uomo delle stolto 
diG Tomaiorv,conS. Castellino, T Lodato (Ito95) •'* ' 

Sicilia, con fa macchina da presa s'inventa una professio¬ 
ne: n creatore di stelle. Ma In realtà è soltanto un ciarlata¬ 
no sognatore. Di nuovo cinema Paradiso. 

Commedia ★★ 


di K Reynolds, conK Cosiner, D Hopper.J Tnpplehorn • 
Ventimila leghe sotto i mari c’è II nuovo mondo Che è 
peggio del vecchio Avventura e amore nel film più costo¬ 
so della storia, Una mezza bidonata. - ... 

Avventura ★ 


di F Morshalt, con D Watsh, L Unney, J, 

Tutta colpa del diamanti. Nel cuore dell'Africa', un’avida 
spedizione viene sterminata dai gorilla Arrivano I nostri 
e quasi fanno la stessa fine. Una bufala. 

Avventura ★ 


L'uomo 4»Sto «teli* 

diG Tomatore. conS Castellino, T Lodato (Ila 95) * ' ‘ 

Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una professio¬ 
ne. Il creatore di stelle. Ma in realtà è soltanto un clarlata- 
nosognolore DI nuovo cinema Paradiso. 

Commedia## 


di C Van Sant, con N Kidman, M. Dillon, J. Phoenix (Usa 94) 
■ Suzanne sogna la tv. Quando ci arriva sogna di far fuori 
suo marito. Riuscirà per mano di uno scombinato collega. 
L’altra faccia dell'America vista con humor e rabbia 

Drammatico ★# 


Tel l 
Or 1530-1750 
20 10 - 22 30 . 

L. 12.000 . 

Fiamma Uno , 

v Bissatati, 47 . 
Tel 4827100 
Or 14 30-17.20 , 
19 55 - 2230 

L. 12.000. 

Fiamma Due - 

v Blssolatl. 47 
Tel 4827100 
Or 1545-1800 
20.15-2230 
L.12.000 . 


i giovane povero 

di £ Scola, con A. Sordi, R Rovello, I Ferran (Ila 95) • 

30 milioni per ammazzargli la moglie Un pensionato II of¬ 
fre ad un laureato disoccupato. Che finirà In galera a fare 
l'Insegnante d'italiano Con un grande Sordi 

.p ram matico## 

L'intima «olissi - 

di T Hodt/ord, conK Bates.JJ Letgh (Usa 94) • / 

Dolores Claiborne. cameriera da piu dì quarantanni nella 
stessa casa, è accusata di aver ucciso la padrona. Lei 
scappa La figlia arriva In aiuto Ottima Kathy Bates. 
. Thriijer*# 

I ponti di Madison County 

di C Eastwood, con G Eastwood. M Streep (Usa95) • 

Quattro giorni, una vita La breve passione di una donna 
sposata e di un fotografo. Il loro amore vivrà nel ricordo. 
Un grande film Con due grandi attori. 2h15 

.Drammatico ### 

Terra • libertà < * / ^ v , 

di K Looch, con l Hart, R Pastor, l Bollain - - ‘ * 

Una letta di guerra di Spagna vista dagli occhi di un comu¬ 
nista inglese, che s> unisce al partigiani della Repubblica. 
Un film affascinante che farà discutere. 

Drammatico### 


Garden 

v le Trastevere, 246 
Tei 5812848 
Or 1615-18.30 - 

20 30 «*2230- - : ~- 
L. 12. OOO""". 

Gioiello 

v. Nomentana. 43 
Tet 44250299 
Or. 17 00-18.50 
20 40 - 22 30 

L.12.000. 

Giulio Cesare 1 

vteG Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 15 00- 1740 
20 05 - 2230 1 
L.12.000. 

Giulio Cesare 2 

vloG Cesare. 259 , 
Tet 39720795 
Or 16.30-19 30 
. 22.30 

l.12.000";;.’. 

Giulio Cesare 3 

vleG Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or 16 30 » 

- 19 30 - 2230 

L.12.000."... 

Golden - i 

v Taranto. 36 
Tel 70496602 
Or 16.45-18.10 
20.20 - 22.30 

L.12.000.. 

Greenwlch 1 

v Bodoni. 59 , 

Tel. 5745825 
Or 18 00 • 18.10 
2020 * 22 30 
L.12.000.. 

Greenwlch 2 

v Bodoni. 59 
Tel 5745825 ' , 

Or 16 00-18.10 , 
20.20 - 22.30 
L.12.000.... 

Greenwlch 3. 

v. Bodom, 59 . 

Tel. 5745826 ’ 

Or. 16 00-18.10 -, 

20 20 - 22.30 

L. 12.000 


di F. Marshall, con D Watsh, L Unney, J. Don Baker (Usa 95) • 
Tutta colpa del diamanti. Nai cuore dell'Africa, un’avida 
spedizione viene sterminata dal gorilla. Arrivano I nostri 
quasi fanno la stessa tene; Una bufala.* •*- — • - - « , 

..:..ìv*.AY 

Ptrip Fiction 

dtQ Tarantino, con J Travolta (Usa, 94) • ‘ s *f 

Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles, 
gangster tonti, puglil suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V.M. 18 2h 25’ 

Satirico## 


di T Scott, con G Hockman, D Washington (Usa 1995) ♦ 

Nel sottomarino tira aria brutta. Il comandante vorrebbe 
far scoppiare la Terza Guerra Mondiate, l'ufliclale cerca 
di evitarla. A terra. I russi sono cattivi, come sempre 

.Avventura ★ 

Hel bel mezzodì un g el ido Inverno 

di K. Bmnagh, con M Mahney.J, Collins, R. Bners (GB 95) • 
Essere o non essere. Se lo chiede anche la scombinata 
compagnia che sta preparando l'Amlelo. Disastri e un piz- 
x zico di humor In un piccolo film in bianco e nero. 

Commedia ## 


di K Reynolds, conK Cosiner,D Hopper.J. Tnpplehorn • 
Ventimila loghe sotto i mari c‘è il nuovo mondo Che è 
peggio del vocchlo. Avventura e amore nei film più costo¬ 
so della storia. Una mezza bidonata 

. # ..., A ventura ★ 

L’uemededestelVe * - 
di G Tomatore, con 5 Castellino, T. Lodato (Ita 95) • 

Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una professio¬ 
ne il creatoro di stelle Ma In realtà è soltanto un ciarlata¬ 
no sognatore. DI nuovo cinema Paradiso. 

Commedia ## 


Inoontrl a Parigi 


Las r otaw x sauvages-l'atA a ot r b a 

di'A Téchine. con £ Bouchez, G, Morti (Fronda 94) • 

Echi d'Algeria in un liceo del sud-ovest delia Francia. E 
l’adolescenza secondo Tèchlnè. Ovvero scoprire la politi¬ 
ca. l’eros e la menzogna dei sentimenti. N.V. 1h50‘ 

Drammatico### 


diF Fanno, con A Finocchwo, G. Cedema(lla95) • 
Giuseppe fa tivù spazzatura. Sandra è amante di un politi¬ 
co corrotto, tn mezzo c’è un morto. Risultato: la seconda 
Repubblica analizzata con humor. 

Commedia## 


Gregory L’uomo delle stelle 

v Gregorio VII, 180 di G Tomatore, conS. Castellino, T Lodato (Ita95) ■ * 

Tel. - Sicilia, con la macchina da presa s’inventa una professlo- 

° r * on in * vi S 7 ne: il creatore di stelle. Ma In realtà è soltanto un ciarlata- 

zu i u * a. jj r>o sog natore Df n uovo c Ine ma Pa radlso 

L. 12.000(aria cond ) Commedia ★# 

Multiplex Savoy 2 II primo cavaliere 

v Bergamo. 17/25 dij Zucker, conS Connety, R Gere.J Ormond (Usa 95) • 

Com ® mal non slam O in Otto? La Tavola Rotonda e le ca- 
° r ww'fiir mere da letto di corte viste da Zucker II Medioevo con- 

22 .»-u» densato in un-triangolo-amoroso Oltre 11 banale 

L. 12.000 ' Avventura ★ 

Hollday Da morirò 

i go 8 Marcello, 1 diG. VanSant, conN Kid/nan, M Dillon, J Phoenix (Usa 94) 

Tei- 6548326 . Suzanne sogna la tv. Guando ci arriva soflna di far fuori 

0r ‘ onoo'oo’-ln * suo marito Riuscirà per mano di uno scombinato collega. 

- zz. ju L’altra faccia deU'Amerlca vista con humor a rabbia 

L. 12.000{«ria cond J Drammatico ★★ 

Multiplex Savoy 3 CroooodoKste 

v Bergamo. 17/25 ^ di L De Crescenzo, con T Teocoh.M Gonfalone (ho 95) ■ 

J.® 1, c/n * 11 melodramma di Verdi senza Verdi Ovvero dopo i filo- 

0r ’ ohTn’oVSS 90,1 0 r oci. l’ingegnere di Napoli si dedica alla T-avlata 

20 iu- 22 .» - o» con Felice Caccamo nella parte di Teo Teocoll 

L. 12.000 Commedia ★ 

Induno - ” -* •- t t - 

vG. induno. 1 , - Le storia Infinite N.3 ^ 

Tel. 5812495 , , . 

Or. 16.15-19» r „ ' ’ ’ 

22 .» -- 

L.12.000 

Multiplex Savoy 4 L'vHSmaoollssl ^ * 

v. Bergamo 17/25 . di T. Hockford, con K Bates, JJ Letgh (Usa 94) ■ 

vi * ■ ^° ,orw Claiborne, cameriera da piu di quarantanni nella 

° r ’ JSS n*2? stessa casa, ó accusata di aver uccìso la padrona. Lei 

22 .»-u.» f scappa La figlia arriva In aiuto Ottima Kathy Bates • 

L. 12.000 T ” ' Thriller ## 

Intrastevere 1 Da morire 

vicolo Moroni,3/a s - di G. Van Sant, con N. Kidman, M. Dillon, J. Phoenix (Usa 94) 
Tel. 5884230 w - Suzanne sogna la tv. Quando cl arriva sogna di far fuori 

° r ‘ JSìS „,c suo marito. Riuscirà per mano di uno scombinato collega. 

' ' 5 " 22,30 * 0,15 L'altra taccia deirAmerlca vista con humor e rabbia 

L.12.000 Drammatico## 

New York Prodd - Lm legge sono lo 

v Cave, 36 , dtD Cannon, conS Stallone, D Lane A Assanle (Usa 95) * 

Tot. 7610271 " Domani è un altro Rambo Vestito da scarafagglone, Sly fa 

OT ‘ 5S‘ 5S 1 il «cop» tl futuro è una brutta bestia. Stallone ancora di 

2 u » - 22 .» più Adrenalina ed effetti speciali II resto, mancia. 

L. 12.000 Azione # 

Intrastevere 2 L’odio v 

vìcolo Moroni,3/a ’ diM Kassovitz, con V Cassel, H Koundé (Fra 1995) • 

Tei. 588W230 * Vita di banlieu. Ventiquattro ora nel profondo della perlfe- 

° r ’ n r,a lra violenza e riscatto. Premio alia regia a Cannes. 

zu.» - 4 z.au - o.i 5 un'opera prima sorprendente e affascinante. 1 H 35 
L.12.000. . Drammattcp### 

Nuovo Sacher TarraaHbartà 

1 go Asclanahl, 1 di K Looch, con /. Mari, R Pastor, / Bollain • 1 

Tei 5818116 •- * UnafettadlguerradlSpagnavlatadagllocchldluncomu- 

° r ’ oS’S’S'ìn Ì ’ nista inglese, che si unisce ai partigiani della Repubblica 
, 20 , 20 - 22 .», (Versione orlg. con sottotitoli) 

L. 12.000 ’ Drammatico ##★ 

Intrattovsre 3 - . 

V ' prossima apertura » ■ ' ' 

Or. ■ \ .V ' 

Parto Batman Foravar - - 

v. M. Grecia, 112 f diJ Schumacher, con V. Ktlmer, TL Jones, J Carréy ■ ‘ 

Tel. 7596568 , l buoni, i cattivi, Gotam City, la bionda e l’uomo pipistrello 

0r ' ift'S ’ iì S Terza puntata delta avventure del personaggio di Bob Ka- 

zooo- 22 » i ne, con t’aggiunta di Robin. Senzafantasla 

L.12.000 * Avventura# 

King .. 1 ponti di Wlsdleow County 

v. Fcmliano.37 * diC Eastwood, con C Eastwood, M Sireep (Usa95) • ^ f , 

Tal. 86»6732 Quattro giorni, una vita. La breve passione di una donna 

0r ’ Io ’ oo'S sposata e di un fotografo. Il loro amore vivrà nel ricordo 

1955-22.» . un grande film. Con due grandi attori. 2h15 >- 

L.12.000 Drammatico### 

Pstqulno ' * BvttorfflyKIsa -- h 

vicolo del Piede, 19 diM Winlerbottom, con A Plummcr, S Reeves (Gb '94) * * 

Tel. 5603622 Una Ingenua, l’altra psicopatica a zonzo per un'autostra- 

Qr Jnw'ooS da britannica. Un -Thelma e Louise- hard e grottesco 

20 .»- 22 .» Conunacoppiadlattrlcldawerolnquletantl ih28' 

L. 12.000 Drammatico ## 

Madison 1 Fraoohldsa 

v.Chlubrara, 121 dlLKaxlm,ccnlCKIine,M.I>ym(tJail&l) ■ ’’ 

J«i.JN 1792» - Lol 8 amtrlcana. Ed* pur* francofoba. Ma wtoswslrttro- 

0r !"■“ ■ 1|'15 va a Parigi e puf» nal ouai. Finir* a curai» vlon» In Pro- 

- 42.ou v venza. Con il suo amore Allucinante e soporifero. 

L. 12.000 Commedia# 

Quirinale. . -. . . , . 

Toi’SSsm' 190 ■ IMMINENTE APERTURA: SAIA 1 eSALA 2 " 

Or. ' * “ - ^ r- r- 

'' (ariacond) 

Madison2 < > - .... . 

Tel 5417926 m t»nif 

Or. *15-16 45-18» B*aD©yS 

*• 20 . 10 - 22 .» 

L. 12.000 r ’ ‘ 

Qulrimtta - * 

T.XT 1 *——* 

Or. 1515-17.05 

18.50 - 20 35 - 22.» 

L. 12.000 

Madison 3 

V Ctilebrara. 121 * Powr rugar ■ 

oT ^ 5 ^ 18.30 , “ L-taolai^'Inglualtata 

.**2010-22.» ' , 

L. 12.000 

Reato a* Batman Foravar 

p. Sonnlno. 7 " diJ Schumacher, con V Kilmer, TL Jones, J Carrey ■ 

Tei 5810234 l buoni, 1 cattivi, Gotam City, la bionda e l'uomo pipistrello 

0r “ JJ * 30 * JT;» Terza puntata dalle avventure del personaggio di Bob Ka- 

. 20 .U 5 - 22 » ne, coti l'aggiunta di Robin Senza fantasia 

L. 12.000 Avventura # 

Madlson4~ - Un Indiano In ofttA 

v Chiabrera, 121 diH. Polud. con T, Lhermitte, L Brtand (Fra 1994) • 

Tel 5417928 Mowgil a Parigi. Il figlio della giungla è arrivato nella Dou- 

ce France. Ne combinerà di tutti l colori Consigliato al 
20 .»-a» bambini. E a chi si senta ancora bimbo. 

L.12.000 Commedia## 

Rialto L’Isola ddN’InglustlzUi - Alcatraz - 

, v IV Novembre, 156 • di M. Rocco, con C.Sfater, K. Bacon, G Oldman (Usa 94) * 

Tel. 6790763 f Un detenuto, un vicedirettore un tantino vizioso e un awo- 

Or 16 00 - 22» cato* come fuggire da Atcatroz facendo rispettare la teg- 

- „ / ge.l film di Slegai e Eastwood erano altra cosa 

L. 12.000 * Drammatico ★ 

Maestoso 1 II primo oanrallsrs - * 

v. Appla Nuova, 178 dij, Zudter, conS Connety, R. Cere, J Ormond (Usa95) • 

■ Come mal non slamo In otto? La Tavola Rotonda e le ca- 

0r ‘ oo’on ’ 19,30 mere da lutto di corta viste da Zucker. Il Medioevo con- 

22130 > • densato In un-triangolo*amoroso.Oltre iloanale. 

L. 12.000 ‘ Avventura ★ 

Rttz v*"* ’ Drodd-Lo logge sono k> • 1 

v le Somalia. 109 dlD Cannon, conS Stallone. D Lane. A Assanlc (Usa 95) • 

Te!.88»5683 . Domani è un altro Rambo. Vestito da scarafagglone, Sly la 

0r ‘ ISJS'IS’S 11 <8p». Il futuro à una brutta bestia. Stallone ancora di 

- 20,30 ‘ 22,30 piu. Adrenalina ed effetti speciali. Il resto, mencia. 

L. 12.000 Azione # 

Maestoso 2 Lteolaideaingliistfadn-Alentrnz i 

v. ApplaNuova, 176 diM.Rocco,con C. Sbter.KBacon,G Oldman(Usa94) - * 

TeU 780065 . , Un detenuto, un vicedirettore un tantino vizioso e un awo- 

0r * ] ' , cato: come fuggire da Alcatraz facondo rispettare la leg- 

- i8,oo-2Z» ( ge. HilmClSiegeieEostwood erano altra cosa 

l. 12.00Q - Drammatico# 

PHowtoso o > wevinvavNi > 

v. Apola Nuova. 170 diK, Reynolds, con K Cosiner, D. Hopper.J. Tnpplehorn . 

Tei. 788W6 Ventimila leghe sotto 1 mari c’à II nuovo mondo. Che è 

0r< * 19,30 peggio del vecchio. Avventura e amore nel film più costo- 

*• • 22,30 , so delta storia. Una mezza bidonata. . 

L.12.000 ' Avventura# 

Rivoli • ■ , - • , , • ' .. 

TiriiSSeM' 23 ' 

Or.' I5JO-17.il) -- 

10 80 - 20 40 - 22.30 - - 

L.12.000 ■ / > rf ■ ‘ 

Roma BbioBwI m detto ttalano 

piazza Sonnlno. 37 diM T. Giordana, con C De Filippi, N Braschi (Ita 95) • * 

Tel. 5812884 Pelosi era varamento solo, quella sera ad Ostia? Giorda- 

0f ‘ onX’oS’S - narlcostruiceMdellttoPasollnl Un'opera civile e rigorosa 

20 .»- 22 .» anche se non sempre riuscita 

L.12.000 w ' Drammatico## 

Maestoso 4 , Cro—a dedala v / * 

v Appla Nuova, 176 di L DeCresom 20 , con T. Teocoll, M. Confatone (Ile95) • 

Tei, 786088 II melodramma di Verdi senza Verdi. Ovvero: dopo 1 filo* 

<3r ’ 11S* * soli greci, l'ingegnere di Napoli si dedica alla Traviata. 

18.55-22.» Con Felice Caccamo nella parte di Teo Teocoll * 

L.12.000 Commedia# 

Rouge et Ndr ■ * Botmoiptosoemo 

v. Salaria, 31 ^ / di? Farrelfy, conJ.Carrcy, J Danteis (Usa 95) ♦ 

T»I'J55J305 ' Un film che evidenzia II senso prolondo della stupidità 

0r ‘ umana: due scemi -on thè road» attraversano 1 America 

20 . 20 - 22 .» per restituire al legittimo proprietario una valigia di soldi. 

L. 12.000 (aria cond ) Commedia# 

Majestlc Vlomafuco di yn giovane povero 

V. S, Apostoli, 20 '• di E. Scola, con A Sordi. R Rovello, J. Ferrar! (Ha 95).‘' r 

I? 1, 30 ml,,onl Pe r ammazzargli la moglie. Un pensionato li of- 

0r ‘ Jn ?n * ’ • fro a0 un feureato disoccupato. Che finirà in galera a tare 

zu.iu- 22 .» , l'insegnante d’italiano. Con un grande Sordi. 

L.12.000 J Drammatico## 

Royal " toi««l.<ito|Bioono»o »>- 

v. E. Filiberto, 175 ‘ dlD, Cannon, conS Stallone D Lane A. Assente (Usa 95) • 

I2 1, H Domani è un altro Rambo. Vestito da scarafagglone, sly la 

0r ‘ JS’Jn l&v « 11 Il futuro è una brutta bestia. Stallone -ncora di 

20 .» - 22 » più. Adrenalina ed effetti speciali II resto, mancia. - * 

L. 12.000 (aria cond.) Azione # . 

Metropolitan II primo onalter» -« ». •< 

v dei Corso, 7 • . dfJ. Zucker, conS Connery, R Gere.J Ormond (Usa95) • 

Tel. 32C0933 Come mal non slamo In otto? La Tavola Rotonda a le ca« 

0r ' lott ’rn in mere da letto di corte viste da Zucker. Il Medioevo con¬ 
ia.» • 22 .» densato In un -triangolo* amoroso. Oltre i) banale. 

L.12.000 ' Avventura# 

Ssto Umberto CwthuioB 

v della Mercede, 50 '* diC Hampton, con E. Thompson, J Pryce (Gb 95) • f,v 

Tei. 6J94753 > Inghilterra 1915. Una storia d'amore tragica tra la pittrice 

0r * ini* Jo’Sn •- - Dora Carrington e lo scrittore omosessuale Lytton Stra- 
2 U.io - 22 ,» ^ ytta vale la pena di essere vissuta solo insieme 

L. 12.000 Drammatico ★ # 

Mignon * L’odto - +*,'/' « i 

v.Viterbo. 11- diM Kassovitz, conV. Cassel, H. KoundC ( Fra 1995) • T, “ 

Tei. JJ 5 J 493 „ vita di banlieu. Ventiquattro ore nel profondo della perlfe- 

0r - 18.50 ri® tra violenza e riscatto. Premio alta regia a Cannes. 

20,40-22.» • Un'operaprimasorprendenteeaffasclnante.1H35 

L.12.000 " Drammatico### 

Universa! Pro tiri -La legge aowoto >- - ■»- * 

v, Bari. 18 , di D. Catnon, conS Slof/one. D. Lane A Astante (Usa 95) • ‘ 

Tei. 6831218 Domani è un altro Rambo. Vestito da scarafagglone, Sly fa 

2’^' JJ 30 ri it -cop-, H futuro è una brutta bestia. Stallone ancora di ’ 
20.30-22» più Adrenallnaedeffettlepeclall.llresto.mancla. 

12.000 - •*' ,n Azione# 

Multiplex Savoy 1 WwwhMw >■ ■ 

V. B«roimo, 17/25 , di L Kasdan.conKKhne.M.Rym(Usa 1S94) ■ ■ 

Tjl 8541496 , L.i 4 flm.rcana, Ecf é p^re l.irKCloDa, M» adffSSG SI rltro 

0r va a Parigi e pure nei guai. Finirà a curare vigne In Pro- 

2 o,i o-ìS.jokj.» venza. Con II suo amore. Al luci nanfe e soporifero. 

L. 12.000 Commedia # 

UftoSO FrenohklM 

V. Tlburtlna, 374 ólL Kasdan. conK Khne M Ryan (Usa 1994) - ‘ ' T ' 

Tel. 43533744 Lei è americana. Ed è pure francofoba Ma adesso si rifro- 

0r ‘ on’Sn " oS'S va a Par '0 ] e 081 0 uai ' Rnlrà a c u rar ® vi Qne In Pro- 
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Sala 2' Congo ‘ " (1W8.10-20.20-22.30) 

Sala 3' L'urnno dalla itali* 

«.^ 18 ; 18 . 1020 . 20 - 22 . 30 ) ' 


Braoolano 

VlReiUOVIa S. Nagretti, 44 ' L. 10.000 

Salar Dredd (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Sala 2: Il primo cavaliere (17-20-22.30 


Campagnano 

SPLENDOR - 
Rivelatimi 


L 8.000 

(16-18-20-22) 


Collaf, 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 
9700588 L. 8.000 

Sala CorOueei: L’uomo dalla «teli# 

(15,45-18-20-22) 

Sala Oe Sica’ Walerworld (15 45-18-20-22) 

Sala Leone: Prenoti Klaa ( 16-18-20-22) 

Sala Rosso!lini. L’Isola dell’Ingiustizia 

(16-18-20-22) 

Sala Tognazzi: Dredd '»• (15.45-18-20-22). 

SalayisconthBatmanlorayerilS.^IMO-K^ 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47, Tel 
9781015 - L 7,000 

Salai, Croce-delizia (15-8-20-22.15 

Sala 2 Bidoni . (16-18-20-22.15 

Sala 3 Congo.(16-18-20-2.15) 

Frascati 

POUTEAMA Largo Pamzza, 5. Tel. 9420479 1 

L. 7000 > 

SalaliBatmanloravar (16-18.10-20 20-22.30) 


CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel 9384484 
Walerworld 2.05 r 17.30 : 20-22..M) - 

Mentana 

ROXY Piazza Garibaldi 6, Tel 9095355 

Un Ind iano In dtt* (16.1M8.15-2022) 

Montarotondo 

MANCINI Via G. Maneotli. 53, Tel. 9001888 
BMmentorever.(15.,45 : 17.,5O : 19.5£ r 22,00) 

NUOVO CINE Monlerotondo Scalo, Tel.9060882 

Batmanlorever;.(15.45-17 ; .00) 

Ostia 

SISTO Via del Romagnoli, Tel. 5610750 L. 10.000 
Bennati toreyer. (15.yyi7.46.20-Z2.30) 

SU PERCA V.le della Marina. 44. Tel 5672528 

L. 10.000 

Tivoli 

QIUSEPPETT1 Pzza Nleodeml, ' 5. Tel. 
0774/20087 L. 10.000 

Sala Adriana: Batman tor aver 

(15.45-17.50-19.55-22) 
Sala Veste: Oradd.(16.30;1R2O2q_1522j 

Travlgnano Romano ’ 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 
L’Isola dall'Ingiustizia (19.30-21.30) 


CAPRANKHETTA - GREENWKH 



Ironia e divertimento in un film sulla falsità 
delle apparenze e i paradossi della verità ; 



Ri i M | 

Incontri 
a Parigi 


un 


film di Eric Rohmer 


RE LJJTNI “CORTO” D’AUTOI 


UNA COPPIA DISTRATTA 

con AnnaGaliena regia di Sandra Montefeone 

Con lo cotoborazione di EFDO un progetto dei programma media doMJniono Europea DGT«ouno oaua COLUMBIA TRtSTAR FILM5 ITAUA 


Orario spettacoli: 16,00 -18,10 - 20,20 - 22,30 
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Alfred Hitc 
ir 

Buster Kea| 




ipefì &* 
George Lucas ; ^ 
jean-Luc Godard 
Brian De Palma . 
Bernardo Bertolucci-, 
John Huston 


I REGISTI 
CHE HANNO RESO 


IL CINEMA 

Da Hitchcock a Bergman, 

", ' da Fassbinder a Godard ' - 
l’Unità contìnua 
la pubblicazione 
della storia del cinema * 
attraverso i ritratti 
dei grandi registi. 

Una collana fondamentale 
per lo spettatore ' 
del grande e, " 
del piccolo schermo. 

Lunedì 9 ottobre 

INGMAR BERGMAN 

Inoltre nella collana: 

ETTORE SCOLA 
STAN LAUREL 
OLIVER HARDY 
RAINER FASSBINDER 
SAM PECKINPAH 
GEORGE LUCAS 
JEAN-LUC GODARD 
BRIAN DE PALMA : 
BERNARDO BERTOLUCCI 
JOHN HUSTON 
ROMAN P0LANSK! 

GìorncV più libro 2.500 lire. 


LUNEDI 9 OnOBRE IL LIBRO FLJhità 
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Annunciata la scoperta di un nuovo pianeta che ruota attorno alla stella 51 Pegaso 

C’è un altro sistema solare 




n È grande come Giove, fluido e cal¬ 
dissimo circa 1000 gradi Ed è il pn- 
mo pianeta individuato al di fuon del 
sistema solare Lo hanno scoperto 
due astrotisici delt’osservatono di Gi¬ 
nevra deduccndo la sua presenza, là 
a 10-20 anni luce da noi, in modo in¬ 
diretto perché il nuovo pianeta non è 
visibile con gli strumenti oggi a dispo¬ 
sizione La scoperta, che dimostrereb¬ 
be per la pnma volta l'esistenza di un 
altro sistema planetano oltre a quello 
solare è stata annunciata ieri da Mi¬ 


chel Mayor e Didier Queloz dell'osser- 
vatono ai Ginevra nel corso de! conve¬ 
gno mondiale «Cool stare, stellar Sy¬ 
stems and thè Sun» conclusosi len a 
Firenze II pianeta mota intorno a 51 
■Pegaso, una stella visibile ad occhio 
nudo e poco più vecchia del nostro 
Sole, ad una distanza cosi ravvicinata 
da confonderei nella sua luminosità ! 
v nccrcjton hanno raccontato di aver 
scoperto la sua presenza attraverso lo 
studio delle oscillazioni di luce della 
stella essendo il pianeta molto gran- 


Grande come Giove 
Margherita Hack: 
una zona dell’universo 
dove c'è vita evoluta?» 


WatH ZO CAS2IOOU 
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de e molto vicino alla 51 Pegaso cau¬ 
sa, infatti, cambiamenti regolan nella 
velocità della stella 11 suo moto di n- 
voluzione è molto rapido occorrono 
solo quattro giorni per compiere il gi¬ 
ro completo che la Terra fa in 365 Ne¬ 
gli anni scorsi c’erano state altre ipote- 
si di pianeti fuon del Sistema Solare 
In particolare, nel luglio 1991, due 
astronomi dell università di Manche¬ 
ster avevano scoperto (sempre trami¬ 
te osservazioni induttive) un pianeta 


attorno alla pulsar denominata 1829- 
10 Secondo I astronoma Marghenta 
i Hack la presenza di un pianeta che 
mota attorno a una stella «vecchia» si¬ 
mile al sole è un elemento in più a fa¬ 
vore dell ipotesi che in quella zona di 
universo si sia sviluppata una forma di 
vita evoluta Più tiepidi invece i garanti , 
della nvista Nature l'ipotesi è interes¬ 
sante ma anche altre interpretazioni 
dovranno essere prese in considera- 





sonsì! 




Ma sì, servono 
anche i critici 


MARCO LODOLI 

UESTO è il genere d'articolo nel 
# \ quale uno scrittore potrebbe 

I I scaricare tutto il malumore accu- 
E m mutalo verso i critici nel corso 

degli anni E cosi, infatti, l'avevo 
—>Jki inizialmente impostato Perché 
mai appuntavo, un narratore o un poeta 
dovrebbe modificare il suo testo, come pare 
abbia fatto Gianfranco Bettin, accogliendo 
le generiche indicazioni di un cntico, quelle 
osservazioni rigide di squallido buonsenso 7 
Perché un gattaccio dovrebbe mutare il suo 
comportamento per far piacere a qualche 
cane da guardia 7 E mi veniva voglia di pic¬ 
chiare duro sulla saccenza di chi alza la pa¬ 
letta con il voto per ogni volume che gli arri¬ 
va sulla stanca scrivania, sulla superbia di 
chi si pone come ligio doganiere tra il testo 
e il mondo in quel bel contrabbando In- 
somma anch’io purtroppo ho un ideale li¬ 
bro nero su cui sono segnati nomi che lette¬ 
rariamente mentano randellate e un artico¬ 
lo cosi poteva essere l'occasione giusta pet 
cancellarne qualcuno Non sempre è bene 
fare il gentiluomo il supenore 1 indifferen¬ 
te, se dentro arde l'insofferenza E allora 
avrei voluto scrivere a Bettin di tenere duro, , 
di non fidarsi dei gnlli parlanti, dei grilletti 
sparanti, degli autognll culturali dove si 
smerciano consigli e giudizi a basso prezzo 
Avrei voluto dirgli che gli scntton devono 
avere fiducia nei loro paraocchi, che la be¬ 
stia sa dove andare, come il cavallo del 
Grande Meaulnes ♦ » ' 

Ma poi ho capito che senvere un articolo 
cosi non ha davvero senso, che protestare 
contro I invadenza dei enfici che la sanno 
lunga è patetico In realtà, e qui scatta una 
considerazione più arresa davanti al miste- 
io dell esistenza, mi sembra giusto e inevita¬ 
bile accogliere in sé le voci del mondo, che " 
sono comunque preziose, da qualsiasi reg¬ 
gia odiscanca esse giungano Se npenso al¬ 
la mia vita, in fondo mi rendo conto di avere 
prestato orecchio a tutto sia ai suggenmen- 
ti che cadevano sdegnosi dall alto sia alle 
mezze frasi carpite qua e là 
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La fabbrica 
degli scrittori 


INTRAVISTA AD ALESSANDRO SARICCO 

A. FIORE E R. RUZZANTI A PAGINA 3 
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Attenti ai nostalgici di Robespierre 


L EGGETE PURE Robespierre ma 
per carità provatene abominio» 
cosi Alberto Burgio conclude I in¬ 
troduzione al Principi di morale 
politica di Maximilien Robespierre nediti e re¬ 
galati ai propri letton dal Manifesto nella bella 
collana dei «grandi discorsi» Perchè mai do¬ 
vremmo provare «abominio» per il vecchio in¬ 
corruttibile e irriducibile nvoluzionano 7 Non 
ha egli acceso la passione e l’immaginano 
politico di molti di noi, letton attuali del Mani- 
testo e/o de l'Unità 7 Non è una figura vivida 
della Stona uno scontino certo, e un esagera¬ 
to magari un estremista, e tuttavia non è una 
figura coerente e romantica 7 Perchè quel!'«a- 
homtnio dunque 7 In realtà Burgio vorrebbe 
forse scandalizzarci, provocare in chi legge - 
in chi legge lui più che Robespierre-timore e 
repulsione » ** 

Ripercorrendo I espenenza del Terrore - il 
«dispotismo della libertà» scatenato contro il 
«dispotismo della canaglia e dei potenti» - 
Burgio si produce in una sorta di esaltazione 
di quella fase specifica della Rivoluzione II - 
testo oscilla giocando tra una parafrasi e 


GIANFRANCO RETTIN 


una spiegazione storica dei proclami del Co¬ 
mitato di salute pubblica c una rivendicazio¬ 
ne altera della loro necessità e giustezza La 
voce dei rivoluzionari si confonde con quella 
di Burgio che gli presta la sua ma che, pure, 
riecheggia la toro 

«La via della rivoluzione passa per la morte 
dei suoi nemici Un nuovo Terrore è indi¬ 
spensabile per sbarrare la via all anstocrazia 
e ai suoi servi O si vince o si muore Intene¬ 
rirsi per il sangue versato dalla rivoluzione 
non significa che scegliere di versare altro 
sangue di immolare altre vittime» annota ‘ 
rammentandoci le brutali necessità dell’azio¬ 
ne nvoluzionana che contrasta le «tentazioni 
del sogno» di tutti ì sogni delle «anime belle» 
(eccole qui naturalmente) che lo ignorano 
e che vivono nel «mondo incontaminato del 
sentimento 1 un mondo senza odio senza 
contrasti senza egoismi'» Adesso capiamo 
se fossimo tra costoro, tra queste «anime bel¬ 
le» dovremmo provare «abominio» leggendo 
Robespierre O leggendo Burgio 7 In realtà se 
i Principi di Robespierre e tutta la sua vicenda 


stonca e umana non riescono a suscitarci 
per la forza tragica che comunque conserva¬ 
no, una tale schifata reazione, ù il testo di 
Burgio a provocarci almeno un pizzico di an¬ 
tipatia Egli ci ricorda thè in talune circostan¬ 
ze ì rivoluzionari, per amore o per forza di¬ 
ventano spietati Che in certe stagioni della 
Storia è perfino necessario che lo siano Egli 
si riferisce qui a un processo nvoluzionano 
ma avrebbe potuto benissimo alludere alla 
guerra, in particolare alla guerra di liberazio¬ 
ne o alla guerra civile (che è la forma che 
spesso un processo nvoluzionano assume 
quando una parte non prevale subito sull al¬ 
tra) Dice cose assolutamente ovvie, su que¬ 
sto punto Ma quello che colpisce è il gusto 
la soddisfazione che le sue parole rivelano 
nel dichiarare questa ineluttabilità della vio¬ 
lenza Ricorda se posso comparare, il piace¬ 
re feroce che trasudavano le parole di certi 
interventisti di destra, e dell ultima ora, quan¬ 
do si sono pronunciati l'estate scorsa a favore 
di una iniziativa Nato in Bosnia e nel farlo, in- 


Mondiali di ciclismo 

Fabiana Luperini 
dilettante in vetta 


Tocca a Fabiana Luperini, oggi ai Mondiali di 
ciclismo in Colombia I nfletton sono tutti su di 
lei, atleta toscana di 21 anni, dominatrice del¬ 
l’ultimo Tour Fabiana è la favorita della prova 
femminile su strada insieme alla svizzera Sberg 
eair«etema»fraceseLongo » * 


DARIO CECCARELU 
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Un convegno a Roma 

Il secolo 
delle Resistenze 

Quale relazione c’è stata, nella pnma metà del 
Novecento, fra ì diversi regimi totahtan e, conse¬ 
guentemente, fra le diverse «Resistenze» 7 È il te¬ 
ma affrontato da un convegno che si è svolto a 
Roma, organizzato dall’Istituto Gramsci » 
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Tv interattiva negli Usa 

La Cnn lancia 
il tg «su misura» 

Partirà il prossimo mese l'espenmento della 
Cnn, la tv tutta notizie 24 ore su 24 In futuro l’u¬ 
tente potrà scegliere tra una lista di notizie e ser¬ 
vizi e farsi il telegiornale «su misura» La Cnn co¬ 
sì la vede «è un pnmo passo verso la program¬ 
mazione individuale della tv» * - •> 
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Mario Guarino 


dugiavano con voluttà su quanti massacn, su 
quante bombe e su quanta adamantina vio¬ 
lenza bisognasse preventivare per giungere 
infine a liberare Sarajevo dai mostri serbi 
C era anche in quella occasione una più x 
sofferta ma consapevole scelta interventista / 
che nasceva dalla conoscenza diretta delia 
tragedia bosniaca e dall acquisita certezza 
dell inutilità e impotenza di tutte le altre stra¬ 
de fino ad allora seguite per far finire I asse- ; 
dio Erano posizioni come quella del sindaco 
di Tuzla, odi Alex Langerad esempio mente * 
affatto nconducibili all interventismo becero 
e niente affatto felici di dover accettare la cru¬ 
dele necessità della forza Ecco pur nel tu- - 
multo del Terrore, le parole di Robespierre le s 1 
capiamo, non le sentiamo - a differenza di ' 
quelle troppo facili e gratuite di Burgio - alla 
ricerca dell effetto, dell estetizzazione della 
selvaggia lotta in corso Per questo non pro¬ 
viamo abominio anche se la loro terribile 
eloquenza ci può sgomentare c ci motiva in¬ 
vece a un’ancor più convinta e radicale ricer¬ 
ca di vie diverse non violente alla trasforma¬ 
zione sociale e politica v- 


L'ITALIA 

DELLA 

VERGOGNAI 

Il processo Andreotti sullo sfondo dello 
"connection" mafia - politica - 
massoneria □ Una scia di omicidi lunga 
25 anni □ Fatti & misfatti di Craxi e ^ 
Berlusconi □ Documento inedito : le 
intercettazioni telefoniche integrali tra il 
commercialista di Totò Rima ed - » 
esponenti di Forza Italia e di AN 
□ Per la prima volta, i nomi di migliaia 
di massoni italiani finora coperti ' 
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il convegno. Il secolo dei Totalitarismi e delle Resistenze in due giorni di studio 


Così nacque il partito 

intemazionale 

dell’Antifascismo 


BRUNO OMVAOHUOIO 


m NuMA. E finalmente la contro¬ 
versia fascismo-antifascismo esce 
dai limiti angusti di una polemica ; 
troppo schiacciata sulle vicende di 
casa nostra! Merito ili un bel con- 
5 vegno, quelle della fondazione ■ 
Istituto Gramsci, dedicato ad eAnti-1 ; 
fascismi e Resistenze» che si è con -1 
eluso ieri alla Biblioteca della Ca- ?. 
mera dei deputati di Roma (di cui ; 
sabato scorso l'Unìiù aveva alitici- ; 
palo una delle relazioni più attua- 
lizzanti, quella di Leonardo Paggi, • 
costruita sul nesso tra «Antifasci- - 
strio e consenso democratico nel ; 
secondo dopoguerra»), ,-r.- 

Dunque, cinque sezioni di lavo¬ 
ro: «La .società di massa tra le due 
guerre», «Antifascismo, Pace » e 
, Guerra», «Guerra mondiale e assetti 
internazionali», «Resistenza e crisi 
miliare», «Antifascismo e Posifusci- 
• smo». - Una partitura sterminata, 
punteggiata da relazioni dense, e 
, da relatori di assoluto piestigio, ita- 
: liani e no. Ma ii tutto risultava ben ; 
cucito da un filo conduttore forte e 
niente affatto oscuro, Quale? L’i¬ 
dea die tanto it fascismo quanto • 
(antifascismo vadano riletti stori- 1 
camcnte entro il sistema deli'eco- 
nornia-rnondo. Ovvero come (ri¬ 
sposte concentrate alia grande.-. ri- ; 
si dell'assetto intemazionale, àpor- : 
ta dalla prima guerra mondiale e l 
culminata nel secondo conflitto, - 
L'Antifascismo dunque, in base al- f 
ia linea di lettura emersa sin dalla 
relazione di Pratico De Felice, non ■ 
è un puro contraccolpo difensivo e 
frammentato. Lielegittitnato peral- 
; tro dall'ipoteca sovietica, secondo . 
quanto in questi anni ha sostenuto 
la robusta iniziativa storiografica 
revisionista (da Nolte, a Furet, ai 
nostro'Renzo De Fèlicò)!'Al-còti- ' 
•trario.’éssoC un vartegtrtc,' «partito* : 
sospinto dalla minaccia'imperiale 
, fascista a riprospettare un ordine. 
intemazionale «interdipendente», • 
una ipotesi di comunità universale, , 
sorretta da garanzie reciproche tra 

glistati."-.-.-zs. ■ - 

A monte, c’è la «crisi dì civiltà.» 
del mondo liberale, già echeggian¬ 
te, come ricordava Nicola Tranta- 
: glia, nelle analisi anni Trenta di 
Carlo Rosselli sui «Quaderni di Gl». 

E cioè lo sprofondare stesso' del». 

. l'Europa, dilacerata dalle spinte 
imperialiste e nazionaliste, e desti¬ 
nato a suscitare te realtà del totali¬ 
tarismo. rosso c nero. A valle, inve- 
, ce. la strutturazione di un campo 
di torze. segnato non solo dalla sfì- ■ 
da «eurocentrica» tra fascismo e 
comuniSmo, ma dall’ìrrompere in 
scena di un nuova grande prologo- ‘ 
nista: gli Usa con il loro potenziale , 
economico transnazionale. E in 
più, con la crisi del i929, entra in ' 
scena un altro elemento destinato • 
a pesare, e ad alimentare la «koiné» 
antifascista: il ruolo delle politiche 
di piano, tra New Deal americano •’ 
c riformismo koynesiano. Politiche 
radicatesi in Europa con le espe¬ 
rienze laburiste e socialdemocrati -1 
che Un tema questo su cui ha insi- 


1 stilo nella prima giornata dei lavori 
Ester Fano. Con una relazione tesa 
tra ì'aitiG a evidenziare le differen- , 
, ze tra il «keynesismo corporativo», 
riai mista, e puramente quantitativo 
dei fascismi, e quello «qualitativo», :■ 
attento alle basi di una vera civiltà 
solidale e alla qualità della spesa 
■ (qullo voluto da Lord Beveridge e f. 
Keynes). ' ■ 

Già, ma in che senso, per dirla 
con Franco De Felice, l’antifasci¬ 
smo iu una sorta di «Partito interna-, 
zinnale", unito da un denominato- ■ 
re comune? Un fattore essenziale ; 
stava certo nell'«anti», rinfocolato - 
dalla minaccia italo-tedesca in Eu¬ 
ropa. Da una parte perciò, per dirla 
con Etnilio Gentile (molto citato ; 
nei lavori) lo spettro di una riorga- i 
nizzazione gerarchica dei popoli,' 
; d’Europa, sulle ceneri delle «picco¬ 
le patrie» e dei «popoli inferiori». ; 
Economia chiusa, etnocentrica, di 
guerra, eppur di massa, con una 
sua ipotesi di allargamento e go¬ 
verno dei mercati interni. Sull'altro 
-tronte, viceversa, (interesse con¬ 
vergente di ixjpoli e stati, uniti dal- 
i l'interesse a un mercato transna¬ 
zionale: regolato, universalistico. E 
tutto questo malgrado «l'isolazioni¬ 
smo» e («egemonismo» dell'Urss. 
Urss che, liquidata la costruzione 
di un socialismo fino in fondo 
••coesistente» • e non : riarmisi* 
(quello voluto da Bueharin e Cice- 
rin, ed evocato da Ani ia Di Biagio e 
: Silvio Pons), pure verrà coinvolta, 

; dall'attacco nazista, in un molo im- 

• previsto: quello di cofoudatrice del 

• nuovo ordine mondiale post-fasci- 

, Sta. fi. <!»•■■ 7 ' •-—»i: 

i ■ Quanto alle lacerazioni di que¬ 
st'ultimo, la storiografia più avverò» 
ta:gpnUpu,a. a chiedersi perché sia 
' intei venuta.'. Visto che le Spremesse 
‘di'tlalfa noti coincidevano 'affatto 
' cbVi’lìi'prospettiva di‘Lih"niontìo bi¬ 
polare, cristallizzatosi solo in segui¬ 
to, con ia sfida nucleare Usa e il 
monto staliniano della logica di 
campo. E nondimeno, ciò per cui 
M&teltiuariiente si batterono le for¬ 
ze antifasciste fu proprio la possibi- 
, lìtà di un compromesso su scaia 
mondiale tra nazioni, popoli, mer¬ 
cato capitalista e un'Urss riforma¬ 
bile (coinè pensava Roosevelt). Dì 
fatto proprio (Urss, con il patto Mo- 
lotov-Ribbetropp, e poi con la sua 
' logica imperiale post-bellica, rap- 
; presentò una remora allo sviluppo 

• in avanti della «koiné» antifascista 
(al di là del suo decisive contribu- 

. to di sangue antinazista), Restano 
nondimeno gli apporti più durevoli 
'della grande tragedia 1939-1945 
(maturati ben prima, come Ita at- 
, testalo il convegno): la codifica¬ 
zione giuridica del Welfare state, ia 
cittadinanza sociale, l'aspirazione 
’ ad un sistema democratico di sicu¬ 
rezza intemazionale. Fu in nome 
di questi «valori» che si è combattu¬ 
ta la cosidetta -guerra civile» euro¬ 
pea e mondiale. Tentata dai Fasci¬ 
smi. Ma sconfitta su un terreno dia¬ 
metralmente opposto: il diritto uni- 
. versale dei popoli e degli individui. 
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Due bambini In divisa da ballila ricino ad una «Balilla». Foto tratta da Storia Illustrata, -Vita quotidiana degli italiani durante II fascismo-, A. Mondadori 
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GABRIELLA MECUCCI 


m ROMA. Ci fu consenso al fasci- 
smo? Quali furono le speranze che 
il duce interpetrù? Mariuccia Salva- 
ti, nella sua relazione al convegno 1 : 
'(Antifascismi e Resistenze» si è oc- - 
cuputa proprio di «Illusioni e delu¬ 
sioni dell'italiano medio di fronte 
al fascismo». «».;-■ 

, Prima di tutto,allora proviamo a 

definire chi .è l’Italiano, medio. 

..Quali sono, le sue caratteristi- : 

• che? ■« , -.' -v ■ 

L'italiano è sinonimo di popolo, di (, 
massa, non di classe o di gruppo : 
sociale, o di società civile. Questo k 
concetto, che evoca la retorica 
dannunziana, fa a pugni con l’i- -i 
dea liberale della rappresentanza. 

A capo dell'italiano così definito . 
non può esserci un rapprescntan- ; 
te eletto, un parlamentare, ma - 
una nuova aristocrazia, un duce, - 
Mussolini risponde perfettamente - 
a questo schema che gli preesiste. . 
La grande questione posta da Sa!- 
vernini dell'incomunicabilità fra •- 
paese reale e paese legale per 
mancanza di ceti dirigenti ricono- >; 
sciuti, trova una soluzione pratica V 
nel fascismo, ciré elimina un tas- ( 
sello essenziale di quella costru-' 
zione: la sfera dell'opinione pub¬ 
blica critica, della rapprescntan- - 
Za. « . -, 

li fascismo come autobiografia . 

di una nazione... , • > «& 

Esatto. Spesso pero quando si cita 
questa famosissima definizione di 5' 
Gobetti, ci si dimentica di farlo per jì 
intero. Viene tralasciata la secon- S 
dii parte che suona cosi: «Un’auto- 
biogratia di una nazione die ten¬ 
de ai populismo e alla demago¬ 


gia, una nazione composta non 
tanto sociologicamente, quanto 
culturalmente, politicamente, psi-, : 
cologicamente dalie classi me- . 
die». Turto ciò viene prima di Mus¬ 
solini e Gobetti sostiene che lo sa- ( 
pevamo già, che ce lo aveva inse- 
gnato Giolito e aggiunge: «Una na- y 
zione che crede alla collabora 2 Ìo- : 
nc, delie classi; che'.rinuncisi', per 
pigrizia alia lotta politica dovreb- i 
bc essere guardata'e guidata 1 con 
qualche precauzione». : 

L'antigfotittismmo significa pa- 
' ro anche critica al parlamentari- ) 
y smo. Una critica che prorione da 
destra, ma anche da sinistra... 

SI c dalla crisi del parlamentari- V» 
smo emerge, come superamento r 
delie difficoltà che ia democrazia ■ 
incontra, la necessità di affidarsi al ' 
capo. Nasce il leader di popolo 
che è molto diverso dal leaderdel- " 
Icélites. - » - 

Qual è la differenza? ' 

Il leader delle élites porta con sé 
un'intera classe dirigente politica. ' 
Uri esempio classico è De Gaspe- 
ri. Il leader di popolo non ne ha 
bisogno.» ■ w:.n 
. Eppure ili fascismo a far nasce¬ 
re il partito di massa moderno, ò ; 
• no? r ».a,,..'-"«'i'■ -' 

Ed è proprio per questo che il par- ( 
rito moderno in Italia non nasce » 
con le stesse caratteristiche che 
ha in molti paesi liberali. Non è in- ; 
somma il luogo naturale di seie- y 
zione delle élites, ma quello di ve- ■ 
ra e propria creaziane e legittima- 
zione di classi dirigenti che si 
' immpongono e occupano l’am- 
ministrazionc, lo Stato. Il proble¬ 
ma di cui anche oggi tanto si di- 


scute - come si vede - viene da 
lontano. Nella storia italiana una 
delle difficoltà che si ripetono è 
proprio quello del ricambio delle 
classi dirigenti. Spesso la nuova 
leadership, anziché prodursi al- ' 
' l'interno del sistema, ha bisogno ■ 
, di essere figlia di una grande unità : 
; di popolo che finisce però coll’e- : 
1 sprimere il capo popolo. Con tutti 
; i rischi che anche oggi abbiamo 

■ sotto gli ocdiUL problema Invece, 

■ è quello di 'rinnovare' attraverso‘ 

una normale selezione delle éli- 
tes. - , • tir*"” '#»•»* 

Perchè la critica liberala al fa- 
- ' • seismo per anni, anche, nel do- 
? poguerra, ha avuto uno scarso 
peso politico e culturale? E per¬ 
ché toma d’attualità oggi? „ 

, li fascismo sul terreno politico in- 
. trodusse profonde innovazioni 
stabilendo un rapporto privilegia¬ 
to leader - massa che salta com- 
pletamende la rapprrcsentanza. 
la mediazione e l'intermediazio¬ 
ne. È il duce a rappresentare l'i¬ 
dentità e l'unità nazionale. L'anti¬ 
fascismo liberale, sia di parte cat¬ 
tolica (Ferrari, Donati), sia di par- 
• te socialista (Giustizia e Libertà e 
poi Partito d’Azione) criticò in ; 
: prolondità l'abolizione dei diritti ; 
individuali, la fine della separazio¬ 
ne dei poteri. Proprio questa insi- 

■ stenza sui valori di libertà e sui di- 
ritti individuali come cemento del- 
l'identità nazionale determinò ne- 

( gli elettori dell’immediato dopo- 
'• guerra la sensazione di inattualità 
; dei suoi sostenitori. Come se quel¬ 
la critica non tenesse conto delle 
. grandi novità introdotte dai fasci¬ 
smo, fosse incapace di accettare 
le trasformazioni avvenute. . In- 


somma fosse vecchia, guardasse 
indietro, e non in avanti. «».~ ? 

E perché allora proprio oggi 
: ' quelle critiche sono di grande 

attualità? ... - \ 

, !! Partito d'Azione fu sconfitto, il : 
'Cattolicesimo liberale non ebbe 
; mollo spazio nella De. Nessun '< 
; partito, . insomma, portò avanti - 
' quelle proposte. E i problemi non i 
' risolti si ripresentano. Il ricambio „ 
delle classi dirigenti non è : Forse i 
una dette grandi questioni che og-. 
gi dobbiamo affrontare? >• ■ .x 
Nella sua relazione lei ha parlato 
v delle illusioni e delusioni dell’I¬ 
taliano medio. Quali furono le ; 
grandi Illusioni che provocarono : 
Il consenso? ■ ,e.-v.,ry 

■ Se il fascismo è il primo movimen- 

, to di massa dei ceti medi è ovvia- ; 
mente un questa area sociale e ’ 
; culturale che occorre in pasrtico- 
: lare indagare. Credo che per quel- ' 

, lo che riguarda questi ceti sociali 4 
le illusioni siano di due tipi: la pri-. 
ma è di natura economica, si spe- ■ 
ra cioè che un regime forte faciliti •: 
; l’uscita dalla crisi e lo sviluppo;, la ; 
seconda è di natura tecnocratica, ì 

■ e cioè si ritiene che compito di • 
una élite sia favorire l'efficienza e ; 

:• l'ordine, creare posti di lavoro e 
non, prima di tutto, garantire i di¬ 
ritti di libertà. ., ••-y'-vH' 5 :"’; 

E II consenso? -, 

IL consenso è un sentire insieme ■ 
' determinati valori politici. Non ha 
molto senso parlare di consenso 

■ quando ancora non si è formata ; 
una cultura politica nazionale che ;■ 
nasce nel dopoguerra. Direi piut- 

1 tosto, come risulta dallo studio di . 
Luisa Passerini sulla Torino ope- r , 
; raìa, che le famiglie italiane non 
avevano nessun interesse per la 


politica e che non erano nè fasci¬ 
ste nè antifasciste. Si sentivano pe¬ 
rò rassicurate dal regime, vissuto * 
come una grande protezione. ». « * 

Una zona grigia che $1 rlpresen- 
ta anche nell'analisi del'anttfa- ■’ 
: seismo e della Resistenza. De > 
Pelice la descrive come una ; 
»: • massa Inerte non ascrivlblle nè ' 
ad uno schieramento nè all’al- 
tro. La storiagrafla di sinistra e , 
In parte quella cattolica conte¬ 
sta l’Idea che questa massa di 
. persone siano contrarie a qual- 
siasi scelta di campo. Quali di ■ 
queste due Interpretazioni con- ' 
divido? •• -v • Mtiv.--,. 

Penso con Primo Levi che la zona i; 
grigia della società non sia una ; 
massa neutra, ma piuttosto un . 
campo di forze in cui si combatte i 
duramente per ottenere da chi co¬ 
manda un privilegio e dunque 
densa di aspettative e di delusioni- ' 
, E quando si verifica la prima,. 
grande delusione? Il primo vero \ 
» strappo col regime? ■». ss, »’-» 

; Per quanto riguarda i gruppi diri- ; 
> genti è esemplare la vicenda delia . 
rivista di Longanesi «L’italiano». I 
■suoi collaboratori sì nutrono in 
. una prima fase del mito del fasci- » 
smo rivoluzionario, ami - borgho- . 
se, per approdare poi alla difesa ' 
della borghesia, dell'italiano me- ' 
dio. Questa è una prima delusio- ; 
ne. La seconda più grave sono le ; 
leggi raziali. «L'italiano» infatti non ; 
ha mai avuto simpatie razziste ed 
è sempre stato antinazista. Ma 
, queste delusioni riguardano grup- i 
pi ristretti e ristrettissimi. La rottura ' 
di grandi masse con il regime av¬ 
viene solo con la guerra e con i ■ 
suoi esiti catastrofici. , 
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Primi tentativi e prime pubblicazioni, il rapporto con la critica: come nasce uno scrittore. Parla Alessandro Baricco 


m Ken Folle! ha cominciato a 
scrivere perchè gli si era rotta l'au¬ 
tomobile e non aveva 1 soldi per 
farla riparare. Alessandro Bancco, 
meno prosaico, perchè lo sapeva .) 
da sempre. «Al pnmo libro ci sono , 
arrivato a 31 anni. Ho fatto il copy, . 
il critico musicale, l’autore di corto¬ 
metraggi. A meno di non essere 
Proust, tutti abbiamo bisogno di ' 
scuole». Tra te tante che riaprono ‘ 
ai primi freddi, tra corsi di danza, di * 
yoga. bioenergetica, c’è anche la 
sua. la scuola di «tecniche di narra- . 
zione» con sede a Torino in un ex 
fabbrica tessile a cui ha dato il no¬ 
me del personaggio di uno dei suoi 
romanzi preferiti: Holden. , 

Pause, sgranate d’occhi, ve lo ri¬ 
cordate in tv, a Pickwick mentre 
spiegava Madame Bovary o La fot- ,* 
La diAlmayeft Le sue prime lezioni *. 
sono state quelle, a ben vedere. As¬ 
sieme alle interviste ai grandi mae¬ 
stri. Meno riuscite dei monologhi, 
ha commentato qualche critico. Il 
ragazzo funziona di piè quando la 
scena è tutta sua. * - • . 

Ai telespettaton furono graditi - ’ 
oltre che la presenza - anche il pi- > 
glio un po’ imbonitore di questo to- 
nnese di 38 anni, capace di sor¬ 
prenderti con interrogativi che ci ri¬ 
cordavamo solo nei peggiori incu¬ 
bi degli esami di maturità. «Che co- . 
sa unisce Paperopoli ai racconti di « 
Raymond Carver?» domanda per * 
fare un esempio di koan a cui sot- 1 
topone 1 suoi allievi. • - 

• Dei duecento iscritti ai van inse¬ 
gnamenti, una trentina seguono il 
master, tre anni di corsi a un prez¬ 
zo di sei milioni. «Ho nostalgia del- * 
l’Italia degli analfabeti» disse Gof- •' 
(redo Fofi quando fu presentata Pi- • 
niziativa e i prezzi della Holden. E , 
ancora, tra le altre critiche, l'accu¬ 
sa di incentivare, con l’idea che si j 
può imparare a scrivere, vittimismi. ’ 
velleitarismi, frustrazioni dei più di- - 
sparati - e disperati - tipi di scriven¬ 
ti. quando più che di scrivere ci sa¬ 
rebbe bisogno di leggere. J - a 
- Non troppo imperturbabile (n- ■ 
lasciò a un settimanale un intervi¬ 
sta difensiva un po' stizzita). Baric- *J 
co è comunque andato avanti con ' 
il suo progetto. Che prevede nuovi 
corsi, nuovi insegnanti (oltre a • 
Gannì Amelio, Enrico Dcaglio e 
Daniefe- Dei-Giudice,Srieóntermati, - 
'quest’anno dovrebbe aggiungersi il. 
regista Carlo Mazzacùrati) é persi¬ 
no un finanziamento pubblico del r 
Comune, sei milioni, che servirà 
per assegnare due borse di studio. 

In anticipo sull’inizio delle lezioni, 
lo abbiamo Intervistato. ' 

. Alessandro Baricco che cosa 
avete ottenuto In questo primo 
annodlcofsl? ■/, .. 

Tanto per cominciare diciamo 
che prima non c’era niente, c’era t 
una ex fabbrica tessile e ora c’è : 
una scuola. E poi qui da noi sono ' 
passati duecento allievi, oltre che 
musicisti, giornalisti, scrittori co- .‘ 
me Jan McEwan a tenere lezioni. 
Quest'anno vorremmo « portare 
Osvaldo Soriano e Ed Me Bain. ; 
Vattimo dovrebbe tenere un semi¬ 
nario sul tema del racconto. In '« 
programma c’è anche un conve- , 
gno su Pulp Fiction, un film che se- ' 
condo me rappresenta uno spar- ' 
tiacque nel modo di concepire la 
narrazione. Insomma credo che ■ 
fermarsi a ragionare sul tema del- ■’ 
la violenza nel film di Tarantino 
sia un ottimo esercizio... '*• 

Tornando alla . scuola. Pensa ■ 
davvero che fosse utile, neces¬ 
saria. Indispensabile? » 

Credo che cì vorrà qualche tempo 


| >^ 4 ; 

* 5 ? W&ìbi-i! 

A**i|jf jiirrr *5 





Scrittori si diventa? Alessandro Baricco fa un 
bilancio del primo anno della «Holden». «Inse¬ 
gniamo ad essere consapevoli di ciò che accade 
quando si scrive.’ Dietro un testo banale c’è pe¬ 
rò sempre uno sguardo banale». ■ 

ANTO NULLA FIORI I 


prima che si possa imporre un 
modo diverso di insegnare le tec¬ 
niche del racconto. , 

E quale sarebbe questo modo di¬ 
verso? « 

Un modo nostro, europeo. Non 
possiamo seguire i modelli ameri¬ 
cani. Possiamo fare una lezione su 
come si fa una descrizione, un’al¬ 
tra su come si costruisce un perso¬ 
naggio. E poi pensare di fare pro¬ 
ve pratiche su alcuni temi. In real¬ 
tà noi vorremmo essere come 
quegli allenatori amencani che, 
per insegnare a colpire la palla nel 
modo giusto la tirano da dietro, < 
anche se poi per tutta la vita il gio- ■ 
catore se la troverà sempre davan¬ 
ti. Voglio dire che cerchiamo di far 
compiere dei percorsi di appren¬ 
dimento che non siano scontati. 
Vogliamo che i nostn allievi supe¬ 
rino le loro resistenze. • 

Ma non si tratta di una accessi- ' 


va forzatura? 

Faccio un esempio, che riguarda 
la descrizione. Bisogna imparare a 
dominare il passaggio tra ciò che 
hai visto e la descrizione di ciò 
che hai visto. Capire perchè vedia¬ 
mo ad esemplo solo certe cose e 
non altre. Dietro un testo banale 
c'è uno sguardo banale. E non im¬ 
porta che sia una stanza o l'uscita 
da Mirafiori. Noi andiamo a Mira- 
fion e cerchiamo dì esercitarci 
nella descrizione dell’uscita degli 
operai. «•«•"« - - - 

Lai parta tfl ima spoeta di educa¬ 
zione al moc ca rrismi dada scrit¬ 
tura. E H talento IndMduato? 

Il nostro scopo è rendere consa¬ 
pevoli \ nostri allievi di quello che 
accade nel momento dello scrive¬ 
re. Questo è utile in generale. Da 
qui poi non devono solo uscire 
scrittori. Si tratta dì persone che 
andranno a lavorare, in modi dif¬ 


ferenti, nel mondo della comuni¬ 
cazione. • 

Che tipo di scrittura avota trava¬ 
to? 

Nella maggior parte dei casi, 

; quando arrivano qui, molti hanno 
una scrittura letteraria. I loro scritti 
potrebbero essere mediocri ro¬ 
manzi di tranquilli cinquantenni. 
Alcuni usano un gergo giovanile. 
Altri preferiscono la fantascienza, 
l'horror. Alcuni, poi, che hanno 
sui 18-20 anni, davvero hanno un 
mondo tutto toro che non saprei 
descrivere. « . , 

> Come Insegnante qual è II primo 
Impegno che si pone? **- v 
Senz'altro quello di portarli fuori 
v da se stessi, da uno stretto auto¬ 
biografismo. • • - - - - • 

Non c'è II pericolo di cadere nel¬ 
la stessa trappola delle scuole 
- americane, quella di creare un 
modello standard, che in Amori- 
’ ce è stato II minimalismo? - 
Qui in Italia abbiamo un vantag¬ 
gio. Non c'è un prodotto standard 
che funziona. E poi, ad esempio, 
io, che sono uno scrittore, non in¬ 
segno racconto e romanzo. Ci so¬ 
no 15 insegnanti diversi, stimoli,' 
regole diverse. ■—• , 

Il vostra è un master «privato, 
piuttosto costoso. Perchè se¬ 
condo lei In Italia, dove le scuole 
di scrittura sono sempre più fra- 
. quentate, non si è riusciti a crea¬ 
re Insegnamenti 0 seminari al¬ 
l'Interno dell'unfve reità? 


È difficile inquadrare che cosa sia 
una formazione professionale per 
gente che vuole narrare. Ci può 
riuscire un piccolo gruppo. Certa¬ 
mente noi non copriamo tutta la 

■ loro formazfone.-Ma forse riuscia- 
mo a colmare un'60-70% di quello 

' che serve per fare quel mestiere li. 
Un buonissimo insegnante di ita- 
iranistica, all’università, non ha gli 
1 . strumenti per poter ( insegnare 
. queste tecniche... »™ ' r . 
Tanto per non uscire dal parago¬ 
ne, In America però al fa anche 
all’università. 

Allora diciamo che l’università ita¬ 
liana 6 un sistema chiuso che non 
si rinnova. *-*:'•* ‘ ’ ' 

- Molti l’hanno criticata dicendo 
che a scrivere non si Insegna. - 

10 non sono di questa idea. Non • 
credo sia vero neppure per il gior¬ 
nalismo. Neanche quello si impa- 

J ra solo facendolo. - > . 

Tutti a scuola da lei, allora. CI 
• può descriverai! clima della Hol- 

■ don? Che rapporto si ò creato 
tra «maestri* e alitavi? • 1 - 

Le classi sono molto 1 piccole. 
Quando finivano te lezioni erava- 
'*« mo sempre tutti II. Credo che sia 
' un modo bello per avere dei mae¬ 
stri. Anche perchè era un incontro 
tra giovani e insegnanti giovani «« 
Sembra un telefilm. Un Incrocio 
‘ tra «Fame» e «Happy day*»-. >• - 

11 liceo, se proprio vogliamo trova- 

* re un modello, modello liceale, di¬ 
rei. , , ■ > - 


DALLA PRIMA PAGINA 

Ma sì, servono anche i critici 

Mi sembra che l’universo intero si sforzi di farci intendere 
meglio quale deve essere il nostro tragitto: può farlo con 
una lezione pronunciata da una cattedra univeisitana o 
con una parola bofonchiata in un bar. con un temporale 
sutmaieoconun silenzio. A volte ci viene sotto con la fac¬ 
cia cattiva e il ditino alzato, a volte ci carezza. E lo fa per 
noi, per aiutarci a definire il nostro personale cammino, 
non per imporci un’astratta ventà. un pnncipio esterno du¬ 
ro come una spada. Per questo è naturale mantenersi spu- ' 
gnosi, per questo è necessario costruire sulla sabbia, per n- 
comincta.e da capo ogni volta a far casa e macerie. Le voci 
possono raggiungerci anche attraverso 1 muri; ricordo ad 
esempio una litigata furibonda tra moglie e marito nell’ap¬ 
partamento accanto a! mio: loro non lo sapranno mai, ma 
le parole che si gridavano mi sono state utilissime per com¬ 
prendere più chiaramente cos’è l'amore e cosa non è, 0 
quei due vecchi in autobus, che davanti a me ragazzo par¬ 
lavano di niente; d’un tratto uno dei due mi guardò e disse; 
«E se l’anima individuale non esistesse?» - ed era come se - 
volesse consegnarmi una intuizione incerta da perfeziona¬ 
re nella mia vita. E tutti gli alunni che ho avuto in quindici 
anni di insegnamento a scuola - tutti, senza eccezioni - mi 
hanno consegnato all'improvviso dei pensieri infiniti, but¬ 
tati il come la carta delle pizzette, come diamanti, a 
Si può apprendere da chiunque, questo oggi so, da 
chiunque, persino dai critici.. [Marco Lodoli] 
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Italia senza memoria 
ringrazia i tuoi editor 


TA MAZZANTI 

■a il piccolo ma loquace mondo 
dell'editona italiana, in questi gior¬ 
ni, era increspato da fremitid’insof- 
ferenza e sussulti d’orgoglio prò-. 
fessionale suscitati da un articolo 
di Clara Sereni apparso suU’L/m'tó 
del 2 ottobre. Senza pretendere di : 
fare la portavoce degli editor di : 
narrativa italiana e straniera, ma ; 
anzi parlando esclusivamente del¬ 
l'esperienza mia e dei colleghi del¬ 
la casa editrice in cui lavoro, la 
Giunti, vorrei confrontare le consi¬ 
derazioni e te opinioni di Clara Se¬ 
reni con una sene di fatti precisi, 
che ci nguardano entrambe ma : 
che possono ben rappresentare al- ■ 
tn casi di rapporto ira scrittore ed 
editor. - • -*> - - za*. „ 

Parlo di due esperienze, intense 
e soddisfacenti tanto sul piano pro¬ 
fessionale che personale, che ho 
fatto come editor di due lìbn di Cla¬ 
ra pubblicati da Giunti, Manicomio 
pnmavera del 1989 e lì gioco dei 
Regni, del 1992. La Sereni non cita 
nell’articolo due tappe della sua ' 
«avventura narrativa», peraltro fon- ' 
damentali tanto nella sua scrittura ; 
che nella sua affermazione pubbli¬ 
ca e cntica, ma si limita a racconta- 
re il caso del suo primo romanzo 
Sigma Epsilon, uscito orfano di 
consigli e contributi critici da parte ‘ 
del suo editore. - «r 

L'omissione mi ha colpito, per¬ 
ché ii percorso creativo che ha 
portato all’uscita di questi due libri 
-, di Clara Sereni è esemplare di un 

certo modo di lavorare fra autore e 
editor, un modo che mi pare comsponda pienamente a quello che tei au- 
spica e sogna fin dai tempi in cui ingenuamente leggeva i romanzi amen- 
cani, ma che, a ben vedere, è già presente e operante da anni anche nel¬ 
la nostra editoria. .. ve - 

Mi addentro brevemente nei dettagli, perché sono convinta che molti 
lettori di ro manzi e di libri in genere non abbiano idea di quello che acca¬ 
de dietro le quinte, e per sostenere con i fatti quella che potrebbe sembra¬ 
re una difesa d’ufficio della ■categona»; in entrambi i casi, Gara Sereni ha 
discusso a lungo e a fondo con me e con gli altri editor della Giunti dap- : 
prima il suo progetto di libro, e via via ci ha sottoposto quel che andava 
scrivendo. Per motivi diversi, entrambi i libri e soprattutto II gioco dei Re- < 
gni presentavano questioni molto stimolanti di struttura c combinazione . 
delle varie parti, e per un ediiorche ama il suo lavoro libri simili sono una 5 
sfida speciale e appassionante; perciò, mentre lei s’impegnava nella scrit- i 
tura e nella costruzione di una struttura convincente, noi della redazione ‘ 
narrativa Giunti (oltre a me, Lieselotte Longato per Manicomio primave- > 
ra. Brano Mari e Giorgio Vitate per il gioco dei Regnr. ne faccio nomi e co¬ 
gnomi e spiegherò poi perché), ci impegnavamo a leggere, criticare. : 
consigliare, suggerire soluzioni, individuare te incongnienze, lodare te ' 
parti riuscite. Il lavoro è durato per molti mesi, con reciproco piacere, ere- ■ 
do. e con gratitudine esplicita da parte di Clara stessei. L'avventura del 
Gioco dei Regni, addirittura, culminò in una speciale occasione di riunio- . 
ne natalizia, con Grazia Cherchi - che aveva letto te bozze del romanzo e 
si era offerta di dare gli ultimi ritocchi a un lavoro che aveva definito già ' 
eccellente -Clara e ben tre di noi: in mezzo a un fumo di sigarette spesso ‘ 
come una tenda che ci isolava dai festeggiamenti altrui, sfamati dal pa¬ 
nettone delle «Tre Marie» che Grazia ci aveva portato da Milano, passam¬ 
mo ore a curare ogni pagina, per avere propno «le date e te virgole e te 1 
idee al posto giusto», come Clara scrive adesso nel suo articolo, facendo 
sembrare un sogno impossibile per chi scrive e pubblica in Italia quaico- , 
sa che lei stessa ha sperimentato realmente e con soddisfazione. ■ . 

1 » La stessa cura, fra il professorale, il complice e il materno (o lo «zie¬ 
sco», come scrive Maggiani in uno dei più begli omaggi a Grazia Cher- 
cliì), riserviamo a tutti i nostri autori. -, t ' >v . » A > ’ 1 • 

* - Conosco a sufficienza il nostro mondo editoriale per essere certa che 
questo lavoro (e Sa passione che lo accompagna), è piuttosto diffuso e 
ben svolto nelle case editrici italiane di un certo prestigio. E posso fare 1 
quanto meno i nomi delle persone che giorni fa commentavano con me J 
questo tema, da Alberto Rollo a Ena Marchi a Laura Lepn e Gabnella D'i¬ 
na, ma la lista è molto più lunga e ncca di grandi firme. Grazia Cherchi » 
era uno degli editor più autorevoli, ma fortunatamente siamo rimasti in ? 
molti a raccogliere il testimone, con Io stesso impegno anche se non ' 
sempre con la stessa bravura.-v • > - .\ ». ’> 'J 

Quanto alte regole che Clara Sereni vorrebbe vedere stabilite e rispet - 4 
tate nell'industria culturale italiana, sono d’accordo con lei sul fatto che 
in questo nostro campo l’Italia sia un luogo particolarmente sregolato sul- >’ 
le questioni cruciali, e per altri versi appesantito da regolamenti e prassi - 
ormai anacronistici di fronte ai bisogni dell’odierna industna culturale. 
Ma mi chiedo: quanti scrittori italiani sarebbero disposti a seguire la nego- ' 
la americana della valorizzazione e del pubblico riconoscimento del ruo¬ 
lo dell 'editori C’è voluta la morte di Grazia Cherchi. per far venire in luce ; 
pubblicamente quello che gli addetti ai lavori hanno sempre saputo in ' 
mento a! suo prezioso lavoro sui libn di tanti scntton italiani, x »’•=. ■ "t ' 
Quanti scittori sono oggi disposti a contnbuire personalmente alla «li¬ 
berazione» dell’ésfitordal vecchio pregiudizio delio scrittore come unico 
■produttore» dello slancio creativo che lo porta solitario fino alla fine della ” 
sud opera? Personalmente, in questo momento ncordo soltanto Maurizio , 
Maggiani con il suo dolce e ironico, ma non per questo poco seno, nn- : 
graziamento a Grazia Cherchi messo alia fine dell’ultimo romanzo, e San- • 
dro Veronesi con una simile semi-seria postilla alla fine di Venite, venite ’ 
BS2. - • • -r; 

Ho voluto fare qualche nome di editor per due motivi: il pnmo è ri¬ 
spondere all’accorato appello di Clara, che scrive: «Vorrei discutere con « 
qualcuno che si chiamasse editor», siamo in diversi, sparsi qua e là ma 
ben identificabili, pronti a discutere e lavorare come già abbiamo fatto. Il « 
secondo motivo è perché mi pare giusto che ogni tanto questi nomi ven¬ 
gano dichiarati e nconosciuti: a molte di queste [Tersone si deve la nuscita 
finale di un libro traballante, la valorizzazione di un libro già buono, e co- , 
munque sempre un aiuto cruciale per gli scrittore Cruciale, ma troppo ‘ 
spesso nmasto anonimo o misconosciuto. Più che un paese senza editor, f 
l'Italia mi pare, iri questa come in molte altre cose che segnano la cultura 
e la civiltà di un’epoca, un paese senza memoria. «« r < - tu-f 
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. CARLO INFANTE ,. 

m Experimenta è una manifesta¬ 
zione torinese con una vocazione: 
la divulgazione scientifica. Que¬ 
st'anno l'iniziativa 6 dedicata al ci¬ 
nema. «Cento anni di meraviglie. 
Le tecniche del cinema». Le tecni¬ 
che cinematografiche vengono 
messe in scena, non solo esposte, 
ma usate, «giocate» dagli spettatori 
divertiti dall'idea di fare cinema, :sv> 
Nel padiglione interamente de¬ 
dicato a Rambaldi, con pezzi origi¬ 
nali tratti dai suoi film. «Alien», «ET», ' 
«White » Buffalo», . «Dune», t: «King 
Kong», il pubblico si muove all'in¬ 
terno del particolare set dove è 
possibile ritrovarsi protagonisti in 
uno scenario popolato dai vermo- 
ni semoventi di «Dune», realizzati 
dal grande scenografo cinemato¬ 
grafico, vincitore di ben tre premi 
Oscar. Un semplice ma funzionale 
ipermedia, realizzato da Gabriele 
Magagna dell'Acuson, offre poi in¬ 
formazioni adeguate sull’opera di 
Rambaldi, l'interfaccia di «touch- 
screen» è molto amichevole e gli 
schermi sono ben mimetizzati in 
un complesso scenografico con¬ 
forme all'ambientazione. 

Nella prospettiva ideale dei Par¬ 
chi Tecnologici a tema infatti è la 
stessa informazione, la cognizione 
tecnico-scientifica, ? a produrre 
evento, «spettacolo di conoscen¬ 
za», ' ' ' 

In tal senso va il padiglione «La 
camera delle Fantasmagorie». Pez¬ 
zi rari (anche se in copia) : scatole 
catottriche, taumatropi, fenachisti- 
scopi, zootropi, mondi novi, lanter- 
• ne magiche nonché multivisioni e 
montaggi video su tutto quell'arco 
di sperimentazioni che negli ultimi 
300 anni hanno prodotto il cosid¬ 
detto «precinema» di cui il museo 
torinese è uno dei maggiori colle¬ 
zionisti. Anche il padiglione «L'oc-' 
chio'e lo schermo» é troppo picco¬ 
lo per dare spazio ai diversi esperi¬ 
menti sulla percezione ottica, ma i 
presupposti scientifici sono ottimi. 
Nel più scientifico dei padiglioni 
vengono a cosi • presentati ■ alcuni 
esperimenti sulla persistenza delle 
immagini sulla retina che tra un fo¬ 
togramma e l'altro vengono inter¬ 
vallate da buio. •, . fi 

Con l'evoluzione elettronica e 
digitale i ! linguaggi audiovisuali 
vanno oltre il cinema: Experimenta 
presenta infatti esperienze di «cine¬ 
ma dinamico» (una sorta di simu¬ 
latore. una cabina dove si va come 
sulle montagne russe...) c di proie¬ 
zioni tridimensionali dove però si 
vedono immagini, «film», banali. Si 
è sulla soglia ■ dell'esperimento 
scientifico (l'esperienza percettiva 
è infatti fortissima, inedita) e il gio¬ 
co da luna park. È la stessa con¬ 
traddizione che riguarda le realtà 
virtuali immersive. Ma oggi è possi¬ 
bile realizzare scenari su commis¬ 
sione dove l’informazione, il dato 
cognitivo, interattivo sì fa «spetta¬ 
colo di conoscenza*. Un aspetto 
che Experimenta ha sottovalutato. 


astronomia. La straordinaria scoperta del sistema solare annunciata a Firenze 



Atteso da tutti i cultori della fantascienza, finalmente è sta- Macchetto, responsabile sdentili- 
to scoperto per la prima volta un nuovo sistema solare ol-fi b? e , d códei^°^È la'conié^di _ ___ 
tre il nostro. L’annuncio è stato dato al convegno sulle yun secondo sistema planetario 
stelle fredde in corso al palaffari di Firenze. La conferma i scoperto. Ma questo è cosa diversa 
viene dalla scoperta di un nuovo pianeta da parte di Mi- c raitio sistema era riferito a delie £rm£.s 
chel Mayor e Didier Queloz, due astronomi dell'osservato- stelle morte, a delle pulsar», 
rio di Ginevra che per un anno e mezzo hanno seguito la 
stella 51 della costellazione del Pegaso, 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


, . Intanto, però, la rivista «Nature» a 
cui i due astronomi hanno affidato 
lo studio, ha diffuso una nota affer- fi 
mando che «sebbene l’esistenza di ì] :. 
un pianeta simile a Giove sia una (fi- 
spiegazione dell'interessante dato zjs zr 
■V. raccolto da Mayor e Queloz, altre . 
interpretazioni sono state suggerite fi 

.J..:_a: j; m_._- _' 


MmoeMmou .. 

a FIRENZE. Dopo anni di attesa vegno al Palaffari di Firenze. La _ 

c'è finalmente la conferma che esi- conclusione della relazione di dai garanti di Nature e dovranno 
ste un nuovo sistema solare al di là ' Mayor (Queloz era in sala ad essere prese in considerazione da- 
def nostro. L’annuncio è stato dato : ascoltare) è stata salutata con un ; gii autori prima che il documento 
al convegno sulle stelle fredde in grande applauso e seguita da nu- .• possa essere pubblicato...la dire¬ 
corso a Firenze, da Michel Mayor e fi merose domande. Abbiamo incro- ?, z | 0 ne di Nature, gli autori e l'Istituto 
Didier Queloz a cui 6 dovuta la fi ciato Mayor durante il «coffee- nazionale di scienza dell'universo 
scoperta di un nuovo pianeta che break». Quando ha compreso di invitano i giornalisti ad attendere la . 
rende certa (anche se gli scienziati ' trovarsi di fronte ad un giornalista. • pubblicazione prima di rendere 
non rinunciano alla cautela) Tesi- fi sorridendo ha glissato la domanda nota | a scoperta. Se i giornalisti vo- 
stenza del nuovo sistema solare. I '■ eci ha salutato senza aprire bocca, gliono scrivere qualcosa in questa 
due astronomi dell'Osservatorio di ; rimandando ogni notizia alia sua prematura • conclude il comu- 
Ginevra seguendo per un anno e £ toone. nicato - dovrebbero dare il giusto fi : 

mezzo dal telescopio della Proven- lato 1 suoi colleglli che hanno sot- „n, • 

za, la stella 51 della costellazione tolineato i! grande interesse e la va- 
del Pegaso lontana 40 anni luce da . . Iidìtà indubbia di una scoperta si- 
noi (quindi relativamente vicina), ; ■ atramente di ; altissimo valore 
hanno rilevato un andamento ano- vi scientìfico. 
malo della sua luminosità, certa- V .«Erano almeno 10 anni che gli 
mente dovuto alla presenza di un .fi scienziati si attendevano un an- 
corpo celeste orbitante attorno ad fi nuncio del genere e quando arriva 

essa . ______ , ...fi, sembra quasi incredibile», dice il 

Per comprendere la ' qualità 1 professor Lodovik Woltjer, che ha 
scientifica della scoperta va detto fi. dlrett0 ' osservatone europeo 


peso alla possibilità che gli autori 
possano cambiare le loro conclu¬ 
sioni alla luce dei pumi messi in 
evidenza dai referees di Nature». 



.^ ^ lwl diretto l'osservatorio 

che Mayor e Quelozlianno misu- . che attualmente è il presidente dei¬ 
rato sull'andamento del moto della fi 1 : ‘ n « erna ^onale degh 
stella 51, le oscillazioni anomale fi 
che confermavano l'esistenza di • ' 
un nuovo corpo celeste, con una 


che c'erano 
nostro, li 

abbiamo cercati per anni senza 

approssimazióne .in,termini ; di. de-, ; 
ciqq di metri al secondo .(nqrmal- ,,, c Ì! c ì 

mente l’approssimazione si misura , 
in chilometri al secondo). .t 

i !L n iV 0 ^? pianeta è così vicino al- . sfro sistema solare: «Un risultato 
h P importante che può indicarci il li- 

* ^ n mi,e de,le n0StIC te0riC e C l UndÌ Sti ’ 

co " H •"? molarci ad ampliarle. Ora abbia- 

uso. Forse sarà possibile vederlo mo | a conferma che che non sia- 
con i telescopi della nuova genera- , mo più soH> in me220 ai mUiardi di 

Z l? n rèv! ° ir, oculan come quello ... ste |i e possono esserci certamente 
che I Osservatone di Arcetn sta co- , sistemi ^n. 


Per Margherita Hack, la presen¬ 
za di un pianeta che ruota attorno 
• a una stella simile al Sole e relativa¬ 
mente vecchia, è un elemento in 
più a favore dell'eventualità che in 
quella zona di universo si possa es- 
fi sere sviluppata una forma di vita 
evoluta. Per lo sviluppo di una for¬ 
ma di vita l'ambiente del pianeta 
appena scoperto non é l'ideale, ha 
.i non 


struendo sul Monte Graham ma 
l'appuntamento - prescisa Franco 
Pacini, che di Arcetrl è il direttore - 
sarà comunque per la fine del mil¬ 
lennio . in, -•••. •;s-v..« 

Come si presenta il nuovo pia¬ 
neta? Fluido, caldissimo (una tem 
peratura di circa mille gradi), scu 
ro, con la tendenza ad emettere 
una luce dominata dai raggi infra¬ 
rossi. Se potessimo vederlo ci ap-v aggiunto Margherita Hack. Ma 
panrebbe grande come Giove, la , <v improbabile che se questo pin¬ 
ati massa è 1000 volte quella della fi neta esiste, attorno alla stella 51 
Terra, cosi vicino alla stella 51 ■ • Pegaso possano esservi anche altri 
(quasi identica al nostro soie an- fi. pianeti di tipo roccioso. Secondo 
che se più vecchia di circa 3 miliar- simulazioni fatte al calcolatore 
di di anni), che il suo anno solare sembra probabile che la formazio- 
avrebbe una durata di soli 4 giorni. ne di un sistema planetario attorno 

La notìzia della scoperta ha ri- fi a una stella simile al sole ricalchi 
chiamato l'attenzione di un gran abbastanza da vicino quella del si- 
numero di riviste scientifiche e di sterna solare, quindi con. pianeti 
quotidiani di tutto il mondo, oltre : solidi vicino alla stella e giganti 
che del centinaio di astronomi e fi gassosi più all'esterno, -v - v 
astrofisici che hanno seguito il con- Da Baltimora il professor Duccio 


A Milano il convegno sull’alcol ©gli italiani 



-;- —y - r —--- solo un’errata lettura dei datl epi- 

NICOLIe ■ i A MANUZXATO 

■ . Il consumo idi bevande alcoli- . maggioranza- dei casi-:r«inizlazio- bi è : portato rinunciare all'alcol 
che in Italia ha conosciuto una ri- fi' ne» avviene in famiglia, col tradì- andando a ingrossare le fila degli 
duzione del 25 per cento nel corso fi zionale bicchiere di vino. Più avan- ■ astemi; per questo fra i non bevitori 
degli ultimi anni. Particolare inte- fi ti, all'esempio degli adulti di casa si fisi conta un numero maggiore di 
lessante: al positivo risultato si è fi aggiunge la martellante pubblicità 'fi malati. Naturalmente ladiscordan- 
giunti pur non essendo stata prò- dei mass media, che dei superai-- za di vedute non risparmia le cause 
mossa da noi, a differenza del re- fi- colici hanno fatto uno status sym- fi; dell’attaccamento alla bottiglia, 
sto d'Europa, alcuna campagna di fi: boi. ; s-, ■ • ,*.• •• • !«'•■ , 4 ?. Cause che sono, comunque, mol- 

dissuasione. Ma non cantate trop- fi La sottovalutazione del proble- fi teplici: fattori psicologici (fragilità, > 
po presto vittoria: a rinunciare al " ma è presente anche nella comu- fi vulnerabilità del carattere), am- 
piacere della bottiglia sono stati ; nità scientifica, che dedica a que- fi bientali, culturali e persino geneti- ' 
per lo più quanti già in precedenza fi ste problematiche scarso impegno fi;ci. ■ '®f 

ne facevano un consumo modera- fi (e scarsi mezzi). «Manca ancora A Una ' dotazione superiore falla 
to: i forti bevitori rimangono in nu- fi un quadro completo degli effetti fi norma di un enzima epatico dal 
mero elevato e il nostro paese è c, dell’alcol sulla salute umana», si la- fi nome impronunciabile (Aldeide- 

mentano i partecipanti al XIII Con- fi deidrogenasi),. favorendo . uno 
grasso della società italiana di al- - smaltimento più rapido dell’acetal- 
cologia, in corso in questi giorni a fi deide, permette di bere in quantità 
Milano. Si veda la cirrosi epatica: rilevanti senza avvertirne gli effetti 
gli studiosi, concordi nel ritenere fi tossici acuti (il che non impedisce 
per patologie legate all'abuso di al- fi che l’alcol abbia qualche respon- fi l'insorgere di un'intossicazione 
col, contro i 17(W morti per Aids e i fi. sabilità nel suo insorgere, si divido- ; cronica). Si tratta di un carattere 
1 Ornila decessi provocati da inci- no sulla portata di tale responsabi-:: genetico legato anche al sesso 
denti stradali. Eppure l’opinione fi lità; perché, si domandano, c’è chi v (nelle donne è minore rispetto agli 
pubblica non sembra preoccupar- fi- sviluppa la malattia pur bevendo fi uomini) e alla razza (negli asiatici 
sene: se la droga fa paura, il bere poco, mentre bevitori inveterati fi! è quasi assente). La presenza di 
viene tranquillamente tollerato. Le V non si ammalano? Anche sulle pa- questa dotazione costituzionale fa¬ 
statistiche ci dicono che il 19 per ^filologie cardiovascolari non c'è fi vorisce non solo la tolleranza, ma 
cento dei bevitori ha iniziato prima • concordanza: per alcuni ricercato- tinche la dipendenza dall'etanolo, 
dei dieci anni e il 25 per cento fra i v' ri dosi moderate di alcol svolgono sommandosi agli altri elementi per 
,10 e i 15 anni. Nella stragrande azione protettiva, per altri questa è fi, dare origine a una miscela letale, .'-fi 


tuttora saldamente attestato ai pri- fi-fi", 
mi posti della classifica europea, fi 
Le conseguenze sono quelle di - 
una vera e propria guerra: ogni an- fi? 
no muoiono circa 30mila persone 
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Il gene della morte 
improvvisa fi 
giovanile 

Identificato un altro gene (locali- 
zato sul cromosoma 1 ) responsa- fi, 
bile della morte improvvisa giova- ' 
nile. Autori della scoperta sono i ri- - 
cercatori della facoltà di Medicina . 
dell'Università di Padova che circa - 
un anno e mezzo fa avevano loca- : 
lizzato un primo gene responsabile ' 
di questa malattia. Il gruppo di ri- . 
cerca, finanziato dal Comitato pro¬ 
motore Telethon, è inoltre riuscito 
a dimostrare l'esistenza di altri geni ì 
clic possono causare !a malattia 
cardiaca (ARVD). che determina ‘ 
la morte giovanile improvvisa. L’a¬ 
nalisi del Dna dei componenti di 
nuclei familiari in cui l'ARVD è pre¬ 
sente in forma ricorrente, permei- v 
terà di prevedere quali soggetti po¬ 
tranno ammalarsi, prima della ma- fi 
nifestazione dei sintomi. Si potran- f 
no cosi somministrare farmaci ap¬ 
propriati in grado di scongiurare il fi 
pericolo di morte giovanile im- ' 
prowisa. ,".y; - ? r : - . 

Benessere animale 
nei programmi fi-fi 
scolastici - • 

Il ministero della Pubblica istruzio¬ 
ne realizzerà dei progetti per sensi¬ 
bilizzare gli studenti alle tematiche 
relative ai rapporti tra uomo e ani¬ 
male. Avendo al centro dell’inizia¬ 
tiva il benessere dell'animale. 1 " 
progetti saranno rapportati alle di¬ 
verse realtà scolastiche. Lo ha an- ; 
nurrciato ieri mattina a Roma il sot¬ 
tosegretario alla Pubblica istruzio- fi 
ne Ethel Serravalle al convegno fi 
«Verso un’etica bio-centrica. Be- j 
nessere t animale». Al convegno, fi- 
promosso tra gli altri dalla Federa- ìfi 
zione nazionale degli ordini veteri - 1 
nari, il dottor Claudio Rossi, veteri- : 
nario di una Usi di Milano, ha affer- ; v 
mato che occorre modificare la 
formazione dei veterinari, dando fi 
loro maggiori conoscenze relative 
ai parametri obiettivi per verificare 
il benessere degli animali vjgrf 

i» - v .i.w*y&tìfil'i'!.to:• ST/fivV’u-V-J'fi 

Mongolismo 
Individuato nuovo ' 
possibile gene , i • ^ 

Ricercatori francesi hanno indivi¬ 
duato un nuovo gene del cromoso- fi 
ma 21 che potrebbe intervenire -, 
nello s-viluppo del sistema nervoso fi 
e in quello della faccia e del cra¬ 
nio, regioni che sono soggette a 
malformazioni nelle persone affet- fi 
te da mongolismo. Lo ha annun- » 
ciato oggi l'Associazione francese ; 
di ricerca sulla trisomia 21 (mon- fi 
golismo), indicando che il risultato fi 
dei lavori è stato pubblicato dalla 
rivista dell'Accademia delle Scien- fi 
ze americana (Proceedings of thè fi 
National Academy of Sciences), fi 
Lo studio del gene identificato do- ■■ 
vrcbbe permettere s notevoli ’ pro¬ 
gressi nella comprensione della tri¬ 
somia 21 , dovuta alla presenza 
nelle cellule di tre cromosomi 21 fi 
invece che due. I lavori sono stati ' 
condotti da due gruppi del Centro . . 
nazionale della Ricerca scientifica, fi- 
presso l'ospedale Necker-Enfants '■< 
malades di Parigi e presso l'univer- ■ 
sità di Bordeaux. La trisomia 21 
rappresenta la causa più frequente 
di handicap mentale nel monco. " 
Si calcola che ne siano affetti un : 
neonato su 700. 




Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre- ■ 
visioni a breve scadenza sull’Italia. > 

SITUAZIONE: un sistema frontale è pre- 
. sente sulle regioni nord-occidentali e in fi 
, movimento verso nord-est. . -,, fi '- ', 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni po¬ 
co nuvoloso con qualche residuo annu- 
volamento sulle regioni nord-occidentali 
e sull'alta Toscana. Dalla serata si pre- < 
vede un moderato aumento della nuvolo¬ 
sità per nubi alte e sottili, sulla Sicilia ! 
meridionale. Nottetempo, al primo matti- % 
no e dopo il tramonto visibilità o ridotta fi 
per formazione di foschie dense e neb- % 
bia in banchi, sulle zone pianeggianti del 
nord e del centro. : . . „ 

TEMPERATURA; in aumento sulle regio¬ 
ni nord-occidentali; senza variazioni si¬ 
gnificative sul resto d'Italia. . 

VENTI: deboli orientali con locali rinforzi ; 
sulle regioni meridionali. 

MARI: poco mossi, localmente mossi I 
mari meridionali. Previsioni a media fi- 
scadenza. ' 
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Gli stilisti chiedono «aiuto» al cinema. Mario Monicelli fra i protagonisti dei défilé di Milano 

L’INTERVISTA 

Cairolma. ROSI 1 con Kriziaalle 

sflatte di Milano 
A sinistra 
Naomi Campbell 
e sotto 

Clndy Craword 
sul set del suo 
primo film 


alla «Tregua» 


■ MILANO. La regia di Krizia e poi 
via in Ucraina, insieme al padre, 
per le riprese della Tregua. Quasi in ; 
contemporanea Carolina Rosi, fi¬ 
glia del celebre Francesco, lavora 
sul fronte i moda-cinema. Per ; il 
grande schermo ha debuttato anni 
Fa conte aiuto alla regia in Jackpot. 
«un esordio di scarso successo», 
ammette Carolina, riferendosi al 
film con Orientano. Quindi, dopo 
, una serie di esperienze teatrali al 
fianco di Una WertmQller, Luca De 
Filippo e Glauco Mauri, la svolta 
nella moda. «Prendendo spunto 
dal centenario del cinema - rac¬ 
conta - la scorsa stagione Krizia mi ■ 
ha commissionato la regia di una 
sfilata. Ho immaginato che la stili¬ 
sta fosse una casa di produzione, ' 
trasformando il suo marchio, cioè 
la pantera, nei leone della Metro».. 
Il resto è venuto per logica conse¬ 
guenza. Le modelle sono diventate 
attrici, le musiche colonne sonore 
e il gadget della sfilata, un'icona, 
del cinema: il basco nero di Bette 
Davis. Vista la riuscita dell'esperi- ' 
mento, Kràia ha deciso di replica¬ 
re. Così sabato, dietro la macchina 
. da presa della sua sfilata ci sarà an-. 
cora Carolina Rosi, -v •**.•«*>..•. -'. 
Ma è più difficile lavorare per 
Krizia o per Francesco Roti? 
Rispetto alle riprese di un film, la ' 
sfilata è una scommessa contro il 
tempo. Certo, anche le passerelle 
si provano. Ma la messa in scena ' 
definitiva la vedi quando è troppo : 
tardi. Già in scena, per l'appunto. ; 
Pertanto, bisogna fare uno sforzo 
terribile di immaginazione: una 
regia essenzialmente mentale. E il 
prodotto che ne esce non è mai 
con trM raro-A' me.'da're'gista; -pia-' 
corebbe incrementare la teatralità 
e la cinematogralicità delle passe¬ 
relle. Tuttavia, non bisogna preva- ; 
ricare l'abito. Con questa regola 
ferrea dobbiamo svolgere il nostro 

lavoro. .. • •••».■ -«•- 

Quindi, niente attrici In pedana? 
Le star devono stare in platea: che 
è uno spettacolo nello spettacolo, 
complementare alla sfilata. In tal 
senso, avremo come ospiti Pene- ! 
lope Ann Miller, Eleonora Giorgi. 
Valeria Marini. Lucrezia Lame del¬ 
la Rovere. Paolo Villaggio e Giu¬ 
seppe Tomatore. — - i—> • . 

Ct può anticipar» qualcosa sul 
film che girerò con suo padre? 

È tratto dal romanzo di Levi, che 
sarà interpretato da John Turturro. 
Le riprese inizieranno tra breve in 
Ucraina. La trama, fedele al ro¬ 
manzo. metterà in luce 11 ritomo 
alla vita di un reduce dalle priva¬ 
zioni dei campi di concentramen¬ 
to. •• >•;" ' ■" ” ... 

Forti allusioni all'attualità? ■f r 
Nei film non ci saranno simbolo¬ 
gie esplicite: ognuno dovrà trovar¬ 
sele. Ma tenga presente che l'idea 
della Tregua è nata in seguito al 
crollo del muro di Berlino. Il ritor¬ 
no alla vita potrebbe essere anco¬ 
ra un auspicio di attualità. : 

. ' . ,-'V CC.Lo.Ve. 


QIANLUCA LO VETRO 


■ MILANO. Essere e non essere: 
realizzare uno spettacolo che non 
sia spettacolare: questo è il proble¬ 
ma dei registi cinematografici che 
si cimentano con le passerelle di 
moda. E ia questione si fa più com¬ 
plessa, quando i maestri hanno la 
«M» maiuscola, come all’edizione > 
di sfilate donna in corso a Milano. ' 
Fa testo Mario Monicelli che lune-.' 
di, in fiera, firma la regia del défilé ; 
di Maska. Ma andiamo per gradi, - 
partendo dalle motivazioni del ’. 
c.qaoufeift.^KL.stoffa e celluloide, i 
«Ho accolto con entusiamo questa : 
sfidai iiòrtìjjlési&.'eéofdist'è' M 6 nf- 
celli. «Mf allettava . conoscere il • 
mondo della moda. E alla luce di .1 
questa esperienza mi piacerebbe i 
fare un film su questo ambiente : 
per capirlo meglio, e far capire alla 
gente che non è solo una passerei -1 
la di belle ragazze». Non a caso, ; 
dunque, l'intervento del maestro ; 
sulla sfilata di Maska è mirato, co¬ 
me spiega lui stesso, «a cogliere gli 
aspetti sociali e psicologici dei ca¬ 


ratteri femminili più reali: senti- " 
menti che spesso non affiorano ' 
sulla superficie di quei manichini, 
quasi clonati : che sono le top mo- ; 
del». Per entrare nell’animo dell'a- 
bito ma soprattutto di chi lo indos- 3; 
sa. il regista di Speriamo che sia S 
femmina, coadiuvato da Tonino : : 
Delli Colli, utilizzerà una serie di ’■ 
carrelli e quattro camere televisive. - 
Obiettivo finale: »Far pensare, oltre ( 
che far vedere», • 

Vestiti da rispettare 

Asottoiineare questa psicologia 
verista,' Ùria sèrie' di'monitor sùi 
; quali andranno in onda fotogram- :• 
mi delle donne filmate per il gran- ’ 

: de schermo da Monicelli. Mentre il - 
‘ corrispettivo acustico del gioco vi- : 
sivo sarà una colonna sonora con J 
musiche, voci e rumori sempre £ 

■ tratti dalla cinematografia dell'ot- li! 
! tuagenario maestro viareggino. Ma » 
in questo bombardamento di im¬ 
magini, l'occhio riuscirà ancora a 
vedere i vestiti? «Questo è il grande }. 

■ '■ ■ ■■ i ■•ir f ’■ r.i" ■ 


STARMODEL. Le confessioni di Cindy Crawford 

«Che fatica, stare sul set» 


CRISTIANA PATERNO 


v Le chiamano slarmoclel. Sono 
modelle che diventano attrici o at- ' 
trio in pectore che si affinano in ' 
passerella • aspettando il ■ primo 
ciak? Tutte e due le cose ma in (on¬ 
do non importa: è una distinzione . 
clic non sembra avere più molto ; 
senso. Almeno per Hollywood. 
Quello che conta è trovare nuovi V 
corpi e volti femminili con il gla¬ 
mour e la statura - è il caso di dirlo ' 
- delle dive. Magari non saranno 
attrici-attrici del genere Actor's Stu- , , 
dio: ma Elle Macpherson (Sirene), 
Naomi Campbell (Ciri $), Cindy 
Crawford (Fair Carne) funziona- i 
no. Almeno provvisoriamente. E ci '£ 
sono anche quelle che hanno fatto % 
il salto mortale: partite come top 
sono approdate al cinema, salvo ", 
tornare a posare, per gioco o per ' 
denaro. Come Isabella Rosscllini. ' 
0 come lo varie Andìe Mac Dowell, 
Monica Beliucci, InesSastre. . 

A loro il femminile Elle ha dedi¬ 
cato la copertina di ottobre e un 
grande servizio sulla moda d'au¬ 


tunno. Per dimostrare che sono : 
sempre le più belle e spesso anche -, 
le più brave. «Non ho mai abban- ; 
donato la moda», dice Mac Dowell, # 
esplosa con .Sesso, bugie e videota¬ 
pe. «Sarei stupida a farlo: mi paga- 
no somme enormi per pochi giorni 
sul set. E con il cinema non si sa -ì 
mai, oggi lavori, domani non si ri- 
cordano nemmeno che esisti». e!. 

«Una modella non vive, posa. 
Cerca di nascondere la sua natura- !;• 
lezza», dice Monica Bellucci (pre- 3- 
sto la vedremo in Palla di neve di - 
Nichetti). Cover girl per tre anni 
ma controvoglia. Eppure il cinema ■ 
(Coppola, Risi) l'ha scoperta prò- » 
prio grazie alle copertine. Oppure 
Ines Sastre, che non vuole sceglie¬ 
re tra clic e ciak. Carriere parallele, . 
dunque: scoperta da Carlos Saura v : 

<■ (£/ Dorcdo) ma anche vincitrice % 
del Look of thè Year. E ora attrice i? 
in A! di là delle nuuole. Ma sapete ,. 
come l'ha scelta, Antonioni? L'ha 
vista su una rivista di moda. Natu- 


Talmente. 

«Quando posi, anche se sei nu¬ 
da, sei sola con te stessa. Non devi 
interagire con altre persone. Hai . 
una relazione con ia macchina fo- : 
tografica. guardi l’obiettivo, ti muo- . 
vi di conseguenza». Sono riflessioni jti 
di Cindy Crawford. Top model al § 
top e ora protagonista femminile di : 
un action mouiescatenato. Mica fa- 
cile. Ha anche voluto un «allenato¬ 
re» sempre accanto a se, sul set e : 
fuori: lezioni di recitazione e consì- ;/ 
gli pratici per non fare brutte figure. 
Racconta tutto, gioie e dolori, in un 
diario uscito sul numero di agosto 
di Premiere. Davvero tenero. Pare 
che la vita dell'attrice sia persino 
più dura del défilé. Tredici-quattor- 
dìci ore di lavoro al giorno, ritmi al¬ 
lucinanti, l'ansia di non essere al- ' 
l'altezza, un freddo cane e l'unica ■ 
consolazione è una tazza di cioc* 

; colata calda. Certo, bisogna dire ; 
che non ha scelto un copione di 
tutto riposo. Il produttore, Joel Sil- 
'• ver. ci è andato giù duro: riprese 
: notturne, sequenze sotto la pioggia 
(è pioggia finta ma bagna lo stes¬ 


so), inseguimenti, sparatorie e in¬ 
cidenti d'auto. Risultato: sempre :■ 
spettinata e una volta si è persino : 
sbucciata un ginocchio. Roba che 
poi ci vogliono due ore di trucco ; 
per nascondere il livido. SI, perché ; 
intanto Cindy continuava a posare ; 
a tempo perso (si fa perdite). Per 
non perdere i contarti e perché 
non ù detto che l'esperienza di Fair 
’• r :hv»..-;.- -Ci) ■ )>. n 


Carne si ripeterà. E poi perché ha 
. trentanni e sogna soprattutto di di¬ 
ventare mamma. Con l'ex marito 
Richard Gere non ci è riuscita. 
Adesso aspetta un uomo gentile, 
divertente e carino per fare un fi- 
glio. Desideri normali. Non sarà 
che • le starmodel sono davvero 
donne come le altre? Il dibattito è 
aperto. • >r ^ . : ... 


problema», ribatte Monicelli. «Pas¬ 
sando dal cinema alia passerella, 
un regista si scontra con l’assenza’ 
del montaggio che escludendo la 
rielaborazionc delle riprese, rende 
definitivo il primo spettacolo. Non 
parliamo poi delle luci, giustamen¬ 
te studiate in funzione dei fotografi. 
Ma la grande difficoltà è conciliare 
tutti gli elementi-spettacolari col ri¬ 
spetto della moda: senza prevari¬ 
care l’abito. Pere!» il fine ultimo 
della sfilata è puj/sempre la pre¬ 
sentazione dei vestiti. In tal senso 
diventa complicata anche la scelta 
del cast: La bellezza della’grande 
attrice ' 6 ' W ifuriòsità 1 per il' persS" 
naggiopossono sottrarre'glr Sguar¬ 
di all'abito». 

■a- Come si spiega allora la presen¬ 
za di Giuliana De Sio, Laura Mo¬ 
rante, Margherita Buy. Dominique 
Sanda e Giancarlo Giannini che in¬ 
sieme ad una non precisata, quan¬ 
to nutrita, lista di attrici interprete- 
ranno la .passerella di Monicelli? 
«Per arricchire il ventaglio dei senti¬ 
menti. Le maniere feline delle mo¬ 
delle sono asettiche nella loro per¬ 
fezione. Cosi, attraverso un cast 
composito, ho cercato di portare 
nella sfilata sentimenti più umani,, 
per esempio l’ironia. E addirittura 
un velo di tristezza. Però, protago¬ 
nisti di questa regia devono restare 
gli abiti. Viceversa, perderei la mia 
sfida con la passerella». ic< 

•.- «• *i; »*<&•-,•.*« ^ 

Krizia e Truesardl 

Certo, il rischio che l’arte di un 
grande maestro prevarichi lo stile 
di una moda, c’è, e anche grosso. 
Per evitarlo, firme con uno stile più 
connotato di Maska, come Krizia e 
Trussardi, ■ preferiscono ricorrere 
agli aiuti registi. Se la prima si affi¬ 
da a Carolina Rosi, il secondo sce¬ 
glie Reiner Van Brummelen, brac¬ 
cio destro di Peter Greenaway. Re¬ 
duce dalle riprese di Pilloui Book 
(il nuovo film di Greenaway passa¬ 
to, ancora in condizioni di work in 
progress, a Venezia), l'artista olan¬ 
dese ha ideato per Trussardi una , 
quinta di tulle scenografico. «In un 
continuo divenire di ombre cinesi 
- spiega Van Brummelen - le sago¬ 
me delle modelle in controluce 
dietro le quinte sfumeranno nelle 
immagini sul grande schermo di 
spazi aperti, galassie abbaglianti, 
evoluzioni sportive e astronomie 
computerizzate. Le quali immagi¬ 
ni, a loro volta, introdurranno con 
le loro caratteristiche le atmosfere 
dei capi d’abbigliamento: la lumi¬ 
nosità delle trasparenze, il dinami¬ 
smo del gusto sportivo e l'avveniri¬ 
smo delle fibre di sintesi». Nel lavo¬ 
ro registico di questa sfilata, come 
e più di Monicelli, Van Brummelen 
lamenta la mancanza di mezzi ri¬ 
spetto al cinema. «Per esempio 
non si può usare il primo piano per 
mettere in luce i dettagli. L’inter¬ 
pretazione dello show è irripetibile, 
definitiva. Tutto è molto più rapi¬ 
do: non c'è tempo per riflettere. E 
poi, manca la trama, l'elemento 
trainante della storia». Secondo 
Van Brummelen quest'uitima lacu¬ 
na è colmabile con un gioco di luci 
e suoni. Da qui, la crescente im¬ 
portanza della colonna sonora do¬ 
ve intervengono voci, rumori e tut¬ 
to quanto possa evocare suggestio¬ 
ni. «E dire - conclude ironico Van 
Brummelen - che Greenaway non 
farebbe mai regie di moda, perchè 
sul lavoro non lascia spazio al di¬ 
vertimento...». «rfiojip ili," 


La Tv di Vaime 


X A ”-- z 

salvaci tu 


■ ERCARE UN program¬ 
ma e incocciarne un ai- : 
tro è inciderne assai clif- ; 
fuso nello zapping televisivo. Capi¬ 
ta anche nella fase d'aitesa, quan- ■) 
do il programma che vorresti se- ’ 
guire tarda o sei tu ad essere in an- : 
ticipo.. La diluizione • del :• non ;- 
selezionato volontariamente e di 
solito distratta. Così, aspettando il 
Giorno per giorno di Cocchi Paone, «V 
ho intruppato nel Perdonami di ■ 
Mengacci come in un ostacolo im- 
previsto e ho tralasciato quasi tutte 
le considerazioni che non fossero : 
quelle riguardanti gli incerti che i 
possono sopraggiungere nell’uso ; : 
del televisore. Tranne una: perché ’ 
nti irrita ancora l'uomo da marcia- 
piede del biscione, il sondaggista r 
da strada gradito al committente \ 
(non riusciva a trovare, sotto eie- ; 
zioni, che passanti bcrlusconiani: ; 
curioso destino o che?)? Eppure 
c'è chi gli riconosce (sull'ultimo P’ 
Sette) un'ironia camuffata (da pa- : 
raculaggine?). E io continuo a ve- • 
derlo, il Mengacci, mellifluo e lec- 
chino, melenso e insinuante. Per- 
ché non riusciamo a scoprire an- tv’, 
che noi l'ironia nascosta sotto col- Li¬ 
tri di garbo settecentesco e rilevia- 
mo ■ invece • con fastidio una j» 
vocazione al salamelecco, alla di- '■!.;. 
sponibilità ruffiana?Come?Siamo 
cattivi dentro? - : « . ... - 

E finalmente (?) è arrivato (ore • 
18 Rctequattro) l'Alessandro Ccc 
chi Paone, reduce da alcuni piccoli ‘ 
incìdèlltl'avvéilutl nelle prime pun¬ 
tate della rubrica: un'errafa lettura 
della semenza Simpson (lo aveva 
dato, di primo acchito. t>ci con¬ 
dannato) . un'altra imprecisione , 
sfortunata (ad un signore che era . 
solito frequentare le prostitute ave- r. 
va chiesto se la sua prima espe- :&’■ 
rienza sessuale l'aveva avuta con f) 
una di quelle o con una «norma¬ 
le»!). Due perle che potrebbero se- !: 
gnare una carriera se questa non !? '•: 
Fosse basata su una professionalità , - 
solida com'è nel caso del giovane 
anchorman dedito al nomadismo 
catodico (dalla Rai alla Fininvest, gS 
poi dalla Fininvest alla Rai poi an- 1 
cora alla Fininvest), ma dotato, ol¬ 
tre che di irrequietezza, anche di 
talento comunicazionale. o-vqc .. 

V — - '-e •- ■ . 

E GIOVANE, l'Alessandro, in ■ 
maniera personale: lo è in 
maniera antica, compunto • 
ed efficiente, veloce anche quando è? 
si sottopone a comunicazioni di 
servizio che non lo esaltano, per 
esempio quando è costretto a dire. ( 
ogni quarto d'ora. «Ne parliamo - 
dopo la pubblicità. Restate con 
noi». In Rai lo diceva una volta in ; 
tutto. Dov è oi a è obbligato a ripe- V 
terlo sette volte. Il disturbo è remu¬ 
nerato, certo, però... La puntata : ' 
che abbiamo seguito era impagi-. ' 
nata in maniera classica, cioè ine¬ 
luttabile: r finti invalidi (approloii- \ 
dimenio che sarebbe più onesto 
definire «seconda spremitura») un • 
pezzo di colore sulla moda, la chi¬ 
rurgia estetica. Palmella. Tutto nel- 
la prassi. Il Cecchi Paone sta al - 
desk di studio, cura la reception 
col garbo dell'alta scuola catodico- , 
alberghiera. In giro ci sono due 
bellocci (un maschietto e.una;, 
femminuccia, inviati fissi) che si ri- 
compattano solo nella televendita 
di orologi: cosa non si la pe' ma¬ 
gna'! ■■ . -t' 

Ripeto: il Nostro, questo mestie- . 
re lo sa fare e soprattutto lo vuole 
(are. si capisce anche dalle bretelle . 
al momento celate sotto la mise gt 
aziendale che prevede tailleur per 
tutti e obbligo di battere cravatta t. 
panamense o reggimentale Inserì- - 
to nella routine, abbiamo colto un 
•carneo», un flash significativo: ri 
collegamento col Tg4. con Fede ’ 
truccato da giornalista americano ’. 
in maniche di camicia e cravatta >• 
allentata che. provato dagli eventi, *■ 
annunciava una notizia secondo ; . 
lui grave o almeno gravida di impli- 
cazioni: il presidente idi Forza Ila- • 
lia, certo) in una conferenza stani- • 
pa aveva rilasciato dichiarazioni ' 
sulla magistratura milanese.. Fra . 
come annunciare «nebbie in Val . 
Padana» d'inverno. Irresistibile. Al¬ 
le 20 poi è arrivato Palmella. E Ito I 
cambiato canale sapendo, al soli- . 
to. cosa mi sarei perso. 

[Enrico Vaime) 
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La Cnn offre 
un Tg 
«interattivo» 


■ LOS ANGELES. Non solo pro¬ 
grammi d’intrattenimento, ma an¬ 
che «telegiornali a richiesta». È il 
colosso Cnn ovviamente, a dare il 
via all'iniziativa. Il canale di notizie 
ventiquattr’ore su ventiquattro, ha 
deciso di sperimentare un «tele¬ 
giornale su misura» in cui i tele- 
spettatori potranno scegliere solo 
le notizie e i servizi che interessa¬ 
no. La Cnn avvierà un esperimento 
il mese prossimo per mille abbo¬ 
nati nella contea di Ventura, una 
zona residenziale nei pressi di Los 
Angeles, insiema alla società Actv, 
specializzata in televisione interat¬ 
tiva. La «televisione a richiesta» tar¬ 
gata Tcd Tumer funziona pressa¬ 
poco cosi: un indice con i titoli del¬ 
ie notizie del giorno a cui corri¬ 
sponde una pagina su cui spostarsi 
per averle. Il telespettatore potrà 
usare il telecomando per scegliere 
da una lista di notizie quelle che gli 
interessano; all'inìzio del telegior¬ 
nale gii annunciatori presenteran¬ 
no le notizie corredate da brevi 
clip», una specie di «vetrina», o di 
«trailer* per fatti del giorno. Brutta 
notizia? Strage? incidente? Non 6 
difficile immaginare quali saranno 

le notizie più gettonate. .. 

«La gente ci saprà dire cosa vuo¬ 
le nel telegiornale - dice il presi¬ 
dente della Actv William Samuels 
-. Questo è un importante passo 
: avanti nella crescita della cosiddet¬ 
ta programmazione . individuale 
della tv». ' '..*••» - • s- ■, 

La Cnn, una divisione della Tur- 
ner Broadcasting System, entrerà 
presto a far parte dell’impero Ti- 
me-Wamer se, come previsto, le 
due società completeranno la loro 
fusione da 7,5 miliardi di dollari. La 
Tumer fornirà quindi programmi 
anche alla Timc-Wamer per l'e¬ 
sperimento interattivo in corso a 
Orlando in Florida, uno dei mag¬ 
giori test sulla tv interattiva avviati 


Il popolare tenore stasera a Roma per inaugurare la stagione deirAccademia 

; le ultime canzoni 

— ■ ' di Freddy Mercury 


Luciano Pavarotti inaugura stasera la stagione di concerti. 
all’Accademia di Santa Cecilia, a Roma. Sarà un Pavarotti 
diverso da quello più recente: lontano dai grandi spazi, 
dalle folle sterminate dei Palasport, dai microfoni. Un Pa¬ 
varotti senza amplificazioni, impegnato in un duetto voce-. 
pianoforte, per un programma che è un appassionato 
canto d’amore, da Donizetti a Bellini. Ma l’Accademia ri- 
serva belle sorprese anche sul cartellone sinfonico, v! - ■ : v 


ERASMO VALENTE . 

m ROMA C'è nella musica, qui, a : imposto il ritrovamento di una inte- 
Roma, nell'Intrigo deU’odf et amo, riorità dimentica di più spavalde 
un momento magico, tanto più : accensioni. — , ... - 

prezioso in quanto conquistato II programma di stasera, infatti, 
nella spietatezza della realtà. Un ; esclude gii «acuti» melodrammatici 
momento che va a gloria dell’Ac- e si svolge in ariette e romanze di ì. 
cademia nazionale di Santa Ceci- : autori italiani. È vero che c'è Gluck 
lia, sempre più radicata anche nel : con il Che farò senza Euridice (ma 
paesaggio intemazionale, stupen- l 'Orfeo è, dopotutto, un'opera ita- 

damente celebra i suoi cento anni liana) e c’è II lamento di Federico 
di attività concertistica. Ha conclu- dtsA'Artesiana di- Cilea, ma tutto 

so, ieri, nell’Auditorio di via della concorre a fare del programma un • 
Conciliazione con un ». evento appassionato canto d’amore, con 
straordinario . (l'esecuzione irne- ■ pagine di Bononcini (Per la gloria 
graie delle nove Sinfonie d\ Bectho- ; di adorarvi), Donizetti (Me voglio r 
ven, favolosamente dirette da Chri- ■’ fa'ria casa ), Bellini (Vaga luna che 
stian Thiclemann) e. con un altro » inargenti), Respighi (tre liriche in il 
evento addirittura «pazzesco» (di- ( chiave di cattivo tempo: Nevicata, 
rebbe il nostro tenore), inaugura, ' Pioggia, Nebbie), Agli otto autori :, 


stasera, la stagione di concerti, con ! della prima parte, corrispondono . 
Luciano Pavarotti. Il quale entra le otto Romanzerà Paolo Tosti, che - 
per la prima volta nel programmi ,! completano il programma: Serena- 
ceciliani, e in punta di voce. ' -H*i fa. Non t'amo più (alla conferenza -, 
Pavarotti sarà protagonista di un stampa dell’altro giorno, su questo fi 
concerto cameristico, un «a tu per , «non t'amo più» qualcuno voleva : 
tu» tra voce e pianoforte. Proprio : insinuare una qualche dedica par- 
cosi. Dopo i successi in spazi im- ticolare. ma Pavarotti. niente da fa- : 
mensi. alla presenza di folle stenni- re, ha tirato dritto). Luna d'estate, 
nate e con il soccorso di potenti , v Malia, L'ultima canzone, Aprile, ' 
amplificazioni, Pavarotti viene qui, Adieu, Marechiare. v « 

per concentrare tutto il suo esubc- Perché Tosti? Qualcuno ha insi- r 
rante slancio canoro nello spazio >«■ nuato un bel «perché». Il nostro To- 
ristretto dell'Auditorio, non sorretto V sti, caro alla Regina Vittoria, fu fatto 


negliStati Uniti. v » • • . - da orchestre, né da microfoni. Si è baronetto,, e potrebbe essere 

'-*»*»>'„ » : * > tv : : V- ■, ' -4P? ve'' . , * * - (-, . , i,-. V fH't : *, * * ' .. ,* 

nw3àSbmà’' i «^®ero’ I i 


che..., ma noi pensiamo, piuttosto, 
ad una celebrazione anticipata di 
'• Sir Francesco Paolo Tosti (1846- 
1916), nella ricorrenza dei cento- 
cinquanta dalla nascita. Sia come : 
■ sia, si tratta d'una insolita, ma for¬ 
midabile inaugurazione d’una sta¬ 
gione che ha una sua linea di gran¬ 
de respiro a un suo interno, soppe¬ 
sato iter. Il secondo concerto (ve¬ 
nerdì) , per esempio, colloca, sullo : 
slancio canoro di Pavarotti. quello 
pianistico di Roberto Cappello alle 
prese con i dodici Studi trascenden¬ 
tali, R 2b, di Liszt, che idealmente 
raggiungeranno Pavarotti in viag¬ 
gio verso i «do» della Figlia deI Reg¬ 
gimento. La stagione cameristica 
continua con prestigio di comples¬ 
si e solisti, e per culminare nel cre¬ 
scendo» dei tre ultimi concerti affi¬ 
dati a Murray Perahia, Radu Lupu, : 
Maurizio Pollini (7 giugno). -.-*>■ ■ ; 

Né si scherza con la stagione 
sinfonica che si avvia sabato pros- 
. simo con il Manfred di Byron, con '; 

le musiche di scena composte da 
1 Schumarin e la partecipazione del¬ 
l’attore Klaus Maria Brandauer, Si 
daranno, poi, da fare i violinisti 
ir, (Uto Ughi con Sibelius e Shlomo 
Mintz con Paganini) ed eccellenti i 
•; direttori: Daniele Gatti, Thiele-1 
" mann, Giulini, Spivakov, Sinopoli, ' 
Sawallish, Boulez (Haydn e «Quin¬ 
ta» di Mahler), Temirkanov. Anche > 
qui c’è un crescendo» ed è quello 
:! che porta (11 maggio) all’Audito- 1 
rio i Filarmonici di Berlino, diretti ' 
da Claudio Abbado (Settima di 
Beethoven e Terza di Bràhms). 

Non è un momento magico? La 
vita è sogno, e va bene, ma, per ) 
una volta, è assai meglio che i so- ’■ 
gni (rileggetevi il cartellone di San-. 

: ta Cecilia) diventino vita di tutti i 
giorni. Intanto, occhi e orecchi : 

• aperti, stasera, per Pavarotti. • 

- * •/ »**• \ v * 

: .: t * a. *. .a a v.'^.-rrrv; ' 

BàHètS'-à" Montecaifio 







Luciana Pavarotti durante la conferenza stampa 


Arriva nei negozi di dischi l’ultimo 
capitolo deU'awentura-Queeu: il 6 
novembre esce Mode in Heaven, : 
un nuovo disco del celeberrimo : 
gruppo rock britannico che coni- ) f 
prenderà anche le ultime canzoni £ 
registrate dal cantante Freddy Mer- X) 
cury, prima della morte per aids. Il '£' 
disco conterrà 10 pezzi inediti, tra ■ 
cui Mother Love - ultima registra- le¬ 
zione di Freddy - e A Wiriler's Tale . 
-scritta da Mercuiy poco prima di ) 
morire. Dal 23 ottobre uscirà inve¬ 
ce il singolo Heaven forEveryone. I ; 
tre membri superstiti dei Queen - 
Roger Taylor, Brian May e John 1 
Dcacon - hanno portato a termine 
il disco anche per esplicita volontà 
di Mercury. . . : . ..fi •• 

Il film «Lamerica» 
di Amelio trionfa... 

In America 

Grande successo al festival di New 
York per Lamerica di Gianni Atte- ; 
lio. 11 New York Times l’Ila definito 
«un film girato in un lucido, sempli- ■ 
ce e stupendamente rinnovato stile V- 
neorealistico», mentre New York > 
Posi e Time Out parlano di «capo- 
lavoro neorealistico» ; lotti court. 
Ora Amelio accompagnerà il film a ? 
Vancouver, Toronto, San Franci- Pi 
sco e San Paolo, poi tornerà in Ita¬ 
lia dove -con gli sceneggiatori Poi - V 
porati e Sermoneta - comincorà a , 
scrivere un nuovo film. v ---va 

■ ' :v-i:.;.ri*'?''«>•*‘/■"'-LV • '■ 

Tatum O’Neal : • 
quasi libera 
dalla cocaina 

Tatum O’Neal, l’attrice figlia di 
Ryan O’Neal, ha preso davvero , 
male il divorzio dall’ex campione s 
di tennis John McEnroe: è caduta 
in una grave crisi depressiva, e ora f i. 
è ricoverata al Silver Hill Hospital, ,, 
una clinica del Connecticut speda- -, 
lizzata in terapie per la disintossi- 
cazione dalla cocaina. «Non uscirò i. 
di qui finché non avTù mandato via * 
dalla miavita la parola "cocaina”». 

I medici si dichiarano ottimisti. •••«; . 


L Luropa invasa lutti nell «Ag 
dai simil-Baudo di Balanchine 


:one» 



■■ ROMA. Non c’è salvezza: l’Euro¬ 
pa è invasa dai replicanti di Pippo 
Baudo. Se andate in Portogallo si 
chiama Rogerio Samora. va in on- 
' da su tele Sic, è un giovin signore 
dinoccolato che balla un po’ 
troppo sulle note dell’orchestra: se 
andate in Spagna invece c’è Pepe 
Domingo Castagno (proprio cosi, 
ironia della sorte), star di Tele5 
(quella fondata da Berlusconi), 
che invece non si perita di mettere 
in mostra i capelli bianchi e ii fisico 
appesantito dall’età: in Francia, in 
Olanda e in Inghilterra stanne an¬ 
cora scegliendo l'uomo : giusto. 
Tutti alla guida di Numero uno, 

; edizione locale: e alla presentazio¬ 
ne della nuova serie della trasmis¬ 
sione italiana (su Raiuno da mar- 
, tedi prossimo alle 20,40. nuovo ti- 
. tolo: Casa e bottega. Numero uno) 
Pippo Baudo - quello vero - gon¬ 
gola nel presentare «premo» dei di¬ 
versi programmi europei spiegan¬ 
do come, una volta tanto, anziché 
acquistare «format» (cioè idee di 
programmi) la Rai li vende. Anzi, 
vende i pacchetti: alla portoghese 
Sic ha ceduto infatti ii tormat ma 
anche le scenografie c gli studi di 
Luna park, che viene registrato a 
Cinecittà con pubblico «importato» 
dal Portogallo e con Heater Parisi 
come guest star. - •- ,-< • 

Della nuova edizione italiana di 
Numero uno c’è invece assai poco 
da dire, se non che è stata promos¬ 
sa a «capoclasse» una ballerina 
(Maria Cocuzza), dall’incedere 
elegante e con una vaga somi¬ 
glianza con Alessandra Martines, 
che ha dalla sua un passato glorio¬ 
so da ginnasta: era nella nazionale 
artistica nell’87, alle olimpiadi di 
Seul ncll’88. Poi, un provino l’ha 
portata in tv. in trasmissione vedre¬ 
mo. settimana dopo settimana. ì 
vincitori della scorsa edizione nei 
diversi mestieri sfidati da nuovi 
concorrenti. ■ Qualche ,« aggiusta- : 
mento alla formula, ma neppure 
troppo, visto il successo passato ; 
(26,83% di share, ascolto medio 6 
milioni 7S0mi!a telespettatori). w. 

Con questo programma ripren¬ 
de sopratratto la stagione tv targata 



Baudo. Il presentatore dei prcsen- 
. tatori, infatti, in questo periodo ha 
il suo da fare: stamattina incomin- 

■ eia i lavori la commissione selezio¬ 
natrice (da lui diretta) per Sanre- 

' mo giovani, per la quale sono arri- 
a vati ottocento «pezzi»; ma soprat- 
/ tutto deve mettere a punto le nuo¬ 
ve trasmissioni. C’è Parenti stretti, 

: programma per la primavera che 
• non trova ancora la chiave giusta: è 
quello per il quale Baudo si è pre- 

■ sentalo in mille spot, «convocan¬ 
do» le famiglie italiane. -Probabil¬ 
mente il messaggio non era chiaro 
- spiega Baudo -. Sono arrivate 

C tantissime adesioni, ma per lo più 
, sono persone che credono di do- 
» ver rispondere a quiz o che voglio- 
no esibirsi come cantanti o balleri¬ 
ni: noi invece vogliamo raccontare 
, come cambiano i rapporti familia- 
é. ri. da nonno a nipote». »x-.?y,JZ ' 

Poi c'è Papaveri e papere bis: 
Baudo tornerà in tv con Giancarlo 
ri Magali!, in un programma la cui re¬ 
gia sarà ancora affidata a Michele 
. Guardi, la cui messa in onda, però, 
ir non sarà più dopo il Festival della 
canzone italiana, ma prima. Per 
l’autunno, invece, si prepara il 
; nuovo programma abbinato alla 
Lotteria Italia: titolo previsto / ge¬ 
melli, di e con Pippo Baudo e Piero 
Chiambretti, Per ora gli interessati 
: : ne discutono ai tavoli dei ristoranti, 
«lo e Chiambretti abbiamo due 
£' modi diversi di affrontare il pubbli- 
« co, di sentire lo spettacolo, sareb¬ 
be una bella esperienza, saremmo 
una coppia come Arnold Schwar- 
' zeneggere Danny De Vito». 


ROSSELLA BATTISTI 

m ROMA Ci vuole coraggio per af¬ 
frontare Balanchine. le sue linee • 
pure, le sue spericolate sperimen- {. 
fazioni coreografiche al limite del¬ 
l'equilibrio, E di coraggio, i danza- -, 
tori dei Ballets de Monte-Carlo, 
ospiti della Filarmonica all'Olimpi- 
co, ne hanno avuto doppia razio- ; v 
ne, presentando in apertura di se- 
rata proprio Agon. Già il titolo stes¬ 
so, che è mutuato dal greco e signi¬ 
fica «competizione», è, come si di- . 
ce, tutto un programma e, sotto le 
mani di Balanchine, la coreografia 
dà ragione al significato di questa « 
parola, trasformandosi in una vera 
e propria sfida alla forza di gravità, rw 
un gioco di tensioni muscolari por- 
tate all’estremo, di movimenti fi- « : - 
brillati. « : - .. ;:•••• \- 

Un virtuosismo che non diventa > 
mai acrobazia in virtù del genio ba- (f 
ianchìnìano che sapeva come ren¬ 
dere limpide e aree le sue geome- 
trie. Erischiose. Balanchine amava - 
i danzatori pronti ar superare se ri¬ 
stessi e, probabilmente, avrebbe i 
apprezzato l’azzardo dei «monte- «i 
cariini» a cimentarsi di primo ac- 
chìtto con l’aspra «nudità» di Agon. & 
Priva dello sfavillio di una sceno¬ 
grafia: solo uno sfondo azzurrino * 
che mette ancora più in risalto i 
profili dei loro corpi, fasciati da 
semplici body rieri per le donne, ' 
calzamaglia e t-shirt per gli uomini. • 
Agon evidenzia, implacabile come 
la lentedi un microscopio, la preci- 
sione • delle loro . performances, 
mentre, dal canto suo, !a musica di 
Stravìnsky non offre sponde di sal¬ 
vataggio: stuzzica i danzatori con i 
suoi ritmi imprevedibili e li sprona 
a non perdere colpi, «j . . 

Una prova emozionante, dove è ; 
comprensibile che qualche svirgo- ‘ 
latura sia sfuggita ai «montecarlini*. . 
Perdonata, perché superato il pri¬ 
mo, impatto con il pubblico, la 
compagnia ha dimostrato ampia¬ 
mente nel secondo e nel terzo atto 
di avere non solo coraggio, ma an- 
che una ferrea tecnica e un’ele¬ 
ganza frangiata di leggerezza. Ca¬ 
lati nelle atmosfere ammorbidite «;■ 
de La Valse, i danzatori riprendono 
fiato e volteggiano vaporosi, final¬ 



mente immersi senza più crepa¬ 
cuori nei turbini balanchiniani. È 
' quésto il giusto atteggiamento, un 
; distacco concentrato, per immede-. 
: simatsi nei lavori del coreografo 
russo-americano, che anche quan- • 
do sfiora la narrazione lo fa con ta¬ 
le levita da renderla quasi astratta. . 
È intuita, più che descritta minu- 
: stesamente, la storia della fanciulla 
(l'affilata e volitiva Paola Cantate- i 
po) che la morte strappa alla dan¬ 
za della vita. E in questa capacità . 
di parlare per immagini e movi¬ 
menti, senza didascalie, che sta la ; 
grandezza di Balanchine, che rac- : 
conta una storia d'inquietudini im¬ 
provvise con delle pennellate, co- : 
me se tra le ninfee di Monet sbu¬ 
casse un girasole di-Van Gogh, ..- 

; : Ma l’eredità più grande che que- 
' sto coreografo ci ha lasciato è prò- 
' prio in quei capolavori asciutti e ri¬ 
gorosi come Les quatre tempera¬ 
meli ts del 1946, con il quale i Bai- 
1 iets de Monte-Carlo hanno presti- ' 
giosamente terminato la loro sera-. 
ta. Quella vena che un tempo 
sembrò a tratti fredda e cerebrale, 
oggi si disvela per quello che è: un ; 
talento assoluto, in grado di far ri¬ 
mare movimento con sentimento. 
Umori e sensazioni, distillati in es¬ 
senze coreografiche ■ da questo 
straordinario alchimista, che quan- 
, do vengono affidate ai giusti inter¬ 
preti - come to sono i danzatori ; 
«montecarlini», tutti ottimi e tra il- 
quali rileviamo almeno Sandrine 
Cassini - ritrovano tutto il loro • 
splendore e l’applauso incondizio-, 
nato (ed emozionato) degli spet¬ 
tatori. • . -■• 


Un’opera forte che parla del passato e 
soprattutto del nostro difficile presente. 
Andate a vedere “Terra e Libertà”; com- • 
pagni, e lasciatevi andare all’onda dell’e¬ 
mozione. .- 

• Alberto Crespi - L’Unirà 


“Terra e Libertà” è il film più serio e 
impegnativo fatto finora su uno dei capi¬ 
toli cruciali della storia moderna ed è • 
attraversato dalle contraddizioni di oggi: 
orgoglio e dolore, dignità e rabbia, scon¬ 
fitta e utopia. • 1 - '■ ■■ ■: ;*.'«• 

Tullio Kezich - Corriere della Sera 

Ken Loach fa di questa pagina di storia un 
film generoso e appassionato, semplice ed 
eloquente, che accenderà probabilmente 
molte discussioni... 

, Irene Bìgnardì - La Repubblica 

11 gran regista inglese Ken Loach ha fatto 
quasi un miracolo: un film tutto ideologi¬ 
co ma appassionante c commovente, un 
film d’epoca che sa parlare al presente, un 
film partigiano e bello. : ; - 

• • Lietta Tornabuoni - La Stampa 


Certi film andrebbero proiettati nelle sfa¬ 
sciate scuole d’Italia, senza distinzioni: 
pubbliche e private, licei e istituti tecnici. ’ 
“Terra e Libertà” è uno di questi film. ’! 
r* ■ Fabio Ferletti - Il Messaggero 

“Terra e Libertà” è un cinema duro c 
, profondo, antico c originale. 

* : • Renato Escobar - // Sole 24 Ore 

“Terra e Libertà” bellissimo,' commo¬ 
vente, emozionante... ■vi--- 

ì. ;•;•,( ■' •’ La Nazione •• 

“Terra e'Libertà” è un film che può 
coinvolgere, commuovere, turbare uno : 
, spettatore.di sinistra. E far pensare gli > 

. altri. A tutti., comunque, fa sapere quaieu- ;. 

> sa. ‘;\i V> .i '; ìi'-o >« ■' 

. ».. Morando Morandìni - // domo 

. Ken Loach .non sbaglia un coipo, torna 
con un autèntico capolavoro. A ’ ; 

Vittorio Spiga - lì Resto del Carlino 

«Un film di quelli che non lasciano indit’fc- : 
renti, che muovono qualcosa dal profon¬ 
do... ... • ■ .. : 

Adriana Marmiroli - Il Giornale di Sicilia 
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fiction. La Rai annuncia sei film tv contro Tìntoileranza: protagonisti gli immigrati 




Sei film tv sotto il titolo Un altro paese nei miei occhi. «L’al¬ 
tro paese» è l’Italia, vista attraverso gli occhi degli immi¬ 
grati nordafricani o mediorientali «Vogliamo raccontare 
una convivenza possibile». A ideare la serie Rai, che coin¬ 
volgerà una decina tra registi e sceneggiatori, Roberto 
Giannarelli e Renata Crea; mentre Marco Bellocchio, Ste¬ 
fano Rulli e Sandro Petraglia sovraintenderanno all’intera 
operazione, presentata ieri mattina a Salerno. {- 

' _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

. .. MICHELE ANSELMI -, 

m SALERNO. Qualche titolo dei presentano cosi la serie: «Dire "un 
giornali di ieri. «Ancora un'ondata: milione di immigrati".suscita rea- 
167 clandestini a Bari*. «Emergen- zioni di panico, mentre dire "un 
za zingari a Firenze (baby-ladri (er- j, immigrato e mezzo per ogni cin- 
mati 12 ore)». «La Lega frena. E in- quecento abitanti" fa pensare ad 
tanto avvia l'idea di un referen- ■ un amico, ad uria coppia, di cono- 
dum». «Genova: Rom scortati al lo- < scenti, ai vicini di casa». Aggiunge¬ 
rò campo». «Via solo gli immigrati : no i due: «Vogliamo raccontare 
delinquenti». E si potrebbe conti- j. una convivenza possibile, attraver- 
nuare. È l’odio, percitare il titolo di ; so una comunicazione calda, so- 
un bel film francese che fa discute- > etologicamente attendibile ed 
re, a parlare di nuovo sui temi del- , emotivamente coinvolgente». Dun- 
; l'immigrazione . extracomunitària, que, niente stupri e pestaggi, bensì 
Ma se il nostro cinema ha paura di - sei storie in bilico tra romanzo e re¬ 
affrontare l’argomento, temendo portage per abbattere qualche luci¬ 
di non fare cassetta, la televisione go comune televisivo e scoprire le 
pubblica sembra voler porre rime- a forme del nuovo razzismo, •.•sre-»:', 
dio alla colpevole disattenzione. : V. L’impegnativa iniziativa è stata 
Come? Con sei telefilm di un’ora e annunciata ieri mattina a Salerno 
mezza ciascuno raccolti sotto il ti- J nel quadro di quel festival di cine- 
tolo Un altro paese nei miei occhi. A " ma otmai sponsorizzato dalla Sa- 
coordinaro c supervisionare l’am- . cis. E infatti la presenza Rai s’èsu- 
’ bizioso progetto tre nomi sicuri del bito sentita. Sotto la volta della 
cinema italiano di impegno civile fi/ maestosa chiesa di San Benedetto, 

' (e con solo): Marco Bellocchio, frequentata nell’Xl secolo da Papa 
Stefano Rulli e Sandro Petraglia. Gregorio VII, si sono raccolti alcuni 
L’idea, perù, è venuta a Renata dei numerosi sceneggiatori-registi 
Crea c Roberto Giannarelli. i quali, che lavoreranno alla serie (Manet¬ 


ti, Pirani, Ceselli, Malatesta, Porpo- 

■ ■ rati, Sbarigia, il delegato Rai Tar- 

quini più Giannarelli, Crea e Bel- 
locchio) e studiosi impegnati ad 
’• approfondire i rapporti tra Occi- 
dente e IsIam (Aliam, lanari, Car- 
: dini). Tema dell’incontro: «Comu¬ 
nità e religioni del Mediterraneo a 
confronto». ••» 

È stato il presidente della Sacis 
Sodano a inquadrare politicamen- 
! tc il senso di Un altro paese nei miei 
occhi. «Islamismo è diventato sino- 
’ nimo di estremismo, anzi di terrori- 
. smo», ha detto il capo della fiction 
Rai, ricordando «il ruoto importare 
j, te di pacificazione svolto nei de- 

■ cenni dai Moro, dagli Andreotti, 
dai Craxi». «Quante volte abbiamo 
sentito etichettare Arafat come "un 
miserabile bandito"?», ha aggiunto 

“ Sodano: «Ecco, questi sei primi film 
i costituiscono il primo mattone di ’ 
una comunicazione : audiovisiva 
‘ che approfondisce le relazioni tra 
; , popoli diversi del Mediterraneo». 

~ Per Bellocchio, «il progetto va ol- 
' tre i temi della solidarietà e della , 
tollerenza e sfida la frettolosa co- ■’ 

■ noscenza giornalistica dell’IsIam». 

, ( Perciò il regista dei Pugni in tasca 

, vorrebbe mettere a punto un'équi- 
(1 pe mista, cercando di coinvolgere 
. cineasti arabi. Perchè «se il dialogo 
tra teologie è complesso, spesso 

■ impossibile a causa dei dogmi fon- 
V damentali, il dialogo tra gli uomini 
v è doveroso». E a questo puntano 

proprio le sei storie, ancora in fase 
(?di scrittura (se tutto va bene le ri- 
riprese cominceranno il prossimo 
giugno). I titoli? Natascia. La guer¬ 
ra di Massari. Il torinese. Le amiche, ■ 


Marco Bellocchio 


II viaggio di Jacques, L'appartamen¬ 
to: partendo dalla voglia di raccon¬ 
tare «l'incontro, talvolta lo scontro, ; 
tra l'Occidente cristiano e la fascia 
nordafricana/mediorentale dell’i¬ 
slamismo». In Natascia, ad esem¬ 
pio, è di scena un'adolescente so¬ 
mala adottata da una famiglia pic¬ 
colo borghese: divisa tra il suo es¬ 
sere africana nell’aspetto e italiana 
: nella mentalità, la ragazza finirà, , 
pur di sentirsi accettata, tra le brac- " 
eia di un giovane naziskin. Lo spet¬ 
tro della guerra si affaccia, invece. ■ 
in l-a guerra di Hassan, storia di un ; 
quindicene palestinese spedito a 
Roma per mettere una bomba: ar-, 
restato e condannato a dieci anni. 
Hassan Abu Omar scoprirà la spie- ’ 
tatezza del carcere ma anche la so¬ 


lidarietà dei nuovi amici, •'■ 

È toccato a Franco Cardini, con¬ 
sigliere d’amministrazione della 
Rai ma anche autore del volume 
Noi e l'IsIam. Un incontro possibile, 
di portare su un terreno meno ci¬ 
nematografico "(la , discussione. 
«Non saremo buoni occidentali fi¬ 
no a che non conosceremo l’IsIam 
e l’ebraismo. Dobbiamo cercare 
ciò che ci unisce, sapendo che è 
quello che ci divide a renderci ric¬ 
chi», ha teorizzato lo storico, «(ra¬ 
gazzi che vengono qui dall’Algeria 
o dal Marocco non vogliono diven¬ 
tare noi. Devono restare loro stessi. 
E noi euro-mediterranei, d’altro 
canto, dobbiamo sapere che sia¬ 
mo sulla linea di confine tra quel 
20 % di privilegiati che consuma 


Ap 


: l’80% del prodotto mondiale lordo : 
: quell’80% di popolazione mondia¬ 
le che gestisce solo il 20 % dei beni. 

, Non sarà il falso pietismo a risolve- 
; re il problema, cosi come la cultura 
: egoistica che sento risorgere oggi 
;; in Italia». - , . 

: Amare le conclusioni dell’isla- 
” mista Khaled Fouad Aliam, doccn- 
te alle università dì Trieste e Urbi- 
:no, autore di una ricerca sull’IsIam , 
; visto dalle reti • tv italiane. «C’è 
un'immagine riduttiva e non scicn- 
V tifica dell’IsIam, che rivela un pau- ; 
; roso vuoto culturale. Islam come | 
• fondamentalismo violento, come 
•v culla del terrorismo. Il risultato? Un 
I , paradosso: più si comunica più au- 
, menta la frattura tra le due rive del 
1 Mediterraneo». • «■,«.»« ; y ' ’ 


«Piovra 8» sì o no 
Violento 
botta e risposta 
Sodano-Gtordani 

Botta: -Che cl faccio della "Piovra 
8”? A me servono serial da 50 ore». 
Risposta:-Sodano deve solo 
produrre: non spetta a lui II . 
compito di portare idee. 
Ringraziando Iddio». Contro-botta: 
«Quando si parlerà dalla "Piovra 8", 
se se ne parlerà, Giordani sarà già 
In pensione-. Non c’è dubbio: alla ’ 
Rai hanno esaurito I duelli all’alma 
bianca, le polemiche si fanno solo 
a cannonate. Che questa volta • 
sono rimbalzate da Salerno alia 
Dear di Roma e ritorno, tra » ( ’ 

Giampaolo Sodano e Brando 
Giordani. i.?’; 

Il direttore di Raluno, Giordani, LJ 
dopo le «esternazioni» dell’altro ; 
giorno del presidente Sacis e ' 
direttore della macrostruttura 
acquisti e produzioni Rai, ha 
ricordato il carattere r ■ 

dell'avversario («Non è lui quello 
che diceva: "Con I contratti firmati 
dal miei predecessori mi pulisco"-. 
non so cosa?») e ha specificato: r, 
«Non sto facendo polemica, voglio 
solo chiarire che lui è II produttore 
esecutivo e le Idee arrivano dalla ' 
rete. La "Piovra 8" si farà: stiamo f 
. lavorando sul soggetto perché 
■ oggi parlando di mafia non sì può ! 
certo parlare solo di Sicilia». Ma la 
contro-replica di Sodano, appunto, 
non si è fatta attendere: per lui, ; 
Giordani può attendere... - - 1 
Ma anche II direttore artistico della 
Rai, Pippo Baudo, aveva Ieri la 
lingua avvelenata. Quando gH è 
stato chiesto un parere sull’analisi 
di Sabino Acqusvlva rispetto alla 
tv, che starebbe «uccidendo I 
valori», Baudo ha reagito: »MI' • ’ ■ 
risultava che Acquavlva fosse un ' 
dirigente di questa azienda. Perché 
non si licenzia?». y >^.«■;,, 


TEATRO. A Firenze grande successo per gii «o bando» 


ma 

degli uomini-bestie 


~ - PA L LA MOSTRA INVIATA ' 

STEFANIA CHINZARI 

■ FIRENZE. Vcntun'anni Ira una 
settimana. Sono nati all'indomani 
della rivoluzione dei garofani, sere , 
za aspettare neanche un minuto di 
’ troppo: Joao Britcs veniva da dieci 
anni di esilio in Belgio e non vede¬ 
va l’ora di tornare a casa, in Porto¬ 
gallo. Da allora hanno realizzato 
una cinquantina di spettacoli, tutti 
molti diversi tra loro, seguendo un 
[rereorsc creativo coerente, inno- : 
vativo e molto, molto fantasioso. : 
Benvenuti, dunque, a «o bando» 
(rigorosamente minuscolo). . la 

• compagnia portoghese che Interci- ■ 
: iy. la rassegna del Laboratorio No- ’ 

ve quest'anno dedicata a Lisbona, 
ha portato per due gloriose serate 
-.aFirenze. ■ • • 

Allegoria, via crucis, festa popo¬ 
lare. poesia, travestimento. ' ric¬ 
chezza figurativa: è un carnevale di 
. immagini, maschere, parole, suoni 
: jrpresi questo loro Bichos, be¬ 
stie, grandiosamente allestito pres¬ 
so ìa Fabbrica Europa, ovvero la ex 
Stazione Leopolda, luogo ideale 
per uno spettacolo che nei suoi 
cinque anni dì vita è stato ospitato 
i n patria e all'estero in castelli, stra¬ 
de e capannoni industriali. Una 
fuoriuscita dal tradizionale spazio 

• «lei teatro indispensabile a questa 
; sorta di medievale percorso a sta- 
. zioni che meraviglia a ogni tappa. 

« Come molto spesso nella storia 
della compagnia, Britcs si è rivolte 
: alla letteratura di casa per trovare 
materiale adatto alla sua pratica di 
scena. E Bichos è infatti un libero e 
rispettoso adattamento di uno dei 
più bei romanzi di Miguel Torga, il 
medico-scrittore-poeta prolifico e 
geniale, morto lo scorso gennaio. 
Un viaggio, innanzi tutto, che tra¬ 
sporta anche fisicamente la massa 
, del pubblico ir. giro per i gigante¬ 
schi stanzoni della Fabbrica. Luci 
- taglienti illuminano insospettabili 
nicchie d’azione: piccoli palcosce¬ 
nici su ruote, scale di ferro, corde 
appese al soffitto, retroarcate nep¬ 
pure sospettate dove di volta in vol¬ 
ta incontriamo il gatto, l'asino, il 

• gallo, il toro, la cicala. Quattordici 
quadri in tutto per capire il mondo 
viste ma non salvato dagli animali. 
Ecco il Nero, navarrese puro, com¬ 
pagno di tante battute di caccia, 
che come In un flash rivede tutta la 

) sua vita, dalla prima beccaccia alla 
stanchezza dei suoi ultimi giorni; 
ecco Mago, gatto sospeso tra le ca¬ 
rezze possessive della sua vec- 


Fabbrica Europa: un'«officina» 
per arte e spettacoli internazionali 

Il -dtoonUrw dello arti- placa a Firenze, che ospita per la seconda volta la 
(manifestazione rii Fabbrica Europa. Una vera e propria kermesse, 

• praticamente un'orgia di arti, tra spettacoli, incontri, video, concorsi, 
mostre s quant’altro vi possa venire In mente di artistico, cho da qualche 

• giorno e fino al 29 ottobre fermenterà all'Interno dell'ex stazione 
Leopolda. L’Intento, palesato da uno del promotori dell'iniziativa, Il 
regista catalano André» Morte, è quello di trasformare la manifestazione 
In una sorta di Festival d’Autunno, un nodo di scambi a livello 1 • 
Intemazionale. In quest'ottica funzionano I raccordi che Fabbrica Europa 
ha attivato con altre manifestazioni, come Intercity e Compagnia »•' 

1 laboratorio Nove, con le quali ha ospitato lo spettacolo d’inaugurazione, 
-Bichos-di Miguel Torga. ■ 

: Filo-conduttore di questa adizione sarà la traduzione del linguaggi scenici 
« In quelli del cinema, del video e dell’arte virtuale. Tale linea collega tutte 
. le scatta artistiche del cartellone, a partire dalle quattro produzioni: 

■ «AsnoSabh», «Alveare», «Bestia vs Hazon», «L’occhio non ò un minatore», 
flutto del lavoro di scambio tra ardati di diversi paesi cho sì sono 
Incontrati lo scarso anno. Fra gli spettacoli proposti segnaliamo, inoltre, 

Il concerto di Meredtth Monk (19 ottobre), l’-Orestea- proposta dalla 
Società» Raffaello Sanzio (28-29ottobre) e la fitta programmazione di 
danzo, da Jena Ostberg (18 ottobre), giovane talento svedese che v 

• lavorerà prossimamente perii Cullbsrg Ballet, oH’ottesc rltomc - :P - 
deU’EaquIsao di Bouvler e Obadla con una prima nazionale, «L’effraction 
du sllenc» (21 ottobre). E ancora, una panoramica sulla danza Italiana 

: che ospita II Balletto di Toscana, Roberto Castello (26 ottobre) e lo studio 
conclusivo su «Le Coefore» di Virgilio Stoni, «Giochi di Elettra» (28-29 . 

, ottobre). - .v '»x:>v ■ • ■. ••• . > ? 

Tra le altre proposte di Fabbrica Europa figurano anche un concorso di 
. danza, che servirà da piattaforma Italiana di selezione per Bagnolet (24-. 
25 ottobre), una nutrita «azione video, In cui verranno presentati I primi cd 
rom teatrali, e una succosa serie di incontri con grandi protagonisti della 
scena (Aratoti] Vaaslllev, Karole Armitage, Meredtth Monk e altri ancora). 
Non manca nemmeno II convegno, che dal 27 al 29 si occuperà di -Spazi 
d’arto per città d'arte», occasione per far conoscere l’Ietm (Informai 
' European Theatre Meeting), la più attiva organizzazione Intemazionale 
dei settore dello spettacolo per attivare e favorire contatti e 
collaborazioni. ( Rossella Battisti] 


chietta e il club dei suoi coetanei 
bulli: oppure Tenorio, gallo dal 
canto possente insidiato c poi scal- , 
zato dal tiglio impudente o il pove- 
i ro Bambo. rospo filosofo trapassa- ; 
to da un punteruolo dì bambino. 

SI, perché infilzati su un palo a , 
dieci metri d’altezza, appesi ai tubi 
innocenti del tetto, lanciati da una 
„ fune che vola sopra ia nostra testa 
e in corsa tra un trattore e un ca¬ 
mion-pollaio (veri) recitano gli, 
straordinari attori di Bichos, affian- . 
:, cari nell'edizione italiana da Rena- 
’.i ta Palminiello. voce-presenza fuori 
campo, e dai Musicisti italiani. Il 
j corpo bianco d'argilla, seminudi, 5 
‘ scgnacci neri sulla faccia imbiac- ) 
cata, i capelli come schiacciati nel 
1 fango, gli uomini-bestie di «o ban¬ 
do» non si tirano indietro davanti a 


niente. Un po' mostri medievali di ' 
'Bosch, un po’ gnomi dei boschi, 
straccioni e grotteschi, danzano,. 

> mimano e divertono. Ma non è cir- , 
co, il loro teatro, anzi. Guardateli > 
mentre razzolano tra la paglia, o 
quando «gatteggiano» in discoteca, r, 
; mentre raccontano la folle morte » 
del loro Muria e (insopprimibile ? 
voglia di libertà del corvo Vicente, ■ 

! scappato dall’Arca di Noè sfidan- 
■ do persino Dio. C'è realismo, pa- ( 
thos e ironia, nell’impegno di tutti : 
loro. Insieme ad un profondo amo- 
: re per le proprie tradizioni e le mil¬ 
le invenzioni della macchina tea- ? 

. trale. Risultato: una babele di segni r. 
(peccato non aver potuto godere ; 

; anche del testo per intero) finita in , 
tosta danzante, salutata da dieci < 
minuti di applausi. • •«— 
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I prog rammi di oggi 


Sabato 7 ottobre 1995 


Qrojuno 


MATTINA 


7.00 SPECIALE - LA BANDA DELLO ZEC¬ 
CHINO SABATO E..; Cooteoitoro.’Wi 

■ • l'Intorno: 17827638) • '' >'.'à ? V •" 

4.00 L'ALBEflO AZZURRO. Varietà per i 
più piccini. "Il pagliaccio cercaguai". 
(38216! 

iO.OO 1 CONSIGLI DI VERDE MATTINA. Ru- 

-• b'icd. (5397571) 

10.38 NINOTCHKA. Film commedia (USA. 
ms-P/nl. (2840736) """ v'' 

IZ30 TGI-FlASH. (6S397) 

12.38 LA SIGNORA IN GIALlO. Telefilm.‘Il 
ntorric ai Ned". Cor, Angela Lansbu- 
>.•.(3963887; •. ... 


POMERIGGIO 


1325 ESTRAZIONIDELLOTTO. <54019*0) . 
15.30 TELEGIORNALE. (2007) " ' 

14.00 LINEA BLU. Ruorica. Conducono- 
Puccio Corona e Marcello Avdltone : 
(33396/3) • 

15.15 7 GIORNI PARLAMENTO., Allualita., 

(3690194) , 

16.38 DISNEYTIME. Conlenitore. (4,182200) . 
ir.» estrazioni del lotto. (920800ìj 
16.06 TG1. (80o/4) 

18.15 PAZZA FAMIGLIA. Situation come¬ 
dy. "Proviamo 1 a riprovare?". 

■ 15351484) 

IMS SETTIMO GIORNO: tL VANGELO DÈI- 
LA DOMENICA. Rustica religiosa ' 

(5:2674) ; 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. 736) - 
20.30 TG 1 - SPORT. Notiziario sportivo 
• JlsTsS) ■•-. ,> ,. -. 

20.40 SCOMMETTIAMO CHE...? Spettaco- 
lo. Conduce Fabrizio Frizzi conia pai - 
i“>ip«zione ai Mnly Cariucci. Regia di ■ 
Michele Cuoiai. (0587262) . > .j,, , 
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^ITALIA 1 jUpCAN AIE 5 
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NOTTE 


ZS.98 TG i. (3264026) 

23.10 SPECIALE TG1. .Attualità. (3664129) " 
2i00 TG1-NOTTE (546631 
028 AGENDA-ZODIACO. 7696798) 

MS NON E' ROMANTICO. Film gomme-" 

• diadiaiia, l99ij.(543/427) ■ • 

ZOO SPECCHIO SONORO: PROFILI DI ’ 
- ' GRAND! COMPOSITORI DEL '900. : 
--."Xi(8W918W i.iviib n .oi;v 
sr »-«&1 “NOTTE. (Héplica).(«»lil*i}'T>i 
*»■>•.OOC') MUSIC- ai».viiMu8lMl«j>: 

■ (2989601) - . - 

w30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 

-•> ZA. Attualità.(46948243) 


6.35 VIOEOCOMIC. " Videolrammenti. 

- (4648674) . 

7.00 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 

- mentario. (3481638) 

7.45 BELLEZZE IN BICICLETTA. Film co¬ 
mico (Italia, 1951 - b/n). (3626945) 

9.00 TG2-FUSH. (3378) 

9,30 LASSIE. Telefilm. (6465) : 

.10.00 TG2-FLASH. (72858) 

10,05 GIORNI D'EUROPA. (5770007) :. 

10.3$ 13$ SCALINI. Film spionaggio (GB, 
"1958). All'Interno: (1932823) . . 
1130 TG2-FUSH. (6890649) 

12.15 SERENO VARIABILE- LE VACANZE 
. -■ DEGLI ITALIANI. Rubrica. (2001668) 


,13.00 TG2-GIORNO. (23910) :'A■ 

1320 TGS • DRIBBLING. Rubrica sportiva. 
(864804) r - - • ........ -. 

14.00 FANTACALCIO. Gioco. (1497200) 

14.50 FRACCHIA LA BELVA UMANA. Film 
commedia (Italia, 1981). Con Paolo 
Villaggio. (2951129) : , . 

16.30 ESTRAZIONI OEL LOTTO. (69736) 

1635 UN POVERO RICCO. Film commedia 
(Italia. 1983).(7450026) -- v, -.--- : 
mio SPECIALI Ol 'IN VIAGGIO CON SERE- 
. ■ NO VARIABILE". Rubrica, (853303) 

1845 HUNTER. Telefilm. (4199561) . 

19.45 TG2-SERA. (395129) 


20.15 TGS-LOSPORT. (3459858) 7: 

2020 GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA). 

Varietà.(2887674) • -.v --... - 

20.40 PERICOLO NELL'OMBRA. Filmlhril- 
' ler (USA, 1955). Con Alicia diversio¬ 
ne, Kevin Dillon. Regia di PatVerduc- • 
ci(primavisionetv).(691736) 

2220 PALCOSCENICO'95. "Il sindaco del i 
. £j? rióne Sanità". Di Eduardo De Filippo. 

-V igf Con Eduardo De Filippo, Luisa Conte. ’ 
^l|B0a52) 


23.25 TG2-NOTTE (6898736). . S - 
, 120 BILIARDO. Campionato del Mondo. 

(7182595) • s-ì.w:,. 

■ ZIO TG2-NOTTE (Replica).(5480750) "ty 
225 SÉPARÉ 1 . Musicale. (4301309) - 

Z50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAR- ; 
ZA. Attualità. "Matematica" - “Inlor- y 
■Elettronica" - "Teoria dei 7: 


-iwrmcBvn. 


620 EDICOLA 3. Attualità. (9962939) .: V 
6.45 CENTO ANNI D'AMORE Film a epi- 

■ sodi (Italia, 1984-b/n). (1692910) ; 

8.40 ABRAMO LINCOLN. Film storico 

(USA. 1940- b/n). (1223674) 

1028 AGENTE COPLAN- MISSIONE SPIO- 
v. RAGGIO, Film spionaggio (Francia, '• 

■ 1985). (823172S2) - ■ 

12.00 TG 3 • OREOO DICI, Telegiornale. ! 

• • (10026) •••" " -V... 

12.15 VITA DA STREGA. Telefilm. "La ma- 
. .:•/ lattiadi Samanlha". (1140129) • -.->?: / 
12.40 VIVERE IL MARE Documentario. "I . 
pescatori raccontano". (3064026) . 


13.00 IPROfESSIONALS, Telefilm. (98620) 
14,00 TGR. Telegiornali regionali. (85736) / 
1420 TG3-POMERIGGIO. (559910) - i/ : 
1450 TGR • AMBIENTE ITALIA. Attualità. 



15.15 TGS-SABATO SPORT. All'interno: 

• - CICLISMO. Campionati del Mondo. ' 
Corsa su strada 88,5 Km,; EQUITÀ-. 
; ZIONE. Campionati italiani S.O.; BI¬ 
LIARDO. Campionato del Mondo. 

’ (46492755) . -. 

19.00 TG3. Telegiornale. (620) 

1920 TGR. Telegiornali regionali. (39397) .' 
1950 BLOBCARTOON. (839397) 


20.15 LA REGINA OELLE PIRAMIDI. Film 

storico (USA, 1955), Con J. Hawkins, 
.-■• 1 J. Collins,(98026) 

22.00 CICLISMO. Campionati del Mondo 

su strada. Dilettanti. (668) >. 

2230 TG3-VEHTIDUEETRENTA. (79552) 
2250 TGR. Tg regionali. (9768026) 

2255 CANE DI PAGLIA. Film. All'interno: 
TG 3. (3866465) 


1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(2124156) ..’ 

1.05 FUORI ORARIO. Cose (ma!) viste 
presenta: "Terregiall®'. Con: 
VIOEOCARTOUNA DALLA CINA. Film 
. (Italia, 1985).2Regia di Bernardo Bèrte- 
Clucci. • ■ ■'■ ■■v. 

LE BRAVE DONNE DI BANGKOK. Film 
(USA. 1991). Regladi Oennls O’Rcurke. 
OISTACCAMEHTO FEMMINILE ROS- ' 
' SO. Film,RegladiWangRing: " 

DUE DONNE VIRTUOSE. Film. Regia 
di Jaanzohong. (20723953) ;. 


650 KOJAK. Teielilm. (1097281) & --iy 
7.45 PICCOLO AMORE Telenovela. Con 
Graciela Mauri. (7312533) 

820 IL DISPREZZO. Telenovela. Con Ma- 
: ricarmenRegueiro.(7892842) 

' 925 CUORE FERITO. Telenovela. Con 
: MarielaAlcalà,(8769129) 

1020 FEUCITA’. Telenovela. Con Maile 
: Proenpa.(8044533; tv. ■ 

11.15 IL PREZZO DI UNA VITA. Telenovela. 
• AH'imemo:(1639281) ■ 

1120 TG4. (17755) 

1220 1 CASI DI ROSIE O'NEILL Telefilm 

- . (11571)>. 


1320 TG 4. Notiziario d'intormazione di- 
retto da Emilio Fede, (1945) • . 

14.00 MEDICINE A CONFRONTO. Rubrica.' 
• ' ■ Conduce Daniela Rosati. (784484) . ' 
16.00 BURK. Teielilm. Con Peter Barton, 
v- -: -Gene Barry. (76484) v, 

17.00 A CUORE APERTO. Teielilm. (52804), 
18.00 COLOMBO. Telefilm. "Prescrizione 
assassinio". Con Peter Falk. All'intor- 
- no:(56620) " 'y y: --"■v." *..■ . 
19.00 TG 4. Notiziario O'informazione di¬ 
retto da Emil io Fede. ) . 


2020 IL MOTORINO. Film commedia (Ita- 
-.-lia, 1984). Con Eleonora Vallone,' 

'• : v. Bianca Sollazzo, Regia di Nini Gras- 
• sia,(587397) - ■ - 
222S MOWGU - IL UBRO DELLA GIUN¬ 
GLA. Special sul film. (95C1 ... 

2225 IL MUCCHIO SELVAGGIO. Film we- ' 

• ■ stero (USA, 1969). Con William Hol- 

den, Ernesl Borgnine. Reg.a di Sarr ' 
Peckinpah. All'interno: 23.30 TG 4 - 
NOTTE. (56309571) . .. .- :<y; : .,r ; ;. 

..-y"y■ i,-.-;v„', •t.l'yj. 

. 1.10 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali- 
tà.(8445773) 

120 SERPICO. Teielilm. (7177663) : 

ZIO L'UOMO OA SEI MIUONI DI DOLU- 

RI. -, Telefilm., Con . Lee Majors. ' 

- ;y. (3487934) 

320 A CUORE APERTO. Telefilm'. (Repli-' 

- - ca). (1919601). , 

4.10 SAMURAI. Telefilm. (4082088)- -- , ' 
5.00 U DONNA BIONICA. Telefilm.,Con 
Undsay Wagner, Richard Anderson. 

■■■•■ (41067717) .;-^vy. 


620 CIAO CIAO MATTINA. Contenitore 
per ragazzi. All’interno: SUPERHU- ? 
MAN SAMURAI.Telelllm. (62211397) d? 
10.30 SUPERCAR. Teielilm. Con David ' 
Hasselhoft, Edward Mulhare. (29026) * 
1120 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te-' 
lelilm.(3651200) 

1225 STUDIO APERTO. Notiziario diretto 

- da Paolo Liguorl. (2567571) ■, ; ■ 

1Z40 FATTI E MISFATTI. Programma dì at- 

tualità.(2927007) rrr.'., 

1Z45 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. - 

- (753823) 


13.00 DAO CIAO. Cartoni. 1952303) . 

1420 VRTROOPERS. Telefilm. (67262) 

1520 FESTIVALBAR '95. Musicale (Repli- 
-! - ca).(135674) 

1720 > BENNY HILL SHOW. : Comiche. 

■ (66674) ■ 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm. (5232910) 

1820 THUNDER IN PARADISE Telefilm. - 
' <-(27674) 'W---V- : ... 

1920 STUDIO APERTO. (96194) 4.i 
19.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(7455736) -- ■ - - 

19.55 APPUNTAMENTO AL BUIO. Gioco. 
Conduce Amadeus con la partecipa¬ 
zione di Luca Laurenti. (175281) 

" ' c yj "*■ . v ! ‘ v : 

20.40 ATTO DI FORZA. Film fantascienza : 
. (USA, 1990). Con Arnold Schwarze- 
: negger, Sharon Stane. Regia di Paul 
; Verhoeven.(302939) w-y-y 
2240 ZANDALEE Film drammatico (USA, 
1990). Con Nicolas Cage. Judge Rei- 
Ì,\ nhold. Regia di Sam Pillsbury (v.m. 14 
anni). All'Interno: 23.40 FATTI E MI- 
- SFATTI. Attualità. (1909674) .■ - - 


. 9,00 CASA DOLCE CASA. Situation come- 
dy. "Tornaacasa Jaki*. (3649) «-■ - , 
- 9.30 NONSOLOMODA. Settimanale di at- ■' 
tualità a cura di Fabrizio Pasquero 
(Replica).(6736) 

10.00 AFFARE FATTO/ Rubrica. Conduce 
' Giorgio Mastrota. (20755) - 
11.00 ANTEPRIMA. Rubrica. Conduce Fio- 
c. '-i rellaPierobon.(6113) 

1120 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal- ; 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen. Regia di Laura 
Basile. (879026) v -,.--, L; 


13.00 TG 5. Notiziario. (85262) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 

■ (6322823) 

13.40 AMICI. Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. (74863571) ' 

17.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

BAM. Show,(680939) , - 

1759 TG 5 - FLASH. Notiziario diretto da 
Enrico Mentana. (406493858) - ■ -■ 

18.02 OK, IL PREZZO E’ GIUSTO! Gioco. 

Conduce IvaZanlcchi. (200028303) - 
19.00 U RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. • 
. Conduce Mike Bongiomo con la colla- 
; borazione di Antonella Elia. (2552) ■ 


20,00 TG5. Notiziario.(23262) 

2025 STRISCIA U NOTIZIA - LA VOCE 
y ; DELL’IMPENITENZA. Show. Con Ezio 
•' Greggiood Enzolacchetti. (1570200) .. 
20.40 LA CORRIDA. Varietà. Conducono 
Corrado con Miriana Trevisan e Ro¬ 
berto Pregadio. (2866216) 


ramonT» m o 


7.00 EURONEWE (24571) 

8.00 BUONGIORNO MONTECARLO. At¬ 
tualità. (3027?) v. ■ ..-. 

9.00 I MISTERI DI NANCY DREW. Teielilm. 

(403007) e -, .. 

1020 TMSEA. Rubrica sportiva (Replica). 

- (8692) • • .,7 - . 

11.00 LE GRANDI RRME Shopping lime. 

(79007) - ,.... . 

12.00 TMC SPEED. Rubrica sportiva (Re* 

. plica). (2397) . , ; .. 

1220 AUTOMOBILISMO/ Campionato Ita¬ 
liano Velocità SuperTurismo. Prove. 
Diretta. (74552) 


1320 CRONO-TEMPO DI MOTORL Rubri¬ 
ca sportiva (Replica). (1216) ' 

14.00 TELEGIORNALE (6S571) - ' - 

14.10 POMERIGGIO SPORTIVO. Rubrica 
- ■ sportiva. All’interno: EQUITAZIONE.. 
Campionato Italiano Salto Ostacoli. 

(2792620) . 

1420 CICLISMO. Campionati del Mondo . 

su strada. Di retta. (49281 1 - a - 

1620 CALCIO. . Campionato spagnolo. ' 

. . .(7838674) 

18.15 LE GRANDI FIRME (74991) 

18.45 TELEGIORNALE (374945) - 

19.00 CALCIO. Egitto - Roma. Incontro in 
: : amichevole. (6206281) j-ye- 


2050 TELEGIORNALE (5863674) ; ( 

2055 CICLISSIMO. Rubrica sportiva. A cu¬ 
ra di Davide De Zan. (5862945) • 

21.00 CICLISMO. Campionato de! Mondo 
su strada. - Dilettanti. ; Diretta. 
(2100484) 

2Z45 TELEGIORNALE 14817668) f. 


0.45 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva. 

- • All’interno: (51034311) <- 
050 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(6393972) ;<o- 

ZOO DUE SAMURAI PER 100 GEISHE. 

Film commedia (Italia, 1963). Con 
Franco Franchi, Ciccio Ingrassia. Re- 
gladi GiorgioSimonelH. (2480530) - - 
4.00 IL GIURAMENTO DI ZORRO. Film av¬ 
ventura (Italia; '1965).’ Coh'Tóiiy Rus- ' 
sei. Maria José Alfonso. Regia di Ri- ; 
' . cardo Blasco. (16513972) :• : 


23.00 TG 5. Notiziario. 18587) 

2320 NYPD- NEW YORK POLICE DEPART- 
.. -> MENT. Teielilm. (96736) .-„ > .-t : 

020 TG5. Notiziario. (5839682) ?■;/.""/ 

0.45 DREAM ON. Telefilm. (4417040) - 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re- 
- plica).(1759088) ,-:r.v.- 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. (R). (5626589) £ 
ZOO TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggioc- ■ 
; namehii 1 alleòrer3.00','4.00,'S.OO,6:00.' 1 
(6778359)- . / 

220 ANTEPRIMA. 'Rubrica (Replica). ' 
(56196682) 


23.15 CULTURA E NATURA. Conduce Fe- 
dorico Fazzuoli. (6965026) 

2350 CALCIO. Campionato spagnolo. Te- 
■ ■ lecronaca di un incontro. (6865281 ) r v, 
1.45 AUTOMOBILISMO. Campionato Ita- 
, liano Velocità SuperTurismo. Prove 
.. (Replica). (2406243) -< ^5-- ::-' ^ 
, 255 CNN. Notiziario in collegamento di- 
retto con la rete televisiva americana.' 
/,; (57737682),. «ss:. sr - 
5.00 PRÒVA D'ESAME UNIV£RSÌTA'd(ÌC' 
: STANZA. Attualità. "Esercizi di anall- 

Si". (48532972)- y-yy.y 


7.00 . 0000 MOANNG. La 
sveglia in musici 
- (3S63303) - - 

M0 TIC MIX Car.-allald vi- 
• .-duo. Aliinlernc,: 
(34a7Si») ' 

-11.00 VIDEO P1N Uhi. I video ; 
. dedicali ai giovanissimi. : 
-87330620: 

lé.lS CINEMA AMORE MIO. 

■ Rubrica. (638202/ 

16.30 7KEMIX. (44191484) ' ■ 
1930 VMG - TELEGIORNALE 

(740200) 

20.110 THE MIX. I video della 
sera. (480277) 

21.00 I CONCERTI 01 VENE¬ 
ZIA. "Angelo Branduar- 
' ' di". (378281) 

2230 THEMa |7'6858l 
2530 VMG • TELEGIORNALE. 

• (23402709) 




1500 SPECIALE SPEITACG- 
' LO.TS93129Ì '••• • , 

1ZT5 ( MOTÒI- (R). (9991552) ; 

1515 nRACWSi TIME (Repli- 
t ; ,éa).i425(858) 

14.00 1W.REG. (3095521 ■■ 
1430’'POMERIGGIO INSIEME. 
■- ■ '.(1520434) 
r/.OO .FUTBOL AMERKAS. 

-(BoplìcaLtf 62060)’ 

18.00 ' PESCA SPORT. (Repli- 
• caì: (265194) ■ 

1830 SPECIALE V1DEOPARA¬ 
DE. (.1671131 

1930,9ÌF.REG 078674) ' -, 
2030 TURNO DI NOTTE Film 
commadii (146769)' 
-223»-.INF.RfGj (822858) 

2500 ,-SPECIALE VIOEOPARA- 
DE.,(618342) 

23,15 L'ASCENSORE Filmile 
riller:(62183262) ■ 


104» TXSGf ROSA WEEK 
END. Striscia d'inlorma- 
zlone , "leggera". 


1030 HAPPY END. Telanove- 
-• la. (3042649] 

19.00 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. (9797842) 

1930 RUOTE IN USTA Rubre 
■ ■ ca sportiva. (9796113) 

20.00 FRONTHIA ALL'O¬ 
VEST. .. Telefilm. 

', (9793026) .. 

2030 I GIARDINI 1B. DIAVO¬ 
LO. Film guerra (Halli 
1071), (8543656) 

2230 TELEGIORNALI REGIO- 

■ NAU19772533) , 

234» DIAGNOSI Rubrica di 
medicina. (34142216) y,.'- 


1545 CMEMAINTV, Rubrica. 

■. <81963781 

144» MFORIUZIONE REGIO¬ 
NALE (52916113) 

17.00 QUMCY. Telefilm. 

- (164026) 

1400 FRONTERA AU’O- 

VEST. Telefilm. (267552) ■ 
1030 TTAUA C840UESTELLE 
- Rubrica. (169571) • 

1930 ^FORMAZIONE REGIO- 
■ • - NAIE. (306064) 

2030 THUNDER Z Filmazione ■ 
(Halia/USA, 1967). Con 
Mark Gregory, Raymond 
1 ’ Harmslert.(34H787) 

2230 MOTORI NON STOP. Ru- 
brica. Conducono Patri. 

- eia Pllchard e Paolo Bo- 
naveri. (824216) 

2500 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (53030129) / : v : 


1200 QUATTRO FANTASMI 
- PER UN SOGNO. Film. 
1642113) 

1400 UN SOGNO LUNGO UN 
GIORNO. Film comma- 
' dia. <72960071 

1555 lAFAWGUAADOAMS 

2 Film commedia (USA, 

1993) . (7500991) 

LA REGMA MARGOT. 

Film storico (Francia, 

1994) . (9291303) 

SPEOAIE MOVIE MA¬ 
GIC. ( 

‘ “ Di TELEPIU'. 


1735 


204» 


2035 


20.40 SET-ILGIORNALEoa 

- CMEMA Attualità. 

• (7532910) " 

21.00 11 CIRCOLO DELLA FOR¬ 
TUNA E DELLA FEUCt- 
TA'. Film. [36867361 
2425 II MISTERO DI STORY- 
VILLE Film. (77240755) .. 


1400 MTV : EUROPE 

(60313200) 

104» PARLIAMO IN ASTEROI¬ 
DI Documenti. (645002) 
1930 CENTO PER CENTO. Ru- 

bnca,JS963533) 

2030 + 3NEWS. (6461397) ' 
21.00 CONVERSAZIONE SU 
. ,. PROUST, "Pietro Citati 
Intervistalo da Sergio 
-• Ferrerò'. (4476687) 

2215 RAPSODY ON A WINDY 
, NIGHT. Presentazione di - 
’ Andrea ... . Giussani. 

' (803484) - 

RfT* LEVI MOKTALC94L , 
Ritratto. (37964SS) 
GEZZ1AMOCI « MATE- 
RA. 'Escursioni nelle 
musica Jazz • Orchestra 
Utopia o ., sestetto’, 
S10) 

MTV 
175047663) 


2245 I 

I 

2400 


24.00 


EUROPE 


GUIDA SHOWVIEW 

Por regjatraro il Vostro 
programma Tv digiterò i 
numori ShowVlaw atam- 
patl accanto al program¬ 
mo cho voloto rogiatro- 
ro, aui programmatoro 
ShowVlaw. Laaciato rune 
là ShowVlaw aui Vostro 
videoregistratore e II pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra Indicata. Per Informa¬ 
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowVlow" al telefono 
02721.07.30.70. ShowVlaw 
è un marchio della Qam- 
Slar Oevelopmenl Corpo¬ 
ration (C) 1994 <1 am star 
Davelopmant Corp. Tutti i 
dirmi sono riservali. , . 

CANALI SHOWVIEW ''™*\ 
OOI * Raluno: 002 - Rai- 
due; 003 * Raitre; 004 - Ro¬ 
te 4; 005 - Canale 5; 005 - 
Italia 1; 007 -Tmc; 009-Vi¬ 
deomusic; Oli - Cinquo- 
stollo; 012 - Odeon; 013 - 
Telo+ 1; 015 - Tele *- 3; 
026-Tvltallo. »; • v 





n trionfo §Supermflse 
e la spalli^-dmazzma 



Radlouno ;/ > ' * 

Giornali radio; 7.20; 6.00; 6.00; 
lO.OO; 11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 
15.00; 16.00; 17.00; 18.00: 19.00: 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 7.30 Radlouno musi¬ 
ca. 25 anni di successi da ria¬ 
scoltare; 9.05 Giocando; 10.05 
Spazloll&ero; 11.11 Rubrica / 
SabatoUno: 13.25 Estrazioni del 
Lotto; 18.05 RadioHelpt Doman¬ 
do sulla solidarietà; 16.28 
Ascolta, si fa sora; 19.40 Radio 
sport. Servizi e commenti suoli 
avvenimenti sportivi delta setti¬ 
mana: 20.25 Calcio. Anticipo 
Campionato di Serie B. Fldelis 
Andria-Foggia; 23.08 Radlouno 
Jazz: 0.30 La notto del misteri; 
2.00 GR1 Ultimo minuto. 

Rad lodile --*•«. •- — 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10: 12.30: 13.30: 19.30; 22.30. 
6.02 II tempo ritrovato; 7.18 Mo- 

;<’ v r 


menti di pace; 8.02 Juke-box 
*. leggero. All’Interno: 9.25 I luo- 
ghl della storia: "Pietroburgo, 
una finestra suli’Europa"; 10.00 
■-•Black-out; 11.00 Coriandoli; 
•' 11.35 Autoradio. Como convlve- 
■ì re con auto a carico; 12.00 Chlc- 
• chi di riso; 12.50 Piazza Grande; 

, 14,00 I luoghi della storia. H Da 
& Peteraon a Monza”; 16,30 Gia- 
"* da; 17.35 La prosa di Radiodue: 
t "Non si sa come"; 20.00 II gioco 
'• della Radio; 22.40 Fans Club; 

- 24.00 Stereonotte; 0.30 Notturno 
f Italiano. . . v , a.,. . , ■ 

t Radlotre - *■ 

$ Giornali radio: 8.45; 18.45. 6.00 
i Ouverture; 7.30 Prima pagina; 

» • 9.00 Appunti di volo: 10.20 Torza 
pagina. La cultura sul giornali di 
' oggi; 10.30 Le cantate di J.S. Ba- 
eh; 12.00 Uomini e profeti; 12.45 
Cent'anni suonati; 13.30 Scaffa- 
v. le. Classici e novità librarle: 

. 14.00 Le voci ritrovate: 14.45 


■> Dosslor; 15.30 Musica 7. Crana- 
. che e attualità: 16.30 Utopie, 
•is eroi e vagabondi neM’avventu- 
rosa scrittura del romanzo po- 
' polare; 17.00 Vedi alla voce; 
j-18.00 Mediterraneo; 19,15 Ra- 
diotre suite; —Mllly alla radio; 
y ■ Il Cartellone; 20.00 L'albero 

■ > canoro. Opera In due atti di Bo 
" Carpelan, Musica di Erik Berg- 

man; —Oltre il sipario; 23.00 
Audiobox, derive magnotiche a 
'’p più voci; 24.00 Radiotre notte 
; classico. 

ItallaRadlo 

, Giornali radio: 7; 8; 9; IO; 11 ; 12: 

, 13; 14; 15; 16; 17; 18: 19: 20. 7.05 
Rassegna stampa. 8.10 Ultimo- 
I" ra: 9.05 Filo diretto; 10.05 Piazza 
.Grande; 12.10 Cronache Italia¬ 
ne; 13.00 Tamburi di latta; 15.10 
Quaderni meridiani; 16.05 II fat- 
, to dol giorno; 17.05 Verso sera, 
; ' 18.10 Punto o a capo; 19.00 Mila- 

■ no sera. ... 


VINCENTE: 


Strisci alanotizitì f Canale S/ore 20)30). 

.7.637.000 

PIAZZATI: - ; • 


.7.586.000 

Beautiful (Candie 5 ore 1*3/50). 

.5.219.000 


.4.693.000 

Uno sceriffo (Raiuno. ore 20.54)...^,... 

.4.615.000 

La ruota della fortuna (Canale 5, ore 19.01). 

.4.526.000 


Sdiisahxi. atjbiamo.un attimo di sconlorlo. E non 
50,0 P err ' ,é ' c ' capitateli conirnc-nlarc ogni giorno 
ImwìmJÌ gli stessi, identici risultati: anzi, la cosa potrebbe . 

.. anche trasmettere un sentimento di solidità. Co¬ 
mo dire, tutto cambia ma la tv e lì. tetragona, con Slriscia, 
fwuuiilul e ruota (/cita fortuna. Ma si, prendiamola così. E 
rallegriamoci per i sette milioni e rutti di seguaci di Mike, un 
grande del piccolo schcrrn&.^hc continua a primeggiare negli T 

... .-■;•••. ...—E infatti non 

aia anche con v 
he consiste in 

pratica net gettare allo sharagtiorbombini di tutto il mondo abi¬ 
li nei canto, noi contorsionismo o nei tip tap. Una specie di 
/Cecchino doto .lii'eiinesima potenza. - - Tj-o- ’' • • ) 

Beh, abbiamo appeitiialipnlBdiato lo sconforto, ed eccolo 
riapparire. Pert:rié, almeno per noi, è duro da digerire anche il < 
successo di un filmetto irrilevante come Premonizioni mortali, / 
la cui star è nionteniento’ché Patsy Kcnsit. SI, proprio quella 
deiìa -.spallina- sbarazzina a Sanremo. Una ragazza che anche ; 
allora, conte ebbe a dire Michele Serra, era meno sensuale di - 
ulta vongola. ,. -, 


AMICI CANALE 5.13.40 .i-liSy... 

.Maria De Filippi e i temi di oggi: le ragazze madri; l'ano¬ 
ressìa; i rapporti (conflittuali) col padre. Ragazzi in studio 
, e testimonianze. -, : 

AMBIENTE ITALIA RAITRE. 14.50 < ■ Va' 

Che fine hanno fatto i vagoni all’amianto delle Ferrovie 
dello Stato?Se ne parlerà nella trasmissione dellaTgr, An- 
. cora, servizi da Potenza (l'allarme per gli edifici scolastici 
del dopo terremoto ricavati in prefabbricati isolati con 
' amianto), da Siracusa e Bari (lo stato di degrado di stabi¬ 
limenti che lavoravano il minerale-killer e il dramma degli 
; ex operai colpiti da asbestosi e mesotelioma), da Casale 
’ . Monferrato (400 morti per tumore alla pleura conseguen¬ 
za delle lavorazioni alla Eternit). .... • 

LA CORRIDA CANALE 5.20.40 M/' ’ -.WgrY"-■V:.* 

Secondo appuntamento con Corrado. Nella puntata di 
:■ oggi sì esibiscono dieci dilettanti allo sbaraglio provenien¬ 
ti da ogni parte d'Italia. Tra un'esibizione l'altra, il ballet¬ 
to e le musiche dell'orchestra di Roberto Pregadio. t-„. -f,\- 
SPECIALE MOWGU RETEQUATTRO. 22.25 w 'h '- , 

Uno speciale dedicato a «Mowgli: il libro della giungla», il 
film prodotto dalia Walt Disney e direno da Stephen Som- 
mers. remake con attori del classico di Kipling diventato 
uno dei più celebri film a cartoni animati della storia. Lo 
speciale, firmato da Luisa Flauto, oltre a un'intervista a 
. Sommers, presenta il making del film e un incontro con 
Jason Scott Lee. l 'attore che interpreta il ruolo di Mowgli..; 
SPECIALETG1 RAIUNO.23.10 '. •■■■'■ 

A tutto Ufo oggi nel tg condotto da Bruno Mobrici. Per la 
prima volta le immagini della baso misteriosa nel Ncvada, 
che il Pentagono ha sempre negato. Gli inviati ripercorro¬ 
no 30 anni ai avvistamenti Ufo. documentando le tesi di 
. ' scienziati, militari e testimoni che parlano di oggetti vo- 
. lanti. In studio anche il presidente del centro ufologico 
nazionale, Mario Cingolani, il fisico Corrado Malanga, il 
pilota Salvatore Marcellctt' i,-. ... . v*.:, 

CULTURA E NATURA TELEMONTECARLO. 23.15 : 4 

Appuntamento speciale, da La Bagnata (Siena). in occa¬ 
sione del campionato italiano di equitazione. Fra gli ospi- 
, ti della serata Serena Grandi. Manuel De Sica, Luca Ver- 
, done, Donatella PecciBlunt e Luciano Rispoli. ■ 
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Selvaggio e poetico 
il Mucchio di Peckinpah 

22.35 IL MUCCHIO SELVAGGIO 
- Regio 41 Sin Pecklapab. coi Willlin HolOeo, Ernst Bsrgolne. Albert Ryaa. 

Beo Jobason. Wsrreb Oliai. Usa (1969). 139 minali, 
fy';/... : RETEQUATTRO 

L'avete già visto? E va bene, rivedetelo. Magar i la prima volta avete no¬ 
tato solo le sparatorie, mentre in questo film c’ù ben altro. C’è un lor- 
iissimo rimpianto dell'amicizia perduta, c'è il senso della line - l'ulti¬ 
ma «impresa» di un gruppo di sconfìtti dalla storia -, c'è la rivoluzione 
. messicana con tutte le sue promesse tradite. C'è. insomma, un grande 
canto sulla line de) wcsiem e di tutti gli ideali ad esso collegati. E poi 
c'è lo stile violento e iperrcalistico di Peckinpah. grande regista tutto 
da riscoprire. A proposito: se lo amate, finito // mucchio selvaggio gira¬ 
te su Raitre e recuperate Cane di paglia, controverso apologo sulla vio¬ 
lenza interpretato da Dustin Hoffman (la data è il 1970; nota per i vi- ; 
deoregistratori,dura 119minuti). ... .. • . -.^v-y i • , y;,T- 



tot (Hgli&l*jà pSiS.h Kp» 

NINOTCHKA < i 

lte|li 61 Enti Lttlbcl. con Greti Barbo. Meltryn Ocu-jtos. Felli Bresssrt. 
Uu (1939) 110 Bit. - , „ , ■ 

Tre agenti russi in missione a Parigi per vendere dei 
gioielli si lasciano sedurre dai piaceri della «ville lumiè¬ 
re», dimenticando I lorc compiti, Mosca, per rimettere le 
cose a posto, Invia l'Incorruttibile Ninolchka: ma anche 
lei dopo un po’ si lascerà «corrompere» dall'amore per 
Lèon. Nel dopoguerra il film tu vietato In alcuni paesi eu¬ 
ropei con l'accusa di turbare l'ordine pubblico. 

RAIUNO 


20.15 LA REGINA DELLE PIRAMIDI ' Tv --. ù':. ' -. - -, 

Regia di Hiwtrd Hnrkt. con Jick Hiwkins. Jean Collins. Alexls Mlnolls. 
Uu(1965] 100ni».. ;ì«w - - .i-,„ - i. 

Kolossal in costume per gli amanti del genere. Crieope, 

, ■ ■ polente faraone egiziano, si sta tacendo costruirò la cele¬ 
bre piramide, Ma ecco comparire all'orizzonte la bella 
Nelliter (Joan Collins) cho dopo averlo fatto innamorare 
-. : ■ inizia a tramare contro di lui, arrivando ad ucciderlo. Tra 
. gli sceneggiatori dellllm figura anche William Faulkner, 
che però si limitò a supervisionare i dialoghi, 

'■ RAITRE . ' 


20.40 PERICOLO NELL'OMBRA ', ; f » •:* T' -i - ' ' 

Sigla 41 Pit Verduccl. un Alidi SllierstOM. Kuln Dillon. Uu (1995| 

lODntln. « ... ... ..■««».■ - ..- . - • 

Una studentessa fissata con I latti di sangue si appassio¬ 
na alle gesta di un serial killer che semina il panico nella 
' ) città. Cosi quando l'assassino colpirà proprio nella sua 
classe, la ragazza vedrà realizzato il suo sogno: improv¬ 
visarsi detective persgommare il criminale. • 

RAIOUE 


0.35 NONE ROMANTICO . 

Regia 41 Gionail Smalti, cm Maria Grazia Cumula. Carla Bawdeltl. 
BlaaRsca-Riy.Italia|1993).85miatiU. 

</, Ragazzi, ragazze e l'amore. Romantico, deprimente, esal¬ 
tante. Con una tizia che non demorde e un tizio che semDra 
indifferente e invece... Curiosa opera prima autoprodotta e 
girata In bianco e nero con gusto decisamente fotografico. 

‘ RAIUNO - : 














ELZEVIRO 


di Manchester 


di Verona 


VALNHIAVIOANÒ 

a A NOTIZIA è curiosa. Nella 
j nebbiosa, fumosa Manche¬ 
rò ster il quaranta per cento 
della popolazione maschile della 
città sceglierebbe di passare, po¬ 
tendo, un soggiorno ai Caratai con 
Eric Cantona piuttosto che con al¬ 
cune tra quelle che vengono deii- 
nite le più belle donne de! mondo. 
Nella scelta ovviamente traspare 
un principio di territorialità incon¬ 
futabile. Cantona infatti è l’attac¬ 
cante principe del tuogo, per cui 
l'orgoglio cittadino viene prima di 
qualsiasi sogno lontano. E Canto¬ 
na è anche un calciatore. La popo¬ 
larità calcistica si direbbe crea per¬ 
sonaggi che per gesta e fama di¬ 
ventano miti. È come se la popola¬ 
zione di Troia si inebriasse all'idea 
di fare un viaggio nelle Cicladi con 
Ettore. La fama di prode combat¬ 
tente legato alla sua città che difen¬ 
de dagli assalti nemici (sotto for¬ 
ma di Arsenal, Liverpool e via di se¬ 
guito) lo innalza al di sopra di fa¬ 
tue ed evanescenti femminilità, ef¬ 
fimere come il mondo delta moda 
che rappresentano. Le solite stan¬ 
gone. fidanzate ora a questo ora al¬ 
l'altro, sono figlie del mondo, sem¬ 
pre in giro a offrire i propri servigi al 
miglior mercante, parlano cinque 
lingue, non appartengono a nulla, 
sorridono con smanceria e mostra¬ 
no sguardi obliqui a chiunque le 
osservi, impalpabili, sfuggenti, ap¬ 
parentemente distaccate dalla vita 
quotidiana. f* 

C ,-ANTONA è,0upca del 
temperamento, il gesto di 
teatro, la carne che duella 
in epici scontri, l'uomo che sbaglia 
e paga, si arrovella sul suo destino, 
preferisce la nebbia inglese a quel¬ 
la milanese, duella e duetta con i 
tifosi. Sono loro il suo vero legame, 
contorto e passionale. I! dramma 
dell'offesa da parte dello spettatore 
maleducato, 1 colpi proibiti in dife¬ 
sa del proprio onore, il pentimento 
(finto, vero?), la paura di essere 
tradito da chi lo ama, le ore di ser¬ 
vizi sociali che gli devono essere 
pesate come un lavoro forzato in 
catene, il Ritorno dell'Eroe in cam¬ 
po e pure un gol. Come non si può 
decidere di voler trascorrere una 
settimana a vederlo 'palleggiare 
sulla sabbia candida tra le palme, 
per te tifoso-viaggiatore, solo per 
te. E cercare di carpire i segreti del¬ 
la sua anima perché ogni calciato¬ 
re ha un'anima, tanto più uno che 
la fa trasparire con sincerità. Guar¬ 
dare il suo corpo statuario al sole, 
mentre si tuffa nell’oceano con i bi¬ 
cipiti che sì tendono e incontrare il 
suo sguardo lontano e volitivo che 
si alza sull'orizzonte turchino. Che 
esperienza magnifica, da raccon¬ 
tare al ritomo come indimenticabi¬ 
le. L'uomo, il campione. Eric Can¬ 
tona che ti sorride come un vec¬ 
chio amico e tu senti le gambe 
molli come gelatina. Eric Cantona 
che ti racconta la sua vita difficile, il 
suo lungo apprendistato di ma¬ 
schio virile, e si esibisce, nel caldo 
tropicale, ma solo per te, in una se¬ 
rie fulminea e implacabile di calci 
dakarateka. .v-.w.;;'- v>':(#:«■ 
Vorrei che tu però, tifoso del 
Manchester, non fossi lasciato in 
balìa di tutte quelle emozioni. Che 
accanto a te in aereo, in albergo, in 
spiaggia, insomma in questo lungo 
viaggio cosi macho, dal quale le 
donne sono escluse perché scas- 
' serebbero e basta, ci fossero loro. 
Ma come: chi loro? Ma i compo¬ 
nenti del consiglio comunale dì 
Verona, si quelli che sgozzerebbe¬ 
ro gli omosessuali. Tu 11 vedresti la 
loro natura, condivideresti la loro 
audacia. Perché distanti da casa, 
con quelle spalle meravigliose di 
Cantona accanto, libererebbero fi¬ 
nalmente ciò che tengono nasco¬ 
sto (un po’ come quelli che vanno 
con i trans e poi, pubblicamente, li 
vorrebbero > morti). 1 Sarebbe un 
viaggio che cambia la vita. Tu tifo¬ 
so-uomo di Manchester sei davve¬ 
ro più avanti degli altri. Tu st che 
hai davvero capito tutto. 


nazionale. Sotto accusa il reparto arretrato, Carboni favorito. Oggi gli undici anti-Croazia 


Ferrara & compagni 
si ribellano: 

«Eravamo solo stanchi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO DARDANELLI 


Costacurta, Maldini e gli altri azzurri Ieri durante l'allenamento 


• FIRENZE. Non deve essere stato 
un risveglio piacevole per il reparto 
arretrato schierato da Sacchi nel¬ 
l'amichevole di Ponsacco. Un quo- ; 
tidiano sportivo titolava a tutta pa¬ 
gina: -Sacchi attacca la difesa». 
Chissà cosa avranno pensato i vari : 
Benamvo. Maldini, Ferrara. Costa- . 
curia, che però non hanno perso 
tempo e hanno fatto sentire subito 
la loro voce che si può riassumere ' 
con un netto «Noi non ci stiamo». 
Poco dopo infatti è arrivato il chia¬ 
rimento. Il et, nella conferenza 
stampa del dopo-partita, si era la- i 
mentato del comportamento • di 
tutta la squadra quando non è in 
possesso di palla, non solo del re¬ 
parto difensivo. Per primo tocca a 
Ciro Ferrara: «Penso che Sacchi si 


Oggi Sacchi renderà nota la formazione con cui 
domenica l’Italia affronterà a Spalato la Croa¬ 
zia. Il et cerca il giusto equilibrio fra difesa e at¬ 
tacco. Carboni potrebbe partire titolare sulla si- 
; ni$tra, con Maldini dirottato alcentro.;;: v : : 

' ’ ■' OAL NOSTRO INVIATO : ’ ’ ' ■ : - 

STEFANO BOLDRIN1 ' 


m FIRENZE. La miglior difesa è 
l’attacco. Il vecchio adagio piace 
assai ad Arrigo Sacchi. che si era ■ 
arrabbiato di brutto, giovedì, dopo 
le «bischerate» commesse dalla re¬ 
troguardia azzurra nel test con il i'i 
Ponsacco (6-0). Ieri mattina, fAiri- i, 
go si era addolcito. Nel sermonci- 
no riservato ai giocatori ha detto: $ 
«Blocco, voglio vedere il blocco. E 
poi vi voglio più stretti, più stretti». 
Ha detto anche, l’Ariigp, che gli era V ‘ 
piaciuta di più la difesa dei secon- (. 
do tempo: *Con Amedeo siamo 
andati meglio». E siccome l'Ame¬ 
deo è Carboni, e siccome t’inseri- ■ 
mento del romanista, che é uno - 
degli azzurri più in forma, compor- * 
ta io slittamento di Maldini al cen- ' 
tro, abbiamo scommesso perso- . 
nalmente un caffè con Sacchi che 
a Spalalo vedremo questa difesa: : 
Ferrara-Costacurta-Maldini-Carbo- 
ni. L'alternativa resta quella della 
formazione annunciata prima del > 5 , 
test con il Ponsacco. ovvero con ; 
Apolloni (giovedì assente per un 
pìccolo infortunio) al centro della . 
difesa in coppia con Costacurta. * 
Noi, comunque, rischiamo: .ap¬ 


puntamento per il caffè oggi alle 
10.30, quando l'Arrigo comuniche¬ 
rà la formazione anti-Croazia da 
spedire domani in campo a Spaìa- 

to. ,.y\ 

La coperta di Sacchi 

Qual è la difesa della Nazionale 
da prendere a modello? «In tempi 
recenti - dice il et - quelle viste ) 
contro Ucraina (29 marzo 1995) e • 
Lituania (26apnle 1995). Però, al¬ 
lora funzionò bene la difesa, ma ci 
furono poche emozioni in attacco. « 
Insomma, è sempre la vecchia sto¬ 
ria della coperta: la tiri da una par¬ 
te, ti scopri dall'altra». Sacchi con- i 
fessa cosi i suoi turbamenti, ovvero ’’ 
una Nazionale che non riesce mai 
a trovare un punto di equilibrio. È . 
lo stesso curriculum dell'Arrigo sul-, 
la panchina azzurra a rivelare un ) 
cammino particolare. Dicono le ci- ' 
fre che in 41 gare l’Arrigo ha otte -1 
nuto 27 vittorie, 8 pareggi e 6 scon¬ 
fitte. Media alta di successi e baio- ; 
ste (Vicini, il predecessore, su un • 
totale dì 54 gare fece 32 vittorie, 15 
pareggi c 7 sconfitte). Dicono le ci¬ 
fre che nelle 41 partite «sacchiane» 


sono stati incassati 26 gol e che in 
ben 21 gare l'Italia non ha subito 
reti. Solo in 5 occasioni la Naziona¬ 
le di Sacchi ha beccalo 2 reti. Al 
. mondiale americano dì Usa '94 l'I¬ 
talia fu infilata S volte. Meglio fece 
solo il Brasile campione (3 reti). 
'- Dove vogliamo arrivare? Vogliamo 
' ribadire che Sacchi, a modo suo, è 
un difensivista d’attacco. La'forza 
dell'Italia di" Am'gó'è stata'finóra lai 
; difesa. Quando dietro le cose non 
sono andate bene, anche per la 
complicità . dei centrocampisti e 
degli attaccanti, l’Italia sacchiana è 
andata in tilt - »• - -i-- . 

• 1 precedenti più illustri sono gli 
insuccessi con la Germania a Zuri¬ 
go (ma era un'amichevole) c, ap¬ 
punto, la partita deil'andata con la 
Croazia. Undici mesi fa a Palermo 
(si giocò ii 16 novembre 1994) 
Sacchi schierò questa difesa: Pa- 
; gliuca in porta, linea a 4 Negro-Co- 
stacurta-Maldini-Panucci. il miglio- 
re fu Negro, un esordiente, il peg- 
' giore Costacurta, che era in piena 
crisi post-mondiale. Suker, che gio¬ 
cava nei suoi paraggi, quella sera 
fece 2 gol, E Suker (14 reti in 13 
partile con la nazionale croata) 

, domani sarà regolarmente in cam¬ 
po. Ci sarà anche Boksic, assente 
all’andata per infortunio. Ferrara è 
l'uomo giusto per il laziale, mentre 
la coppia centrale Costacurta-Mal- 
dini, nonostante il precedente di 
Palermo, ci sembra buona per 
controllare Suker. Ma c’è anche un 
altro buon motivo per giustificare 
' la presenza di Maldini al centro. Il 
. milanista è l’unico difensore di va¬ 
lore mondiale, forse il migliore in 
assoluto. Rende 100 a sinistra, tOO 


;> al centro. Tutti gli altri, da Ferrara a 
Costacurta, in posizioni diverse da 
J, : quelle naturali rendono la metà del 
loro valore. Maldini, finché Carbo- 
; ni terrà questo passo, ci sembra al ' 
centro l'uomo di maggior affida- 
mento. -o-" 

La Croazia 

' Anche ieri Sacchi è stato prodi- 
: 1 go di:elogrnei:confronKdercrbati. : 
', «Grandi giocatori:-hanno una-po- • 
tenza devastante. All'andata mi ; 
... impressionarono». ' Già, l'andata: 

•. che cosa è rimasto, al et, di quella \ 
sera di Palermo? «Una grande ama- ; 
rezza». Voglia di rivincita, domani? 
«Voglia di fare una bella partita». 

? Grande spettacolo in vista a Spala» 
li to? L'Arrigo è polemico: «La parola 
;» grande spettacolo è fuori luogo : 

con le nazionali». E perché? «Per- i 
r : ché allenare la Nazionale è una 
L. lotta contro il tempo». E come bat- 
;■ te il polso a due giorni da Spalato? : 
«È buono». Sacchi non ha poi volu- 
to commentare le critiche ricevute : 
P da Feriaino per la mancata convo- : 
Reazione dei giocatori napoletani. : 

V L'Arrigo, però, è molto seccato. Di¬ 
ri); plomaticamente ha replicato con » 
«g una battuta: «E pensare che Feriai¬ 
no mi voleva al Napoli quattro anni ; 

. fa». ^ 

a Borsino .'VA.''.' 

L'Italia deile nostre previsioni: 
Peruzzi. Ferrara, Carboni, Costa¬ 
curta, Maldini, Di Livio, Di Matteo, ; 
(i Albertini, Del Piero, Zola e Rava- : 
( nelli. Ieri allenamento pomeridia- : 

V no. Sono tornati al lavoro Simone e . 
è:: Apolloni (recografia al muscolo 

ha dato l'ok). Oggi, alle 10.30, la : 
• formazione, Poi, quel caffè. : . 


Matarrese: 

«Il futuro del et? 
È presto : / 
per parlarne» 

Ieri Antonio Matarrese, presidente 
. della Federcaldo, 6 stato ospite ; 
del la trasmissione tv su 
Telemontecarto -Tappeto Volante», 
condotta da Luciano Rlspoll. 
Matarrese ha parlato un po' di - •; 

tutto: -Il rinnovo del contratto di 
Sacelli? Il discorso lo affronteremo 
a qualificazione avvenuta, mi fa - 
piacere che tutti lo vogliano. Ma lo 
non gli ho mal detto di non andare . 
alla Roma». Poi a continuato a tufo 
campo: «Sugli sponsor della 
Nazionale, I ragazzi sono stati S', 

■ bravissimi, affrontammo presto , 

: anche quel discorso. Quando le ' 
entrate erano minori, a loro andava 
; Il 50 per cento, adesso I criteri 
sono da rivedere. Contro la Croazia 
dobbiamo vincere, su questa 
trasferta molte mia esternazioni 
sono state fraintese dalla stampa. • ■ 
. Ma abbiamo chiarito tutto, «v, ; . 
abbiamo fattola pace coniai 
Croazia prima di quanto non abbia 
fatto Clinton. La vicenda Sacchl- 
Vialll? Hanno torto e ragione , 
entrambi. Malli è un grande 
giocatore, ma dovrebbe avere la ' ' > 
capaciti d! inserirsi In un gruppo. I ' 
mondiali americani? Slamo arrivati 
secondi, ma adesso nessuno lo , -.~ 
ricorda, Il risultato di Ralla-Brasile 
era scritto'. Infine, una battuta 
sulla violenza: «Oli stadi ormai sono 
tranquilli, la violenza è fuori». 


L’INTERVISTA. Cesare Maldini, i successi conTUnder 21 e un sogno mai realizzato ^ 

Il et dei ragazzi: «Non diventerò mai grande...» 


sia voluto riferire a tutta la squadra 
' quando ci ha rimproverato per cer¬ 
te cose che non avevamo fatte be- ' 
ne. Quando abbiamo rivisto il fil- 
: maio della partita di Ponsacco ci) 
■ siamo resi conto di questo. Biso- ; 
gna tenere in considerazione però ■ 
- le condizioni in cui abbiamo gio- ! 
; cato e il fatto che eravamo un po',: 
affaticati per il lavoro che abbiamo i 
svolto durante questo raduno e an¬ 
che la mattina stessa della partita. ' 
Quando c'è stanchezza non si può : 
essere brillanti e aggressivi. È co - 1 
munque giusto che un allenatore 
. dia una strigliata alla squadra se 
non rende come lui pretende». 

L'aggressività, appunto. Dovreb- ! 
be essere proprio l'arma in più di 
questa nazionale contro la Croa- , 
zia. Evitare il cosiddetto «uno con¬ 
tro uno» dove Suker e compagni 
sono fortissimi. «Fisicamente sono : 
più forti di noi - ammette Ferrara - e : 
per sopperire a questo dovremo I 
puntare tutto sull’aggressività. Do¬ 
vremo tenere la squadra corta e ’ 
raddoppiare le marcature». Ferrara 
non è preoccupato né dei proble¬ 
mi che sono sorti dopo l'amiche- j 
vote di Ponsacco né su quale sarà 
la sua posizione in campo: al cen¬ 
tro o sulla destra. «Se a Ponsacco - 
aggiunge Ferrara - mancava anche 
un po' di concentrazione domeni- s 
ca sarà un'alba cosa. Saremo al < 
: massimo. Per quanto mi riguarda ; 
giocare a destra al centro per-me è | 
; indifferente, anche se con questo 5 
tipo di gioco credo di espimermi > 
' meglio al centro». r; <:. v v : : ' 

■«Sacchi ha detto cose giuste - gli ’ 
fa eco Costacurta - i movimenti 
della linea difensiva sono stati po- ; 
. co dinamici. Siamo mancati in brìi- ; 
lautezza. E quando non si è brillan¬ 
ti è difficile attuare il gioco preteso - 
, da Sacchi». Costacurta fa un passo - 
indietro di undici mesi e toma per ■ 
: un attimo alla gara persa a Paler¬ 
mo con la Croazia. «Allora - dice - 
• ci mettemmo l’impegno ma non ; 
avevamo le gambe. Stavolta invece ■ 
è diverso. Sappiamo che è una ga- i 
ra decisiva per noi. Ho sentito che . 
la Croazia non sarà al completo, io 
sincermente vorrei incontrarla al ; 
completo per sapere e far cono- , 
scere la nostra reale consistenza». ' 
Chiude la carrellata capitan Maldi- : 
ni che se la cava con una battuta: : 
«Le critiche? Sono giuste. Avete vi- : 
sto tutti che errori ci sono stati ed è 
logico che Sacchi abbia mosso. 
delle critiche nei confronti della : 
: squadra. Ma come sempre si batta 
di un problema globale. La difesa • 
poteva fare meglio, il centrocampo i 
poteva fare meglio, l'attacco potè- ■ 
va fare meglio». - ‘ 

GERMANIA 

Una donna 
in campo: 


Per due volte è stato vicino a diventare l’allena¬ 
tore della Nazionale A ma «il governo federale 
decise diversamente». Eppure dall’82 a oggi 
Cesare Maldini ha sempre fatto centro. Le di¬ 
versità con Sacchi e ì dissapori con Matarrese. 


MASSIMO F1LIPPONI 


■ Non gode dei favori della Fe¬ 
derazione eppure continua a vin¬ 
cere. Cesare Maldini, selezionatore 
e allenatore dell'Under21, ha por- P' 
tato al successo nel campionato H 
europeo di categoria l'Italia per ' 
due edizioni consecutive e. dopo il 'V 
pareggio in Croazia, vede più da vi¬ 
cino la qualificazione ai quarti di fi- 
naie che potrebbero dare agli az¬ 
zurrini la qualificazione ai Giochi ri 
di Atlanta. Ce ne sarebbe abba- ; 
stanza per fame un «personaggio» 
o meglio un «vincente» come si di¬ 


ce in questi casi. Maldini però non 
reclama mai la prima pagina dei 
giornali («per un ailenatore metter¬ 
si in mostra non è positivo»). ~ 

Dopo II pareggio con la Croazia 
ri' qual è l'avversaria che teme di 
più per la qualificazione? ri . 1 . 

L'Ucraina mi ha fatto un'ottima 
impressione e poi, come tutti ' i 
paesi dell’ex blocco sovietico, lo¬ 
ro tengono moltissimo alle Olim¬ 
piadi c hanno fatto in modo di 
conservare a livello di under 2! un 
gruppo di giocatori già adatti per 


. la Nazionale A. 'V 

Lei ha ricevuto anche recente¬ 
mente offerte per lavorare come 
. allenatore In club di prestigio 
(Inter), ma ha rifiutato. Perché? 

In passato ho allenato anche 
■ squadre di club. Parma, Foggia, 
Ternana e anche il Milan. Poi Fe¬ 
derico Sordillo mi volle nello staff 
tecnico federale. Ora faccio un la¬ 
voro che mi piace, allenare ragaz- ■ 
zi di 18-20 anni per portarli alla, 
maturazione calcistica, e, perché 
no. anche alla Nazionale maggio- 

TG. v,?». •• - '•** ■»• 

A proposito di Nazionale A, lei è 
stato sul punto di fare II salto : 
sulla panchina azzurra, quella 
vera, ma poi è sempre rimasto 
dietro le quinte. Come mal? - ■ 
Mah. è sempre stato il governo fe¬ 
derale a decidere e io ho accetta¬ 
to la decisione. Tutto qui. . ri ¬ 
si spieghi magno— «>■; ' -j' - 
Nell'82, in Spagna, Bearzot era 
commissario tecnico, l'allenatore 
ero io. Quando si decise di sosti- ■ 
. tuire Bearzot pensai che ■ fosse : 
giunto il mio momento, ma scel¬ 
sero Vicini che veniva dall'Undcr ' 


21. A me fecero scegliere tra l'O-. 
limptea e ('Under 21. Poi nel '91 si 
decise di non seguire più la tradi- ; 
zione e come nuovo allenatore . 

■ della Nazionale fu scelto un tecni- 

■ co proveniente ~ dall'esperienza ; 
con i club, estraneo alla Federa- 

■ zione. - - ■ v .» •, 

Ma lei era d'accordo? : 

Non era rilevante. • 

. Ma le voci di Incomprensioni tra 

■ Maldini 0 Sacchi, le pressioni su 
di lei per un eventuale cambio 

ri d'impostazione di gioco... 

Nulla di più falso. Ho avuto un pe- ■ 
riodo di scarsi contatti con Matar¬ 
rese. forse per questa mancanza ■ 
di chiarimenti qualcuno mise in- 
’ giro voci senza fondamento. 

Sacchi si è lamentato perché I 
tempi dedicati alla Nazionale 

sono pochi— .. 

Non sono d’accordo. Penso che 
mai come in questi anni il com¬ 
missario tecnico abbia avuto la 
possibilità di avere per cosi tanto . 
tempo i propri uomini a disposi- 
. zione. Ai tempi di Bearzot non c'e¬ 
ra questa possibilità. -V -v 
Sacchi convoca I propri ragazzi ! 


anche In base a del valori morali 
. non meglio Identificati. Lei fa io 
stesso? 

Ognuno ha i suoi metodi. Nel mio 
caso non avrebbe senso. Cosa 
vuol dire valori morali? A 20 qual¬ 
cuno può anche combinare qual¬ 
che marachella, ma questo non 
vuol dire che non lo debba chia¬ 
mare in azzurro.. 

Lei convocherebbe un ragazzo 
anche se è stato espulso in 
campionato? 

Certo, lo lavoro con un gruppo ri¬ 
stretto di persone. Ci lavoro per 
tanto tempo e poi non posso la¬ 
sciarlo a casa per un’espulsione in 
campionato. :,.•••,«>• ■ - r •• •: 
Un'altra differenza tra lei e Soc¬ 
chi. Lei ha giocato a calcio a li¬ 
vello professionistico, Il tecnico 
di Fuslgnano no. Secondo M 
può aiutare nella professione di 
allenatore? ...., ' 

Senz’albo. Chi ha giocato a certi 
livelli sa come funziona uno spo¬ 
gliatoio e conosce i momenti di 
gioia e quelli bui di un'atleta, per¬ 
ché già li ha vissuti sulla propria 
pelle. ■ ■ 


m BONN. La Bundesliga apre le 
porte ai giudici di gara donna: il 14 
ottobre, Gertrude Gebhard farà da ; 
guardalinee nel match di prima di¬ 
visione tra to Schalke e il Kaiser¬ 
slautern. Tremane anni, sposata, la 1 
Gebhard farà parte della tema ar¬ 
bitrale guidata da Helmut Flei- 
scher. Rifiuterà qualsiasi privilegio : 
che potrebbe derivargli dalla sua 
"condizione”, «Non ho mai avuto ; 
problemi in campo con i giocatori 
- ha detto uri pio' emozionata Ger¬ 
trude - al contrario, quelle situa¬ 
zioni che i miei colleghi risolvono 
con un cartellino, le aggiusto con ' 
uno sguardo». In Italia, di arbitri ■ 
donne se ne sono già visti, sia nel , 
calcio che nel basket Mai, però, in : 
azione sui campi della massima 
serie. -Cambierà anche qui - dico- ( 
no dal Coni - perclié c'è voglia di ; 
nuovo». . 


Sport in tv 

CICLISMO: Campionati del mondo dilettanti 

' Tmc/Raitre, ore 14.30. 

EQUITAZIONE: Campionati italiani . Raitre, ore 16.00 

CICLISMO: Campionati del mondo dilettanti Tmc,ore20.15 
CICLISMO: Campionati del mondo dilettanti'• Raitre. ore 22.55 
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sci. Kristian Ghedina lancia la sfida: «A noi discesisti non sta molto simpatico» 


a sono 


io» 


A poco più di un mese dall’inizio della stagione 
agonistica di sci, Kristian Ghedina lancia la sfi¬ 
da ad Alberto Tomba: «Se vincessi anche tra i 
pali potrei dargli fastidio. Se mi sta simpatico? 
No, vuol fare sempre la primadonna... ». 


MARCO VBNTIMiaUA 


m MILANO. 11 cielo della metropoli 
è plumbeo ma la temperatura re¬ 
sta ancora mite, quasi un ricordo 
di una stagione assolata che inve¬ 
ce non è stata tale. Kristian Ghedi¬ 
na non sembra far caso alle stra¬ 
nezze atmosferiche. Lui, ragazzo 
di montagna nato e cresciuto nella 
Cortina d'Ampezzo dei ricchi in va¬ 
canza, è abituato a ben altro. Tan¬ 
to per raccontare l'ultima, è reduce 
dalla solita anomala estate, tra¬ 
scorsa come gli altri atleti di -Ita!jet» 

• lo squadrone nostrano di discesa 
libera e supergigante - sulle nevi 
del Sudamerica dividendosi fra sci 
e palestra. Due vittorie in Coppa i 
del mondo e vari piazzamenti da 
podio nella passata stagione, setti¬ 
mo nella classifica finale di Coppa, 
in molti scommettono su Kristian 
quale nuovo grande protagonista 
de! prossimo inverno sciistico, il di¬ 
retto interessato, giunto sotto il 
Duomo di Milano per partecipare 
alla «Festa della neve», un po’ ci 
crede un po' si schernisce. E poi, 
non resiste alla tentazione di dire 
un paio di cosette sul conto del si¬ 
gnor Alberto Tomba... : 

Kristian, come va? . . : , ' 

Non mi lamento anche se non so¬ 
no ancora al meglio della condi¬ 
zione tisica, ma per quello ci sarà 
tempo. Di solito mi trovavo sem¬ 
pre male in queste trasferte in Su¬ 
damerica, quest'anno -. invece è 
andato tutto bene. ■ ■ 

Questo significa che dopo l'otti¬ 
ma ultima stagiono agonistica 
ci accingiamo a vedere unOhe- 


' dina che punta alla conquista 
della Coppa del mondo? - 

Beh, andiamoci piano. Ricordo 
{ che l’anno scorso di questi tempi 
! a chi mi chiedeva quali erano i 
,1 mici obiettivi rispondevo che la 
stagione su cui puntavo era quella 
successiva, vale a dire proprio : 
ir questa che sta iniziando adesso. 
'' Però, poi le cose sono andate su- 
. ; bito talmente bene che adesso di¬ 
venta difficile far meglio. Fisica¬ 
mente sto bene, ma il problema è 
la testa, lo soffro molto la pressio- • 
3 ne intomo a me. Finché si sta a ca- 
sa tutto va bene, il difficile viene ; 
;;; quando sei in giro per il mondo 
circondato da persone che si 
ir ■ aspettano sempre qualcosa da te. -r 
4-t- Ciò non toglie che tecnlcamen- 
tu lei sembra arar lavorato pro- 
prio In direzione della polivalen¬ 
za, Il requisito Indispensabile • 

■ solo Tomba riesce a fare ecce- 
A;. - rione - per vincere una Coppa 
del mondo. In Sudamerica ha 
: perfino vinto uno slalom gigari- 
■ te— «-Vjs-v - 

. : Ma qucUisétanori campionatLbra- 
y-, siliani dpsUKa parte. Qualche: mio 
compagno di squadra la concor¬ 
renza non esisteva. « 

Parteciperà al gigante di Tigne», 
la gara che aprirà a novembre la 
J, ' • Coppa del mondo? 

Se riuscirò a qualificarmi nelle se¬ 
lezioni fra noi italiani senz'altro. ; 

- ; Così come intendo disputare i due 
. giganti successivi in Nordamerica. 

- —Poi, in base al risultati deciderò se 

insistere o dedicarmi solo a disce- 
saesuperg. .y •• , • 

. . - . , i •••,. v -, 


Primo gigante 
a Tlgnes 
il 12 novembre 

Sarà una partenza 
anticipata, anche sa II 
ghiaccialo sopra ; 
Tlgnes dovrebbe 
mettere al riparo I y;," 
concorrenti dalla '> 
cronica scarsità di •' 
neve degli ultimi anni. 
La località sciistica 
francese ospiterà a , 
metà novembre le < 

; prime due gare della 
Coppa del mondo '95- 
'96,Sicomlncerà - 
sabato 11 con la — 
disputa di uno slalom 
gigante femminile. “• ■! 
Sarà presente anche 
una Deborah 
Compagnoni 
presumibilmente non 
al meglio dopo , 

l'artroscopia al 
ginocchio effettuata 
a settembre. Il giorno 
dopo, sempre fra I pali 
larghi, sarà la volta 
degli uomini. Poi II 
Circo bianco si •j.-i}-".' 
trasferirà In 
Nordamerica dove si 
gareggerà fino ... 
all’Inizio di dicembre. 



Il discesista azzurra Cristian Glwdlna 


Questa è anche la stagione dei 
campionati mondiali— .... 

Ed infatti ripeto quello che ho già '. 
detto a fine '94, prima che i mon¬ 
diali della Sierra Nevada venissero 
rinviati a questa stagione. Mi repu- . 
terò già soddisfatto se riuscirò a 
vincere un titolo iridato o una del- / 
le due discese libere di KitzbOhel, - 
Quali I suoi avversari più perico- 
" losl? y ■ 

I soliti,’ Ortlieb, 'Skaardal, Al- 
phand..., oltre naturalmente ai 
mici compagni Vitalini, Runggal- 
dierc Perathoner. E poi sono scm- . 
prc possibili delle sorprese, tipo 


quella dell'anno scorso con l'au¬ 
striaco Strabi. ■ - 

Mentre per la Coppa del.mondo 
Il favorito resta Alberto Tomba- 
Certo, anche se è difficile che-lui 
riesca a vincere come ha fatto nel¬ 
l'ultima stagione. L’unico sistema 
per creargli dei problemi è andar 
più forte di lui. Per cercare di met¬ 
tergli i bastoni fra le ruote nella 
classifica di Coppa dovrei vincere 
molte gare. • -. 

Dica la verità, a voi discesisti 
: Tomba non sta granché simpatl- 

CO— . SI., - r* 

SI, è cosi. Lui è uno acui piace star 
solo. Lo conosciamo tutti com'è 


fatto, non ti dà neanche ascolto 
quando gli parli. Ti sta a sentire, 
poi si. rigira a parlare con qualcun 
altro senza nemmeno risponderti. 

; Noi discesisti non lo consideriamo 
••.proprio, non ci interessa quello 
V; che fa e come si comporta. , -, 

Facciamo un po’ di fantascl: se 
lei dovesse arrivargli davanti In 
: un gigante, secondo lei Tomba 
saprebbe perdere? •»,. ; •••■ 

Eh no, questa è una delle cose che 
in gli darebbe più fastidio. Lui deve 
y essere sempre la primadonna in 
••• qualsiasi posto e situazione, figu- 
. riamoci se uno gli si mette davan- 
li*.. LC.-r",;/. , 





1. AVELLINO-SALERNFTANA : □ 

Golfatti: Avellino6 Salernitana? 

Golsubiti:' AvellinoG ■'• Salernitana 1 

L'anno scorso: A vallino in serie C/t 


2. BRESCIA-VENEZIA □ 

.Golfatti: Breseia9 - ' Venezia2 

Gol subiti: ‘ Brescia 6 . Venezia 8 

L'anno scorso: Brescia in serie A " ’ 


3. CESENA-CHIEVO 

• • 

Gol latti: -, 

Cesena6 

Chiavo 5 

; Golsublti: 

Cesena5 

. Chlevo 4 

Canno scorso: Cesena-Ctnevo 2-1 

4. COSENZA-ANCONA 


Gol fatti: 

Cosenza 5 LY.’V 

Ancona 8 

Gol subiti: ' 

■ Cosenza 9 

■ Ancona 10 y - 

: L'anno scorso: Cosenz*Ancona 0-1 ' ■ * | 


La nostra guida al TotoGot comprende: 1) Il 
numero d’ordine In schedina; 2) I gol fatti e 
subiti da ogni squadra nel corso di questo 
campionato; 3) Il risultato della stessa partita 
nel campionato passato. L’asterisco accanto 
alle parate Indica II nostro pronostico. 


8. PESCARA-REGGIANA 3 - □ 

Gol tatti: •>”/. Pescara S Reggiana3 ;4: 
' Gol subiti: Pescara7 ;• y-- Reggiana? 

. L'anno scorso: Reggiana in serie A l 


9. PISTOIESE-BOLOGNA # 

Gol fatti: Pistolese6 . Bologna? 

Gol subiti: ■ Pistoiese 5 y-y Bologna 3 . 

L'annoscorso:Pistoiese-Bologna0-0 ùy 


10. ALESSANDRIA-MASSESE i • 

Gol latti: v , Alessandria 3 >, Massose 4 . 
y'-i Gol subiti: Alessandri Massose 6 
, L'anno scorso: Alessandrla-Massese 1-2 ■. 


11. CARRARESE-MONTEVARCHI □ 

Gol latti: ; Carrarese 5 »,-y> Montevarchi 6 
Golsubiti:-.' Carrarese7 ■ Mon(evarehi2 • 

■ L'anno scorso: Montevarchi in serie 02 ' ; . 


15. SAR0NN0-C0M0 • 

« Golfatti: v.: Saranno9 yy-y', Como2 
Gol subiti: Saranno? Como5 
L’anno scorso Saronno In serie C/2, Como in B 


16. ACIREALE-TURRIS y; - ' 3 □ 

Golfatti: Aclreale2 Turris3 

Gol subiti: Acireale $ - y • TurrisS ' • 

L'anno scorso: Acireale in serie B 


17. CASARANO-LECCE □ 

Gol fatti: ivi, Casarano6 -•'•'; v .:Lecce9 
. Gol subiti: , ■ Casarano 5 . Lecce 6 
L’anno scorso: Lecce In serie B r 


18. CHIED-ATLCATANIA -, •'• 

Gol fatti: «v. ChletiA W:-^ Atl.CataniaG 1 
\ Golsubitl: Chietl8 'y-SV- Atl.Catania8 V 
L'anno scorso: Chieti-AU, Catania 2-1 ? ■ ■>' 


23. OLBIA-CREMAPERGO • 

Golfatti: - - 0lbia3 . Cremapergo3 

Golsubiti: Olbia4 y ; CremapergoA 

L'anno scorso: Olbia-Cremapergo M . . 


24. PRO PATRIA-LEGNANO □ 

Gol (atti: tv';; Pro Patria 3 Legnano 1 yy"; 

tà Gol subiti:,-. Pro Patria 5 Legnano 6 ;3. 

L'anno scorso: Pro Patria trai Dilettanti 'ì’5 


25. TEMPIO-LUMEZZANE Tivif. □ 

Golfatti: **; Tempio4 !.. Lunezzane9 .. 
Golsubiti: " Tempio6 ; ■ Lumezzane2 

L'anno scorso: Tempio-Lumezzane 0-1 y.' ; y 


26. LIVORNO-VIS PESARO v&Zy • 

Golfatti: tìy- Llvorno8 y y ,VisPesaro3 pi- 
Gol subiti: % Livorno 2 j ! cjL Vis Pesaro 2 <•.$' 
:.L'anno scorso: Livorno- Vis Pesaro 04 


19. JUVE STABIA-NOCERINA yy : « 

Golfatti:';; JuveStabla4-, Nocerina7 
: Golsubiti: •; JuveStabia4 Noeorbw5 , 

v ■.... • ...v 

L'anno scorso: Nocerina In serie C/2 


27. TRIESTINA-RIMINI □ 

Gol latti: -y . Triestina? • " Rimini 2 ■ 

■ Gol subiti: Trlestlna2 •' RlmlniS V 
L'anno scorso: Triestina trai Dilettanti ■ 


Sabato 7 ottobre 1995 


a cura di 

MASSIMO FILIPPONI 


AVELLINO-SALERN1TANA 


1 35% 
X 40% 

2 25% 

l""45%' 

X 40% 
2 15% 

nìk 

X 20% 
2 40% 


33% 

34% 

33% 

45% 

40%' 
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50% 

35% 

15% 

"4(X" 

40% 

20 % 

35% 

50% 

15% 


20 % 

50% 

30% 


45% 

45% 

10 % 


GII Irpini In casa hanno battuto il Brescia : 

, sabato scorso. La Salernitana in trasferta ha 
ottenuto4punti.AvelllnosenzaTosto, i;- ■ 

” squalificato. L'abìtro Boiognino ha. d:retto2 
volte i granata nel 94-95 (1 vittoria e 1 pari) 
sempre fuori casa. ■ ' : < 

BRE S CIA-VENE ZIA ... 

, Il Venezia naviga in fondo alla classifica ma 
ha ottenuto l'unica vittoria del campionato In 
. trasferta (a Cesena). Il Brescia deve • 

' ■ sostituire Sabau, convocato dalla Romania. 
L'arbitro Dagnetlo è al 3“ match in B. Mal una 
vittoria casalinga. " "■ 

. CESENA-C H1EVO '. 

I veronesi non hanno ancora perso in 
trasferta: 1 vittoria e 2 pareggi. Il Cesena ha 
8punti Inclasslflca. unolnplùdel Chlevo, -••• 

■ frutto di 2 vittorie, 2 pareggi (nessuno al rv. 
Manuzzl) e 2 sconfitte. Il pareggio è il 

- ' risultato meno probabile. . ' 

. ■ .« . ... ‘ :3‘ " • * * . • 

'■ COSENZA-ANCONA _ 

. Urta vittoria, un pareggio e una sconfitta sia 
per II Cosenza in casa che per l'Ancona In - 
trasferta. I marchigiani hanno due punti In 
" più rispetto al calabresi (7 contro5). Due ’' 
squalificati: Muftì non avrà Miceli e >•/ 

- Cacciatori rinuncia a Cavezzl. :• . ' V- 

... : 

GENOA-LUCCHESÈ ._ 

_ . Dopo la sconfitta alla prima giornata il /: ' 
Genoa ha Infilato 5 risultati utili consecutivi ■:>. 
(3 vittorie e 2 pareegi). La Lucchese ha 7 ' 

* punti e una strana tendenza al pareggio (4 fs-i 
su 6). L'ultima squadra vittoriosa a Marassi ' 

- è stata la Juventus. %<yì" 

;.VERONA-REGGINA 

y Lacapollstadevestareattentap.ua 
’ - formazione calabrese. Dopo il ko a Genova 
(0-7), la Reggina è uscita Indenne dal campi - 

■ di Bologna (1-1) e Foggia (0-0). Precedenti; a 
Verona si sono disputate 4 partite, con 4 - — ; 

- successi glalloblii, 1,‘ultjrno nel '91. ' 

1,1 .,uv ilue : ,-.ilthu,) - li ■ .. . i L 

.PERUGIA-PALERMO 

_ llclubslclllanoèancoralmbattuto(1 vittoria 
e ben 5 pareggi). Il Perugia ha vinto la prima 
partita domenica scorsa contro la Pistoiese. > 
~ Umbri senza l'Infortunato Baldlori. Nel - . 
Palermo 6 In dubbio per domani l'attaccante -. 

- siciliano Vasari. . ... r«r--?ye'r’:;.* • 


PESCARA-REGGIANA 

■ • ' ... , '■ 

Due formazioni partile per un campionato di 
vertice si ritrovano nelle zone basse della ,.y 
classifica. Nel Pescara (6 punti) Palladlnl 
sostituirà Gelsi. Nella Reggiana (4 punti) i'jLy 
impiego dal 1" minuto dell'attaccante Italo- 
francese Di Costanzo. ■ : ... ; .- 


PISTOIESE-BOLOGNA 


_ I toscani In casa hanno battuto Reggiana e ’ 
. Lucchese, e hanno pareggiato con ; . 
l'Avellino. 5 gol fatti e 1 subito. Il Bologna é 
“ ancora Imbattuto, 3 le vittorie (1 in trasferta). 

Nella Pistoiese esordio di Nardini al posto . 
- dello squalificato Catelli. • ,. .;■■■ . • ;y 

CASARANO-LECCE 


Serie C/1, girone B. Il derby pugliese - 
-I (inedito) vede II Leccesi quinto posto con 11 
punti ed il Casarano settimo con 9.1 vittoria 
” e 2 pareggi per i padroni di casa, nessuna . 

vittoria, t pari e 2 sconfitte per Igiallorossl 3 
- salentini. . .. . • \ ' r ; 

OLBIA-CREMAPERGO 


Serie C/2, girone A. I sardi (settimi con 6 ; , 
punti) in casa hanno finora ottenuto 2 vittorie 
in 2 incontri. Il Cromapergo Invece ha y. 

“. pareggiato nelle due trasferte sin qui' 
giocate. Ultimo turno Legnano-Olbia 1-0., 

- Cremapergo-Pro Vercelli 2-2. 


5. GENOA-LUCCHESE □ 

Golfatti: Genoa 13 Lucchese4 

Gol subiti: ■ Genoa 6 Lucchese 4 

. • L'anno scorso: Genoa in serie A 


6. VERONA-REGGINA • 

Gol fatti: ■■Verona 9 ’ ’ Reggina 4 

Golsubitl: • Verona3 , Reggina 11 

L'anno scorso: Reggina in sene Cil 


7. PERUGIA-PALERMO 

Golfatti: y Perugia4 PalermoS 
Gol subiti: Perugia 6 . Palermo 4 

l 'anno scorso: Perugia-Patermo 14 


12. EMP0U-M0NZA 

Golfatti: ; Empoli6 
Golsubiti: Empo!i3 

Cenno scorso in gironi dive rsi 


□ 

Monza 9 
Monza 8 


13. PRAT0-SPEZIA □ 

■Golfatti: Prato6 Spezia4 y:-:-.;; 

Golsublti: : Prato 10 y .'. SpeziaS ' ; 

. L'annoscorso:Prato4pezia24 Syy : :yy ;y : 


14. RAVENNA-CARPI : ; □ 

Gol latti: -. - Ravenna 10 y;y ' Carpi 9 i, 

- Golsubitl: Ravenna5 s;-,:,-; ; Carpi6 
L'anno scorso: Ravenna-Carpi 14 . . 


20. NOLA-TRAPANh □ 

Gol fatti: Nola2‘ Trapania 
Golsublti: Vola? ; Trapani4 : 

L'anno scorso: Noia-Trapani 4 -! ; 


21. SAV0IA-SIENA 

Golfatti: r Savoia3 ; 
Golsublti: ' Savoia6 . 


3 '/.: 

Siena 9 « 

Siena5' 


L'anno scorso: Savoia in serie C/2 


22. N0VARA-VAU)AGN0 □ 

Gol fatti: : Novara8 , Valdagno3 
y Golsublti: . Novara2 Valdagno5 ;• 

3 L'anno scorso: Novara-Valdagno 14 


28. TARANT0-TRANI . □ 

Gol latti: TarantoS-, Treni 1 
Gol subiti: ■ Taranto9 '■ Trani6 

L'anno scorso: Taranto trai Dilettami 


29. TERAM0-CATANZAR0 W-,-- □ 

Golfatti: <-.Teramo4 Catanzaro 1 
Golsùbiti: y- .Teramo3 v-A' ’y' Catanzaro3 y 

v. Canno scorso: Teramo nel girone BC- 


30. VITERBESE-MARSALA - □ 

: Gol fatti: % ■ Viterbese 6 Marsala 3 ■ 

Golsubitl: C Viterbese? Marsala7 
Canno scorso in gironi diversi trai Dilettanti ■ , 


25% 

40% 

35% 


PRO VERCELU-PAVIA 


Serie C/2, girone A. Pro Vercelli settimo con 
6 punti (1 vittoria. 3 pareggi e 1 sconfitta), il 
Pavia comanda il girone a quota 13. In r;. 
coartazione con Lumezzane e Novara. v 
Ultimo turno: Cremapergo-Pro Vercelli 2-2, 
Pavla-Solbiatc3e 1-0. *>;,. - .. . . ■ 

CATANIA CASTRO VI LLARI 


Serie C/2, girone C. Il Castrovlllari è 
Imbattuto e comanda la classifica con 13 
punti (4 vittorie e 1 pari), Il Catania è fermo a 
quota 6 (2 vittorie e 3 sconfitte). Ultimo turno: 
Marsala-Catania0-1 e Castrovillarl- . 
Benevento 1-0. . . ■ 
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ciclismo. L’azzurra Luperini, dopo Giro e Tour, parte da favorita nel mondiale dilettanti 
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Fabiana Luperini punta al gradino più alto del 
podio, nella prova femminile su strada del ciclo- 
Mondiale. Il percorso è durissimo, sembra dise¬ 
gnato su misura per la piccola scalatrice tosca¬ 
na. dominatrice dell’ultimo Tour. 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CIGCAMLU 


m PAIPA. Eri piccola, piccola, cosi. :; 
Anche se la sua cantante preferita ì 
ò Mina, per descrivere bene Fabia- • 
na Luperini è meglio tomaie a Fred !■ 
Buscagliene, uno che con le don- '■ 
ne aveva un certo occhio. Di bici- § 
elette, a dir la verità, non ci capiva "f 
nulla, ma questo è un dettaglio po- 1 
co importante. Vista da vicino, in¬ 
fatti, la dominatrice del Tour sem- I 
bra una di quelle ragazzine del li- ' 
ceo, con zainetto e scarpe da ten- ’ 
nis, che incontri alla mattina nel- \ 
l'autobus delle otto mentre ascoi- ■ 
tano coll'auricolare un pezzo di % 
VascoRossi. ■, 

Vasco o non Vasco, Fabiana 
guarda il cerchio di giornalisti con 
aria perplessa: «Sapete cosa mi ha ’i 
stancato di più dei Tour? Beh, do- ‘-ì 
ver sempre rispondere alle richie- 5 
ste dei cronisti e dei tifosi. Feste. $ 
conferenze stampe, inviti di ogni ; 
genere. Alla fine, per non far Tanti- ■ 
patica. sono scappata via». -. 

L’Hotel Lancero, a Paipa, è il : 

: quartier generale degli azzurri. Una ; 
moderna struttura, con gusto colo- ; 
niale, circondata dai fumi delle ac- t 
que sulfuree. La gente del posto, *> 
per togliersi i reumatismi, ci sguaz- 
za come dei bambini in gita. «Brava 
persone, questi colombiani» spiega • 
Fabiana. «Prima di partire, ero 
preccupata e piena di pregiudizi. ’ 
Dopo quasi un mese di permanen¬ 
za, ritratto tutto. Qui si vive normal- ‘ 
mente senza che nessuno ti faccia , 
niente. Hanno i loro problemi, ov-, ; 
vio, ma anche in Sicilia Tanno ; 
scorso gli stranieri sono arrivati con ) 
un sacco di paure e di pregiudizi». 

Oggi tocca a Fabiana. Alle 8 in- 
fatti, sul circuito di Duitama (5 giri , 
per un totale di 88,5 km). parte la 
prova iridala delle donne. Una pro¬ 
va, pur ridotta come lunghezza, as-, 
sai dura per i soliti motivi: altura e , 
percorso da montagne russe. Do- : 
po i suoi show al Tour, la Luperini « 
e nella lista delle sorvegliate spe¬ 
ciali insieme alla Svizzera Sberg, la ; 
francese Longo e un folto gruppo : 
di ragazze dell'Est, tra le quali spie- 
ca la russa Koliaseva. Ma anche 
per le donne, correndo tra le nuvo- : 
le della Cordigliela, le previsioni 
vanno prese con le pinze. Anche t 
se, parlando della Luperini, uno 
cosa è chiara: quando lei scatta in ? 
salita, per prenderle le avversarie 
devono aggrapparsi a uno sky-lift. 
Per* ha un punto debole: «SI, lo 1 
sprint: se arrivamo in due, io mi 

GINNASTICA 

Gli azzurri 


classifico terza. Quindi mi convie¬ 
ne tentare l'azzardo prima. Il mio 
allenatore, Dario Broccardo, prefe¬ 
rirebbe che aspettassi l’ultimo giro. 
Ma non vorrei portarmi dietro qual¬ 
cuna. No, una bella scrollata è me¬ 
glio darla prima». . - > > 

Capelli neri raccolti all’indietro,” 
21 anni, occhi svegli e 41 chili 
esplosivi come candelotti di dina¬ 
mite, Fabiana è una toscana ano¬ 
mala. che parla sempre senza 
scompotsi. «Mi garba questo, non , 
mi garba quello...*, mai una parola 
fuori posto, mai un’alterazione nel- ; 
la voce. Acqua cheta scava i ponti, : 
dice un vecchio proverbio. E infatti, 
scavando e riscavando, ci si accor¬ 
ge, come succede a molti timidi,. 
che la sua placidità è solo di fac¬ 
ciata. Dietro, invece, ci si imbatte in 
un nocciolo duro di tutto rispetto. : 
«Beh, le 'ose mi garba farle bene. : 
Altrimenti non le faccio. In bici, ho 
visto subito che andavo bene. E al¬ 
lora ci ho dato dentro, anche se da 
ragazzina ho dovuto perfino corre¬ 
re con i maschi. Oddio, a volte li 
battevo, però ci vuole una grande 
passione. Le mie due sorelle, per 
esempio, non ne hanno mai voluto 
sapere». .‘S-'V.: -.s—• 

- Fabiana, che vive a Cascine di 
Buti con la famiglia, s’arrampica 
anche all'Università. Al secondo 
anno di giurisprudenza a Pisa, ha 
già dato cinque esami con una me¬ 
dia del 28. «Le 'ose mi garba farle 
bene, sia nelle studio che in bici¬ 
cletta. Però non voglio imitare la 
Longo che, a 37 anni, corre anco¬ 
ra. A trenta vorrei smettere, dedi¬ 
carmi ad altro». Con la Longo, me¬ 
daglia d'oro nella cronometro, c'ò 
una antica reggine che viene dal 
Tour «In salita son più forte io. ma 
. nelle crono posso solo limitare i 
danni. Al Tour mi ha bastonato, 
però qualcuno mi ha detto che si ù 
aggrappata a una macchina, lo co¬ 
munque non l'ho vista».''' -,M 

Mangia, che sci magra, le dice il 
: suo allenatore. «Mangiare tanto 
: non mi garba» spiega con una pun¬ 
ta di fastidio. L'anno scorso sono 
scesa a 39 chili: troppo poco, le 
gambe non giravano più.. Cosi 
adesso sto attenta. Cosa preferi¬ 
sco? La pizza e il cioccolato, ma 
senza esagerare. Altre passioni? La 
Juventus, Benigni c Bajggio. Ma da 
quando è andato al Milan non ne 
voglio più sapere. Meglio Benigni, 
lui 6 l’unico mostroche mi piace». 

PALLANUOTO 


«Mal di schiena» 
Fondriest riserva 

Maurizio Fondriest e Stefano Della 
Santa. Alfredo Mattini, lari mattina, 
ha sciolto ogni dubbio sulle due 
riserve. «Fondriest ha del problemi 
alle schiena. Della Santa Invece 
patisce l’altura. Il circuito è 
durissimo, e con avversari come gli 
spagnoli e I colombiani tutti 
dovranno dare il massimo». Bugno, 
Casagrande, Chiappuccl e Pispoli 
sono segnalati come gli azzurri più . 
In forma. Bene anche Gotti. In 
ribasso Invece le azioni di Pantani. 

Il padre di Pantani, Paolo, si 
risentito con alcuni giornali per 
come hanno riportato mercoledì la - 

caduta di una tribunetta a Tuqja. 

alla fine delta prava a cronometro 
-Quando è successo io mi ero già )'■(■ 
allontanato da un pezzo. Qualcuno 
ha scritto che sono stato portato 
aU'ospedale. I miei familiari, 
credendo che mi fossi fatto male, 
si sono allarmati. Ci vuole più 
cautela quando si parla di queste 
cose». • 
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Fabiana Lxipeiinl, vincitrice del Giro • dal Tour di quest'anno 


Basket, Dan Gay 
diventa italiano? 

Il Tar decida PII 

Mercoledì prossimo il Tar del Lazio 
discuterà la richiesta di sospensiva 
del provvedimento con cui la Fip 
ha negato la possibilità a Dan Gay, 
capitano della TeamSystem Bolo¬ 
gna, di giocare in campionato da 
italiano, malgrado abbia la nazio¬ 
nalità italiana da cinque anni. La 
decisione dei giudici dovrebbe es¬ 
sere nota entro la fine della prossi¬ 
ma settimana. ; ■ 


Tennis 
BeneCarattl 
a Kuala Lumpur 

1 tennisti italiani protagonisti nel 
torneo di Kuala Lumpur. Dopo 
l'approdo di Furlan nei quarti di fi¬ 
nale, ieri Caratti ha conquistato la 
semifinale battendo Kraijcekcon il 
punteggio di 6-2; 6-4. > 

Tennis, StefH Graf 
interrogata fc:-; 
a Mannhelm 

Per tutta la giornata di ieri, la pro¬ 
cura di Mannheim ha interrogato 
Steffi Graf in merito al caso di pre¬ 
sunta evasione fiscale miliardaria 
di cui è sospettata insieme al padre 
Peter che. attualmente, è detenuto 
in un carcere tedesco. - ' - " 


Gli azzurri II Posillipo 

qualificati è la squadra 

ad Atlanta 96 da battere 



m Gli azzurri saranno presenti ai 
Giochi di Atlanta 96. Da ieri, que¬ 
sto. e un dato di fatto e non più una 
semplice speranza.L'Italia si ò. in¬ 
fatti, classificata all'l 1“ posto nei 
campionati del mondo maschili 
che si sono conclusi ieri a Sababc, 
in Giappone. Unita intorno ai due 
veterani Yuri Chechi e Boris Preti, 
la formazione azzurra ha britlante- 
■ mente gareggiato negli esercizi li¬ 
beri riscattando (almeno in parte) • 
la deludente prestazione degli ob¬ 
bligatori, che l'aveva relegata addi¬ 
rittura alla 12 a posizione, dietro al¬ 
la selezione francese. Intanto la Ci¬ 
na si è riconfermata campione del 
mondo conquistando il suo terzo 
titolo (dopo Budapest 1983 e Dot- 
mund 1994) precedendo il Giap- 
: pone la Romania che per la prima 
volta nella sua storia ha conquista¬ 
to una medaglia ai mondiali ma¬ 
schili. • • •• . • 


■i ROMA. È stato presentato ieri il 
campionato di pallanuoto che ini¬ 
zierà il 14 ottobre e la favorita per 
la vittoria finale resta una sola: il. 
Posillipo di Fiorillo e dei fratelli Por- 
zio. Le altre formazioni che lotte¬ 
ranno per il titolo sono Ina Assitalia 
Roma e Mail Pescara. Un circolo 
chiuso, insomma. Già. ma la palla¬ 
nuoto d’Italia deve ancora dimenti¬ 
care la conclusione del campiona¬ 
rio scorso, quando i napoletani del 
Posillipo vinsero davanti ad oltre 
10.000 persone e Mario Fiorillo 
scaienò la bagarre generale aiz¬ 
zando la gente. Per quel fatto, la 
commissione giudicante deve an¬ 
cora esprimersi. Possibile che si 
tenti di far passare nel dimentica¬ 
toio tutta la questione. Intanto la 
Fm ha raggiunto un obiettivo che 
rincorreva dall'anno scorso: la di¬ 
retta su Raitre nel pomeriggio del 
sabato. . 


Nei Prodotti Coop 
A® e nei Prodotti 
con Amore 
c'è il frutto di 
150 anni di rispetto 
per il consumatore. 


Sai di cosa sono fatti gli oltre 600 Prodotti Coop e Prodotti con 


Amore" Coop? Di genuinità, controllata da oltre 90.000 analisi 


effettuate sia presso il laboratorio Coop sia presso istituti di ricerca 
specializzati. Di rispetto per la salute e per l'ambiente, grazie alla 
eliminazione di tutti i coloranti e gli additivi non necessari e all'impiego 
"di confezioni realizzate con plastica recuperata e riciclabili.. 

Di trasparenza, grazie alle etichette'informative che parlano chiaro 
in fatto di ingredienti, valori nutrizionali, suggerimenti per l'uso 
e la conservazione, processi di lavorazione e scadenza. Insomma. 

; i prodotti a marchio Coop sono fatti di convenienza e qualità: i valori 
della cooperazione di consumatori. Freschi di giornata, da 150 anni. 


ia coor su ■ ni. 


















Un film di Martin Scorsese 
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Giornalè+cassetta L.7.000 
















